fi 




^v."' ; | '.; 


"y^r - 7 ^• '^;^**"'!v^v‘ " ,^: ; ^-* 




'''*'4a~ 


ssl 

m 


m 


Quotidiano / Anno XLIX / N. 59 ( "££?$? ) 

- _ ; i 1 . • • * l « ; ••«-.■, <» t » ., 

VALPREDA 

. Altre accuse della 
difesa all’istruttoria 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Indiziati di reato 
attori e finanzieri 

-— A pag. 6 - 


, ' ‘ •<• ■ ' . .. ’, ' K ‘ * • [ ; ‘ 

Appello della Direzione del Partito comunista per la campagna elettorale 

PER REALIZZARE UNA SVOLTA DEMOCRATICA 
BATTERE LA DC, FARE PIU’ FORTE IL PCI 

La sterzata a destra del partito de ha aperto il varco alle forze più reazionarie e apertamente fasciste - La DC e le destre responsabili del disordine esistente - La forza decisiva del PCI 
per costruire un nuovo e grande avvenire al nostro Paese - Impegno per uno svolgimento democratico delle elezioni - Raccolta di un miliardo e mezzo per la campagna elettorale del Partito 
Promuovere la più ampia diffusione della stampa comunista - Nella settimana dal 5 al 12 marzo le organizzazioni comuniste impegnate in un primo contatto di massa di casa jn casa 


I L POPOLO italiano è chiamato ad una 
scelta decisiva per l’avvenire del Paese. 
Lo scioglimento delle Camere e le elezioni 
anticipate sono conseguenza di una situa¬ 
zione grave e pericolosa, che i comunisti 
denunciano da gran tempo. La responsabi¬ 
lità di questa situazione ricade sulla Demo¬ 
crazia cristiana e sui governi da essa diretti. 

La DC si è dimostrata incapace, in tanti 
anni di ininterrotto dominio, di utilizzare 
le risorse accumulate con il lavoro degli 
italiani a favore del popolo, di avviare a 
soluzione gli storici problemi del Paese, di 
rendere giustizia alle masse lavoratrici, alle 
donne, ai ceti medi, ai pensionati, ai gio¬ 
vani che chiedono un nuovo avvenire. La 
DC ha dimostrato di essere al servizio dei 
gruppi privilegiati e delle grandi concen- 
’ trazioni finanziarie ed ha sistematicamente 
tradito ogni impegno rinnovatore e rifor¬ 
matore preso dinanzi al suo elettorato 
popolare. Il grande spostamento a sinistra 
nelle elezioni del 1968, dovuto innanzitutto 
al balzo in avanti dei comunisti, ha consen¬ 
tito alcune grandi conquiste sociali e demo¬ 
cratiche: le Regioni, lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, una legge, ancora carente, 
per le pensioni, alcune misure per la casa 
e per i fìtti agrari, i primi passi per una 
nuova legislazione familiare. Ognuna di que¬ 
ste conquiste è stata strappata con grandi 
e democratiche lotte unitarie che hanno 
indicato la via di un nuovo sviluppo basato 
sulle riforme, come la Costituzione richiede 
ed impone. Una nuova unità sindacale si 
è andata costruendo. Si è manifestato un 
avvicinamento tra le forze di sinistra. 

Di fronte a questa situazione vi è stata 
una controffensiva di tutte le forze del 
. grande capitale interno ed-internazionale, 
di tutti gli interessi della speculazione e 
del parassitismo. Questa controffensiva è 
giunta sino alle forme più aperte di provo¬ 
cazione. La DC ha sterzato a destra e ha 
aperto così il varco alle forze più reazio¬ 
narie ed apertamente fasciste. In questo 
modo si sono fatti marcire tutti i problemi 
economici e sociali, si è inasprito lo scontro 
sociale, si è esasperata la confusione in 
ogni campo, mano libera è stata lasciata 
alla provocazione fascista. La DC e le de¬ 
stre sono responsabili del disordine esi¬ 
stente. E’ il movimento operaio e popolare, 
è in primo luogo il PCI che con la loro 
grande forza organizzata hanno costituito 
l’unica garanzia e l’unica certezza per le 
grandi masse e per le istituzioni democra¬ 
tiche. 

; Era possibile evitare lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. Per farlo era neces¬ 
sario imprimere una svolta democratica a 
tutta la direzione politica del Paese. Po¬ 
nendo mano con fermezza ad un’opera di 
rinnovamento si potevano affrontare rapi¬ 
damente i problemi del lavoro per tutti e 
di un ordine democratico fondato sul con¬ 
senso delle grandi masse. La DC ha rifiu¬ 
tato questa scelta. La DC ha alla fine re¬ 
spinto lo sforzo dei partiti laici per arri¬ 
vare ad una nuova formulazione della legge 
sul divorzio che evitasse la prova lacerante 
del referendum e un conflitto di religione 
nel Paese. Essa ha manovrato fino all’ul¬ 
timo per un governo che realizzasse un pro¬ 
gramma di destra. Ciò avrebbe significato 
un anno di naralisi e di offensiva antipopo¬ 
lare e antisindacale. A questo punto i comu¬ 
nisti hanno indicato come unica via d’uscita 
democratica l’appello al Paese. La manovra 
democristiana per un governo che svilup¬ 
passe la controffensiva di destra è stata 
cosi battuta. 

L A SVOLTA democratica che la DC ha 
i negato può e deve oggi uscire dal voto 
del popolo italiano. L’Italia ha bisogno di 
pace e d’indipendenza nazionale. L’Italia ha 
bisogno di profonde riforme che garantisca¬ 
no serenità, sviluppo economico, lavoro per 
tutti, giustizia sociale, progresso civile e 


A MILANO 

DAL 13 MARZO 
IL CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEL PCI 

L'ufficio stampo del PCI comunica: 

« La Direziono del PCI ha preso in 
esame la preparazione del XIII Con¬ 
gresso nazionalo. Al fino di consentirà 
alle organizzazioni foderali di preparare 
a presentare la liste dei candidati al 
Parlamento, la Direziono ha deciso di 
spostare daini al 13 marzo la data di 
inizio dei Congresso. 

t II Congrosso si svolgerà al Paialido 
di Milano o discuterà il seguente or¬ 
dina dal giorno: 1) unità operaia a 
popolare, per un governo di svolta 
democratica, par rinnovare l'Italia sul¬ 
la via dal socialismo (relatore II com¬ 
pagno Enrico Berlinguer); 2) modifiche 
allo statuto dal Partito; 3) elezione dal 
CC a della CCC ». 
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culturale. Tutto ciò ò pienamente possibile. 
Per ottenerlo, però, è necessario battere 
la DC e la sua linea di destra, è neces¬ 
sario sconfiggere il tentativo democristiano 
di ritornare agli anni bui delle persecu¬ 
zioni antipopolari, antidemocratiche, anti¬ 
sindacali. E’ necessario dare un colpo deci¬ 
sivo al tentativo di reviviscenza fascista 
che cerca di portare il Paese al caos per 
respingere indietro tutte le conquiste dei 
lavoratori, per affossare la democrazia, per 
instaurare il dominio assoluto dei grandi 
capitalisti, degli speculatori, dei parassiti. 

In Italia vi sono immense capacità di 
lavoro inutilizzate che vengono avviate 
attraverso l’emigrazione ad arricchire altri 
paesi, vi è uno straordinario patrimonio 
culturale, scientifico e tecnico che viene 
dissipato ed umiliato, vi sono capitali, 
frutto del lavoro di tutti, che vengono man¬ 
dati all’estero o vengono sperperati. 

Un nuovo grande avvenire è possibile 
per l’Italia. Perché questo avvenire sia co¬ 
struito occorre una nuova, ferma e corag¬ 
giosa direzione politica del Paese che sia 
fondata sulle forze del lavoro. Solo un go¬ 
verno di svolta democratica può portare 
avanti una coerente politica di riforme tale 
da incidere profondamente sulle strutture 
economiche e sociali, sull’organizzazione 
dello Stato, sull’ordinamento della scuola 
e delle istituzioni culturali. Perciò dalle 
urne deve uscire una nuova possente avan¬ 
zata a sinistra e in primo luogo una nuova 
possente avanzata del Partito comunista ita¬ 
liano. , • . . 

I COMUNISTI sono stati forza decisiva in 
ogni momento della vita del Paese. Nella 
lotta contro la dittatura fascista, nella bat¬ 
taglia per trarre l’Italia dalla sconfìtta e 
dal disonore in cui il fascismo l’aveva pre¬ 
cipitata, nell’azione per fondare la Repub¬ 
blica, per costruire la Costituzione, per 
difendere la pace, per sviluppare ia demo¬ 
crazia, per conquistare lavoro e benessere 
i comunisti, sempre, sono stati forza fonda- 
mentale. I comunisti sono stati e rimangono 
la forza decisiva per l’unità dei lavoratori, 
per l’unità del popolo, per una nuova unità 
delle forze di sinistra e democratiche fon¬ 
data sul rispetto delle idee e del patrimonio 
di ciascuna forza. 

I comunisti, in questo momento grave 
per il Paese, si rivolgono a tutti gli strati 
della popolazione laboriosa, alle donne, ai 
giovani, agli operai, agli impiegati, ai tec¬ 
nici, ai contadini, agli intellettuali, al ceto 
medio lavoratore, a tutti coloro che hanno 
dato in altre occasioni il voto alia Demo¬ 
crazia cristiana. E’ necessario, oggi, un voto 
che esprima una volontà esplicita e ferma 
di rinnovamento. E’ necessario un voto che 
pesi e che conti contro i fascisti ed i loro 
complici, contro gli inganni democristiani, 
contro l’ipocrisia di chi dietro il simbolo 
della croce nasconde i propri affari e gli 
interessi più loschi. • 

La campagna elettorale deve svolgersi 
nel più stretto e rigoroso rispetto della 
Costituzione e delle norme democratiche. 
Già si manifestano i tentativi di provoca¬ 
zione e l’uso degli strumenti del governo, 
in mano tutti alla DC, per coprire i provo¬ 
catori, per colludere con le forze della de¬ 
stra estrema. I comunisti chiamano tutti i 
lavoratori alla più grande e ferma vigilanza 
e richiamano ognuno degli organi ; dello 
Stato al loro dovere di rispettare la Costi¬ 
tuzione e le leggi democratiche. Le Regioni, 
le Province, i Comuni — nel momento in 
cui le Camere sono sciolte — possono e 
debbono, in quanto strumenti eletti dal po¬ 
polo, vigilare contro ogni provocazione, con¬ 
tro ogni sopraffazione, contro ogni illegalità. 

Ogni organizzazione del Partito, ogni co¬ 
munista sia all’altezza del grande compito 
che ci sta dinanzi. Contro il PCI verrà 
impiegato ogni strumento e ogni tentativo 
per cercare di ridurne il successo e di inde¬ 
bolirne la forza, perché il significato di 
queste votazioni, in Italia e nel mondo in¬ 
tiero, sarà ancora una volta giudicato innan¬ 
zitutto dal numero di voti del PCL II peso 
dei voti del PCI orienterà tutto il corso 
politico italiano. Contro i comunisti, com’è 
sempre accaduto, si cercherà di usare anche 
l’arma della provocazione. Occorre, dunque, 
una mobilitazione immediata ed eccezionale. 
Occorre un’opera di diffusione la più ampia 
possibile della nostra stampa e in primo 
luogo deU’Unttò. Nella settimana dal 5 al 
12 marzo tutte le sezioni e tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito sono chiamate a pro¬ 
muovere un primo contatto di massa an- 
: dando di casa in casa a portare la parola 
del Partito. Occorre organizzare una ampia 
vigilanza democratica di massa. Occorre ini¬ 
ziare subito la raccolta dei fondi per la 
campagna elettorale. - 
I comunisti non hanno le risorse del go¬ 
verno, del sottogoverno, dei finanziatori 
occulti di talune formazioni politiche. Per¬ 
ché il Partito possa condurre la sua cam¬ 
pagna elettorale bisogna raccogliere in po¬ 
che settimane nelle fabbriche, negli uffici, 
nei campi, nelle scuole, andando di porta 
in porta, un miliardo e mezzo di lire. 

Ancora una volta tutto il Partito e tutte 
le organizzazioni della FGCI sono chiamate 
ad una grande prova. Questa prova deve 
essere vittoriosamente superata ■ perché 
avanzi la causa della pace, della libertà, 
del progresso sociale. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Roma, 29 febbraio 1972 ' * 
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Il magistrato di Marsala sarà 
candidato nelle elezioni del 7 maggio 

Il Procuratore 





. ” * 




Terranova nell 
liste del PCI 


Una lettera del compagno Macaiuso a nome 
dei comunisti siciliani — La nobile risposta 
del magistrato: «Spero di dare validamente il 
mio impegno di cittadino al servizio del Paese » 
P il procuratore della Repubblica che risolse In 
modo esemplare il caso delle bimbe assassinate 
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NAPOLI CONTRO IL TEPPISMO MISSINO r K 

■* . VWM ■ Bmw ■ fcB ■ ■'*■»■** verificatesi lunedi. Presso l'Università si sono 

radunati in mattinata migliaia di studenti antifascisti e di operai - provenienti dalla zona industrale. Quindi il corteo ha 
attraversato le vìe centrali della città per condudàrsi con un comizio unitario a piazza Matteotti. Le condizioni del giovane 
pugnalato dai fascisti l'altro ieri-rimangono stazionarie. Nella foto: la testa del corteo mentre si dirige al luogo del comizio 
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Dalla nostra redazione 

, PALERMO. 29. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Marsala, dottor Cesa¬ 
re Terranova, sarà candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI per le elezioni del 7 mag¬ 
gio. Il magistrato ha accettato 
— con una nobile lettera di 
ringraziamento e di impegno 
per la battaglia elettorale — 
l’invito in questo senso for¬ 
mulatogli a nome del comita¬ 
to regionale del Partito dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so, segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione. H Procu¬ 
ratore Terranova è una esem¬ 
plare figura di magistrato che 
si è distinto per la coraggio¬ 
sa denuncia delle collusioni 
tra la mafia e certi gruppi po¬ 
litici e per il suo rigore de¬ 
mocratico nell'amministrazio¬ 
ne della giustizia. Egli, come 
è noto, dinanzi allo sconvol¬ 
gente delitto, di cui furono 
vittime tre bambine di Mar¬ 
sala, seppe interpretare i sen¬ 
timenti popolari di giustizia, 
risolvendo la difficile indagi¬ 
ne, con esemplare correttezza 
ed efficacia, respingendo le 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 





l’orso 


Un ordine del giorno dei deputati comunisti alla Camera 


Il PCI per Taumento delle pensioni 

Si propone l'elevamento della pensione sociale a 32 mila lire; i minimi a 40 mila lire; la parificazione di 
contadini, commercianti e artigiani con i lavoratori dipendenti; 25 mila lire a tutti i pensionati per il man¬ 
cato funzionamento della scala mobile nel 1970 — Il governo Andreotti si sottrae ad ogni impegno 


Primi commenti 
ad Hanoi 
sul comunicato 
Cina-USA 

Silenzio ufficiale sulla visita di Nixon e sui suoi 
risultati - Fermo richiamo alla lotta per l'indipen¬ 
denza e la libertà dei popoli della penisola indo¬ 
cinese contro ogni •_ manovra di divisione tentata 
/ - daH'imperialismo americano . - 


■ Con quest» ' servizi», il 
. compagne Franco Fabiani, 
V già nostra corrispondente 
da Berline, comincia il sue 
lavoro di inviato del nostro 
giornale nella capitale della 
R e pub bl ica democratica del 
Vietnam. . 

_ • > , l j • i 

. Dtl Rostri amato 

HANOI, ». •’ 
- Il silenzio ufficiale che ha 
accompagnato qui ad Hanoi 
la visita e i colloqui di Nixon 
a Pechino non è stato rotto 
neppure con la pubblicazione 
del comunicato conclusivo ci-' 


no-americano, di cui fino ad 
oggi la stampa e la radio non 
hanno fatto alcuna menzione. 
La cosa ha suscitato tra gli 
osservatori l’impressione che 
se il silenzio dei giorni scorsi 
poteva essere interpretato nel 
quadro della comprensibile 
discrezione con la quale Hanoi 
ha seguito l’iniziativa diplo¬ 
matica cinese, quello di oggi 
possa significare la conferma 
di certe riserve che potreb- 

Franco Fabiani : 


comunicato conclusivo cl-‘| (Segue rn ultima pagina) 


1 deputati comunisti hanno 
presentato ieri affa Commissio¬ 
ne Lavoro della Camera che 
discuteva il bilancio di previ¬ 
sione, un ordine dei giorno per 
l’aumento dei minimi di pen¬ 
sione, per la parificazione dei 
trattamenti previdenziali ai la¬ 
voratori autonomi e per il pa¬ 
gamento della pensione sociale 
a tutti gli aventi diritto. Il go¬ 
verno non ha preso però alcun 
impegno. * 

L’ordine del giorno — che 
reca le firme di tutti i depu¬ 
tati comunisti membri della 
Commissione Lavoro — affer¬ 
ma: « La Camera, avendo pre¬ 
sente la urgente necessità di 
giungere ad una compieta ri¬ 
forma del sistema previdenziale 
che assicuri una gestione sem¬ 
pre più democratica degli enti 
previdenziali, la elevazione del¬ 
la pensione sociale a 32 mila 
lire mensili, la parificazione e 
la elevazione - dei minimi di 
pensione ad un terzo dèi sa¬ 
lario medio dell'industria (40 mi¬ 
la mensili), la revisione delle 
pensioni contributive, delle pen¬ 
sioni di invalidità per le quali 
deve essere ammesso il prin¬ 
cipio della riliquidaziooe, la 
revisione del congegno delia 
scala mobile perchè sia salva- 
guardato il principio del rap¬ 
porto salario-pensioni e difeso ii 
potere di acquisto delle pen¬ 
sioni medesime; . / 

«Considerato che tale im¬ 
pegno debba essere tra quelli 
prioritari poiché interessa circa 
dieci milioni di italiani che vi¬ 
vono in condizioni precarie (il 
76 per cento delle pensioni va 


da 12 mila a 27.430 lire mensili) 
e perchè aumentando le capa¬ 
cità di acquisto di tali cate- 
-gorie si determina un allarga¬ 
mento del mercato interno; 
considerato altresì che Io stesso 
schema di piano quinquennale 
prevede il raggiungimento di 
tali traguardi, seppure con gra¬ 
dualità e avendo presente la 
situazione particolare in cui 
operano attualmente gli organi 
legislativi ed - esecutivi: im¬ 
pegna il governo (considerato lo 
stato di disagio in cui versano 
centinaia di migliaia di pen¬ 
sionati già lavoratori autonomi 
— coltivatori diretti, artigiani, 
commercianti — che hanno mi¬ 
nimi di pensione irrisori: 19.750 
lire mensili):. 

fi ad attuare entro il 31 
■* marzo 1972 mn (Wnm>n7a 


primo gennaio 72. la delega 
prevista dall'articolo 33 della 
legge n. 133 del 30 aprile 1969 
che prevede la parificazione dei 
trattamenti pensionistici dei con¬ 
tadini. commercianti e artigiani 
a quelli dei lavoratori dipen¬ 
denti: 

» a corrispondere lire 25 .mi¬ 
la a tutti i pensionati per 
il mancato funzionamento della 
scala mobile per l’anno 1970: 

Q1 a iscrivere nel bilancio di 
*» previsione dello Stato per 
il 72 le somme necessarie al 
pagamento della pensione so¬ 
ciale per tuffi « pensionati, co¬ 
me previsto daU’articolo 1 della 
legge n. 903 del 1965. in modo da 
consentire all'INPS il reperi- 


• marzo 1972, con decorrenza I (Segue in ultima pagina) 
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Una sortita elettorale 
del consiglio dei vescovi 

In un documento dedicato allo « inquietudini e e al c ma¬ 
lessere » che colpiscono l'Italia si traccia una visiono 
estremamente preoccupata dalla vita social# o morato del 
peese evitando, tuttavia, di indicare le cause, i respon¬ 
sabili e i possibili rimedi. Il senso dot documento — che 
giungo a denunciare un preteso « edonismo » dogli Italiani 
— è nella conferma di fiducia verso lo classi dirigenti 
cui dovr e bbe far da supporto la « concordia s fra i cattolici 
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TL GIORNALE socialde - 
A mocratico - ” Umanità” 
di lunedì-martedì ha viva¬ 
cemente polemizzato col 
direttore dell’ "Avanti!” 
Arjè per un suo articolo 
di domenica che “Umani¬ 
tà" ha giudicato somma¬ 
mente disdicevole. Dopo 
avere notato come, in se¬ 
guito ai recenti contrasti 
conclusisi con la sostitu¬ 
zione di Ferri, i socialisti 
diano per spacciato il 
PSDI e si preparino «a 
vendere o a spartirsi la 
pelle dell’orso», l’anonimo 
fondista socialdemocratico 
così arditamente prosegue: 

« Ebbene l’orso non solo 
non è stato, ma non può 
essere abbattuto. La so¬ 
cialdemocrazia italiana può 
avere le sue difficoltà (tut¬ 
tora infinitamente minori 
e, anche nella peggiore del¬ 
le ipotesi, che neppure vo¬ 
gliamo formulare, ■- non 
maggiori di quelle degli 
altri partiti). Ma una e- 
ventuale catastrofe della 
socialdemocrazia come 
quella che il FSI si pre¬ 
para a prospettare favori¬ 
re e sfruttare non solo è 
fuori della realtà, ma è 
contro natura». 

Questa prosa, di così 
cordiale e agevole lettura, 
allude evidentemente al - 
Voti. Cariglia. Avendo con¬ 
sultato un trattato di zoo¬ 
logia, abbiamo appreso 
che l’orso appartiene dna 
famiglia dei mammiferi ur- 
sidi « con tronco e capo 
massicci, lunghi comples¬ 
sivamente da 1.40 a 3 me¬ 
tri, con coda breve e quasi 
invisibile, celata dal man¬ 
tello lungo e folto, zampe 
possenti, dotate ciascuna 
di cinque dita armate di 
artigli». Ora, se vogliamo 
cominciare dalle misure, 
ci siamo: l’on. Cariglia, bi¬ 
sogna onestamente ricono¬ 
scerlo, è ben più lungo di 
m. 1,40 . ma non supera i 
3, intendiamo dire che fi¬ 
nisce prima. Quanto alla 
coda, a parte il fatto che 
gli orsi hanno una coda 
«breve e quasi invisibile». 
vale a dire sbrigativa e 
rifuggente dalle esibizioni , 
quel «celata dal mantello 
lungo e folto», che nel ca¬ 
so di Cariglia sarebbe U 
paltò, ci convince che for¬ 
se ce l’ha, ma il PSDI fa 
bene a lasciarci nel dub¬ 
bio. Anche questo partito 
ha diritto alla sua proble¬ 
matica, e uno dei suoi più 
interessanti dibattiti nella 
imminente campagna elet¬ 
torale, sarà cosi intitolato: 
« La coda di Cariglia, con¬ 
getture e ragguagli ». 

Resta il fatto che, come 
afferma seccamente "Uma¬ 
nità", «una eventuale ca¬ 
tastrofe della socialdemo¬ 
crazia (...) è contro natu¬ 
ra ». Ciò significa che se 
abbattessimo il PSDI il 
mondo insorgerebbe gri¬ 
dandoci: « Travestiti ». Già 
ci chiamano « mandolini¬ 
sti » e pazienza; ma ci so¬ 
no dei punti, proprio quel¬ 
li relativi alla natura, ai 
quali francamente teniamo 
molto, ^ 
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PAG. 27 vita italiana 


l'Unità / mercoledì 1 marzo 1972 


I rapporti con 
Comuni e Province 


Come 
articolare 
i poteri 
delle Regioni 


Infatti, durante i primi due 
anni della loro esistenza, le 
Regioni, che hanno trovato 
spesso nel Parlamento indiriz¬ 
zi adeguati alle loro esigenze 
di effettiva autonomia, si so¬ 
no duramente scontrate inve¬ 
ce contro gli orientamenti re¬ 
strittivi e talvolta le vere e 
proprie opposizioni pregiudi¬ 
ziali da parte del Governo. 

Ciò spiega perchè nei con¬ 
fronti di alcune norme parti¬ 
colarmente vessatorie inserite 
nei decreti per il passaggio 
delle funzioni statali, diverse 
Regioni abbiano ritenuto ne¬ 
cessario ricorrere alla Corte 
Costituzionale che ci auguria¬ 
mo possa ristabilire i precet¬ 
ti violati dal Governo. Ciò 
può soltanto offuscare, però, 
ma non certo annullare, il 
grande significato, da consi¬ 
derare a giusto titolo di im¬ 
portanza storica, dell’inizio 
effettivo dell’attività legisla¬ 
tiva e amministrativa delle 
Regioni. 

Questo significato è reso 
particolarmente evidente dal¬ 
l’attuale situazione politica. 
Le Regioni, infatti, assumono 
le loro funzioni mentre le 
Camere sono sciolte, mentre 
il Governo è privo del con¬ 
senso di una maggioranza, 
mentre l’intera società nazio¬ 
nale è scossa da un travaglio 
senza precedenti. Ciò senza 
dubbio rende più aspri e in¬ 
tricati 1 loro rapporti con gli 
organi centrali, più difficile 
il loro intervento in campo 
economico e sociale, più alte 
le responsabilità dei loro am¬ 
ministratori. Ma ciò fa anche 
comprendere più chiaramen¬ 
te che esse costituiscono una 
fondamentale garanzia demo¬ 
cratica e che non a caso bloc¬ 
carne il funzionamento, avvi¬ 
lirne Io slancio rinnovatore, 
costituisce uno degli obiettivi 
principali del contrattacco di 
destra. 


Un grande impegno è ne¬ 
cessario ora da parte delle 
Regioni perchè i problemi 
del loro interno ordinamento 
siano rapidamente risolti su¬ 
perando le incertezze del pri¬ 
mo impianto, perchè il me¬ 
todo della programmazione 
cominci a regolare il loro in¬ 
tervento nella vita sociale ed 
economica senza concessioni 
alla demagogia, al clienteli¬ 
smo, al burocratismo, perchè 
il loro rapporto coi lavorato¬ 
ri si consolidi in forme di 
effettiva partecipazione. Di 
ciò si occupano oggi anche i 
rappresentanti dei Comuni 
d’Italia che si riuniscono a 
Roma, nel Consiglio naziona¬ 
le dell’ANCI, per esaminare 
un aspetto vitale del nuovo 
ordinamento regionale, cioè 
il rapporto fra Regioni e En¬ 
ti locali, un rapporto che de¬ 
ve risolversi nella crescita di 
tutto il sistema delle autono¬ 
mie, e non nelle forme tra¬ 
dizionali di subordinazione e 
contrapposizione proprie del¬ 
lo Stato centralizzato. E cer¬ 
tamente realizzare questo si¬ 
stema significa consolidare 
un’indistruttibile rete di de¬ 
mocrazia e di autogoverno 
diffusa in tutti gli angoli del¬ 
la nazione. 


Enzo Modica 


Riunione delia 
V Commissione de! CC 


La V commissione pernia 
nento dot Comitato centrate 
dal P.C.I. è convocata per 
lunedi 6 marzo alle ore $ 
preciso. 


Possente risposta al teppismo missino 


IL DISORDINE 


Un appello alla « concordia » dei cattolici 


Napoli: quindicimila ™*e 


DALLA D.C. 


in corteo nel centro 


T A CONVERSIONE in leg- 
^ ge del decreto che fissa 
definitivamente al 1° aprile 
1972 il trasferimento alle Re¬ 
gioni delle funzioni ammini¬ 
strative di loro competenza 
finora esercitate dallo Stato, 
è stato uno degli ultimi atti 
delle Camere prima dello 
scioglimento. 

Cosi la V legislatura, dopo 
aver fatto nascere le Regio¬ 
ni, ha portato a termine il 
progetto di primo impianto 
delineato nella cosidetta « leg¬ 
ge finanziaria regionale» del 
1970, ma purtroppo affidato 
in gran parte, per la sua at¬ 
tuazione, alla diretta respon¬ 
sabilità del Governo, con 
una delega legislativa. 

La lentezza del procedimen¬ 
to, le contraddizioni e i con¬ 
trasti che lo hanno accompa¬ 
gnato, sono stati il risultato 
delle limitazioni introdotte in 
quella legge e, soprattutto, 
del comportamento del Go¬ 
verno. 


Operai e studenti hanno dato vita ad una combattiva manifestazione 
dall’Università a piazza Matteotti • «Spazziamo via gii assassini 
fascisti» - Stazionarie ie condizioni de! giovane ferito l’altro ieri 


Palermo 


I fascisti 
minacciano di 
far saltare 
« L’Ora » 


Messaggio 
di Andreotti 
a un raduno 
parafascista 


Ma soprattutto emerge di 
fronte alla grave situazione 
del paese il problema del rap¬ 
porto che si deve stabilire tra 
questa ampia realtà democra¬ 
tica delle autonomie da un 
lato e dall’altro Iato l’indiriz¬ 
zo politico e rassetto istitu¬ 
zionale a livello nazionale. 

Per la prossima legislatura, 
al presenta l’obiettivo del 
compimento pieno della rifor¬ 
ma regionale attraverso il 
trasferimento di tutte le fun¬ 
zioni spettanti alle Regioni 
ancora Indebitamente conser¬ 
vate a ministeri o ad Enti 
settoriali e l’adeguamento di 
tutte le leggi dello Stato al¬ 
le esigenze costituzionali del¬ 
le autonomie; il grande tema, 
insomma, di una trasforma¬ 
zione coerente in senso demo¬ 
cratico e autonomistico del¬ 
l’intero assetto dello Stato. 
Su questo tema si dovranno 
misurare fin d’ora, anche nel¬ 
la battaglia elettorale, le gran¬ 
di forze politiche nazionali. 

La certezza di aver avuto 
parte decisiva nella lotta per 
le autonomie e per le Regia 
ni, consente a noi comunisti 
di affrontare con fiducia que¬ 
sto compito di portata stori¬ 
ca per affermare, nella co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
democratico, la capacità ege¬ 
monica della classe operaia 


La cosiddetta « associazio¬ 
ne amici delle Forze arma¬ 
te » ha Inaugurato domeni¬ 
ca a Napoli la propria sede 
regionale per l'Italia meri¬ 
dionale. Ce ne ha informato 
ieri il quotidiano fascista 
« il Secolo », in una crona¬ 
ca dalla quale apprendiamo 
che nel corso della manife¬ 
stazione ha parlato II segre¬ 
tario nazionale dell'associa¬ 
zione, doti. Gino Ragno. Co¬ 
stui è un ex dirigente fa¬ 
scista (fu segretario nazio¬ 
nale della c Giovane Italia ») 
e partecipò e prese la pa¬ 
rola al recente raduno al- 
l'Adrlano di Roma a favore 
dei « golpisti » di Valerio 
Borghese. 

La cronaca del « Serolo » 
aggiunge quindi che « han¬ 
no inviato telegrammi augu¬ 
rali il capo del governo ono¬ 
revole Giulio Andreotti, il 
comandante Ellos Toschi dei 
mezzi d'assalto deila Mari¬ 
na, il segretario nazionale 
del MSI on. Giorgio rimi¬ 
rante, il col. Giancarlo Di 
Giorgio comandante delta 
Scuola militare della Nunzia 
tella e l'ammiraglio M dO. 
Gino Birindelli comandante 
delle forze navali della 
NATO per il Sud Europa ». 

L'adesione del segretario 
del MSI a una manifesta¬ 
zione reazionaria di questo 
genere si deve considerare 
naturale, e anzi doverosa: 
col suo passalo di repubbli 
chino, al servizio degli in¬ 
vasori tedeschi contro i pa¬ 
trioti e I saldali italiani, e 
col suo presente di capo del 
partito neofascista. Almifan¬ 
te sì ritrova al posto giusto 
in certi ambienti. Un fatto 
inammissibile è invece la - 
presenza in quell'elenco del 
* Secolo » . dell' ammiraglio 
Birindelli, anche se si frat¬ 
ta di un individuo t.on nuo¬ 
vo a gravi Iniziative di tale 
natura. 

Ciò che pare veramente 
incredibile è però che un 
x telegramma augurale » sìa 
stalo invialo dal presidente 
del Consiglio. L'on. Andreot 
ti non può essere tanto ma 
linformato da non sapere di 
che cosa si tratti. Fu uno 
scandalo nazionale, meno di 
un anno fa, il *4 marzo 
1971, la prima sortita di que¬ 
sta cosiddetta « associazio¬ 
ne degli amici delle Forze 
armate », con la manifesta¬ 
zione romana in cui s 5 ri¬ 
trovarono a braccetto i Ca¬ 
ra donna e i De Lorenzo, tra 
I saluti romani di una pìc¬ 
cola folla che gridava: 
i Esercito al potere » e « Vo¬ 
gliamo i colonnelli ». 

Il governo fu allora co 
stretto in Parlamento a dis 
sodare la propria respon 
sabilità da queila manifesta 
zione, durante la quale 17 
« amici » vennero denunciali 
per apologia di fascismo. Il 
sindaco di Roma, il dr Da- 
rida, espresse in Consig'io 
comunale « pieno dissenso 
contro ogni tentativo di sfru 
meritai inazione delle Forze 
armate fatto a tini cl parte, 
e tanfo più a fine eversivo ». 
L'attuale presidente del Con¬ 
siglio non può ignorare tut 
to ciò. Bisogna allora pen¬ 
sare a un gesto consapevole, 
che non può non suscitare 
l'indignazione e la protasfa 
degli stessi democristiani t 
degli elettori cattolici di sen¬ 
timenti antifascisti. 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 29 

Il quotidiano democratico di 
Palermo, L'Ora, che sta condu¬ 
cendo in questi giorni una in¬ 
chiesta sul fascismo, ha rice¬ 
vuto ieri in redazione una let¬ 
tera firmata dalle famigerate 
SAM, le squadracce fasciste, 
in cui si minaccia di far sal¬ 
tare la sede del giornale « Se 
non porrete fine alle vostre in¬ 
giuriose accuse contro l ca¬ 
merati, la sconterete amara¬ 
mente! Questo è un avverti¬ 
mento: 1 vostri locali verranno 
distrutti. Vi conviene non pub¬ 
blicare questo avviso ». dice vi¬ 
gliaccamente la lettera. 

Il giornale democratico pa¬ 
lermitano, ovviamente, ha re¬ 
spinto il vile ricatto fascista. 
Pubblicando la lettera. L’Ora 
commenta: « E’ una sfida tra¬ 
cotante quanto grottesca che 
rigettiamo, decisi come siamo 
ad andare fino in fondo alla 
denuncia del neofascismo e 
delle sue violenze, nel tallona¬ 
re e contrastare la malavita 
fascista ovunque si esplichi ». 


NAPOLI, 29. 

Con una manifestazione dav¬ 
vero memorabile per numero 
di partecipanti, compattezza, 
combattività, Napoli ha e- 
spresso tutto il proprio sde¬ 
gno per gli ultimi episodi di 
violenza, provocati da teppi¬ 
sti missini. 

Un’assemblea di protesta e- 
ra stata convocata per questa 
mattina all’Università. Ma la 
folla che si è raccolto intor¬ 
no all'ateneo era tale da ren¬ 
dere impossibile qualsiasi ma 
nifestazione all’interno della 
sede universitaria (nella quale 
proprio ieri la polizia ha vio¬ 
lentemente aggredito gli stu¬ 
denti democratici che prote¬ 
stavano per gli ultimi episodi 
di delinquenza fascista, arre¬ 
standone cinque) Si è quin- 
di formato un corteo, alla cui 
testa era un enorme striscio¬ 
ne con la scritta « Spazziamo 
via gli assassini fascisti dal 
nostro paese ». 

Al corteo hanno partecipa¬ 
to in massa studenti di tutte 
le facoltà universitarie e di 
molte scuole medie. Ma c’è 
stata anche una fortissima pre¬ 
senza operala, che ha contri¬ 
buito a rendere ancora più en¬ 
tusiasmante la manifestazione. 
Le più importanti fabbriche 
delia città erano abbondante¬ 
mente rappresentate: l’Italsl- 
der, presente con centinaia di 
lavoratori, un grande striscio¬ 
ne decine di bandiere rosse, 
l’Alfa Sud, l’Alfa Romeo, la 
IRE-Ignis. la FMI-Mecfond. la 
SAE. la SEBN. i Cantieri Pel¬ 
legrino. 

Quando la testa del corteo 
era già lontana dall'universi¬ 
tà. ancora a lungo davanti al¬ 
l'ateneo sono continuati gli ar¬ 
rivi di altri cortei provenien¬ 
ti da diverse zone della città. 
Accanto alle rappresentanze 
unitarie delle fabbriche, c’era¬ 
no quelle delle varie facoltà 
In cui si ha una forte ripre¬ 
sa del movimento studente¬ 
sco, degli istituti medi. For¬ 
tissima la presenza della 
FGCI. I vari gruppi della si¬ 
nistra extraparlamentare era¬ 
no presenti con le loro paro¬ 
le d’ordine. 

L’enorme corteo — oltre die¬ 
cimila persone. Torse quindici¬ 
mila — ha percorso le stra¬ 
de del centro cittadino, scan¬ 
dendo slogans antifascisti e 
contro la polizia, chiedendo 
la liberazione dei giovani arre- 
stati ieri e quella di Valpreda, 
inneggiando lungamente al¬ 
l’unità di operai e studenti. 

Nella centralissima piazza 
Matteotti si è quindi svolto il 
comizio conclusivo durante il 
quale hanno preso la parola 1 
rappresentanti delle fabbriche 


e quelli degli istituti e del 
gruppi che hanno aderito alla 
manifestazione. Una parte tra¬ 
scurabile dei giovani, aderen¬ 
ti ad alcuni del gruppi, han¬ 
no preferito continuare 11 cor¬ 
teo per conto loro, secondo una 
logica frazionistica duramen¬ 
te condannata dagli oratori 
che si sono succeduti al mi¬ 
crofono. 

Le condizioni di Enrico Bo- 
nucci, il giovane accoltellato 
dai missini domenica sera, so¬ 
no intanto stazionarle. Il gio¬ 
vane dovrebbe quindi essere 
dichiarato quanto prima fuo- 
ri pencolo. 

L’ultimo, grave episodio di 
violenza fascista, è stato am¬ 
piamente deplorato anche nel 
corso della seduta del consi¬ 
glio comunale svoltasi ieri se¬ 
ra. I consiglieri Geremie™ del 
PCI, Labriola del PSI, Galas¬ 
so del PRI. Gentile del PSIUP, 
e Ingala del PSDI hanno rila¬ 
sciato alla stampa una di¬ 
chiarazione unitaria di dura 
condanna delle gravi provoca¬ 
zioni fasciste. Anche il sinda¬ 
co ha pronunziato parole di 
condanna contro l responsa¬ 
bili delle violenze. 


L'interesse della società viene sacrificato a quello dei ricchi: è da que¬ 
sto che deriva l'incertezza del lavoro, ii caos nei servìzi sociali (scuola, ' 
sanità, trasporti, infanzia), l'abbandono di intere regioni alla disgrega¬ 
zione e alla miseria oppure al soffocamento della concentrazione urbana 
e industriale . 

Hanno regnato il malgoverno e la corruzione: la prova è nelle riforme 
promesse e non attuate, nella inutilizzazione di enormi stanziamenti 
pubblici, nel rigonfiamento dei carrozzoni del sottogoverno, nella tol¬ 
leranza verso le fughe dei capitali all'estero e verso le grandi evasioni 
fiscali 

Sono state permesse e incoraggiate speculazioni e prepotenze: le città 
sono saccheggiate dalla rendita, i prezzi rigonfiano per effetto della 
speculazione, si moltiplicano i casi di violenza contro i lavoratori e i 
democratici, rimangono in vita i codici fascisti 


IL DISORDINE DC ALIMENTA 
LA DELINQUENZA FASCISTA 


Nel caos sodale e morale provocato dal mancato rinnovamento 
del paese ha potuto nuovamente germogliare la mala pianta del¬ 
la violenza fascista, ancora una volta al servizio e agli stipendi 
dei padroni e dei nemici della libertà 


L’ORDINE E’ GIUSTIZIA 
DEMOCRAZIA, RIFORME 


Il paese ha bisogno dì ordinato progresso e di serenità: que¬ 
sto può venirgli solo da una nuova politica di riforme sociali 
e di espansione della democrazia. Cambiare è necessario e 
possibile 


Felice Piemontese 


FIDUCIA 
NEL P.C.I. 



Mobilitazione dei comitati civici in favore dello « Scudo crociato » 


GEDDA GARANTISCE IN PIENO 


SULLE SCELTE DI DESTRA DC 


Cominciata la presentazione dei simboli di lista - Oggi il comitato centrale del PSIUP - Alla 
Direzione del PSDI tornano i contrasti per cariche e candidature - Una intervista di Saragat 


La campagna elettorale per 
la consultazione politica del 
7 ed 8 maggio si è aperta 
subito dopo lo scioglimento 
delle Camere. Anche gli adem¬ 
pimenti amministrativi hanno 
seguito immediatamente la 
pubblicazione dei decreti che 
indicono le elezioni: ieri mat¬ 
tina è cominciata la presen¬ 
tazione dei contrassegni di li¬ 
sta; tra 1 primi, naturalmen¬ 
te. figura il simbolo del PCI. 
Nella mattinata di Ieri sono 
stati presentati In tutto otto 


FIRENZE: dopo l'arresto degii studenti de! « Leonardo » 


Sciopero nelle scuole 
contro la repressione 


Manifestazione unitaria a! Palano dei Congressi * Due 
cortei nelle strade cittadine • La polizia carica a 
freddo gli «extraparlamentari»: quattro arresti 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 29 

Contro la repressione in at¬ 
to in tutte le scuole della citr 
ta e delia regione e per l’im¬ 
mediata scarcerazione dei due 
studenti del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci, arrestati 
« per violenza privala e per 
sequestro di persona » (sic) 
durante una assemblea, stama¬ 
ne ha avuto luogo una pos¬ 
sente manifestazione unitaria 
di studenti della scuola media 
e dell’Università, che aveva¬ 
no proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale in tutte le scuole. 

Un corteo, con striscioni e 
bandiere si è mosso da piazza 
San Marco, dove era stato 
previsto ii concentra mento, e 
ha attraversalo le vie della 
città. La manifestazione, che 
era stata indetta dai Comitati 
del Movimento studentesco 
medi e universitari, si è con¬ 
clusa al Palazzo dei Congres¬ 
si. dove ha avuto luogo una 
grande assemblea, nel corso 
della quale hanno parlalo nu¬ 
merosi studenti e membri dei 
consigli delle piu importanti 
fabbriche delia città: testimo¬ 
nianza. questa, delia grande 
saldatura raggiunta fra stu¬ 
denti e operai contro la re¬ 
pressione e contro il tentativo 
della DC e delle forze più re¬ 
trive del paese di spostare a 
destra l’asse politico. 

Alia manifestazione hanno 
fatto pervenire la loro ade¬ 
sione la Giunta regionale, la 
Provincia, li gruppo comuni¬ 
sta di Palazzo Vecchio, la 
PGC1. la FGSI. il Movimento 
giovanile della DC. ii Comita¬ 
to di base dell’Istituto agrono¬ 
mico. il gruppo di base del Li¬ 
ceo artistico, la CGIL, e il Sin¬ 
dacato scuola della CGIL 

Parallelamente alla manife¬ 
stazione unitaria dei Comita¬ 
ti dei Movimento studentesco, 
ha avuto luogo un corteo dei 
gruppi extraparlamentari, nel¬ 
le cui fila sono stati notati 
ben noti elementi di estrema 
destra e di provocatori fasci¬ 
sti (la loro presenza è trop¬ 
po chiara e sintomatica per 
essere ulteriormente commen¬ 
tata). 

Il corteo è stato caricato a 


freddo dalla polizia in piaz¬ 
za Beccarla, dove alcuni ele¬ 
menti dei gruppi extraparla¬ 
mentari hanno lanciato botti¬ 
glie incendiane contro la po¬ 
lizia, alimentando e inaspren¬ 
do la provocazione. La polizia, 
a questo punto, ha aggredito 
selvaggiamente e indiscrimi¬ 
natamente tutto il corteo, fer¬ 
mando anche elementi estra¬ 
nei alia manifestazione. 

Ma la cosa più grave, e che 
non mancherà di avere ulte- 
nori ripercussioni, è il fatto 
che la polizia, nella sua for¬ 
sennata « caccia alle stre¬ 
ghe ». è entrata di forza nelle 
case di alcuni privati con pi¬ 
stole e moschetti spianati, fer¬ 
mando 28 e trattenendo in 
stato d’arresto quattro stu¬ 
denti. 

La segreteria nazionale del¬ 
la CGIL Scuola ha difiuso un 
comunicato nel quale, ■ di 
fronte al grave episodio del¬ 
la incarcerazione di due stu¬ 
denti a Firenze, motivata con 
l’accusa di oltragg’o al presi¬ 
de per avergli contestato i 
suol atteggiamenti autoritari, 
protesta cóntro questo enne¬ 
simo episodio di repressione 
che si inserisce nella genera¬ 
le manovra tendente a soffo¬ 
care nella scuola ie istanze 
innovatrici e democratiche ». 


Per le elezioni 
scuole chiuse 
dal 4 al 
12 maggio? 


Per le eiezioni fissate ii 7 8 
maggio nelle scuole, dove si 
svolgeranno ie operazioni elet¬ 
torali (cioè nel 90 per cento del 
totale) le lezioni dovrebbero es¬ 
sere sospese per otto giorni, cioè 
dal 4 al 12 maggio. 

TI ministero della Pubblica 
Istruzione, interpellato in pro¬ 
posito. ha precisato che non è 
stata presa ancora alcuna de¬ 
cisione in merito alla sospensio¬ 
ne delle lezioni in occasione del¬ 
le prossime eiezioni politiche. 


contrassegni: quelli della DC, 
della FGCI, del PCI, del mo¬ 
vimento « Due torri ». del 
Movimento politico dei lavo¬ 
ratori (il MPL di Livio La¬ 
bori e di alcuni «movimen¬ 
ti » estranei al Parlamento. 
Altri contrassegni, tra i qua¬ 
li quello del PSIUP, sono 
stati presentati nel pomerig¬ 
gio. Il MSI ha accompagna¬ 
to al suo simbolo la scritta 
« destra nazionale ». 

La DC ha riunito ieri la 
propria Giunta esecutiva, in 
preparazione deila Direzio¬ 
ne che si svolgerà domani 
per decidere sui criteri per 
la scelta dei candidati. Lo 
« Scudo crociato ». in prati¬ 
ca, ha dato una impronta al¬ 
la propria campagna eletto¬ 
rale con il varo del governo 
monocolore minoritario del- 
l’on. Andreotti. Forlanl, con 
la intervista dell’altro ieri a 
Famiglia cristiana, ha forni¬ 
to immediatamente una in¬ 
terpretazione particolarmente 
conservatrice delia fumosa 
formula della « centralità » 
del suo partito. Ma a garan¬ 
tire in pieno il carattere di 
destra delle scelte de è ve¬ 
nuto ieri un uomo che da 
questo punto di vista può es¬ 
sere quasi ritenuto un em¬ 
blema: il prof. Gedda. Pri¬ 
ma di fare approvare dai 
consiglio nazionale dei comi¬ 
tati civici un documento di 
appoggio e . di condiziona¬ 
mento della DC. Gedda ha 
assicurato che « le recenti 
prese di posizione di Andreot¬ 
ti e di Forlam sono positi¬ 
ve » ed ha aggiunto che « è 
necessaria un'iniziativa unita¬ 
ria di tutte ie forze cattoliche 
' per una decisa riscossa de¬ 
mocratica». Perfino il pre¬ 
sidente dei comitati civici, 
comunque, ha dovuto prende- 
, re atto dell’accusa di fondo. 
* che si rivolge alla DC in 
questa campagna elettorale: 
9 Chi parla di sterzala a de¬ 
stra — ha detto — è in ma¬ 
lafede: il posto naturate del¬ 
la DC è ben ancorato al cen¬ 
tro». lì documento infine 
' approvato dal consiglio dei 
comitati civici afferma che 
la situazione è caratterizza¬ 
ta « da tensioni e da diso¬ 
rientamento, e che può essere 
aggravala da errate scelte 
elettorali, qualunquistiche e 
contraddittorie ». I comitati 
civici invitano « i cattolici ita¬ 
liani a rinnovare la fiducia 
nella DC»; e ad essa chiedo 
.no la « difesa della fami¬ 
glia», la lotta «contro ogni 
violenza », il « risanamento 
economico ». E” indispensabi¬ 
le, concludono i comitati ci¬ 
vici, che tali ' garanzie sia¬ 
no accompagnate da una 
« coerente selezione » dei can¬ 
didati dello * Scudo ero 
ciato ». 

Tra le riunioni pre-elettora- 
li, assume rilievo ia riunione 
del Comitato centrale del 
PSIUP. che si riunirà oggi 
insieme ai segretari regionali 
e provinciali. Il Movimento 
politico dei lavoratori ha con 
vocato un’assemblea naziona¬ 
le per sabato prossimo: «L’as¬ 
semblea — afferma un comu¬ 
nicato — sarà chiamata a de¬ 
cidere le modalità di porteci 
pozione del MPL allo scontro 
elettorale». 

La decisione del governo dt 
Indire il referendum contro il 
divorzio - prima di giungere 
allo scioglimento delle Came¬ 
re non e passata senza che, 
in sede di Consiglio di mini¬ 
stri, si esprimessero alcune 
riserve. Obiezioni, a quanto si 
ò saputo (c a quanto è stato 
pubblicato da un giornale), 


sarebbero state sollevate dai 
ministri Sullo e Moro. Il mi¬ 
nistro degli Esteri. Moro, in 
particolare, avrebbe osservato 
che l'indizione del referen¬ 
dum è un atto senza dubbio 
legittimo, ma non necessario. 
In altre parole, ne ha sottoli¬ 
neato l'Inopportunità politica. 


NEL PSDI ^ , , , , . , ne sociale 
DLL I-JLM o gg j s} riunirà j a que u a del 

Direzione del PSDI, per di- potrebbe ci 
scutere la distribuzione degli positivo pe 
incarichi e la disciplina della / IS f delle i 
presentazione delle liste. La tiche » 
minoranza Preti-Ferri Cariglia 
ha proposto una gestione co¬ 
mune dei fondi elettorali; Ta¬ 
rlassi ha replicato che la mi- - 

noranza potrà mettere le ma- 

ni sulle casse del partito solo A Milano 

se aderirà alle proposte di -- 

gestione bilanciata della cam- II. 

pagna elettorale. Ferri sta, Ul 

inoltre, sulle spine per la que- f 

stione della sua candidatura: fi 

teme fortemente di poter es- 8 

sere trombato nella circoscri- |j 

zione di Arezzo-Siena-Grosse- Il 

to, ma Tanassi non è assolu¬ 
tamente disposto a cedergli Un a i tro 
un posto nella circoscrizione n#>i r-m-ci 
di Roma, che fino ad oggi è tre crimini 

stata terreno di caccia solo crnrsn è « 

per lui e per alcuni suoi tratta 'di ì 

am ci ' pagna, di 

Saragat. frattanto, ha rila- uno dei du 

sciato una intervista alla renti, il So 

Stampa per ribadire alcuni, della-Repi 
concetti già contenuti nella Rocco Fiasi 

sua prima intervista dopo il stasera la 

suo rientro nella vita politica L’altro fasi 

attiva, quella a! Corriere del- Davide Be 

la sera L'ex presidente della D Som 
Repubblica ha ripetuto che - tempo add 

« ta DC ha costituito e costi- c l a *° anc ™ 


C. f. 


Un altro 
fascista 
liberato 


tuirà per moia anni ancora \ di u™* 7 1 [ no ' 

rm m -. ' I rntin/i ero nr*r» <4 1 WatOn. 


il fulcro di quasiasi governo 
democratico: questa è la real¬ 
tà con i suoi inconvenienti 
ma anche con tutta la sua 
inevitabilità ». Saragat sostie¬ 
ne poi che importante, secon¬ 
do lui, « è costituire un nu¬ 
cleo di sinistra laico autenti¬ 
camente democratico ». men¬ 
tre occorre tener presente che 
« le vie che passano attraver¬ 
so unificazioni con il PSf so¬ 
no fallite troppe volte perchè 
sia il caso di ricominciare » 


Più iscritti at Partito e alta FGCI per il Congresso 


Sortita 


elettorale 


dei vescovi 


La scelta da perseguire, se¬ 
condo Saragat, rimane quella 
del centro-sinistra « Se poi — 
aggiunge —, - per et letto di 
una deprecabile frana della 
DC alla sua destra a favore 
del MSI i parliti di centro si¬ 
nistra perdessero la maggio¬ 
ranza, l’auspicabile adegua¬ 
mento del PLI a una situazio¬ 
ne sociale ben diversa da 
quella del periodo centrista 
potrebbe costituire un fattore 
positivo per evitare la para¬ 
lisi delle istituzioni democra¬ 
tiche ». 


MILANO, 29 

Un altro dei fascisti arresta¬ 
ti nel corso delle indagini sui 
tre criminali attentati del 10 
scorso, è stato scarcerato: si 
tratta di Romeo Sommacam- 
pagna, di 34 anni, al quale 
uno dei due magistrati inqui¬ 
renti, il Sostituto Procuratore 
della - Repubblica dott. Luigi 
Rocco Fiasconaro, ha concesso 
stasera la libertà provvisoria. 
L’altro fascista già liberato è 
Davide Beretta. 

Il Sommacampagna, che 
tempo addietro venne denun¬ 
ciato anche per corruzione e 


renne, era accusato di deten¬ 
zione di materiale esplosivo 
in particolare di aver rice¬ 
vuto da Giancarlo Esposti, tra¬ 
mite un altro fascista, Anto¬ 
nio Vaienea, un candelotto di 
dinamite. Il dotti Fiasconaro 
ha ritenuto che. non essendo¬ 
si trovato il candelotto, non 
sussistendo più esigenze istrut¬ 
torie a suo carico ed essen 
do inoltre terminati tutti i 
confronti, il Sommacampagna 
possa beneficiare della liber¬ 
tà provvisoria. 


231 reclutati alla Mirafiori 
150 all'lfalsider di Bagnoli 


160 nuovi compagni alla sezione 
« Faletra » di Caltanissetta 


Affluiscono nuove notizie e 
impegni circa' l’attività di tes¬ 
seramento e proselitismo al 
rei in vista del XIII Con¬ 
gresso nazionale. 

Airilalstder di Bagnoli gli 
iscritti al PCI sono già 552 
con 150 nuovi reclutati. La se¬ 
zione di Vermeghano (Gori- 
zia) ha superalo I tesserati 
dello scorso anno con 18 nuo¬ 
vi iscritti. La 26> sezione della 
FIAT Mirafiori di Torino ha 
già reclutato 231 nuovi com¬ 
pagni; la sezione «Faletra» 
di Caltanissetta è passata da 
250 a 370 iscritti con 160 nuo¬ 
vi reclutati. 

A Certaldo (Firenze) I nuo 
vi iscritti sono 128. 

La sezione S. Romano di 


Garfagnana (Lucca) è passata 
da 67 a 85 iscritti con 19 nuo 
vi reclutati. 

La sezione Agnini 1» Mag¬ 
gio di Catania ha 48 reclutati 
e ha realizzato tl 115% con 48 
nuovi tesserati. 

La sezione Imperiale di Fog¬ 
gia è passata da 70 a 125 iscrit¬ 
ti con 65 reclutati La sezio 
ne Subacchì (Piacenza) è pas¬ 
sata da 150 agli attuali 168 
iscritti. • 

Alle sezioni Zoffoli, Portua¬ 
li e Isola (di Ravenna) ai so 
no avuti rispettivamente 29, 
28 e 25 nuovi iscritti. 

Anche la sezione Posa tona 
di Ancona ha superato il 100 
per cento con 20 nuovi re¬ 
clutati. 


Un lungo elenco di mali sociali e morali senza la mi¬ 
nima indicazione di cause, responsabilità e rimedi 
Assurdo riferimento alP« edonismo » degli italiani 


Il Consiglio permanente del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana ha emesso un comuni¬ 
cato sui suoi lavori — svolti¬ 
si fra il 22 e il 24 febbraio — 
la cui parte centrale contiene 
una analisi della situazione 
italiana e un appello all'unità 
dei cattolici anche nella vita 
sociale. La coincidenza di 
questa iniziativa dell’episco¬ 
pato italiano con lo sciogli¬ 
mento delle Camere e la con¬ 
vocazione delle elezioni poli¬ 
tiche. certamente non casua¬ 
le, dà al testo un significato 
di aperto intervento nella vi¬ 
cenda politica del paese pro¬ 
prio mentre l’opinione pubbli¬ 
ca è chiamata a giudicare i 
guasti e le responsabilità di 
una lunga gestione governa¬ 
tiva a direzione democri¬ 
stiana. 

La DC non vi è chiamata 
per nome nè in sede di anali¬ 
si delle responsabilità per i 
molti mali denunciati nè in 
sede di indicazione positiva, 
tuttavia l’insieme del testo, 
recependo sollecitazioni e te¬ 
si alimentate dall’intero arco 
del reazionarismo italiano, 
interno ed esterno allo « scu¬ 
do crociato ». indica chiara¬ 
mente uno sbocco conservato- 
re e una conferma di fiducia 
ai gruppi dominanti. In tal 
modo, l’episcopato fa cadere 
le speranze degli strati più 
consapevoli e socialmente 
avanzali del mondo cattoli¬ 
co in una maggiore ricetti¬ 
vità del bisogno di progresso 
e di rinnovamento da parte 
della gerarchia. 

Il documento si apre con 
l’affermazione che « inquie¬ 
tudine e malessere vanno dif¬ 
fondendosi in tutto il paese 
per il moltiplicarsi delle agi¬ 
tazioni. che hanno diversa 
origine, talvolta legittima, tal¬ 
volta eversiva; un senso di 
sfiducia nell’autorità e nel¬ 
l'efficacia delle istituzioni si 
va facendo strada... anche il 
progresso economico sembra 
non poco compromesso. Il la¬ 
voro delle classi più umili vie¬ 
ne a trovarsi in una insicu¬ 
rezza crescente » Segue la 
elencazione (generica nella de¬ 
scrizione e talora arbitraria 
negli accostamenti) dei feno¬ 
meni negativi che colpiscono 
la società: «delinquenza e 
criminalità ». « colpe gravi 

di omissione e di disimpegno». 
« limite estremo » della violen¬ 
za. « elementi dissolvitori » 


Urbino 


Carlo Bo: 
bisogna isolare 
i fascisti 


Dal nostro corrispondente 


entrati nella famiglia (qui 
viene citato il divorzio con la 
solita inversione di cause e 
di effetti: non è evidentemen¬ 
te il divorzio a disgregare la 
famiglia, ma è la famiglia di¬ 
sgregata dai pesanti fattori 
sociali e soggettivi a richie¬ 
dere una sanatoria alla sua 
disgregazione). 

Dopo aver registrato resi¬ 
stenza di « diverse forme di 
ingiustizia ai danni dei più 
deboli » senza tuttavia indi¬ 
carne né cause né contenuti, 
il documento lamenta c un 
crescendo di spensieratezza e 
di ricerca edonistica » e ri¬ 
chiama. in proposito, la dif¬ 
fusione della droga. In un 
contesto così labile di auten¬ 
tica analisi, questa indicazio¬ 
ne suona autentica irrisione 
per l'insieme del paese che la¬ 
vora — preoccupato di ben 
altro che di concedersi a ir¬ 
responsabili impulsi edonisti¬ 
ci — e chiusa incomprensio 
ne moralistica anche nei ri¬ 
guardi della crisi spirituale ed 
esistenziale di un certo nu¬ 
mero di persone dissociate e 
smarrite. 

Con un incomprensibile sal¬ 
to logico, poi. il documento 
riconosce che « il mondo di 
oggi tende ad una giustizia 
riscoperta e riespressa, nella 
quale l’uomo — ogni uomo e 
tutti gli uomini — possa pie¬ 
namente sentire e vivere la 
sua dignità ». 

Questa alternanza di vizi e 
di speranze, di delitti e di 
aspirazione alla giustizia da 
parte del popolo potrebbe 
avere un senso solo se s’in¬ 
tendesse affermare che il mo¬ 
to positivo di cui è portatore 
il popolo è contrastato, vani¬ 
ficato da forze sociali, rap¬ 
porti di proprietà, metodi di 
governo ingiusti e da rimuo¬ 
vere. Ma questo i vescovi non 
lo dicono affatto. Indicano — 
sia pur genericamente — al¬ 
cuni mali, contrappongono ad 
essi un’aspirazione positiva 
ma omettono totalmente l’in¬ 
dicazione delle cause e quin¬ 
di concedono (nell’anonimità 
delle accuse) una implicita 
assoluzione ai colpevoli. Se i 
motivi di tanto malessere fos¬ 
sero chiaramente individuati 
apparirebbe certo del tutto 
incongrua la conclusione del 
documento: la concordia dei 
cattolici per garantire « l'au¬ 
tentica libertà », e un « più 
intenso ed unanime ricorso al¬ 
la preghiera ». 


URBINO, 29 

Il rettore Carlo Bo è stato 
denunciato dall’avvocato mis¬ 
sino Cerquetti di Porto Civi- 
tanova per aver mancato di 
inviare la polizia nell'istituto 
italiano deH'iiniversità. Si trat¬ 
ta di un tentativo grossolano 
di capovolgere le responsabi¬ 
lità dei fatti provocati da un 
gruppo di teppisti fascisti al¬ 
l’Università. 

Il 17 scorso all'Istituto si 
erano presentati alcuni noti 
neo fascisti che, armati di ca¬ 
tene e manganelli, facevano 
da « spalla » ad un loro came¬ 
rata che si apprestava a so¬ 
stenere un esame. Molti stu¬ 
denti. vedendo la squadracela 
abbandonarsi alle solite provo¬ 
cazioni sulla base del classico 
rituale neofascista, protestava¬ 
no energicamente. Allora i fa¬ 
scisti « occupavano * alcune 
stanze dell’istituto cacciandone 
gli studenti e si abbandonavano 
al saccheggio della biblioteca e 
della direzione. Verso le 20, poi. 
mentre fuori la cittadinanza 
protestava ed interveniva la 
polizia, veniva appiccata ' il 
fuoco all’edificio ed una gran 
quantità di materiale didattico 
e scientifico andava distrutta. 

Il rettore Carlo Bo ci ha di¬ 
chiarato nel corso dì un collo¬ 
quio. che i fascisti, denuncian¬ 
dolo. hanno probabilmente vo 
luto fare un po’ di chiasso in 
vista della campagna elettorale. 

L’accusa infatti è estrema- 
mente artificiosa: la polizia, 
presente davanti all'istituto an¬ 
che prima delle 20. quando si 
sono verificati i fatti più gravi, 
non aveva certo bisogno — ha 
continuato Bo rispondendo alle 
nostre domande — di permessi 
o inviti del rettore per un even¬ 
tuale intervento contro azioni 
criminose già in atto. Si sa che 
la forza pubblica, secondo la 
Costituzione, può agire in tal 
senso « in casi eccezionali di 
necessità ed urgenza » anche se 
poi deve motivare il proprio 
operato di fronte alla Magi 
stratura. Né si potevano preve¬ 
dere in anticipo tutti i gravi 
sviluppi dell’occupazione teppi¬ 
stica: devastazione dei locali, 
incendio e conseguente pericolo 
per gii sconsiderati occupanti. 

E’ chiaro — ha concluso Bo — 
che spetta alle forze democra¬ 
tiche un importante compito di 
vigilanza per isolare nei paese 
i neofascisti. 

Luciano Fabi 


26 mila 
ia un anno 
i divorziati 
in Italia 


Ad un anno daU’introduz'oni 
dei divorzio, i divorziati ir 
Italia sono 26 mila. Se tutti 
procedimenti di scioglimento ii 
corso si concludessero subito 
i divorziati sarebbero circi 
100 mila. Secondo i dati fornit 
dall’ISTAT, nel primo anno d 
applicazione della legge, le do 
mande di divorzio sono stati' 
esattamente 52.999 Le sentenzi' 
sono poco più di 13 mila, ciò* 
più di un quarto del totale de 
procedimenti. Le sentenze d 
scioglimento (per i matrimon 
civili) sono state 1.385. quelli 
di cessazione degli effetti civil ! 
(per i matrimoni concorda 
fari) 11823 

In aumento, intanto. le rioman 
de di separazione: nei primi 1 
mesi del 1971. sono aumentali 1 
del 14.6 per cento rispetto alle 
stesso periodo del 1970. «itì 
vando a un totale di poco in¬ 
feriore a 20 mila: le sentenze 
di accoglimento sono state 9S4HI 
mentre i procedimenti abhando- 
nati o conciliati sono stati 6.95$. 


Storti invita 
a votare DC 


Il segretario della CISll 
Bruno Storti, ha rilasciato 
un'intervista nella quale si 
è esplicitamente riferito allò 
campagna elettorale ora aper¬ 
ta. « Le tre Confederazioni -j- 
ha detto — hanno concorda¬ 
to una piattaforma di politi¬ 
ca economica e di riforme di 
struttura, ed è sulla base di 
queste che i lavoratori giu¬ 
dicheranno i programmi dei 
partiti, traendone le debite 
conseguenze ». Dopo di chè 
Storti ha aggiunto che « » 
voti cattolici che venivano 
dati ai sindacalisti che si pre¬ 
sentavano nelle liste demo¬ 
cristiane continueranno ad 
andare alla DC ». 


Può darsi che Bruno Storti 
la pensi così Noi pensiamo 
invece che i lavoratori cattò¬ 
lici, i quali hanno sperimen¬ 
tato come la politica deHO 
DC abbia costantemente frrt- 
dilo i loro interessi sostenen¬ 
do invece le forze del privi¬ 
legio e del monopolio, orienr 
tcranno in modo ben ttmrtò 
i loro voti. . 
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Uno scrittore riproposto dalle correnti 
irrazionalistiche della contestazione giovanile 
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L’OFFENSIVA DELLA LEGA COMUNISTA JUGOSLAVA 


Il «ritorno» di Hesse I A difesa ddf autogestione 


Una complessa operazione letteraria che si collega oggi alle tendenze con¬ 
templative e neomistiche degli hippies e dei beat - Dagli Stati Uniti alla 
Francia - Il carteggio con Thomas Mann - Apolitico « fino al fanatismo » 


La crisi nel partito: come si era bloccato il meccanismo delle principali decisioni - Contrasti 
economici: una nuova critica al « feticismo del mercato » - Contro i rischi o le tentazioni di 
ritorni al centralismo, la battaglia per Pautogoverno dalla base al vertice della società 


Il revival dell’opera nar¬ 
rativa di Hermann Hesse, 
che si è andato profilando 
a partire dall’inizio degli 
* anni cinquanta * negli Sta¬ 
ti Uniti, concentrandosi so¬ 
prattutto sul Siddhartha, Il 
lupo della steppa, ma anche 
su romanzi giovanili come 
IZnulp o della tarda maturi¬ 
tà come Narciso e Boccado¬ 
ro, senza trascurare natural¬ 
mente l’architettonico culmi¬ 
ne del Gioco delle perle di 
l'etro, è rimbalzato in Euro¬ 
pa, particolarmente in Fran- 
c ia, dove si sono moltiplicate 

I e edizioni e le riedizioni in 
c uesti ultimissimi anni, e 

I I Germania, dove insieme 
» Ila pubblicazione, nel ’65, 
t i un’importante parte degli 
scritti postumi, è apparso, 
fra l’altro, nel ’68, il carteg- 
g io di Hesse con Thomas 
Mann. 


Alcune correnti della con¬ 
testazione giovanile, sull’on¬ 
da della beat generation e 
dello hipsterism americano, 
hanno riportato sulla cresta 
dell’onda questo scrittore a 
cui personalità come Claude 
Davide, Marcel Brion, Alain- 
Chedanne, in Francia, Wer¬ 
ner Kohlschmidt, Oskar Sei- 
dlin, Hans Jurg Luthi, in 
Germania, hanno rivolto la 
loro attenzione con articoli 
e saggi. 

Quel che importa in que¬ 
sta sede è dare una valuta¬ 
zione sia pure sommaria dei 
motivi interni all’opera di 
Hesse che possono aver giu¬ 
stificato questa ripresa d’in¬ 
teresse non tanto nell’ambi¬ 
to degli specialisti, quanto in 
quello, più generico, ma non 
meno sintomatico, di certi 
settori della contestazione 
giovanile. 


Lontano da Franz Kafka 


Nel quadro della letteratu- 
ra borghese nella tarda fa¬ 
se del capitalismo si posso- 
n o individuare, a un dipres- 
s o, due tendenze di fondo: 
c uella diretta a valersi del- 
1 1 crisi, cioè della angoscio- 
s a insicurezza dell’individuo 
c i fronte alla progressiva 
e rosione del mondo dei valo- 
ri tradizionali, per ripropor¬ 
re un nuovo ancoraggio uma¬ 
nistico all’interno di una so¬ 
cietà fondamentalmente ac¬ 
cettata nelle sue contraddi¬ 
zioni; e l’altra, per la quale 
proprio il carattere radicale 
d|i questa crisi pone in que¬ 
stione in maniera permanen¬ 
te ì la possibilità di un’inte- 
g razione dell’individuo in 
un ordine di valori, la cui 
c apertura « umanistica » è 
divenuta troppo logora per 
dissimulare la mistificatone 
ideologica di quelle contrad¬ 
dizioni. Se Kafka appartie¬ 
ne a questa seconda tendenza 
Hesse rientra decisamente 
nella prima. E basterebbe 
pensare alla seguente para¬ 
dossale considerazione di 
Kafka per renderà conto di 
quanto Hesse sia e debba es¬ 
sere lontano da quest’ulti- 
nio: « Se ha trovato il pun¬ 
to d’Archimede — dice Kaf¬ 
ka — è per utilizzarlo contro 
di sé, evidentemente lo ha 
potuto trovare soltanto a 
questa condizione ». 

Il punto d’Archimede su 
cui Hesse — staccandosi dai 
motivi impressionisti ed e- 
spressionisti del suo esaspe¬ 
rato soggettivismo iniziale 
appoggia la costruzione di 
un mondo della salvezza, 
coincidente con la grande ere¬ 
dità goethiana dell’umanesi- 
mo ocddentale rinverdita 
dalla saggezza di Lao Tse e 
di Buddha, è il simbolo di 
un riconquistato ordine co¬ 
munitario dello spirito, in 
cui « l’azzurra lontananza », 
vagheggiata dall’eterno no¬ 
made e avventuriero, si 
scioglie dalle sue nebbie per 
divenire l’approdo ideale di 
una sovrapersonale armonia 
di natura e spirito, di genia¬ 
lità e ragione, di cultura e 
vita. 

Quel punto d’Archimede e 


dunque in funzione di una 
realizzazione della propria 
individualità borghese riscat¬ 
tata, per così dire, dalla se¬ 
duzione del caos e reintegra¬ 
ta nella realtà religiosa del¬ 
lo spirito, capace quindi di 
giustificare quest’ultimo con¬ 
tro la sua « diffidenza (...) 
verso se stesso, verso la sua 
propria forza e dignità ». 
Proprio la ribellione del 
« lupo della steppa » con¬ 
tro i feticci della conviven¬ 
za, della morale borghese, 
del progresso e della civiltà 
industriale, apriva quella 
« via verso l’interiorità » al 
termine della quale le ten¬ 
sioni anarchiche, che sem¬ 
bravano voler spezzare le 
maglie della razionalità bor¬ 
ghese, si ricompongono. 

In realtà quelle tensioni 
non sono servite a far emer¬ 
gere le contraddizioni reali 
su cui riposa l’ordine, ma 
soltanto a mitologizzare la 
autobiografia di chi risolve 
nel proprio avanzamento in¬ 
teriore il senso stesso del 
mondo, e quindi fa coinci¬ 
dere in una sorta di sublima¬ 
zione utopica il tipo dell’« uo¬ 
mo devoto », che « non cre¬ 
de al progresso perché il suo 
modello non è la ragione 
bensì la natura » con quello 
deH’avventuriero. In questo 
senso il volto dell’uno ri¬ 
manda a quello dell’altro: 
Emil Sinclar a Demian, Gol- 
dmund a Narziss, lo Harry 
Haller del * teatro magico » 
a Josef Knecht, maestro del 
« gioco di perle » della vita. 

Se così stanno le cose, co¬ 
me si spiega la singolare ri¬ 
sonanza di certi romanzi di 
Hesse, dal Demian al Lupo 
della steppa, a Narciso e Boc¬ 
cadoro presso determinati 
settori delle giovani gene¬ 
razioni? Come è possibile che 
questo scrittore, in cui si 
riproduce l’autoeonservazio- 
ne ideologica dell’individuo 
borghese nella forma dello 
« uomo devoto » che « mito- 
logizza il mondo » in una va¬ 
sta sequenza di significati, 
sia divenuto il maestro d’una 
saggezza capace di indicare 
il « senso » per una vita uma¬ 
na divenuta insensata? 


La « musica della distruzione » 


' Non è diffidle ritrova¬ 
re in Hesse, nella sua netta 
avversione a ogni ideologia, 
nella sua estraneità a ogni 
impegno politico e sociale 
concreto, un tratto comune 
con quella « seconda rivolu¬ 
zione * dello hipsterism, in 
ordine alla quale Norman 
Mailer diceva che « non ci 
proietterà in avanti, verso 
l’azione e una più equa di¬ 
stribuzione della ricchezza, 
ma ci riporterà indietro, ver¬ 
so l’essere e i segreti dell’u¬ 
mana energia ». Harry Hal¬ 
ler, protagonista del Lupo 
della steppa, lo scrittore che 
vuole distruggere in se stes¬ 
so l’uomo borghese e vive 
errabondo in una costante 
allucinazione di suicidio, ap¬ 
proda alla sottile mediazio¬ 
ne ironica di una saggez¬ 
za die dovrebbe consentir¬ 
gli di € vivere nel mondo 
come non fosse il mondo, 
rispettare la legge c stare 
tuttavia al di sopra della 
logge, possedere come se non 
si possedesse, rinunciare co¬ 
me se non fosse rinuncia ». 
Egli anticipa singolarmente 
l’evoluzione del deraciné esi¬ 
stenzialista nel vagabondo 
hipster o beat che consuma 
la sua rivolta al margine del¬ 
le dttà mondiali o nella fec¬ 
cia di quella squallida orgia 
di macchine e di consumi 
da cui non è toccato perché 
esaurita la violenza della ri¬ 
volta, preferisce lasciarsi vi¬ 
vere dalla vita immergendo¬ 
si quietamente negli sconfi¬ 
nati specchi della contem¬ 
plazione e della droga. 

. La passività hippy, che 
sembra trovare un suo va¬ 
go riscontro in quella asia¬ 
tica immobilità nel muta- 
monto di cui si compiace il 


Siddhartha di Hesse, allor¬ 
ché si lascia trascinare dal 
flusso inarrestabile della vi¬ 
ta (il « grande fiume »), può 
indubbiamente trovare una 
fonte di suggestioni nei ro¬ 
manzi di questo scrittore, al¬ 
lo stesso modo con cui la pre¬ 
dilezione per il buddismo 
Zen, proprio della beat ge¬ 
neration, ha senz’altro una 
motivazione analoga (il ri¬ 
fiuto più che la critica del¬ 
la civiltà) a quella che agi¬ 
rà nella formazione pietisti¬ 
ca di Hesse fino a fargli gu- 
stare v dopo la e musica del¬ 
la distruzione », i silenzi e- 
statici di un mistico oblio di 
sé. 

Il suo stesso sincretismo re¬ 
ligioso lo si può ritrovare 
in Kerouac, anche se in que¬ 
st’ultimo ha indubbiamente 
una forma rozza ed elemen¬ 
tare che lo distanzia dalla 
sottile compenetrazione in¬ 
tellettuale di antichità paga¬ 
na e cristianesimo celebrata 
da Hesse nella sua provincia 
pedagogica, la Castalia, del 
Gioco delle perle di vetro. 

L’interiorizzazione della ri¬ 
volta e anche il suo svuota¬ 
mento nel culto della imma¬ 
nenza vitale, spesso confi¬ 
nante, negli hipsters, in una 
vera e propria abdicazione 
dell’intelligenza, spiega la 
ragione principale del « ritor¬ 
no di Hesse », insieme alla 
rivendicazione del potere 
deWhomo ludens nell’edifi- 
carc un mondo immaginario 
opposto al chiuso universo 
della massificazione capitali¬ 
sta e della reificazione tec¬ 
nologica. 

Al fondo di questa sugge¬ 
stione sta l’equivoco di una 
posizione apolitica « fino al 
fanatismo » — come la defi¬ 


nisce lo stesso Hesse par¬ 
lando di se stesso — non¬ 
ché la presunzione di tra¬ 
sformare il mondo solo allo 
interno degli individui: € Tra 
Marx e me — scriveva Hes¬ 
se in una lettera del ’54 — 
prescindendo dalle molto 
più grandi dimensioni di 
Marx la differenza è questa: 
Marx vuole cambiare il mon¬ 
do, io invece, l’uomo singo¬ 
lo. Egli si rivolge alle mas¬ 
se, io agli individui... ». 

Ancora una volta queste 
parole tradiscono i limiti 
di una visione fatalmente 
rassegnata e rinunciataria 
nei confronti del mondo sto¬ 
rico reale, una visione in¬ 
dubbiamente ricca in Hesse 
di tutte le raffinate sugge¬ 
stioni di una eredità « occi¬ 
dentale » nella quale conflui¬ 
scono molteplici elementi, 
dall’idealismo magico di No- 
valis a Nietzsche e a Goe¬ 
the, dal platonismo al cristia¬ 
nesimo gnostico e a Cusa¬ 
no, con tutta l’ambiguità 
« conservatrice » di un’ope¬ 
razione culturale che se da 
un lato vuole svincolare lo 
spirito dal peso dell’autorità 
religioso-istituzionale spin¬ 
gendo al massimo il processo 
di secolarizzazione, dall’altro 
mira a legittimare ancora 
e sempre, nello « spirito », 
la riconquista di una nuova 
autorità e di una nuova ar¬ 
monia. 

Ferruccio Masini 


A MOSCA 
GRANDE 
MOSTRA 
DI PICASSO 

MOSCA, 29 

I moscoviti hanno accolto 
con entusiasmo l'iniziativa 
del Museo Pushkin di Arti 
figurative, che in questi gior¬ 
ni ha aperto ai pubblico la 
mostra dei quadri di Picas¬ 
so. Le opere presentate rap¬ 
presentano una ricca antolo¬ 
gia dell'artista spagnolo e 
fanno parte del patrimonio 
artistico dello stesso Museo 
Pushkin, dell'Ermitage di 
Leningrado e di collezioni 
private. 

Inclusi nell'esposizione so¬ 
no anche i capolavori della 
giovinezza di Picasso, che al¬ 
l’inizio del secolo vennero 
acquistati dai collezionisti 
russi Sciukin e Morozov. Il 
pittore, ancora poco noto, 
trovò nei due mercanti d’ar¬ 
te degli estimatori che con¬ 
tribuirono al suo lancio. 

La mostra, già visitata da 
migliaia di cittadini, è la 
stessa che Parigi ha ospita¬ 
to nel quadro delle celebra¬ 
zioni per i novantanni di Pa- 
blo Picasso e che ha offe- 
nulo uno straordinario suc¬ 
cesso. 


DI RITORNO DALLA JU¬ 
GOSLAVIA, febbraio 

Nelle loro analisi autocriti¬ 
che degli ultimi mesi i comu¬ 
nisti jugoslavi hanno negato 
che la crisi, cui essi hanno 
dovuto far fronte, fosse crisi 
della loro società e del loro 
Stato. Hanno preferito parlare 
di una crisi del partito, che 
aveva poi trasferito le sue 
interne difficoltà nel paese. 
Tito è stato più severo, quan¬ 
do ha dichiarato che la crisi 
si era manifestata piuttosto 
al vertice della Lega, che non 
nella Lega nel suo insieme, 
e ha quindi circoscritto l’am¬ 
bito delle responsabilità so¬ 
prattutto ai dirigenti delle sin¬ 
gole repubbliche e della Jugo¬ 
slavia nel suo complesso. Que¬ 
sta ricerca di motivi soggetti¬ 
vi non ha impedito d’altro 
canto una discussione più va¬ 
sta circa le cause profonde 
dei recenti contrasti: l’ampia 
libertà di dibattito di cui go¬ 
de la stampa in Jugoslavia 
ha favorito un esame radica¬ 
le di ogni aspetto della crisi. 

I contrasti al vertice esiste¬ 
vano. Lo hanno dimostrato gli 
avvenimenti di Croazia. Il 
nuovo sistema costituzionale, 
che impone in pratica raccor¬ 
do fra tutte le repubbliche per 
ogni grande decisione, aveva 
complicato ulteriormente le 
cose. Le divergenze minaccia¬ 
vano di paralizzare lo intero 
meccanismo di governo. Sciol¬ 
to il nodo politico — mi è sta¬ 
to detto da alcuni dirigenti 
dell'economia — abbiamo po¬ 
tuto risolvere nel giro di po¬ 
che settimane problemi che 
erano insoluti da mesi: ciò 
riguarda tanto il nuovo crite¬ 
rio di distribuzione della va¬ 
luta forte, ottenuta mediante 
gli scambi con l’estero, quan¬ 
to l’adozione, sia pure sensi¬ 
bilmente ritardata, del nuovo 
piano quinquennale, che pro¬ 
spetta previsioni e linee di 
sviluppo sino al 1975. 

Agli inconvenienti assai gra¬ 
vi emersi negli ultimi mesi 
non si può tuttavia ovviare 
sovrapponendo di nuovo alle 
singole repubbliche un sempli¬ 
ce intervento autoritario cen¬ 
trale. Sarebbe questo un mo¬ 
do di ridare prima o poi una 
giustificazione al nazionali¬ 
smo. Il rimedio viene indicato 
piuttosto in una battaglia po¬ 
litica di lungo respiro, condot¬ 
ta dalla Lega dei comunisti al¬ 
la base non meno che al ver¬ 
tice. Nel corso dell’ultimo an¬ 
no se ne sono andate via via 
precisando ed enunciando con 
vigore le premesse ideali. La 
classe operaia — si è detto, 
e lo ha detto Tito con parti¬ 
colare energia —• è una e non 
può lasciarsi dividere in base 
a criteri territoriali, siano 
essi pure di carattere naziona¬ 
le. La federazione jugoslava 
è una conquista dei popoli che 
la compongono. Le sue repub¬ 
bliche hanno ottenuto una loro 
sovranità, che sarebbe sba¬ 
gliato cercare ora di restrin¬ 
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gere o di abolire. Ma vi è an¬ 
che una sovranità jugoslava, 
un’unità fra eguali, che va sal¬ 
vaguardata. 

Tessuto unitario del paese 
è appunto la Lega dei comuni¬ 
sti. espressione di quell'unica 
classe operaia. Essa è garan¬ 
te dell’esistenza della Jugosla¬ 
via oltre che dell’autonomia 
delle sue singole repubbliche. 
Vanno quindi respinte le pro¬ 
poste (che avevano trovato 
una certa diffusione negli ul¬ 
timi tempi) secondo cui anche 
la Lega avrebbe dovuto tra¬ 
trasformarsi in una federazio¬ 
ne di partiti nazionali. La Le¬ 
ga comunista resta una per 
tutto il paese (si ricorda che 
già Lenin aveva combattuto 
il principio federativo nella 
struttura del partito) sia pure 
con quelle garanzie di egua¬ 
glianza che in Jugoslavia as¬ 
sicurano parità di diritti e 
largo margine di autonomia 
alle singole organizzazioni co¬ 
muniste di ogni repubblica. 

Su questo punto si è fatta 
chiarezza. Il problema politi¬ 
co però non è tutto. E’ vero 
che le difficoltà politiche han¬ 
no bloccato per un certo tem¬ 
po alcune necessarie decisio¬ 
ni di ordine economico, ren¬ 
dendo più complessa la solu¬ 
zione di diversi problemi po¬ 
sti dall’economia del paese. 
Ma è anche vero che questi 
non scompaiono semplicemen¬ 
te perchè adesso i più gravi 


contrasti politici sono stati sa¬ 
nati. Il paese ha urgente biso¬ 
gno di precisare la sua politi¬ 
ca economica. 

La Jugoslavia ha conosciuto 
negli ultimi anni uno sviluppo 
contrastato e per certi aspetti 
caotico. Un progresso c’è sta¬ 
to. Alla recente conferenza 
della Lega il compagno Gli- 
gorov ha dichiarato che tra il 
1965 e il 1970 si è registrata 
una crescita media del 6,3% 
all’anno. Questa cifra viene 
tuttavia posta in dubbio da al¬ 
cuni economisti con un diva¬ 
rio di valutazioni abbastanza 
sostanziale. Mentre l’indicazio¬ 
ne di Gligorov pone ancora il 
ritmo di sviluppo jugoslavo 
(anche se sensibilmente infe¬ 
riore a quello registrato nel 
decennio « cinquanta ») al di 
sopra della media mondiale e 
assai vicino a quello degli al¬ 
tri paesi dell'Est socialista 
europeo, gli economisti che la 
contestano dicono che la Jugo¬ 
slavia è rimasta in questi ul¬ 
timi anni al di sotto di quei li¬ 
velli. Noi non siamo ovvia¬ 
mente in grado di dirimere la 
controversia. Ai fini della no¬ 
stra esposizione essa ha tut¬ 
tavia un’importanza relativa, 
poiché i dirigenti jugoslavi 
non sono inclini nell’insieme a 
nascondere le loro difficoltà: 
queste possono essere quindi 
ugualmente analizzate. 

Ecco, ad esempio, le cifre 
che mi sono state fornite al¬ 


l’Istituto per la pianificazio¬ 
ne circa l’andamento dell’eco¬ 
nomia per l’anno scorso, una 
annata nell'insieme positiva, 
soprattutto se si tiene presen¬ 
te che era cominciata con una 
situazione allarmante. Vi è 
stato un aumento del prodot¬ 
to sociale del 9,5% (quindi ele¬ 
vato) e della produzione indu¬ 
striale del 10,4%. Anche l'oc¬ 
cupazione è salita del 4,6%, 
consentendo quindi di ridurre 
il flusso dell’emigrazione per 
la prima volta da quando si 
sono riaperte le frontiere. Ma 
nello stesso tempo c’è stato 
un forte deficit del commer¬ 
cio estero, sia pure con una 
tendenza alla contrazione tra 
il primo e il secondo seme¬ 
stre, accompagnato da un rin¬ 
caro della vita del 16%. L’in¬ 
flazione colpisce il visitatore, 
poiché l’aumento dei prezzi 
appare sensibile da un anno 
all’altro, da un viaggio al¬ 
l’altro: pesanti sono soprattut¬ 
to le conseguenze sociali di 
questi fenomeni. 

Per il momento si è corsi 
ai ripari con alcune misure 
di emergenza: il blocco dei 
prezzi e un più rigido control¬ 
lo sulle importazioni. Qualche 
risultato è stato ottenuto: per 
la prima volta dopo molto 
tempo nel gennaio di questo 
anno la bilancia commerciale 
è stata attiva. Gli interventi 
straordinari non esimono però 
dalla ricerca di un program¬ 


ma e di una politica econo¬ 
mica più sistematica. A sette 
anni di distanza la riforma 
del 1965 viene vista con oc¬ 
chi critici. La libertà di azio¬ 
ne lasciata alle leggi del mer¬ 
cato, senza un’accorta mano¬ 
vra di quelle possibilità di 
intervento, cui oggi si ricor¬ 
re in qualsiasi paese, è giu¬ 
dicata eccessiva; sulla rivista 
Praxis il filosofo Vranicki par¬ 
la di un nuovo « feticismo del 
mercato ». D’altra parte, pur 
con tutto il coraggioso gusto 
della sperimentazione che è 
proprio degli jugoslavi, non è 
il caso di pensare adesso ad 
altre riforme globali: anche 
nel sistema economico che è 
stato scelto è possibile invece 
un’azione politica più metodi¬ 
ca. Qui è uno dei compiti del¬ 
la Lega. 

Ritorno al centralismo? Se 
ne è parlato molto. I comuni¬ 
sti jugoslavi hanno risposto di 
no. Effettivamente, si è ben 
lontani da una simile eventua¬ 
lità. Quell’ipotesi è presente 
al massimo come un pericolo 
insidioso. Un giornalista jugo¬ 
slavo assai noto ha scritto: 
« Vi è uno stalinista nascosto 
in ognuno di noi ». La tenta¬ 
zione di una politica più auto¬ 
ritaria si riaffaccia inevitabil¬ 
mente di fronte alla serietà 
e alla molteplicità dei pro¬ 
blemi che insorgono nello svi¬ 
luppo di un paese come la 
Jugoslavia, impegnato a com¬ 


piere un salto storico entro un 
limitato arco di tempo. Essa 
viene invocata soprattutto da 
chi si trova in difficoltà (e 
magari solo quando è in diffi¬ 
coltà). L’abbiamo vista affac¬ 
ciarsi dietro le stesse tenden¬ 
ze nazionalistiche, che si ap¬ 
prestavano a riproporre 
schemi di rigide strutture sta¬ 
tali centralistiche, magari al¬ 
l’interno delle singole repub¬ 
bliche, invece che su scala fe¬ 
derale. Come dimostra la loro 
stessa vitalità, queste ricor¬ 
renti proposte non scompari¬ 
ranno tanto presto; davanti ad 
una crisi profonda la società 
stessa reagirebbe probabil¬ 
mente, accettando quella pro¬ 
spettiva come un’ancora di 
salvezza. 

La linea di contrasto tutta¬ 
via in Jugoslavia è e resta 
l’autogestione. E’ bene ricor¬ 
dare sempre come questo in¬ 
dirizzo non sia sorto come 
Un ripiego o una espressione 
di un semplice desiderio di ori¬ 
ginalità e di autonomia (cose 
che gli jugoslavi si sono sen¬ 
titi più volte rimproverare in 
passato) ma piuttosto come 
risposta necessaria all’esigen¬ 
za di orientare verso un co¬ 
mune sforzo socialista gruppi 
di popolazione eterogenei e ge¬ 
losi delle proprie prerogative. 
Su questa base si è poi svi¬ 
luppata un’importante rifles¬ 
sione teorica, che ha avuto 
un’eco anche al di fuori del 
paese. Ebbene, quelle ragioni 
di fondo restano sempre vive. 

Accadde così che l'autoge¬ 
stione fornisca anche oggi l’al¬ 
ternativa più convincente ai ri¬ 
schi del nazionalismo, offrendo 
la piattaforma per la conviven¬ 
za socialista fra le diverse po¬ 
polazioni del paese. Se il de¬ 
centramento costituzionale do¬ 
vesse fermarsi alle repubbli¬ 
che — dicono i comunisti jugo¬ 
slavi — il pericolo di una di¬ 
sgregazione diverrebbe reale, 
perchè ci riproporrebbe tanti 
piccoli stati accentrati con 
una loro burocrazia sospetto¬ 
sa dei vicini: noi dobbiamo 
infrangere questo muro con 
l’autogestione, cioè con un si¬ 
stema di autogoverno demo¬ 
cratico dal basso all’alto. So¬ 
lo questa può essere una no¬ 
stra sana via di sviluppo. 

Non si ignorano tuttavia i 
limiti che l’autogestione oggi 
presenta, se non altro per il 
fatto che può essere ancora 
facilmente manipolata da ri¬ 
stretti gruppi tecnocratici e 
burocratici. Se ne tira tutta¬ 
via la conclusione che per il 
suo sviluppo è necessaria una 
lunga battaglia sociale e po¬ 
litica: è appunto il program¬ 
ma con cui la Lega dei co¬ 
munisti intende passare nuo¬ 
vamente all’offensiva. 

Giuseppe Boffa 

(FINE — I precedenti ar¬ 
ticoli sono stati pubblicati 
il 20, 23 e 29 febbraio). 


A ROMA UNA MOSTRA DI FOTOGRAFIE SUL LAVORO NELL’800 

I MESTIERI SCOMPARSI 

Immagini scaffale da grandi professionisfi del 
passalo, ma non valutate nel loro reale 
valore di documento - L'acquaiolo 
e il maniscalco, lo scrivano pubblico 
e ia ragazza della «freccia in tredici » 
lino strumento di denuncia, quando 
il cinema era appena agli albori 
Zola e Giovanni Verga, scrittori fotografi 




I lavoratori della funicolare a Napoli 


La venditrica di acqua minerale 


Ricordo ancora, quando ero ragazzo, 
le donne che sulle porte di casa dei 
paesi toscani facevano la a treccia in 
tredici », tutte insieme, dall’alba fino 
al tramonto. Fare la a treccia in tre¬ 
dici » significava sgobbare dalle dieci 
alle dodici ore al giorno a preparare 
lunghe strisce di paglia lavorata a 
mano per farne, poi. i famosi cappelli 
di paglia di Firenze. Era un lavoro 
duro e malpagato e pochi strozzini, in 
tutta la provincia, accumulavano vere 
e proprie fortune sulla fatica delle 
casalinghe che cercavano, così, di ra¬ 
cimolare qualche soldo per riempire 
i vuoti terribili lasciati dal miseri sti¬ 
pendi dei mariti. 

Già con i primi del "900 molti di 
questi « mestieri » erano scomparsi o 
superati dalla nascente industrializza¬ 
zione. Altri, come il maniscalco, l’om- 
brellaio, il venditore di caldarroste, la 
mondina, il pentolaio, il mereiaio di 
campagna che girava per piazzare pez¬ 
ze di stoffa, aghi e le prime macchine 
da cucire, hanno retto più a lungo. 
Comunque, decine di personaggi, nel¬ 
l'arco di una settantina di anni, non si 
sono più visti per le strade: sono 
l’acquaiolo, il cuoco che fabbricava e 
vendeva spaghetti all’angolo della via, 
il venditore di zucche, il renaiolo del¬ 
l’Amo, e cosi via. 

Altre professioni hanno cambiato ra¬ 
dicalmente: la piccola ferriera e la ma¬ 
scalcia non ci sono più; il lampionaio 
è cosa di altri tempi, come il venditore 
di petrolio o di anisetta per le strade. 
Anche il ciabattino, con il suo deschet¬ 


to all'angolo della piazza, è sparito in¬ 
sieme allo scrivano pubblico. 

Una mostra fotografica sui « Mestie¬ 
ri dell'800» (è questo il titolo) esposta 
a Milano, si trova in questi giorni a 
Roma in piazza dell’Ara Coeli I, da 
dove proseguirà per un lungo giro in 
molte altre città. L’esposizione di que¬ 
ste rare immagini avrebbe potuto of¬ 
frire l’opportunità di riaprire il discor¬ 
so più generale della società in cui 
si collocavano quegli uomini e quelle 
donne. Dietro al lavoro c'è sempre 
stato l’uomo e la sua fatica, lo sfrut¬ 
tato e lo sfruttatore, la lotta per 
strappare condizioni più umane di vita. 
Invece è come se i mille umili lavori 
del passato fossero guardati soltanto 
con l’occhio nostalgico di chi ha cono¬ 
sciuto la fatica quotidiana del guada¬ 
gnarsi da vivere soltanto dal di fuori 
e ne ha fatto uno dei tanti elementi 
di folklore del nostro paese. 

Tuttavia le foto della mostra, orga¬ 
nizzata da una grande società italo- 
americana, sono cosi splendide e imme¬ 
diate che dicono molto di più di quello 
che, forse, gli stessi allestitori avreb¬ 
bero voluto. I fotografi che le hanno 
scattate sono grandi professionisti: Ali- 
nari, Brogi, Primoli. E’ stata loro pre¬ 
cisa intenzione fissare sulle lastre ciò 
che sapevano sarebbe scomparso: Io 
hanno fatto da pari loro, con grande 
onestà e con intenti precisi di docu¬ 
mentazione. 

Chi ha allestito la mostra sembra, fra 
l’altro, perfino ignorare che, verso la 
fine dell’800 e agli Inizi del secolo, 


quando il cinema era ai primi balbet¬ 
tamenti e televisione e radio non erano 
nemmeno immaginabili, la fotografia 
rappresentava l’unica vera arma di 
conoscenza e di denuncia, l’unico mo¬ 
do, fOTse. per far vedere quanto i 
« muratorini » di deamicisiana memo¬ 
ria, stavano contribuendo con le loro 
braccia e le loro capacità, a quel pro¬ 
gresso che affascinava tutti. Sarebbero 
poi stati gli stessi « muratorini » e 1 
loro compagni di tanti altri mestieri, 
a scendere in piazza per rivendicare le 
otto ore di lavoro e farsi ammazzare 
dai cannoni di Bava Beccaris. 

Sono anni cruciali, quelli, per la fo¬ 
tografia. Si fanno fotografi persino 
Zola e Giovanni Verga e c’è chi mette 
insieme veri e propri album sul lavoro. 
Quando la luce non basta per le ripre¬ 
se esterne si ricorre allo studio, ma 
non si dimentica, quasi mai, di mettere 
in braccio a chi sì è piazzato in posa, 
il proprio arnese di lavoro 

La mostra « Mestieri dell’800 » è. 
quindi, da questo punto di vista una 
occasione davvero mancata. Dimostra 
anche le lacune culturali di chi, di 
fronte a un materiale tanto illumi¬ 
nante, lo ha usato solo per fare un 
banalissimo e retrogrado discorso sul 
« bel tempo andato ». Per fare una mo¬ 
stra sul serio non basta collezionare 
vecchie fotografie: bisogna avere la 
capacità di farle diventare, ogni volta, 
un preciso discorso storico, umano • 
politico. 

Wladimiro Settimelli 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Città e paesi in lotta per l'occupazione e le riforme 


Con scioperi e manifestazioni unitarie in tutta l'Italia 


I’Unitd / mereofecfl T marzo 1972 


i 

Si prepara l'assemblea del Brancaccio 


Palermo, Alessandria 
e la Valle di Susa 

Oggi ferma ogni attività nel capoluogo siciliano - L'impegno dei partili della sinistra 
nella preparazione della giornata • Manifestazione pubblica a Casale Monferrato 


Inizia domani nelle campagne | Contadini a Roma 

una settimana di grandi lotte 


Un milione e 700 mila lavoratori agricoli scendono in campo per il rinnovo del Patto nazio¬ 
nale, la previdenza, l'assistenza, la Cassa integrazione guadagni — La Confagricoltura si 
rifiuta di partecipare alle trattative che riprendono questa mattina con Alleanza e Coldiretti 


per la parità 
della previdenza 

Una lunga storia di rinvìi per soluzioni cui II 
governo aveva già dovuto prendere impegno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Palermo scende domani in 
lotta per l'occupazione e le 
riforme con uno sciopero ge¬ 
nerale che si preannuncia di 
una forza e di una ampiezza 
senza precedenti. 

Lo testimoniano l’entità del¬ 
le adesioni (non usciranno i 
giornali cittadini; ritardata 
partenza di tutti i treni; ser¬ 
vizi pubblici bloccati, natural¬ 
mente chiuse scuole e univer¬ 
sità; bloccati tutti gli uffici 
pubblici e anche gran parte 
delle rivendite commerciali e 
molti uffici privati; per esem¬ 
pio tutte le agenzie di assi¬ 
curazione), la gravità della si¬ 
tuazione economico sociale del¬ 
la città (solo nell’ultimo bien¬ 
nio e solo nel settore tessile- 
abbigliamento, si sono chiuse 
a Palermo sedici piccole e 
medie aziende, con 1350 licen¬ 
ziamenti), il tipo nuovo di 
aggregazione e di unità nella 
lotta realizzatosi alla base, tra 
studenti e operai, tra comitati 
di quartiere e consigli di fab¬ 
brica 

Si è creato cosi, già nella 
preparazione dello sciopero 
— che conclude una fase di 
fortissime lotte che hanno in¬ 
vestito quasi tutte le provin¬ 
ce dell'isola nel volgere di un 
mese, e che insieme apre 
quella che è stata definita 
la vertenza di Palermo con 
lo Stato e con la Regione (il 
Presidente della Giunta sici¬ 
liana di centro-sinistra ha fat¬ 
to sapere che non potrà in¬ 
contrarsi domani con i sin- 
dacati perché sarà a Roma 
per motivi... elettorali) — un 
fronte unitario capace di rac¬ 
cogliere non solo il movimen¬ 
to operaio organizzato, ma an¬ 
che i disoccupati, l commer¬ 
cianti, gli artigiani, gli impie¬ 
gati e tutte quelle masse po¬ 
polari che rappresentano l'al¬ 
tro elemento fondamentale 
della battaglia per liberare 
Palermo dalla drammatica 
condizione di sottosviluppo e 
di paralisi che gli ancora ine¬ 
diti dati del recentissimo cen¬ 
simento sintetizzano nella ri¬ 
velazione che per ogni citta¬ 
dino che lavora ce ne sono 
quattro che campano su quel¬ 
l'unico e basso reddito. 

Insieme a questa saldatu¬ 
ra, l’altro elemento politico 
di grosso rilievo è rappresen¬ 
tato appunto dalla saldatura 
tra movimento studentesco e 
classe operaia realizzatasi su 
una piattaforma molto avan¬ 
zata e matura come ha do¬ 
cumentato ieri sera un’assem¬ 
blea comune promossa dal co- 


SICILIA 

Oggi artigiani 
di 5 province 
in azione per 
assegni familiari 
e assistenza 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

Gli artigiani di cinque pro¬ 
vince della Sicilia scendono 
domani in lotta per una nuo¬ 
va politica economica, per gli 
assegni familiari e l’assisten- 
za farmaceutica. 

Lo sciopero Investe le pro¬ 
vince - di Palermo, Catania, 
Agrigento. Enna e Trapani; 
ed è stato proclamato dal Co¬ 
mitato regionale della CNA 
nel quadro delle agitazioni in 
corso nell’isola per denunzia¬ 
re le responsabilità del go¬ 
verno regionale, responsabile 
di non avere ancora attuato 
la legge, varata quasi due an¬ 
ni fa dalla Assemblea, con 
cui sono stati istituiti gli as¬ 
segni per i familiari dei tito¬ 
lari e dei coadiuvanti delle 
aziende artigiane (33 mila so¬ 
lo a Palermo); e di bloccare 
in commissione una proposta 
per l’estensione anche agli ar¬ 
tigiani della farmaceutica re¬ 
centemente assicurata anche 
ai contadini. 

In occasione dello sciopero, 
oortei e manifestazioni si ter¬ 
ranno nei cinque capoluoghi 
(a Palermo in coincidenza con 
lo sciopero generale) e in de¬ 
cine di centri minori. 


mitato di fabbrica del grandi 
cantieri navali IRI 
L'impegno attivo dei partiti 
della sinistra nella preparazio¬ 
ne dello sciopero fornisce d'al¬ 
tro canto una forte caratteriz¬ 
zazione politica, per fare della 
giornata di lotta di domani 
(che troverà il suo culmine 
in una manifestazione nella 
centralissima piazza Politea¬ 
ma dove alle 10 parlerà II 
segretario regionale della 
CGIL siciliana, Epifanio La 
Porta) anche una risposta di 
massa al tentativi di spostare 
a destra l’asse politico del 
Paese. 


g. f. p. 


ALESSANDRIA, 29 
Sciopero generale domani 
in tutta la provincia di Ales¬ 
sandria: lo hanno indetto le 
segreterie provinciali della 
CGIL, CISL. UIL le quali. In 
un manifesto, annunciano la 
generale astensione dal lavoro 
di tutte le categorie per la 
durata di mezza giornata, dal¬ 
le ore 8 alle ore 12. 


Con questa ultima azione 
le organizzazioni sindacali in¬ 
tendono continuare le lotte 
Iniziate per modificare le con¬ 
dizioni nelle fabbriche e nel¬ 
la società, contro l’attacco pa¬ 
dronale all’occupazione, la 
chiusura delle aziende, la re¬ 
pressione. Nel corso dello scio¬ 
pero si svolgerà una manife¬ 
stazione pubblica a Casale 
Monferrato. 


TORINO, 29 

In provincia di Torino, ve¬ 
nerdì prossimo, 3 marzo, scio¬ 
pereranno tutto 11 giorno 18 
mila lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie della Valle di Susa, 
Durante la giornata di lotta 
si avrà una manifestazione a 
Bussoleno con cortei che giun¬ 
geranno dal centri di Sant’An¬ 
tonino e di Susa. I motivi del¬ 
la lotta vanno ricercati nella 
necessità di dare una risposta 
ai problemi occupazionali del¬ 
la zona, alla questione del tra¬ 
sporti e delle strutture sanita¬ 
rie e a numerosi episodi di 
repressione padronale. 


Un milione e 700 mila braccianti e salariati agricoli iniziano do¬ 
mani una « settimana di lotta », caratterizzata da scioperi articolati 
di 24 ore e da una serie di manifestazioni, per il rinnovo del patio 
nazionale. Stamane, Intanto, riprende la trattativa tra sindacati. 
Alleanza contadini e Coltivatori diretti. Alla trattativa, com'è noto, 
non partecipa la Confagricoltura che ha respinto la mediazione 
proposta dal ministro del Lavoro. 

La « settimana di lotta », come rileva la Federbraccalnti in una 
sua nota, sarà decisiva non solo per il Patto ma anche per altre 
rivendicazioni essenziali, quali la parità previdenziale, l'istituzione 
deila Cassa integrazione guadagni anche per i braccianti, la pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici. 

Una battaglia riformatrice 


I braccianti sono stati co¬ 
stretti a rafforzare l’azione 
sindacale di fronte all’atteg- 


lla nel 1970. SI tratta ovvia¬ 
mente di una rivendicazione 
al di sotto delle reali e cre- 


giamento negativo assunto dal- scenti necessità (anche di 


Interverrà la GEPI 

II CIPE autorizza 
il salvataggio 
di aziende tessili 

In ripresa la produzione industriale - Fermi i piani FS ed 
ENEL - Finanziamento per i porti della Sicilia occidentale 


La GEPI — Società per gli 
interventi verso aziende in cri¬ 
si — opererà nel settore tessi¬ 
le. Lo ha deciso il Comita¬ 
to dei ministri per la program¬ 
mazione economica che ha 
emanato un’apposita direttiva 
per gli interventi urgenti per 
impedire la chiusura di talu¬ 
ne aziende. E ciò anche pri¬ 
ma che sia predisposto e de¬ 
finito il piano di ristruttura¬ 
zione aziendale. La decisione 
è stata presa insieme alla co¬ 
stituzione di un Comitato in¬ 
terministeriale, di cui faran¬ 
no parte anche rappresentanti 
delle regioni e dei sindacati, 
incaricato di prendere in esa¬ 
me i programmi di ristruttu¬ 
razione di aziende tessili pre¬ 
visti dalla legge 1101 (inter¬ 
venti speciali per l’industria 
tessile). Il CIPE ha anche ap¬ 
provato direttive alle Regioni 
per la determinazione delle 
zone tessili. 

Queste decisioni conferma¬ 
no l’estrema gravità della si¬ 
tuazione del settore dove so¬ 
no stati minacciati 10 mila li¬ 
cenziamenti. La politica dei 
governo è tuttavia palesemen¬ 
te incapace di affrontare l’in¬ 
sieme dei problemi perchè la 
GEPI, oltre tutto, è dotata di 
mezzi limitati e non sembra 
in grado di operare secondo 
ampi piani di ristrutturazione 
che garantiscano i livelli oc¬ 
cupazionali. Il ruolo seconda¬ 
rio assegnato alle Regioni, 
inoltre, impedisce efficaci azio¬ 
ni di consorziazione ed assi- 


mento dello 0,7% sul gennaio 
1971. La tendenza dovrebbe es¬ 
sere proseguita In febbraio. 
Anche l’Istituto per la con¬ 
giuntura concorda con questa 
valutazione e mette in eviden¬ 
za un costante aumento nella 
percentuale di utilizzazione 
della capacità produttiva. Il 
mutamento di vento nell'eco¬ 
nomia è avvenuto in assenza 
di efficaci interventi pubbli¬ 
ci e lascia perplessi circa il 
suo significato reale. Gli at¬ 
tacchi all’occupazione e la 
pressione sulle condizioni di 
lavoro sono Infatti all’ordine 
del giorno In tutto il paese 
mentre unanime, da parte de¬ 
gli analisti economici, è la co¬ 
statazione che vi è un rallen¬ 
tamento notevolissimo della 
capacità d’acquisto sul merca¬ 
to. 

FS ED ENEL — Il CIPE, 
ad esemplo, nemmeno ieri ha 


la Confagricoltura su tutta la 
linea. Il padronato agrario ita¬ 
liano, responsabile almeno 
quanto i vari governi a dire¬ 
zione de degli sconquassi ve¬ 
rificatisi nell’agricoltura in 
questi ultimi venti anni, si op¬ 
pone infatti a rivendicazioni 
che toccano direttamente sia 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro di un milione e settecen- 
tomila operai agricoli, sla gli 
Indirizzi politici finora seguiti 
In questo settore fondamenta¬ 
le dell’economia nazionale. La 
Confagricoltura, Infatti. — co¬ 
me rilevano le tre confedera¬ 
zioni nell’appello unitario ri¬ 
volto a tutte le categorie — 
« Intende negare ai lavoratori 
agricoli il diritto di controlla¬ 
re i livelli di occupazione e i 
piani annuali di coltivazione; 
respinge la richiesta di isti¬ 
tuire un minimo salariale per 
gli operai agricoli comuni di 
2800 lire al giorno; si rifiuta 
di trasformare a tempo inde¬ 
terminato il rapporto di lavo¬ 
ro degli operai che effettuano 
più di 180 giornate all’anno: 
respinge nettamente l’introdu¬ 
zione della contrattazione 
aziendale ». 

La gravità di queste posi¬ 
zioni. apertamente reaziona¬ 
rie. non ha bisogno di essere 
illustrata. Gli agrari italiani, 
e parliamo naturalmente dei 
grossi agrari, abituati ad im¬ 
pinguarsi con i miliardi dei 
n piani verdi » e cioè del con¬ 
tribuenti, vogliano puramente 
e semplicemente che tutto re¬ 
sti immutato: che le condizio¬ 
ni dei lavoratori rimangano 
agli attuali Insostenibili livel¬ 
li di vera e propria miseria, 
che nessuno disturbi i loro 
programmi fondati sulla spe¬ 
culazione e sul profitto, che lo 
Stato effettui altri cospicui 
stanziamenti a fondo perduto 
senza preoccuparsi della loro 
effettiva destinazione. 

La Confagricoltura. In altri 
termini, vuole approfittare 
della sterzata a destra attua¬ 
ta dalla DC. di cui la costitu¬ 
zione del monocolore minori¬ 
tario rappresenta soltanto la 
facciata ma che. in realtà, 
tende a Impedire un nuovo 
corso politico e a bloccare le 
riforme. E la lotta dei brac¬ 
cianti è, appunto, in primo luo- 


fronte al continuo aumento del 
costo della vita, che negli ul¬ 
timi due anni è salito di oltre 
il 10 per cento). Ma il gran¬ 
de padronato agrario respinge 
anche questa richiesta. Gli 
agrari, in altre parole, negano 
ai braccianti anche il mìnimo 
vitale. E magari domani, di 
fronte agli scioperi e alle ma¬ 
nifestazioni dei lavoratori 
agricoli, vi sarà qualcuno che 
accuserà questi ultimi di 
«egoismo» e di «turbolen¬ 
za ». 
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sir. se. I Una recente manifestazione di contadini napoletani 


Aspro scontro nel corso del dibattito 


Al CC della UIL ferme risposte 
contro gli attacchi all'unità 

La componente socialista conferma Fimpegno per Firnificazione — Il 
documento di Vanni passa con 39 voti contro 31 e quattro assenti 


preso decisioni sul finanzia- I go una battaglia riformatrice, 
mento immediato dei prò- | Questi lavoratori — come no- 
grammi per le ferrovie e gli 


impianti elettrici. Sono due 
settori dove vi è un pauroso 
arretrato negli investimenti e 
nei quali il finanziamento 
può produrre immediati ef¬ 
fetti sia sul piano dell’occupa¬ 
zione diretta che indiretta, 
tramite le ordinazioni all’in- 
dustria elettromeccanica e al¬ 
l’edilizia. La Banca d’Italia, 
d’altra parte, continua a se¬ 
gnalare Resistenza di un ec¬ 
cesso di liquidità delle ban¬ 
che. causata in modo specifi- 


stenza alle aziende artigiane «> dalla insufficienza della spe- 


o comunque di piccole dimen- J£ S S! B i *52? 

sioni. Infine, le aziende a ca- a J| assu f < ?9. che r° n ° e ban " 
pitale pubblico - in panico- a abi ^re che il governo 

lare i gruppi ENI e Montedi- Impieghi in qualche modo i 
son - non hanno una politi- 
ca espansiva nel settore tes- .. ^ 

sile ma solo diretta a promuo- MESZLtt 

vere concentrazioni per sfrut- conomico lasciano intravede- 

tare meglio un mercato che can tjua j' 

rimane asfittico. che accantua^one^ della pofi- 

II CIPE ha deciso ieri an- d L s ^f5 l 2? a fper 1 lavo ^,' 

che di ripartire gli stanzia- dell’ultimo anno: molti 

menti per opere portuali nella salvataggi Industriali, per tap- 
Sicilia occidentale (zona terre- Pare le falle piu grosse, e 
ruotata): 4 miliardi e 700 mi- nessun programma serio di 
lioni per Trapani; 4 miliardi sviluppo. 

per Mazara del Vailo; 7 mi- - 

bardi e 200 milioni per Sciac- 

miliardi ciascuno per J NUOVe astensioni 
porti di Marsala e Palermo. 

I porti della Sicilia occidente- (Je| DerSOIiale 0NMI 
le vengono potenziati in vista ** 

di piu strette relazioni con il Riprende oggi, con uno sci 
Nord Africa e inframediter- Pe™ nazionale di 24 ore 
-, nw , agitazione dei dipendenti « 

TONNI. in lotta dia tre settirn 
RIPRESA — L’Istituto di ne per l’aHineamento al tratt 

statistica segnala per gennaio mento economico e normali' 

1972 un’inversione di tenden- del parastato e per la riduzi 

za nella produzione industria- ne dell’orario di lavoro. Un * 

le il cui calo non solo è bloc- tro sciopero nazionale sarà a 

cato ma contrastato da un au- tuato dalla categoria venerdì. 


Nuove astensioni 
del personale 0NMI 

Riprende oggi, con uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore. la 
agitazione dei dipendenti del- 
rÓNMI. in lotta da tre settima¬ 
ne per l’aHineamento al tratta¬ 
mento economico e normativo 
del parastato e per la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. Un al¬ 
tro sciopero nazionale sarà at- 


Questl lavoratori — come no¬ 
tano CGIL, CISL e UIL nel 
loro appello — «chiedono di 
poter controllare gli investi¬ 
menti per lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione» perchè «Il setto¬ 
re sia messo in condizione di 
produrre di più e a più basso 
costo, contrastando efficace¬ 
mente Il carovita mediante 
una riforma del settore della 
distribuzione e del mercato, 
che incidono pesantemente 
sulla buste paga e sul potere 
d’acquisto dei salari dei lavo¬ 
ratori ». 

Ma vi è una questione, ol¬ 
tre questa, che pure è fonda- 
mentale. sulla quale occorre 
riflettere. Ed è precisamente 
11 «no» della Confagricoltura 
alla richiesta di un salario 
medio annuale di 2.800 lire al 
giorno. Orbene, nei giorni 
scorsi. l’Istituto centrale di 
statistica ha diffuso un de¬ 
pliant contenente i « conti » 
della spesa media delle fami¬ 
glie italiane dal quale risulte 
che. in un mese, ogni compo¬ 
nente di una famiglia tipo di 
4-5 persone ha speso nel 1970 
circa 48 mila lire. Una fami¬ 
glia di 4 persone, perciò, ha 
speso poco meno di 200 mila 
bre al mese. Queste natural¬ 
mente sono medie, che com¬ 
prendono e fondono Insieme 
le spese sostenute nel Nord e 
nel Mezzogiorno, nelle città e 
nelle campagne, dai poveri e 
dai benestanti. I braccianti, 
tuttavia, rivendicano soltanto 
un salario fisso minimo di 
2 800 lire al giorno e cioè di 
72 800 lire al mese (calcolan¬ 
do 26 giornate lavorative): 
chiedono, cioè, oggi poco più 
di un terzo della spesa me¬ 
dia familiare sostenuta in Ite* 


All’attacco all’unità sinda¬ 
cale portato dal segretario ge¬ 
nerale della Uil, Raffaele 
Vanni, esponente della cor¬ 
rente repubblicana e dai di¬ 
rigenti della corrente social- 
democratica è stata data una 
ferma risposta durante i la¬ 
vori del Comitato centrale 
della UH. E non sono stati 
solo i componenti della cor¬ 
rente unitaria, quella sociali¬ 
sta, a replicare In modo fer¬ 
mo e argomentato al tentati¬ 
vo di bloccare il cammino ver¬ 
so l’unificazione secondo le 
decisioni adottate nel novem¬ 
bre dello scorso anno a Fi¬ 
renze dai Consigli generali 
della Cgil, Cisl e Uil. Anche 
alcuni dirigenti che fanno 
parte della corrente repubbli¬ 
cana, come Della Croce, del 
direttivo confederale, e Live- 
rani, segretario dei metal¬ 
meccanici di Forlì hanno cri¬ 
ticato la relazione svolta da 
Vanni che ha proposto di bloc¬ 
care il processo unitario. 

Camillo Benevento, segre¬ 
tario confederale, ha afferma¬ 
to che se « il contesto politico 
odierno è mutato rispetto a 
quello in cui si svolsero I 
Consigli generali di novem¬ 
bre ciò è dovuto al tentativo 
di imporre al paese uno sche¬ 
ma di sviluppo e un quadro 
politico di marca centrista e 
reazionaria. Non è quindi con 
brusche frenate del proces¬ 
so unitario che ci si oppone 
a quel disegno reazionario, 
ma anzi, con un rinnovato im¬ 
pegno a realizzare l’unità nei 
tempi fissati, come risposte 
di classe alla offensiva di 
classe della destra politica e 
dei padroni ». Benevento ha 
quindi proseguito sottolinean¬ 
do che il congresso contempo¬ 
raneo delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali «sarà l’assise so¬ 
vrana nella quale l’esperien¬ 
za unitaria dovrà trovare la 
sua consacrazione. Pensare 
quindi di voler arrestare 11 
processo storico aperto sei 
anni or sono, con una intervi¬ 
sta o con affrettati pronuncia- 
menti extra congressuali è 
pura illusione». 

«Le uniche verifiche — ha 
affermato il segretario gene¬ 
rale della federazione degli 
edili, Luciano Rufino — che 
possono aver senso nella at¬ 
tuale fase del processo unita¬ 
rio sono quelle affidate ai con¬ 
gressi e ai dibattiti che li do¬ 
vranno contraddistinguere ». 

Ravenna, segretario confe¬ 
derale, ha detto che le posi- 


A partire da oggi a Milano, Brescia, Bologna, Modena e Napoli 

SI FERMANO LE AZIENDE DEL GRUPPO FIAT 

Venerdì i lavoratori di Torino usciranno quattro ore prima • Primo successo alia Rivaita - Massiccio attacco antisindacale 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

In tutti gli stabilimenti Fiat 
della provincia di Torino lo 
sciopero di quattro ore procla¬ 
mato dal coordinamento nazio¬ 
nale Fim-Fiom Uilm per impor¬ 
re al monopolio il rispetto de¬ 
gli accordi (ed in particolare 
dell’intesa dello scorso agosto 
su condizioni di lavoro, cotti¬ 
mi. qualifiche, ambiente) avrà 
luogo venerdì, anticipando di 
quattro ore l’uscita in ogni tur¬ 
no di lavoro. Cosi hanno deciso 
i consigli di fabbrica e le as¬ 
semblee dei lavoratori di Mira- 
fiori, Spa-centro e Stura. Spa- 
c«im. Osa - Lingotto. Ricambi, 
Ferriere ed Acciaierie, Grandi 


Motori, Ricambi. Fonderie. Au- 
sibarie, Materferro e sezioni 
minori. 

Nello stabilimento di Rivaita, 
pur effettuandosi lo sciopero 
nelle ultime quattro ore di 
ogni turno, i quattromila lavo¬ 
ratori faranno prima una fer¬ 
mata di due ore aH’intemo del¬ 
la fabbrica, con assemblee e 
cortei, per poi uscire con due 
ore di anticipo. Alla Fiat di 
Rivaita. dove la scorsa setti¬ 
mana vi era stata la canaglie¬ 
sca impresa dei teppisti della 
Cisna! che avevano devastato 
i locali della CI e della rappre¬ 
sentanza sindacale alle Presse, 
la protesta dii lavoratori c la 
vasta indignazione che l’rpiso- 
dio ha suscitato fra gli antifa¬ 


scisti hanno prodotto oggi un 
primo risultato; la Fiat ha ri¬ 
tenuto opportuno chiudere un 
ufficio che appena due mesi fa 
aveva messo « a disposizione » 
della Cisnal all'interno dell’offi¬ 
cina di Meccanica. 

Alle Ferriere Fiat di Aviglia- 
na lo sciopero di venerdi coin¬ 
ciderà con quello dì tutte la 
Valle Susa per la difesa del¬ 
l’occupazione e le riforme. 

In tutti gli stabilimenti Fiat 
si stanno ultimando le assem¬ 
blee di reparto e di officina, 
che vedono impegnati al massi¬ 
mo i delegati ed i rappresen¬ 
tanti sindacali per chiarire ai 
lavoratori il significato e la 
portata della lotta. Non ven¬ 
gono nascoste le difficoltà dello 


sciopero di venerdì, in presen¬ 
za di un massiccio attacco anli- 
sindacale e ad un'intensificazio¬ 
ne delle rappresaglie da parte 
della Fiat, che sta già pren¬ 
dendo le solite « contromisu¬ 
re»; vengono attivizzati capi e 
sorveglianti per predicare agli 
operai che questo sciopero è 
« inutile ». davanti ai cancelli 
da qualche giorno vengono dif¬ 
fusi migliaia di volantini con 
le sigle più strane ed improv¬ 
visate (« lavoratori cristiani ». 
« lavoratori democratici ». « sin¬ 
dacati liberi >) tutti concordi 
ncH’invitare a non far sciopero 
e nello sposare le tesi della 
Fiat. A quotazione padronale 
viene contrapposta la più lar¬ 
ga partecipazione dei lavoratori 




‘vJTì'sr 


nell'organizzazione e prepara¬ 
zione della lotta. 

A Milano i lavoratori dell’OM 
effettueranno oggi le prime due 
ore di sciopero. Negli stabili¬ 
menti Fiat. Om e Weber di Bre¬ 
scia, Bologna, Modena, i con¬ 
sigli di fabbrica hanno deciso 
di fare quattro ore di sciopero 
giovedì, a partire dalle 8.30. 
A Napoli si avranno 2 ore di 
sciopero di oggi c due giovedì. 

Con t lavoratori dela Fiat di 
Brescia sciopereranno quelli 
della Sant’Eustacchio. dellidea) 
Standard e della Breda Mecca¬ 
nica. azienda a capitale pub¬ 
blico, in cui l’occupazione è 
precaria. 

m. c. 


su if*it i» 


zioni di Vanni sono «esatta¬ 
mente il contrario» di quello 
che la situazione richiede. 
Quelle dichiarazioni vanno 
proprio nella direzione del 
pericolo sempre più incom¬ 
bente per il sindacato di una 
caratterizzazione settoriale 1 e 
corporativa che farebbe il 
gioco pieno del padronato ». 
A favore delle ipotesi anti¬ 
unitarie di Vanni hanno par¬ 
lato Luciani, Cornelli (Uilcid), 
Ligori (Uisba) che ha defini¬ 
to l’unità sindacale «una o- 
perazione di equilibri più a- 
vanzati già battuta sul piano 
governativo ». 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici, Giorgio Ben¬ 
venuto, ha rilevato che «non 
basta dire che c’è il calo dei 
livelli occupazionali o che ci 
sono 1 rigurgiti fascisti, igno¬ 
rando che all’origine c’è un 
disegno di riconversione a de¬ 
stra del quadro politico ita¬ 
liano. Bisogna avere coscien¬ 
za di questo disegno per po¬ 
ter individuare lo spazio e 
gli obiettivi dell’azione sin¬ 
dacale nell’attuale fase». Af¬ 
fermato che « l’unico modo 
per dare una risposta all’at¬ 
tacco antisindacale è quello 
di non cedere ad una poli¬ 
tica chiaramente ricattato¬ 
ria» Benvenuto, ha detto che 
« bisogna aver coscienza che 
ima battuta d’arresto del pro¬ 
cesso unitario significherebbe 
una sconfitta certa del movi¬ 
mento operaio, in quanto lo 
porrebbe al centro della cri¬ 
si politica del momento fa¬ 
vorendo il successo degli at¬ 
tacchi reazionari ». 

Il repubblicano Della Cro¬ 
ce, polemizzando con Vanni 
ha rilevato che « importante 
è non congelare il processo 
unitario, ma accentuare il di¬ 
battito ed il confronto dei sin¬ 
dacati davanti ai lavoratori in 
modo che la costituzione del 
sindacato nuovo sia aderente 
alla tradizione sindacale del 
Paese e agli interessi effetti¬ 
vi del mondo del lavoro». E 
Liverani, anch’egli repubbli¬ 
cano, ha sottolineato che 
quando i consensi vengono da 
destra — cosi come è avve¬ 
nuto per le proposte di Van¬ 
ni — vuol dire che si è sba¬ 
gliato. 

Nuovi attacchi sono venuti 
da parte dei dirigenti social- 
democratici, uomini di stret¬ 
ta osservanza « ferri ana », le¬ 
gati all’ex segretario del 
Plsdi. Il segretario confedera¬ 
le Muci ha addirittura minac¬ 
ciato subito la nascita di un 
nuovo sindacato se prosegui¬ 
rà il processo unitario par¬ 
lando di «rilancio del sinda¬ 
calismo democratico» (il sin¬ 
dacato giallo, quello dei pa¬ 
droni ndr). Ravecca, altro se¬ 
gretario confederale, ha avu¬ 
to pesanti intimidazioni con¬ 
tro quelle organizzazioni del¬ 
la UH. e sono molte ed im¬ 
portanti. che non la pensano 
come lui 

Nella notte si è votato sul 
documento PRI-PSDI, contro 
quello dei socialisti. 

Mentre il CC della UH re¬ 
gistra questo forte scontro 
continuano la prese di posi¬ 
zione a favore d&H’unitè: so¬ 
no organizzazioni, consigli di 
fabbrica che esigono il man¬ 
tenimento dei tempi cosi co¬ 
me hanno fatto proprio ieri 
i Consigli generali della Cgil, 
Cisl e UH di Cosenza che « re¬ 
spingono gli attacchi alluni¬ 
la organica » 

U CC dellTJIL si è conclu¬ 
so a tarda ora nella notte 
con l’approvazione (39 voti 
contro 31) di un documento 
presentato da Vanni e dai suol 
che respinge l’unità sindaca¬ 
le anche se propone « un pat¬ 
to di consultazione permanen-, 
tc fra le confederazioni che 
salvaguardi il patrimonio uni¬ 
tario». C’è stato un astenu¬ 
to (socialista t e gli assenti 
erano quattro. 


Riguarda 20.000 lavoratori 

Verso la battaglia 
contrattuale il settore 
lattiero-caseario 


Si è svolto nei giorni scorsi 
a Cremona il convegno dei de¬ 
legati, degli attivisti, dei diri¬ 
genti sindacali del settore lat- 
tierocaseario per l’impostazio- 
ne della vertenza per il rin¬ 
novo del contratto 

Nel convegno, al quale hanno 
partecipato circa 250 delegati, 
in rappresentanza di 20.000 la¬ 
voratori del settore è stata de¬ 
finita una linea rivendicativa da 
sottoporre al dibattito e alla ve¬ 
rifica nelle assemblee di fab¬ 
brica che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. 

Il pacchetto rivendicativo si 
presenta come un insieme di 
richieste coerenti Luna con 
l’altra: riduzione effettiva del¬ 
l’orario di lavoro a 40 ore set¬ 
timanali con la eliminazione del 
lavoro straordinario, classifica¬ 
zione su 6 categorie e conse¬ 
guente abolizione del mansio¬ 
nario. aumento salariale diretto 
e mensillzzazione del salario 
operaio, 30 giorni di ferie per 
tutti, tutela e prevenzione del¬ 
la salute, garanzia totale del 
salario per malattia e infor¬ 
tunio, riconoscimento del Con¬ 
siglio di fabbrica come agente 
contrattuale in fabbrica. 

Queste richieste, in partico¬ 
lare quella sulla riduzione ef¬ 
fettiva dell’orario, si presenta¬ 
no anche coerenti con l'obiettivo 


Sciopero 
oggi negli 
aeroporti 


Oggi sciopereranno per 24 
ore 1 dipendenti delle compa¬ 
gnie di navigazione aerea del- 
l’Alitalia, Ati, San, Itavia, Ali- 
sarda (aderenti alla Fipac- 
Cgil, Filac-Cisl e Ulgea-Uil). 
Tutti gli impiegati e gli ope¬ 
rai delle compagnie si asten¬ 
gono in segno di proteste per 
« le risposte negative fornite 
dallTntersind — dice un co¬ 
municato sindacale — alla 
piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro». All’agitazione sono in¬ 
teressati anche 1 dipendenti 
da compagnie aeree straniere 
con sede in Italia in quanto 
« le aziende — dice sempre la 
nota sindacale — rifiutano di 
aderire alla stipula del con¬ 
tratto nazionale di categoria ». 

La piattaforma avanzata dal¬ 
le tre organizzazioni riguar¬ 
da essenzialmente le contrat¬ 
tazione articolata; la parifica¬ 
zione normativa tra impiegati 
e operai; aumenti stipendiali 
in cifra fissa di lire 20 mila; 
l’inquadramento categoriale 
con classificazione unica del 
personale; adeguamenti nor¬ 
mativi e libertà sindacali. 


leso a salvaguardare gli attuali 
livelli di occupazione del set¬ 
tore in contrapposizione all’obiet¬ 
tivo programmato dalla Con- 
findustria di ridurre entro il 
1973 l’occupazione di circa 2000 
unità. Circa la situazione del 
settore è stato inoltre messo in 
evidenza nel convegno il fatto 
che gli industriali continuano a 
godere di notevoli «rendite di 
posizione »; infatti di fronte ad 
una produzione globale che da 
alcuni anni non subisce varia¬ 
zioni notevoli in termini quan¬ 
titativi e che quindi si confi¬ 
gura insufficiente rispetto alla 
domanda ed alla esigenza di 
consumo interno, i prezzi dei 
derivati del latte sono aumen¬ 
tati per alcuni prodotti impor¬ 
tanti dal 50 al 90 per cento. 
A conferma di questi dati sta 
l’andamento della bilancia com¬ 
merciale che presenta un salto 
negativo crescente nel corso de¬ 
gli ultimi anni. La cosiddetta 
« crisi » del settore è in realtà 
una situazione in cui gli indu¬ 
striali continuano ad accumu¬ 
lare i superprofilti ed extra¬ 
guadagni anche grazie alla po¬ 
litica corporativa della produ¬ 
zione e dei prezzi decisa dal 
MEC. mentre la produzione ri¬ 
stagna ed il consumo interno 
dei prodotti è il più basso di 
tutta l’area del MEC. 


Rotte le 
trattative 
con la RAI-TV 


Le trattative per II rinno¬ 
vo del contratto collettivo dei 
lavoratori RAI sono state In¬ 
terrotte all’inizio della seste 
sessione. Nel corso della pre¬ 
cedente riunione l’Azienda si 
era formalmente impegnate a 
fornire alla delegazione una 
risposta globale sul punto più 
qualificante della piattaforma 
rivendicativa, quello relativo 
alla nuova organizzazione del 
lavoro sulla quale realizzare 
sia il decentramento, sia il 
nuovo inquadramento dei la¬ 
voratori. 

Lunedi dopo aver tentato 
un’azione dilatoria nella ri¬ 
presa delle trattative, l’Azien¬ 
da ha fatto presente di non 
essere in grado di fornire ta¬ 
le risposta. 

Oggi si terrà una conferen¬ 
za stampa ' e si svolgeranno 
assemblee di tutti 1 lavorato¬ 
ri, con incontri già program¬ 
mati, con le Regioni, con le 
segreterie del partiti, delle 
Confederazioni. Saranno poi 
effettuate quattro ore di scio¬ 
pero, 1 cui tempi e modi di 
utilizzazione dovranno esse- 
H decisi dalle assemblee. 


Delegazioni contadine da tutta 
Italia arrivano domani a Roma 
per la manifestazione nazionale 
a sostegno delle rivendicazioni 
di parità previdenziale. Promos T 
sa da ACLI Terra, Alleanza con-» 
tadini ed Unione Coltivatori Ìta{ 
liani, con l’adesione della Feder 
mezzadri, l’assise per la pariti 
avrà luogo al Teatro Brancàccii i 
alle 9.30. Presiederà Giuseppi 
De Andreis; svolgerà la rela 
zione Bruno Bolelli e terrà i 
discorso conclusivo Amedeo Ro 
sali. A questo momento unitarit i 
si è giunti nel corso di un lun 
go lavoro nelle campagne pei 
portare avanti le rivendicazion 
di parità. Il governo ha perii 
bloccato in Parlamento ogni prò 
gresso in questa direzione comi ■ 
ha fatto, del resto, per i lavora 
tori delle altre categorie. Li 
stessa recente assemblea dell: 
Coldiretti dell’on. Bonomi, chi; 
ha dato occasione a una nuovi 
ondata di agitazione anticomuni 
sta e di discorsi ministeriali in 
farciti di scelte parole, non hi. 
portato niente dì concreto. Uni ■ 
co punto in discussione, i prez • 
zi MEC: si parla di migliati l 
di miliardi, cioè di un’immensf i 
spesa pubblica, ma nell’ambito 
di questa orgia di finanziament i 
non trova posto l’elementare ri • 
vendicazione di parificare intan ■ 
to il contadino agli altri lavo 
ratori in quel campo dove s i 
tratta di applicare dementar i 
criteri di giustizia. 

Le organizzazioni contacun ì 
democratiche hanno avanzai > 
una serie di proposte che pos - 
sono essere accolte subito. 

PENSIONI — Si chiede l’equi¬ 
parazione dei minimi a 38 mil; i 
lire (un terzo del salario medi' i 
chiedono i lavoratori dipendenti ) 
e la riduzione dell’età pensiona • 
bile a 60 anni per tutti. La equi - 
parazione è già prevista da un i 
delega che il Parlamento h: i 
dato al governo con la legg ; 
del 1969 ma questo si è guar¬ 
dato bene dall’applicarla. In un, i 
recente presa di posizione del 
ministro del Lavoro, anzi, s : 
preannuncia chiaramente u ì 
rinvio ulteriore. | 

CONTRIBUTI — Si chiede la ri¬ 
forma di tutto il sistema contri- 
butivo per proporzionare i ver¬ 
samenti al reddito di ciascun 
contadino e quindi alla reale ca- - 
pacità contributiva. Questo per 
consentire anche ai contadini di 
avere pensioni superiori al mi¬ 
nimo come tutti gli altri lavora¬ 
tori e che possano essere annual¬ 
mente aumentate in base ai sa¬ 
lari. Proporzionando la contribu¬ 
zione al reddito, inoltre, risulte¬ 
ranno più chiari i casi in cui 
spetta allo Stato sostituirsi nella 
contribuzione con l’integrazione 
pubblica- ' 

INDENNITÀ’ — In caso di infor¬ 
tunio. di malattia e maternità. 

Si chiede la equiparazione ai 
settori del lavoro dipendente. 
Lo stesso per gli assegni fami¬ 
liari. ' 

FARMACEUTICA — I contadi¬ 
ni chiedono che venga ricono¬ 
sciuto anche a loro il diritto ai 
farmaci gratuiti nel quadro dei 
provvedimenti che dovranno 
portare al Servizio sanitario na¬ 
zionale. Una regione, quella si¬ 
ciliana, ha già deciso di finan¬ 
ziare i farmaci gratuiti ai con¬ 
tadini ma lo ha fatto assegnan¬ 
do ad una Mutua, 1TNAM. il 
compito della erogazione anzi¬ 
ché prendere occasione da que¬ 
sta iniziativa per formare il nu¬ 
cleo delle Unità Sanitarie Loca¬ 
li. La Regione Toscana, in un 
suo progetto di legge, prevede 
che i farmaci siano forniti ai 
contadini non attraverso le mu¬ 
tue ma direttamente, appunto, 
sulla linea della creazione del 
Servizio sanitario. Questo con¬ 
sentirà di cominciare ad affron¬ 
tare il problema della salute 
come prevenzione delle malat¬ 
tie e infortuni. Le organizzazio¬ 
ni contadine chiedono in ogni 
caso che l’erogazione tramite 
INAM sia provvisoria e respin¬ 
gono, comunque, ogni soluzione 
che passi attraverso il carroz¬ 
zone elettorale delle mutue co¬ 
munali amministrate da! bona- 
miani. 

Il segretario della Federmez- 
zadri-CGIL, Afro Rossi, ha cosi 
motivato l’adesione della catego¬ 
ria (che a differenza dei con¬ 
tadini è inserita nel regime ge¬ 
nerale INPS a particolari con¬ 
dizioni): « L’ equiparazione dei 
minimi di pensione per i colti¬ 
vatori diretti è considerato da 
noi un passo indispensabile per 
il completamento della prima fa¬ 
se della riforma previdenziale. 
Tuttavia riteniamo che, insieme 
all’equiparazione dei minimi, 
sia indispensabile assicurare ai 
contadini la possibilità di for¬ 
marsi una pensione più alte col¬ 
legandola al rapporto contribu¬ 
zione-reddito. Per quanto riguar¬ 
da i mezzadri alla conferenza 
di domani ribadiremo la neces¬ 
sità urgente di ultimare il rein¬ 
serimento dei mezzadri nella ge¬ 
stione obbligatoria deUTNPS». 

E' una grave responsabilità 
del governo e della DC aver la¬ 
sciato scadere la legislatura sen 
za risolvere questi problemi im¬ 
postati da anni. Le soluzioni ri¬ 
chieste dai contadini si collega¬ 
no ora alla generale richiesta di 
un immediato miglioramento del 
sistema pensionistico. 


A Viareggio 

Il 3-4 marzo 
Consigli generali 
dei tessili 

Il 3-4 marzo avrà luogo a 
Viareggio, nel salone del 
Grand Hotel Royal, la riunio¬ 
ne unitaria dei Consigli ge¬ 
nerali della FILTEA, delia 
FILTA e della UILCIV, osa la 
partecipazione di vari dìrlMn- 
tl provinciali della UWlS^ 

‘ *• ‘ ■ 
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INCORA GRAVI COLPI DELLA DIFESA AL CASTELLO DELL'ISTRUTTORIA PER LA STRAGE DI MILANO 

IL GIUDICE INVENTÒ L’ORA PER L’ULTIMA BOMBA 

, I 4 

Una serrata documentazione dell'avvocato Tarsitano in base alla quale gli orari della collocazione degli ordigni furono manipolati per trasportare l'inchiesta a Roma - Una lettera 
del magistrato conferma: « Mi fu nascosto Rolandi » - L'intervento dell'avvocato Sotgiu: « Un processo che è un test politico e si svolge anche fuori di qui » - Un rapporto di polizia 



La madre di Valpreda Eie Lovati, la zia Rachele Torri ed Emilio Borghese durante l'udienza 
di ieri 


GLI ATTENTAI DEL 1969: 

«Un unico 
disegno criminoso» 


Il P. 31. Occorro aveva 
cercato di mettere alla no* 
stra Giustizia una rispetta¬ 
bile parrucca di stile bri¬ 
tannico; ina la parrucca è 
pia volata \ia al \cnto «Iel¬ 
la «lifesa c sotto è riappar¬ 
sa la secchia immagine del¬ 
la Giustizia borbonica o (se 
proprio ci temami» ai con¬ 
fronti con l’estero) di una 
Giustizia britannica si ma 
nella versione coloniale, ir¬ 
landese, tanto per rimane¬ 
re nell'attualità. Siamo «lan¬ 
cine a «piesto punto: csi-tc 
un’accusa clic, nel corso «lel- 
l’istruttoria, è stala stirac¬ 
chiata, rimpastata, smozzi¬ 
cata come lo zucchero fila¬ 
lo alla fiera, un’accusa clic 
pia a«les«o. alle prime bat¬ 
tute «lei dibattimento, appa¬ 
re crivellala come la «ago¬ 
nia di un tiro al bersaglio; 
c le vittime «li «piesla ac¬ 
cusa cioè pii imputali «le\on 
«piasi invocare clic essa ri¬ 
manga io piedi così coni'»'-, 
per non trascorrere altri an¬ 
ni in galera. Basterebbe un 
fatto «lei genere per remle- 
rc chiara anche ai cicchi la 
urgenza «li una radicale ri¬ 
forma clic adegui la Giu¬ 
stizia non diciamo alla Co¬ 
stituzione ma alla civiltà («•«»- 
me giustamente ha sottoli¬ 
neato un avvocalo). 

Ala si può parlar solo «Iel¬ 
la Giustizia? Il merito prin¬ 
cipale «lei «lifensori che «li¬ 
no intervenuti oggi è stato 
«picllo «li sottolineare una 
frase del capo «li accusa 
a in esecuzione di un uni¬ 
co disegno criminoso ». di 
estcmlcrla a«l altri procedi 
conclusi o in corso, e di por¬ 
re infine la «lomamla «Irri¬ 
siva: a di-egno criminoso 

certo, ma di chi? ». 

Co-i ahhiain fatto un -al¬ 
to indietro nel tempo, -iato 
tornali a tre «late «lei dram¬ 
matica ÌWti 2.i aprile. «lue 
esplosioni alla Stazione Cen¬ 
trale c«l alla Fiera Campio¬ 
naria di Milano; 8 ago-to, 
attentati sui treni; 12 di¬ 
cembre. strage di piazza 
Fontana e bombe a Roma. 
I colpevoli? Polizia c magi¬ 
stratura rispondono subito 
conconii: gli anarchici. K 
ancora nel gennaio «lei ’70. 
PLfiìcio politici» milane-r 
ribaili-ce: un unico «li-e- 
gno crimino-o rnn al fonilo 
ili) nome, l’inrlli. F. co-ì i 
poliziotti di Milano. Alle¬ 
gra c Calabresi, il ron-iglie- 
rc istruttore di Milano Ama¬ 
li, >i scatenano c costrui-co- 
no sugli anarchici l’accu-a 
per il 25 aprile. 

\on ba«ta. Il 12 «lieem* 
bre, poro dopo la strage di 
piazza Fontana. FAmati te¬ 
lefona alla Questura: « Se¬ 
guite la pi-la «Irgli anarchi¬ 
ci ». K* fonie invitar a noz¬ 
ze Allegra «*. Calabresi che 
la notte dal là al K> «li- 
ccmhre. martellano fili «lo* 
mandi*?) Pinrlli: « Tu -ri 
l'unico ferroviere anarchico 
di Milano! Dicci quello clic 
sai «ugli attentali «lell’R a- 
gosto ai treni! ». Poco do¬ 



L' ex questore di Milano, 
Guida: nella foga di accu¬ 
sare gli anarchici incolpò 
direttamente Pinchi già 
morto. 

po. Pinclli vola dalla fine¬ 
stra. Succe«-ivamenlc a Ro¬ 
ma, il capo della Politica 
Provenza, il P. 31. Occor¬ 
sili c il giudice Cudillo pro¬ 
seguono l’opera con Valprc- 
da (il cui nome c emerso 
ueiristrulloria sul 2à aprile 
e che è stato arrestalo sul- 
l’ii-ci»» «lei con-iglirrc Ama¬ 
ti) c con gli altri. 

Ma a «jncMo punto il mec¬ 
canismo «i incanta. Migliaia 
ili operai in piazza a Mi¬ 
lani» il giorno «lei funerale 
«Ielle vittime «li piazza Fon¬ 
tana. gli han dato il primo 
colpi» di arresto: altri fatti 
inceppano progressivamente 
i congegni polizicsco-giudi- 
ziari. AI processo per gli 
allentati ilei 25 aprile, gli 
anarchici vengono a*-«»lli in 
maniera ampia e definitiva 
I neppure la Procura milane¬ 
se o-a ricorrere c«*ntro la 
sentenza): la «ti|»ort«—limn- 
ne dell’accusa. Ilo-emina 
/.nlilcna. definita vergine c 
madre dal con-igliere Ama¬ 
li. è -tata -coperta maniaca 
«lei se—o c «Iella calunnia; 
uno «ritenta «li ordigno c- 
splo-ivo è risultato n»e««o in 
ta-ra ad uno desìi imputati; 



Enrico Ds Peppo procura¬ 
tore capo di Milano, prota¬ 
gonista nella trasmissione 
dell'Istruttoria contro Vai- 
preda a Roma. 


il commissario Calabresi ed 

11 brigadiere Panessa (due 
"testimoni” della morte «li 
Pinclli) sono stati denunzia¬ 
ti. Lo scandalo di quella 
morte dilaga e gli stessi 
poliziotti vengono indiziati. 
Infine gli attentati sui treni 
dell’8 agosto vengono attri¬ 
buiti al fascista Ventura, 
che Occorsio e Cmlillo, cui 
pure era stato segnalato, a- 
vevan rimandato a casa. 

A questo punto i difenso¬ 
ri di Valpreda c degli al¬ 
tri tirano le somme: «lei 
tre episodi dell’a unico «li- 
segno criminoso t contesta¬ 
to agli anarchici, quello del 
25 aprile è stato sepolto; 
«picllo «lell'8 ago«lo ha mu¬ 
tato di rotta verso i fasci¬ 
sti; rimane in piedi, ma co¬ 
me una rovina, «|uello del 

12 dicembre. 

Non è tutto, lln perso¬ 
naggio. «Nino Sottesami «let¬ 
to il fasci-ta. già passato 
come un’ombra nell’istrutto¬ 
ria sul 25 aprile («love for¬ 
ni un alibi ad un imputato, 
riuscendo così ad intrufolar¬ 
si negli ambienti anarchici), 
nell'istruttoria sugli attentati 
sui treni («love, secondo un 
altro fascista, avrebbe avu¬ 
to una parte), viene inter¬ 
rogato dal giudice milanese 
clic conduce nuove indagini 
sul ra«o Pinclli (che lo stes¬ 
so Sottosanti incontri'» pro¬ 
prio il giorno della strage). 

3Ia in questa incredibile 
quanto sini-tra vicenda non 
ci sono solo commis«ari e 
giudici: c’è l’ex questore 
«li Alitano, il Guida, clic ac¬ 
cusò di strage il Pinclli già 
morto e venne .assolto con 
formula piena; c’è l’ex pro¬ 
curatore generale «li Mila¬ 
no Ricrnmagno clic punì 
con un semplice rimprove¬ 
ri» gli autori «lei fermo ille¬ 
gale dell’anarchico: c’è l’ex 
mini-lio «legli Interni Re-ti* 
vo che n«»n - compì un’in- 
ch>«ta amministrativa sulla 
morte del Pinrlli r«l anzi 
promosse Allegra c Cala¬ 
bresi; c’è il pr«»ciiralore ca¬ 
po della Repubblica di Mi¬ 
lano De Peppo che. sia pur 
per interposta per«ona. ot¬ 
tenne • l'archiviazione della 
prima indagine sul volo di 
Pinclli e che precipito-a- 
menle si spogliò «lei proces- 
«o Valpreda per tra«metler- 
lo a Roma. Errori, tulli er¬ 
rori puramente gimliziari? 

Rene, il risultato è clic 
oggi c’è chi parla «li « »lra- 
gc «li Stato », di « complot¬ 
to di Stato ». ì\on è vero? 
I.o si smentisca ma non più 
con trucchi da baraccone, 
velati «lalla toga; Io si 
«menti«ca coi fatti: identi¬ 
ficando gli esecutori, i man¬ 
danti. i conniventi anche 
dell’apparato dello Stato. A 
buon conto l’opinione pub¬ 
blica, il movimento demo¬ 
cratico hanno iniziato e con¬ 
tinueranno la loro istrutto¬ 
ria, il loro prnce««o. Ac 
prendano nota giudici e no. 

Pier Luigi Gandini 


Una udienza fondamentale, 
che ha lasciato il segno, quel¬ 
la di ieri al processo per la 
strage di Milano. Il presidente 
della Corte ha letto una let¬ 
tera del sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano 
Ugo Paolillo il quale ribadi¬ 
sce che durante la prima fase 
delTistruttorla carabinieri e 
polizia gli nascosero il teste 
Cornelio Rolandi che avrebbe 
dovuto essere messo a con¬ 
fronto con la zia di Valpreda, 
Rachele Torri. Come è noto 
qualche giorno dopo la richie¬ 
sta del dottor Paolillo di sen¬ 
tire il tassista, l’istruttoria fu 
definitivamente portata a Ro¬ 
ma con una procedura che 
ieri al processo è stata vio¬ 
lentemente attaccata. 

In merito a questo partico¬ 
lare aspetto dell’inchiesta sul¬ 
la strage due interventi in mo¬ 
do particolare, quello dell’av¬ 
vocato Tarsitano (difensore di 
Eie Lovatl, madre di Valpre¬ 
da) e dell’avvocato Piscopo 
(legale di Emilio Bagnoli) han¬ 
no dimostrato che gli Inqui¬ 
renti hanno violato numerose 
norme e soprattutto hanno fat¬ 
to ogni sforzo per portare via 
il processo da Milano , 

Stringente 

polemica 

Nelle arringhe di ieri deve 
essere ancora sottolineato un 
aspetto relativamente nuovo 
nella accesa e stringente po¬ 
lemica tra difesa e accusa. 
Finora l’imputato numero uno 
per il modo in cui era stata 
condotta l’inchiesta era il pub¬ 
blico ministero, ma ieri l’av¬ 
vocato Tarsitano ha tirato in 
ballo, e con precise argomen¬ 
tazioni, il giudice istruttore 
Ernesto Cudillo affermando 
che, anche questo magistrato, 
non fece niente per riportare 
l’istruttoria nel suo binario 
naturale e che anzi accolse 
senza battere ciglio le più gra¬ 
vi storture. 

Alcuni difensori hanno aper¬ 
tamente accusato il dottor Oc¬ 
corsio e il giudice istruttore 
Cudillo di essersi sostituiti al 
sostituto procuratore di Mi¬ 
lano firmando ordini e manda¬ 
ti di cattura sulla base di fatti 
e documenti addirittura inesi¬ 
stenti. Il meno che si possa 
dire — ha detto uno dei di¬ 
fensori — è che ci troviamo di 
fronte a magistrati « scorret¬ 
ti». L’esempio più clamoroso 
è fornito dall’avvocato Tarsita¬ 
no. Il giudice istruttore Cu¬ 
dillo letteralmente fissò senza 
alcun riscontro obiettivo nella 
. realtà l’orario in cui fu messa 
la bomba alla Banca del Lavo¬ 
ro di Roma: ore 16,35. Questo 
per stabilire che l’ultimo atto 
del piano accadde a Roma. 

Entriamo nel vivo della ero 
naca 

La prima parte dell’udienza 
è stata dedicata dal presiden¬ 
te Falco alla lettura di alcune 
lettere che sono arrivate alla 
Corte. Una è di un certo Giu¬ 
seppe Prina di Milano, il soli¬ 
to « cittadino onesto ». Prina 
ha sentito il bisogno di scri¬ 
vere quanto sa sui fogli matri¬ 
colari dell’esercito per conte¬ 
stare quanto affermato da al¬ 
cuni giornali che hanno ripor¬ 
tato la clamorosa rivelazione 
contenuta nel libro di Marco 
Fini e Andrea Barberi sul do¬ 
cumento concernente il servi¬ 
zio militare di Valpreda. Co¬ 
me è noto, mentre nell’origina¬ 
le è “scritto che l’anarchico 
svolse funzioni di o informa¬ 
tore », nella copia consegnata 
alla magistratura dalla questu¬ 
ra di Milano questa qualifica 
è stata sostituita da un’altra: 
donatore di sangue. Evidente¬ 
mente perchè gli informatori 
non maneggiano esplosivo e 
con questa qualifica cadeva 
perciò la tesi secondo la qua¬ 
le Valpreda avrebbe imparato 
a fabbricare ordigni durante 
il servizio militare. 

La lettera di maggior inte¬ 
resse, in ogni caso di estrema 
gravità per i retroscena delia 
inchiesta, è quella che ha in¬ 
viato alla Corte il sostituto 
procuratore di Milano Ugo 
Paolillo. Il magistrato era sta¬ 
to chiamato in causa dall’av¬ 
vocato Spazzali, difensore di 
Di Cola, il quale aveva soste¬ 
nuto che polizia e carabinie¬ 
ri 'per due giorni avevano na¬ 
scosto a lui, sostituto procu¬ 
ratore milanese, il teste Ro¬ 
landi. 

Ecco il testo della lettera 
del magistrato letta in aula: 
« Signor presidente Le invio 
fotocopia della lettera invia¬ 
tami in data odierna dall’av- 
rocato Spazzali in cui il legale 
mi chiede di confermare se 
quanto da egli dichiarato nel¬ 
l'udienza dibattimentale del 25 
corrente in merilo ad una cir¬ 
costanza concernente il perio¬ 
do in cui condussi le indagini 
per i fatti delittuosi verificatisi 
il 12 dicembre 1969 corrispon¬ 
de a verità. Pur sembrandomi 
questa richiesta piuttosto in¬ 
solita. anche perché non attie¬ 
ne strettamente ai miei dove¬ 
ri professionali e che comun¬ 
que sarebbe priva di inciden¬ 
za sul piano testimoniale a nor¬ 
ma dell'articolo 450 codice di 
procedura penale, non ritengo 
di potermi esìmere dalVinfor - 
maria sulle modalità del fatto, 
visto che non solo ha formato 
oggetto di dichiarazioni rese 
alla pubblica udienza da lei 
presieduta, ma è stalo espres¬ 
samente collegato alla mia per¬ 
sona, Venendo dunque all’epi¬ 
sodio affermalo dall’avvocato 
Spazzali posso affermare quan¬ 
to segue: il giorno 17 dicem¬ 
bre 1969 si presentò presso 
il mio ufficio la signora Ra¬ 
chele Torri accompagnata da¬ 
gli avvocati Luca Boneschì e 
Luigi Mariani, chiedendomi di 
essere sentita perché dorerà 
farmi dichiarazioni assai rile 
vanti in ordine all’arresto del 
nipote Pietro Valpreda che a 
suo avviso era stato ingiusta¬ 
mente ritenuto responsabile 
della strage di Milano. A se¬ 
guito della deposizione della 
signora Torri decisi di assu¬ 
mere a verbale anche la te¬ 
stimonianza del signor Corne¬ 


lio Rolandi. In proposito ri¬ 
cordo che, dopo l’audizione 
della teste, dissi agli avvocati 
Mariani e Boneschì che mi 
riservavo di accogliere la loro 
istanza di disporre un con¬ 
fronto tra la Torri e il Rolan¬ 
di all’esito dell’interrogatorio 
di quest’ultimo. Telefonai per¬ 
tanto al nucleo carabinieri e 
in seguito alla Questura, ma 
mi venne risposto che il teste 
nonostante le ricerche, era ir¬ 
reperibile. In considerazione 
di ciò decisi di rinviare l'inter¬ 
rogatorio del Rolandi e l'even¬ 
tuale confronto ad altra data, 
informando i legali della si¬ 
gnora. Successivamente — con- 
elude la lettera del dottor Pao¬ 
lillo — non potetti procedere 
a questi atti perchè la direzio¬ 
ne dell’indagine venne assun¬ 
ta dal dottor Vittorio Occor¬ 
sio ». 

Una lettera che non ha bi¬ 
sogno di commenti e che ri¬ 
vela fino a che punto arrivò 
durante le indagini la proter¬ 
via degli organi di polizia giu¬ 
diziaria evidentemente spal¬ 
leggiati da personaggi che do¬ 
vranno venir fuori nel corso 
del processo. Se il dibattimen¬ 
to non sarà Interrotto prima. 

Abbiamo detto In apertura 
di questo resoconto che 
l’udienza è stata caratterizza¬ 
ta da violente e circostanzia¬ 
te accuse agli Inquirenti. Ana¬ 
lizziamole. 

Il primo del difensori a 
prendere la parola è stato il 
prof. Giuseppe Sotgiu il qua¬ 
le si è posto questo dilemma: 

« Il dibattimento deve andare 
avanti o deve essere sospeso 
per un periodo che non pos¬ 
siamo prevedere? E’ necessa¬ 
ria una premessa: questa 
causa non può essere condi¬ 
zionata dalle sottigliezze giu¬ 
ridiche, non può essere nasco¬ 
sta dalle cortine fumogene 
procedurali. Questa è una 
causa che supera quest’aula 
va al di là della presenza nu¬ 
merica dei cittadini dentro di 
essa e di quanti si accalcano 
ogni mattina per entrarvi, 
rappresentanti del popolo ita¬ 
liano. E‘ una causa in cui si 
impone andare avanti e noi 
rinunciamo ad ogni schemati¬ 
smo giuridico, ad ogni istan¬ 
za, anche se fondata, nel no¬ 
stro fermo intendimento di 
andare avanti ». L’avvocato 
Sotgiu ha ribadito l’esigenza 
che il processo continui per¬ 
chè l’Italia e il mondo cono¬ 
scano la verità. 

Dopo aver numerato tutta 
una serie di illegittimità e 
carenze dell’Istruttoria il di¬ 
fensore di Valpreda ha ag¬ 
giunto: n L’inchiesta per co¬ 
me è stata iniziata e come è 
proseguita non dà garanzie 
che sia stato fornito ai giudi¬ 
ci il materiale per giungere a 
fondo nel dibattimento. Voi 
giudici dovete compiere que¬ 
sto approfoìidimento e non a 
senso unico come è avvenuto 
nella fase istruttoria del pro¬ 
cesso. Questa è una causa, 
sia chiaro, che si fa qui ma 
anche fuori di qui: è un test 
di carattere politico e sociale 
di maturità giuridica ». 

Il prof. Sotgiu ha concluso 
sottolineando come l’istrutto¬ 
ria sia viziata da pesanti nulli¬ 
tà ma che il processo per amo¬ 
re di verità deve continuare. 
« Essa è stata condotta a sen¬ 
so unico contro gli anarchici. 
Ma la violenza non viene da 
loro, viene da chi vuole fer¬ 
mare le masse popolari che 
avanzano ». Applausi hanno 
sottolineato l’intervento. 

Pesanti 

colpe 

Ha poi preso la parola l’av¬ 
vocato Fausto Tarsitano: a Se 
l’eccezione di competenza pro¬ 
posta nei giorni scorsi venisse 
accolta quanti mesi passereb¬ 
bero prima di poter compari¬ 
re davanti ad un’altra corte? 
Inoltre ci farebbero fare il 
processo a Milano o qualcuno 
solleverebbe una questione di 
legittima suspicione? E quali 
sarebbero fra un anno o fra 
due anni le condizioni di Pie¬ 
tro Valpreda che già è gra¬ 
vemente ammalato? E’ per 
queste considerazioni che di¬ 
ciamo recisamente no al rin¬ 
vio del processo. Ma è nostro 
intendimento dimostrare che 
Pietro Valpreda venne sot¬ 
tratto al proprio giudice na¬ 
turale e che in questo modo 
è stato violato un principio 
della nostra Costituzione. Il 
15 dicembre 1969 Pietro Vai- 
preda venne "rapito" dalla 
polizia a Milano e portato a 
Roma. Anche Rolandi venne 
’’ rapilo ” - e accompagnalo 
nella capitale, per una rico¬ 
gnizione che avvenne a 600 
chilometri dall’ufficio del¬ 
l'unico magistrato in quel mo¬ 
mento competente per le in¬ 
dagini, il dotL Paolillo. 

Il 18 dicembre il dott. Oc¬ 
corsio firmò un ordine di cat¬ 
tura contro Valpreda: ieri ha 
affermato che ritenne la sua 
competenza sulla base dei rap¬ 
porti di polizia giudiziaria che 
parlavano di un unico dise¬ 
gno criminoso, di un reato 
continuato Ma il doli. Occor¬ 
sio forse non lesse bene gli 
atti perchè dai rapporti di ’ 
polizia risultava e risulta ine¬ 
quivocabilmente che la com¬ 
petenza era di Milano, per¬ 
chè nel capoluogo lombardo 
era stata awisiata l’ultima 
bomba. Questi sono gli orari: 
16,10 alla Banca dell’Agricol¬ 
tura di Milano ; 16.10 alla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro di Ro¬ 
ma: 16,30 alla Banca Commer¬ 
ciale di Milano. Quindi la 
competenza era a Milano, ma 
il dott. Occorsio il 22 si recò 
nel capoluogo lombardo e ri¬ 
partì con il processo. In spre¬ 
gio a ogni norma ». 

a Ma — ha continuato l’av¬ 
vocato Tarsitano — Occorsio 
non è il solo responsabile. Cu¬ 
dillo ha pesanti colpe e per 
accorgersene basta esaminare 
il suo comportamento. Il 21 
marzo 1970 Cudillo ha firmato 
il mandato di cattura conte¬ 
stando tre episodi agli impu¬ 
tati per il reato di strage 


(Banca dell’Agricoltura, Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, Ban¬ 
ca Commerciale) e facendo ri¬ 
ferimento agli orari dell'esplo¬ 
sione per affermare la compe¬ 
tenza della magistratura ro¬ 
mana. L’ultima bomba esplo¬ 
sa era infatti quella alla BNL 
di via San Basilto a Roma. Ma 
passano alcuni mesi — ha con¬ 
tinuato Tarsitano — e il dott. 
Cudillo cambia parere, forse 
perchè si è reso conto che 
non è l’esplosione che conta 
per il reato di strage, ma il 
momento in cui l'esplosivo vie¬ 
ne piazzato. E allora dice che 
le bombe furono collocate se¬ 
condo questo ordine: 16,10 
Banca dell'Agricoltura, 16,15 
Banca Commerciale di Mila¬ 
no, 16,35 Bancu Nazionale del 
Lavoro di Roma. Quindi com¬ 
petenza a Roma. Ma dove ha 
trovato questo orario il dott. 
Cudillo? Le 16,35 nascono al¬ 
l’improvviso. Non lo dicono i 
testi, non lo dicono i rapporti 
di polizia, è evidente dunque 
che non si esce fuori di que¬ 
ste possibilità: o è un errore 
materiale, o è una trascrizione 
erronea o è un falso. In ogni 
caso questo orario servi per 
tenersi il processo a Roma 
mentre avrebbe dovuto essere 
rimandato a Milano ». « Quan¬ 
do si accorgeranno della gra¬ 
vità della cosa — ha aggiunto 
l’avvocato Tarsitano — cer¬ 
cheranno una scappatoia e di¬ 
ranno che la bomba alla Com¬ 
merciale non deve essere con¬ 
testata come reato di strage 
perchè non era pericolosa. E’ 
stato un regalo agli imputati? 
No perchè tanto uno o due 
ergastoli è la stessa cosa. E’ 
stato un modo per difendere 
" la rapina " dell’istruttoria ». 

Tarsitano dopo aver fatto 
queste affermazioni ha sotto- 
lineato che in ogni caso per 
la nostra legge tutte queste 
violazioni non hanno rilevan¬ 
za ai fini della competenza 
perchè restano validi tutti gli 
atti viziati. 

« In Italia accade anche que¬ 
sto: un magistrato si appro¬ 
pria di un processo compie 


ispezioni, sente testimoni e il 
suo operato illegittimo tutta¬ 
via non è nullo. Noi vogliamo 
sapere come hanno funzionato 
gli apparati dello Stato m 
questa oscura vicenda, voglia¬ 
mo sapere perchè non si è in¬ 
dagato nei gruppi di destra 
e state certi signori giudici 

— ha concluso l’avvocato Tar¬ 
sitano — vi daremo tutta la 
nostra passione civile perchè 
questo sia un processo in 
difesa della giovane democra¬ 
zia italiana ». 

Hanno preso la parola poi 
due altri difensori Piscopo e 
Di Giovanni. Il primo in par¬ 
ticolare con un deciso inter¬ 
vento ha parlato dei fatti che 
precedettero lo spostamento 
della competenza a Roma e, 
dati alla mano, ha illustrato 
ì motivi che spinsero le « au¬ 
torità superiori » a togliere il 
processo al dott. Paolillo il 
quale aveva già mostrato di 
volere avere un quadro pre¬ 
ciso prima dì firmare gli or¬ 
dini di cattura che gli chie¬ 
devano i poliziotti contro gli 
anarchici. L’intervento del¬ 
l’avvocato Piscopo ha avuto 
come punto centrale una af¬ 
fermazione della stessa poli¬ 
zia la quale disse in un rap¬ 
porto che le bombe del 25 
aprile alla Stazione centrale 
di Milano e alla Fiera, le 
bombe ai treni dell’8-9 ago¬ 
sto e le bombe della strage 
erano tutte della stessa ma¬ 
no, anarchica. Per il 25 aprile 
ci sono state pratiche asso¬ 
luzioni per tutti gli arrestati, 
anarchici per l’8 agosto sono 
accusati, a Padova, i fascisti. 
« Bene — ha concluso Piscopo 

— un’unica mano, siamo d’ac¬ 
cordo ma non è degli anar¬ 
chici: questo ormai è dimo¬ 
strato ». E di questo parlia¬ 
mo appunto in questa stessa 
pagina. 

Questa è stata solo l’avvisa¬ 
glia di che cosa potrà acca¬ 
dere se oggi la corte respin¬ 
gerà le eccezioni e ordinerà 
la prosecuzione 

Paolo Gambescia 


Su che cosa 
devono decidere 
in camera 
di consiglio 

Oggi forse la Corte si ritirerà in camera di consiglio 
per decidere sulle eccezioni sollevate dai difensori e dalla 
parte civile. Cerchiamo di riassumerle. 

NULLITÀ DELL’ ISTRUTTORIA 0 QUANTOMENO 
DELLA SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO. La richiesta 
è avanzata sostanzialmente per tre motivi: la deposizione 
« a futura memoria » del testimone Cornelio Rolandi fu 
raccolta dal giudice Cudillo escludendo la difesa e al solo 
scopo di rafforzare l’accusa; un’ispezione all’Altare della 
Patria dello stesso Cudillo fu in realtà un esperimento giu¬ 
diziario. compiuto sempre per confermare l’accusa ed esclu¬ 
dendo la difesa; infine l’istruttoria venne trasferita e man¬ 
tenuta a Roma attraverso forzate e contrastanti interpre¬ 
tazioni della legge, usurpando così la competenza del giu¬ 
dice di Milano. Qualora la richiesta venisse accolta per 
uno di questi motivi, gli imputati dovrebbero essere rimessi 
in libertà. 

L’INCOMPETENZA TERRITORIALE è sostenuta anche 
da due patroni di parte civile, i quali chiedono il trasfe¬ 
rimento del processo a Milano, senza però annullare l’istrut¬ 
toria ed anzi aggravando l’accusa, per cui gli imputati 
dovrebbero rimanere in carcere. 

Stamane verranno sollevate le ultime eccezioni, di cui 
una relativa sempre alla nullità dell’istruttoria (con conse¬ 
guente scarcerazione degli imputati) ed un’altra per lo 
stralcio (e cioè il distacco dal processo in corso) dell’accusa 
contro il fascista Stefano Delle Chiaie, latitante, e la revoca 
del mandato di cattura spiccato contro di lui. 

Dopodiché la Corte dovrebbe entrare in camera di con¬ 
siglio. a meno che la deliberazione non venga rinviata a 
domani. 

Comunque non è improbabile che in camera di con¬ 
siglio i giudici entrino soltanto domani, dal momento che 
molti sono ancora gli interventi e le repliche previste. 


Le mostruosità di un'inchiesta condotta secondo le regole del sistema 

UN CODICE CHE RISPECCHIA 
UNA SOCIETÀ’ INGIUSTA 

I difensori dimostrano che le indagini sono state irregolari e hanno condotto a soluzioni sbagliate - Però chiedono 
alta Corte di fingere che tuffo sia legale per poter cominciare la vera ricerca • Il dramma umano degli incarcerati 



L'avvocato Sotgiu durante l'intervento di ieri. A destra. Val preda e sua madre 


Ci sono state due battute, in 
questa seduta, che in toni op¬ 
posti ma con intendimenti 
analoghi hanno sottolineato il 
punto al quale il dibattito ci 
ha già portati; una battuta è 
stata pronunciata nel recinto 
degli avvocati, l’altra nel re¬ 
cinto del pubblico. L’avvocato 
Sotgiu, ad un certo punto del 
suo intervento sulle eccezioni 
di incompetenza territoriale 
della Corte, ha affermato che 
i difensori, in un processo che 
come questo è strettamente 
politico, possono anche avere 
fiducia nei giudici, ma non 
possono averne nelle strutture 
sociali che portano ad un si¬ 
mile tipo di giudizio, con le 
aberrazioni, gli abusi, gli ille¬ 
citi, le prevaricazioni di cui 
l’inchiesta che è alla base del 
processo appare costellata. 

Macroscopico 

errore 

Pochi minuti dopo, quando 
l’avvocato Tarsitano faceva ri¬ 
levare che per trattenere la 
istruttoria a Roma un docu¬ 
mento aveva ospitato o un 
macroscopico errore cronolo¬ 
gico (che stravolgeva tutta la 
dinamica dei fatti) o un au¬ 
tentico falso e di tutte e due 
le ipotesi la responsabilità ri¬ 
saliva al Pubblico Ministero, 
uno di quel centinaio di spet¬ 
tatori che si assiepano dietro 
le transenne in fondo alla sala 
ha mormorato: « A questo 
punto Occorsio dovrebbe di¬ 
mettersi anche da uomo ». 

Apparentemente, da un lato 


c’è una critica marxista del 
nesso tra la società e le sue 
strutture, dail’altro una reazio¬ 
ne emotiva che non sembrano 
avere punti d’incontro. In 
realtà le due affermazioni 
convergono verso un punto 
sottolineato due giorni fa dal¬ 
l’avvocato Spazzali: che die¬ 
tro ogni azione c’è sempre una 
volontà politica. E Occorsio è 
una componente di quelle 
strutture sociali di cui si con¬ 
testa la legittimità ed ogni sua 
azione nel preparare questo 
processo è stata in funzione 
della conservazione di quelle 
strutture: di quelle giuridiche 
come di quelle politiche. 

Al limite si potrebbe persino 
riconoscere al magistrato ro¬ 
mano la buonafede, gli si po¬ 
trebbe persino riconoscere di 
avere agito nella convinzione 
di muoversi lungo la strada 
giusta; ma a parte il fatto che 
— di fronte ai dati emersi in 
questi giorni, di fronte al fu¬ 
nambolismo con cui si è mos¬ 
so tra carte ed imputati — 
questo riconoscimento è ar¬ 
duo, in realtà anche la buo¬ 
nafede non modificherebbe il 
significato del discorso:è sem¬ 
pre il sistema che difende sé 
stesso e Occorsio è una bricio¬ 
la del sistema, condizionato 
dalla sua cultura, dai suoi ele¬ 
menti costitutivi. 

Ma sarebbe ben poca cosa, 
tutto sommato, se si trattasse 
solo di lui. Il fatto — come ha 
rilevato l’avvocato Tarsitano 
e ribadito dall’avvocato Mala- 
guginl — è che l’atteggiamen¬ 
to di Occorsio è stato solo un 
aspetto dell’operazione di quei 
giorni, un aspetto che avrebbe 


anche potuto avere poco peso 
se non avesse ricevuto sostan¬ 
za da un analogo atteggiamen¬ 
to generale in cui marciavano 
affiancati taluni magistrati ro¬ 
mani e taluni magistrati mila¬ 
nesi, polizia e carabinieri, for¬ 
ze politiche e gruppi di pres¬ 
sione. ET a questo punto che 
acquistano un significato com¬ 
piuto le parole dell’avvocato 
Sotgiu: nei singoli magistrati 
si può anche avere fiducia: 
non se ne può avere nelle 
strutture sociali che portano a 
questo. 

Chi paga è 
il più debole 

Strutture sociali di classe 
che generano un sistema giu¬ 
diziario il quale può produrre 
una mostruosità come quella 
che ci appare davanti agli oc¬ 
chi oggi: che i difensori di 
Valpreda e dei suoi parenti di¬ 
mostrano che tutta l'istrutto¬ 
ria è stata viziata fin dal pri¬ 
mo momento, che la compe¬ 
tenza territoriale di Roma è 
stata costruita con artifici se 
non addirittura con dei falsi, 
che il giudice naturale degli 
imputati — previsto dalla Co¬ 
stituzione — è quello di Mi¬ 
lano; dopo di che pregano la 
Corte di considerare egual¬ 
mente valido il rinvio a giu¬ 
dizio davanti ai magistrati di 
Roma, altrimenti questi impu¬ 
tati restano in carcere — an¬ 
che se innocenti — per altri 
anni, in attesa di un nuovo 
dibattito dopo aver atteso per 
due anni questo, illegittimo. 


E restano in carcere perché 
chi paga per l’errore dei de¬ 
tentori del potere è sempre 
il più debole. Occorsio, Cudil¬ 
lo, la Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano hanno sbagliato; 
in conseguenza dei loro errori 
il carcere preventivo degli im¬ 
putati si è protratto probabil¬ 
mente assai più di quanto non 
sarebbe accaduto se il procedi¬ 
mento si fosse svolto dove do¬ 
veva; però se anche questo er¬ 
rore — volontario o in buona¬ 
fede. non ha importanza — ve¬ 
nisse riconosciuto, il PAI. Oc¬ 
corsio. il Giudice Istruttore 
Cudillo, il Procuratore capo 
della Repubblica in Milano De 
Peppo, non pagheranno mai 
nulla, ma gli imputati, che di 
questo errore sono le vittime, 
subirebbero un’ulteriore de¬ 
tenzione. 

Certo, un’astratta afferma¬ 
zione di principio vorrebbe 
che per prima cosa venisse 
corretta l’ingiustizia; ma qui 
bisogna fare i conti con due 
altre realtà: con il dramma 
umano di chi sta trascorrendo 
gli anni in galera e con il fat¬ 
to che se la massima secondo 
la quale «la legge è uguale 
per tulli» viene spesso cor¬ 
retta in « la legge è quasi 
eguale per tutti », almeno vale 
un’altra massima: che la leg¬ 
ge è uguale dappertutto. Nel 
senso che è dovunque il pro¬ 
dotto di una determinata so¬ 
cietà ed è contro questa so¬ 
cietà che si sta conducendo la 
battaglia, a Milano come a 
Roma. 

Kmo Marmilo 
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L'oscura morte del press agent di Valerio Borghese 


Sequestrata anche 
l’istruttoria sul 
fascista Calzolari 

Il magistrato che indagava sui rapporti fra l'ex marò e gli at¬ 
tentati è stato praticamente esautorato — L'inchiesta era con¬ 
dotta dal capo ufficio istruzione —■ La vicenda all'ombra del golpe 


Spiccati 25 avvisi di procedimento per la vicenda del «Number One» 

Attori finanzieri e play boy 
nello scandalo della droga 

Fra gli indiziati le principesse Giovanna Pignatelli e Marina Lante della Rovere, l'industriale Federlc 
Pantanella, gli attori Philippe Leroy, Helmut Berger, Magda Konopka, Susy Andersen e Nadia Cassli 
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Soltanto tre italiani su dieci 

4 ' " * 4 % ___ 

sono andati ih vacanza nel ’71 


Chi non ricorda, l’estate scorsa, le 
strombazzature di certa stampa sul 
« boom delle vacanze »? Pareva che il 
nostro Paese fosse diventato una sorta 
di terra di Bengodi, dove tutti potevano 
godersi le ferie ai mari o ai monti. 

Si trattava di una montatura, con sco¬ 
pi politici ben chiari. Noi lo dicemmo 
allora, ed oggi la cosa è confermata dai 
dati di un’indagine Istat. Queste sono le 
cifre: il numero degli italiani che hanno 
trascorso un breve periodo di vacanze 
fuori dalla propria residenza ha rag¬ 
giunto nel 1971 circa il 30 per cento della 
popolazione. Una cifra, dunque, che di¬ 
mostra nonostante tutto come larghissimi 
strati della nostra popolazione siano an¬ 
cora esclusi dal privilegio della vacanza. 


Anche perché occorre aggiungere che que¬ 
sto 30 per cento appartiene nella grande 
maggioranza a classi abbienti. 

Rispetto alle statistiche registrate nel 
1968 — continua la documentazione del- 
l’Istat — nel 1971 si è passati dal 26 al 
30 per cento: con un aumento dunque 
del 4 per cento. Anche qui questo au¬ 
mento percentuale va interpretato. 11 4 
per cento di italiani in più in vacanza è 
dovuto non tanto ad un aumento del te¬ 
nore di vita generale (questa è la tesi 
che si vorrebbe accreditare) quanto ad 
un certo sviluppo della motorizzazione 
che permette brevi spostamenti legati a 
certe zone di tempo libero (i cosiddetti 
<r ponti » festivi). La campionatura deì- 
l’Istat è infatti costruita — occorre te¬ 


nerlo presente — su « un breve periodo 
di vacanza », non su, ad esempio, due 
o più settimane trascorse in località di 
vacanza che non siano l’abituale resi¬ 
denza. 

La cifra del 4 per cento, infatti, viene 
desunta sulla base deH’incremento del- 
l’alTluenza di turisti italiani negli eser¬ 
cizi alberghieri ed extraalberghieri (la 
cui registrazione conta, per la statistica, 
sia che una famiglia sia rimasta in al¬ 
bergo per due giorni sia che vi sia ri¬ 
masta per un mese). 

11 maggior volume di presenze è co¬ 
munque registrato negli esercizi extra¬ 
alberghieri come case private, campeg¬ 
gi, villaggi turistici, ostelli per la gio¬ 
ventù, parchi per roulottes. 


Armando Calzolari e il suo cane. Furono trovati morti insieme 


L’inchiesta sulla morte del 
fascista Calzolari, uomo di 
fiducia di Borghese, è stata 
tolta, praticamente, al giudice 
istruttore Vittozzi che per due 
anni l’aveva condotta. Ora è 
nelle mani del capo dell’uf- 
cio istruzione Gallucci. Chi 
ha avuto paura di questo pro¬ 
cedimento che sembrava sul 
punto di accertare imo degli 
episodi più oscuri legati alla 
strage di Milano? 

In una riunione dei fron¬ 
tisti, subito dopo le bombe. 
Armando Calzolari fa un’ac¬ 
cusa precisa: « Siete stati de¬ 
gli assassini! »: scompare po¬ 
chi giorni dopo, la mattina di 
Natale, quando, uscito con la 
sua cagna Paulette per una 
passeggiata a Forte Bravet- 
ta, non fa più ritorno a casa. 


Strani 

incidenti 

d’auto 


L’aw. Rocco Ventre, uno dei 
difensori di Roberto Garga- 
melli, quando ieri ha ap¬ 
preso che la scorsa notte per¬ 
sone rimaste ignote hanno in¬ 
cendiato la vettura di Roberto 
Napoleone, l’editore del libro 
di Valpreda «Poesie dal car¬ 
cere», ha raccontato che un 
fatto analogo è capitato a lui 
nella notte di sabato. 

«Dapprima — ha detto 
l’aw. Ventre — non diedi 
molta importanza all’episodio, 
ma ora dopo l’incendio delia 
vettura a Napoleone devo ri¬ 
credermi ». 

L’aw. Ventre ha poi preci¬ 
sato che alle 22,30 dì sabato 
si recò con alcuni amici in un 
ristorante di via Andrea Do- 
ria e lasciò in sosta vicino al 
marciapiede la sua « Fulvia 
coupé». All’uscita del risto¬ 
rante — era da poco trascor¬ 
sa la mezzanotte — l’avvocato 
trovò la sua Fulvia priva di 
un parafango; inoltre tutta 
tuia fiancata e la parte poste¬ 
riore erano gravemente dan¬ 
neggiate. «In un primo mo¬ 
mento — egli ha detto — 
ho pensato a un incidente, 
sebbene mi fosse subito ap¬ 
parso molto strano che del pa¬ 
rafango non si trovava trac¬ 
cia ». 

L’incendio che ha distrutto 
l'auto dell’editore Roberto 
Napoleone è scoppiato invece 
due notti fa nel garage pri¬ 
vato del proprietario. L’edi¬ 
tore ha awertito i vigili del 
fuoco ai quali ha dichiarato 
di aver udito alcuni rumori 
sospetti prima che le fiamme 
scoppiassero. Quindi sarebbe¬ 
ro stati visti dei giovani che 
fuggivano in auto poco pri¬ 
ma. appunto, dell’incendio 


Cagliari 

Per le aule 
antigieniche : 
condannato 
provveditore 
agli studi 

CAGLIARI, 29 
Il provveditore agli studi 
di Cagliari prof. Francesco 
daterìa è stato condannato 
dal pretore di Sanluri (Ca¬ 
gliari) al pagamento dì una 
multa di $0 mila lire perché 
ritenuto responsabile di aver 
consentito che le scuole ele¬ 
mentari e materne di Sanlu¬ 
ri fossero ubicale in locali 
considerati antigienici. 

La stessa pena £ stata 
comminata all’ufficiale sani¬ 
tario di Sanluri doti. Raffae¬ 
le Cocco per lo stesso reato, 
omissione di atti d'ufficio. 

La vicenda che ha portato 
all'incriminazione dei due 
funzionari risale al gennaio 
scorso quando il pretore di 
Sanluri doti. Fulvio Uccella 
ordinò un'inchiesta per ac¬ 
certare le condizioni di abi¬ 
tabilità degli edifici 


Dopo il ritrovamento del cor¬ 
po, dopo quasi due anni di 
indagini, un magistrato roma¬ 
no, Aldo Vittozzi, che pure 
non ha ancora concluso il suo 
lavoro, decide di lavorare su 
una ipotesi che si prospetta in 
base ad alcune testimonianze 
e perizie mediche: si tratta di 
un omicidio, con raggravante 
prevista dal codice «per chi 
abbia commesso il reato per 
eseguire o assicurare a sé o 
ad altri l’impunità da altro 
reato ». 

Vittozzi, abbiamo detto, per 
oltre due anni ha lavorato a 
questa ipotesi. Ha scartato 
innanzi tutto la prima con¬ 
clusione della procura della 
Repubblica che aveva già 
chiesto l’archiviazione del ca¬ 
so come «disgrazia». 

Ha ricostruito pazientemen¬ 
te, tempi, orari, testimoni, le 
varie fasi delle indagini. 1) 
Nel pozzo, subito dopo la 
scomparsa di Armando Cal¬ 
zolari, non era stata trovata 
traccia di corpo né di pas¬ 
saggio ; 2) l’auto di Calzolari 
era stata ritrovata in un 
posto dove, ugualmente, nel¬ 
le prime fasi della ricerca non 
c’era; 3) esperto subacqueo, 
forte e addirittura temerario. 
Calzolari non poteva essere 
annegato come una donnetta 
in 80 centimetri d’acqua quan¬ 
ti ne conteneva il pozzo; 4) 
Evelino Loi, uomo molto vi¬ 
cino agli ambienti frontisti, 
nonché informatore della po¬ 
lizia, a un certo punto non 
informò più e prima ancora 
che venisse scoperto il corpo 
di Calzolari se ne è uscito con 
il dire: « Non voglio fare la 
fine del Calzolari »; 5) diver¬ 
si personaggi dello stesso am¬ 
biente non hanno alibi sicuri 
per il giorno della strage di 
Milano. 

L’inchiesta, e sottolineamo, 
a Roma, procedeva bel bello 
su questa strada. A poche 
stanze di distanza dall’aula 
dove viene processato Valpre¬ 
da, un tessuto completamente 
diverso dall’istruttoria Occor- 
sio veniva portato paziente- 
mente avanti. A voler sempli¬ 
ficare le cose un bel giorno, 
il giudice Vittozzi avrebbe an¬ 
che potuto bussare al proces¬ 
so Valpreda e dire: «Scusa¬ 
temi se mi intrometto: qui 
ci sarebbe questa ipotesi da 
prendere in considerazione...». 
Il rischio è grosso e a questo 
punto cala su Vittozzi la cen¬ 
sura: l’istruttoria su Calzolari 
gli viene tolta dalle mani e 
passa sul tavolo del capo 
gerarchico. il consigliere 
istruttore Achille Gallucci. 

Questa decisione è stata 
immediatamente preceduta da 
due fatti noti e inoppugnabili: 
l’attacco del settimanale fasci¬ 
sta «Lo specchio» al dottor 
Vittozzi e la preoccupata rea¬ 
zione della procura della Re¬ 
pubblica alla rivelazione fat¬ 
ta nel libro di Marco Fini e 
Andrea Barberi sui collega- 
menti tra Calzolari e la stra¬ 
ge di Milano e sulle ipotesi 
avanzate sulla morte del pro¬ 
pagandista del Fronte Nazio¬ 
nale. 

La reazione della procura 
della Repubblica si è mani¬ 
festata anche con una inizia¬ 
tiva giudiziaria contro il gior¬ 
nalista Andrea Barberi per 
quanto questi ha scritto sul- 
l’argomento. L’accusa è di 
aver rivelato segreti istruttori. 

Nel capo d’imputazione si 
parla di reato commesso con 
ignoti e questa definizione, a 
quanto si dice negli ambienti 
giudiziari, lascerebbe intende¬ 
re la possibilità di una inchie¬ 
sta che coinvolga il giudice 
istruttore Vittozzi. Ma è evi¬ 
dente che tutto questo ar¬ 
meggiare è una scusa per 
dare una qualche giustificazio¬ 
ne alla decisione di togliere 
al giudice istruttore il pro¬ 
cedimento che fino a questo 
momento aveva condotto di¬ 
mostrando volontà di chiarire 
quanto i magistrati dell’in¬ 
chiesta sulla strage di Milano 
non avevano voluto chiarire, 
soprattutto in riferimento al¬ 
le responsabilità dei fascisti 
negli attentati. 

Ora il dottor Galiucci con¬ 
duce interrogatori (ha sentito 
anche alcuni giornalisti che 
si occuparono della vicenda 
Calzolari) e ha la pratica sul 
tavolo. 

Anche se dovesse finire con 
una archiviazione in aula, al 
processo Valpreda, ci sarà 
ampio spazio anche per par¬ 
lare di questo caso e forse 
per chiarirlo. 


Parlano gli scienziati sovietici costruttori di Lunik 20 

L’ECCEZIONALE TRIVELLA 


CHE HA FORATO LA LUNA 

Doveva lavorare nel terreno morbido ma poteva prelevare anche rocce 
basaltiche — Rotazione e percussione — Completamente al riparo 
dalle intemperie — Il problema delle temperature e della autosaldatura 

MOSCA, 29 

Nel creare l'impianto di perforazione per la stazione automatica «Luna 20», che è tor¬ 
nata a Terra con I campioni di rocce lunari, i costruttori hanno trovato una soluzione otti¬ 
mate: esso deve funzionare in base al principio della perforazione per rotazione e percus¬ 
sione mediante un fronte di avanzamento circolare con successivo prelievo di una carota di 
terreno. Sino ad oggi nella pratica mondiale il problema della creazione di un simile con¬ 
gegno di perforazione, in grado di prelevare con un solo passaggio rocce dure, monolitiche, 

friabili, non era mai stato ri- 
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L'importante operazione effettuata su un 

bambino di cinque anni - Un passo avanti Lur£ nentale accidentata delIa 
nella cura di alcune malattie dell'infanzia G ÌL 


MOSCA, 29. 

Della glandola del timo 
non si sa molto, ma è già 
chiaro che il periodo della 
sua massima attività cor¬ 
risponde ai primi giorni e 
mesi di vita dell’uomo. 
Questa glandola è una spe¬ 
cie di avviatore, che fa en¬ 
trare in funzione molti si¬ 
stemi vitali, li regola e 
imprime loro un determi 
nato tono. 

Chi ha un timo normale 
è immunizzato contro mol¬ 
te malattie. Chi ha il timo 
insufficientemente svilup¬ 
pato, è perseguitato da ma¬ 
lanni come la perturbazio¬ 
ne del coordinamento dei 
movimenti. Fino a poco 
tempo fa i medici erano 
disarmati nella lotta con¬ 
tro questa disfunzione. La 
malattia s’impadroniva di 
un neonato indifeso e non 
lo lasciava più a Le cure 
sono inefficaci ». rilevava 
no i maggiori medici. SI. 


la malattia non poteva es¬ 
sere fermata. 

Soltanto adesso sono sta¬ 
ti fatti a Mosca, presso 
la cattedra dell’accademico 
Jurii Lopuchin, i primi 
. passi positivi nella lotta 
contro questa malattia. 

Il piccolo Petja di cin¬ 
que anni è stato mandato 
nella clinica del Lopuchin 
dalla sezione di neurolo¬ 
gia infantile dell’Istituto 
di Medicina n. 2 di Mosca. 
Dall’età di tre anni e mez¬ 
zo si era sviluppata nel 
bambino una crescente in¬ 
capacità di camminare. I 
movimenti diventavano 
sempre meno coordinati, 
il discorso sempre più 
lento e poco chiaro. Era 
una cosa terribile: Petja 
aveva appena cominciato 
a vivere e già non potè za 
più neppure giocare. Era¬ 
no stati impiegati senza 
effetto tutti i mezzi della 
terapia moderna. 


Ricercatori al lavoro 


Il gruppo dei chirurghi 
è stato capeggiato da Ju¬ 
rii Poluchin. Dell’operazio¬ 
ne è stato incaricato Ju- 
rij Morozov. Di lui si suol 
dire che è « un bisturi 
d’oro »: ha fatto non sol¬ 
tanto molte operazioni 
complesse, ma anche non 
comuni ’ operazioni speri¬ 
mentali. Ora per la prima 
volta Morozov ha trapian 
tato un timo sano e il mi 
dolio dello sterno in un 
bambino nato con la glan 
dola insufficientemente svi¬ 
luppata. Più tardi di que¬ 
sta operazione è stato det¬ 
to: « I risultati a breve 
e a lungo termine sono sta¬ 
ti buoni ». I giudizi for¬ 
mulati danno particolare 
risalto al grande interesse 
scientifico del trapianto 
dei timo, praticato attuai 
mente presso la cattedra 
di chirurgia clinica e spe¬ 
rimentalo dell’Istituto di 
Medicina n. 2 di Mosca 
« Il problema si è aliar 
gato e ora viene affronta 
to da molti ricercatori », 
ci ha detto Lopuchin: « un 
importante lavoro viene 
svolto dall’immunologo Pe- 


trov, dal biofìsico Vasile- 
jskij ed anche dai nostri 
colleghi giovani. Ciò per¬ 
mette di affrontare ampia¬ 
mente la questione ». 

Nella clinica sono in cor¬ 
so vaste ricerche riguar¬ 
do al timo. « Molto dipen¬ 
de dall'età » — dice anco¬ 
ra Lopuchin. Se la malat¬ 
tia viene diagnosticata 
quando il bambino ha un 
anno o due. è molto pro¬ 
babile che si riesca a cu¬ 
rarla completamente. Ma 
oltre alI’efTetto clinico, già 
dimostrato, il trapianto 
del timo dà anche molti 
frutti scientifici. Il pro¬ 
fessor Petrov ritiene che 
il timo non sia soltanto 
un avviatore, ma anche un 
interruttore: esclude dalla 
attività deH’organismo de¬ 
terminate proteine, che si 
incontrano durante lo svi¬ 
luppo embrionale e potreb¬ 
bero essere pericolose per 
l’adulto. Dunque laddove 
il timo non è abbastanza 
sviluppato queste proteine 
continuano ad agire? E 
nello stesso tempo compa¬ 
re la possibilità d’influire 
sulle proteine embrionali? 


ce dure del tipo basalto. Per 
giunta, la scelta del cam¬ 
pione dev’essere effettuata in 
modo da alterarne il meno 
possibile la struttura natu¬ 
rale. 

Il 23 febbraio, come è no¬ 
to, dalla piattaforma di at¬ 
terraggio della stazione ri¬ 
masta sulla Luna è partito un 
missile cosmico diretto verso 
la Terra. Nel modulo di rien¬ 
tro del missile si trovano, 
come è noto, campioni di ter¬ 
reno prelevati in una zona 
continentale accidentata della 
Luna. 

Gli esperimenti effettuati 
su rocce terrestri, simili per 
le loro proprietà fisico-mec¬ 
caniche a quelle lunari, come 
pure quelli condotti dalla sta¬ 
zione automatica « Luna-16 » 
hanno dimostrato che sul fun¬ 
zionamento del congegno di 
perforazione la maggior in¬ 
fluenza viene esercitata dalla 
propria temperatura e non 
dalla temperatura del terre¬ 
no. Per questo per poter as¬ 
sicurare la capacità di fiuv 
zionamento del congegno di 
perforazione nelle condizioni 
di temperature estreme è sta¬ 
to deciso di dotarlo di un 
termoisolante. 

Oltre a ciò, è stato appura¬ 
to che nelle condizioni di al¬ 
to vuoto cosmico può avveni¬ 
re la saldatura tra di loro 
delle superfici metalliche che 
vengono a contatto, oppure 
che aderìscona su tali super¬ 
fici piccolissime particelle di 
terreno lunare. 

Per poter evitare tali feno¬ 
meni il congegno di perfora¬ 
zione è stato ermeticamente 
chiuso, per poi essere aperto 
soltanto al momento dì ini¬ 
ziare il suo lavoro. 

In un articolo pubblicato 
su questo problema dalla 
«Pravda» si afferma che ciò 
ha consentito di procedere 
durante il processo di perfo¬ 
razione alla lubrificazione dei 
meccanismi di lavoro con una 
sostanza oleosa spruzzata 
sotto l’azione del vuoto. 

Inoltre, singole superfici di 
attrito sono state ricoperte 
con uno speciale rivestimento 
che riduce l’attrito nelle con¬ 
dizioni dei vuoto. 

• • • 

CAPO KENNEDY, 29 

Forti venti ad alta quota, ad 
oltre 180 chilometri orari, han¬ 
no causato il secondo rinvio 
consecutivo del lancio del 
« Pioneer 10 ». Non è stata fis¬ 
sata per ora la nuova data 
del lancio. Il conto alla rove¬ 
scia era giunto regolarmen¬ 
te a cinque minuti dall’ora ze¬ 
ro, quando il centro di infor¬ 
mazioni meteorologiche co¬ 
municava la presenza di ven¬ 
ti troppo fortf per essere af¬ 
frontati dal razzo vettore 
Atlas-Oentauro. 

L’altro feri, un rinvio era 
stato causato da un guasto 
elettrico al centro spaziale e 
dai venti. 

I vent! raggiungevano la 
punta massima ad un’altezza 
di circa quindicimila metri. 



Cosi il cosmonauta Leonov e il pittore Sokolov hanno raffi* 
gurato la partenza del razzo spaziale Luna-Terra dal cosmo¬ 
dromo lunare 


Attori, attrici, personaggi 
dell’aristocrazia, finanzieri e 
play boy. Sembra una crona¬ 
ca mondana di qualche « pri¬ 
ma »: invece sono i primi 
grossi nomi, venticinque fino¬ 
ra, i personaggi più in vista 
della cosiddetta « Roma be¬ 
ne» che da ieri sono ufficial¬ 
mente « indiziati di reato », 
coinvolti nell’intricata vicenda 
del « Number One » e della 
droga. Tutti quanti hanno ri¬ 
cevuto l’avviso di procedimen¬ 
to emesso dai magistrati che 
conducono l’inchiesta iniziata 
con l’arresto di Paolo Vassal¬ 
lo, il proprietario del night di 
via Lucullo, per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 

Tra gli « indiziati » — anche 
se ancora non è ufficiale, il 
reato pare sia quello di vio¬ 
lazione della legge sugli stu¬ 
pefacenti, cioè dalla detenzio¬ 
ne all’uso o allo spaccio dì 
droga — figurano attori co¬ 
me Philippe Leroy, con la mo- 
I glie Francoise, Helmut Ber- 
j ger, il protagonista del film 
di Visconti « La caduta degli 
! dei». Magda Konopka (il suo 
I nome verme fuori anche in 
occasione della vicenda di Ca¬ 
millo Casati), Nadia Cassini, 
Susy Andersen, Polly Wil¬ 
liams, rultima ragazza di Bi¬ 
no Cicogna prima che il pa¬ 
trizio si uccidesse a Rio De 
. Janeiro, dove si era rifugiato, 
ricercato per truffa. 

Accanto agli attori figura¬ 
no anche dame della «nobil¬ 
tà », come le principesse Gio¬ 
vanna Pignatelli e Marina 
Lante Della Rovere, « assi¬ 
due » del « Number One ». 
Quindi viene un nutrito grup¬ 
po di play boy — di cui que¬ 
sta storia è piena —, figli di 
industriali e finanzieri, come 
Federico Pantanella. fidanza¬ 
to dell’attrice Carla Gravina, 
figlio del proprietario della 
Pantanella che gli operai han¬ 
no dovuto occupare contro la 
smobilitazione e i licenzia¬ 
menti; Gigi Rizzi, più noto 
per il suo «flirt» con Brigit¬ 
te Bardot; Gianfranco Pia¬ 
centini, produttore; Beppe 
Piroddi, figlio di un finan¬ 
ziere che si è occupato anche 
degli affari dei Savoia, ami¬ 
co e socio di Paolo Vassallo 
con il quale aveva creato il 
« Number One » con altre due 
« edizioni », una milanese e 
l’altra sarda; Giuseppe Alba¬ 
nese, detto «Pucci», press- 
agent di fotomodelle, tra cui 
Veruska e Tiffany Hoyweld, 
trovata uccisa a revolverate 
insieme al play-boy Giuliano 
Carabei. un altro del « giro » 
del locale di via Lucullo. Infi¬ 
ne una serie di personaggi, 
tutti, chi più chi meno, fre¬ 
quentatori del « Number One » 
o, perlomeno, che hanno avu¬ 
to a che fare con Vassallo e 
Il suo «giro»: Olga Minoc- 
chi, alla quale era intestata 
la licenza del night; Dante 
Antonelli, « maitre » del locale; 
Giorgio Tommassini (campio¬ 
ne italiano di tiro al volo), 
Rodolfo Ragusa, Adriano Po- 
tini. Barbara Betty, Mario 
Puccini, Bruno Ruggeri, ami¬ 
co di Bino Cicogna. Bruno 
Ruffini. la moglie di Dante 
Micozzi. già arrestato insie¬ 
me a Federico Martignone per 
detenzione e spaccio di dro¬ 
ga e Diana Di Collaredo. 

Come si vede il cerchio del¬ 
le indagini sulla vicenda del 
« Number One » si è allarga¬ 
to: e in serata, all’elenco de¬ 
gli « indiziati », se ne sono ag¬ 
giunti altri tre di nomi, che, 
per il momento, non sono sta¬ 
ti resi noti. 

Questa storia del «Number 
One» sta diventando scottan¬ 
te per molta gente. Tra i per¬ 
sonaggi coinvolti c’è anche 
un alto funzionario di poli¬ 
zia, il vice-questore Raffaele 
Gargiulo. dirigente del com¬ 
missariato «Castro Pretorio» 
che è indiziato di reato per 
omissione di atti di ufficio, 
corruzione e favoreggiamento. 
Contemporaneamente a quel¬ 
lo di Gargiulo sono venuti 
fuori anche i nomi di altri 
due funzionari di polizia, ma 
per loro i giudici non hanno 
ritenuto di effettuare l’atto 
■ procedurale dell’avviso di rea¬ 
to. Per quanto riguarda i 25 




fi 


Giovanna Pignatelli 



Magda Konopka 

nuovi indiziati c’è da dire che 
l’avviso di reato non equiva¬ 
le matematicamente ad una 
incriminazione: questa verrà 
solo se nel corso degli inter¬ 
rogatori emergeranno ulterio¬ 
ri elementi, tali da indurre 
i magistrati ad una simile de¬ 
cisione. 

A contribuire non poco al¬ 
l’ulteriore giro di vite, con 
molta probabilità, è stata pro¬ 
prio Maria Luisa Figus, alias 
« Rositi ina », la « supertesti¬ 
mone » arrestata qualche gior¬ 
no fa, anche lei, per deten¬ 
zione ed uso di stupefacenti 
e che, nella notte tra sabato 
e domenica scorsi, ha tenta¬ 
to di uccidersi — questa al¬ 
meno è la versione ufficiale, 
che presenta ancora non po¬ 
chi aspetti oscuri — nella sua 
cella, a Rebibbia, awelenan- 
dosi coi barbiturici e soffo¬ 
candosi con un sacchetto di 
plastica. 

La giovane, che è già ritor¬ 
nata in carcere, è stata inter¬ 
rogata ieri pomeriggio dal 
dottor Stipo e dal dottor Si¬ 
ca, i magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta e che ora 
stanno cercando di far luce 
sul tentativo di suicidio. Un 
punto poco chiaro, per esem¬ 
pio, è come ha fatto la Figus 
a procurarsi i barbiturici, se 
veramente ha tentato di sui¬ 
cidarsi. E perchè i magistra¬ 
ti sono stati avvisati con ben 
16 ore di ritardo? 

« Rosmina », prima di es¬ 
sere arrestata, ha fatto nu¬ 
merose rivelazioni, ha detto 
molte cose. Evidentemente i 
magistrati non hanno ritenu¬ 
to tutto quello che ha rac¬ 
contato la giovane un muc¬ 
chio di semplici invenzioni e 
fantasie. Qualcosa di vero ci 
doveva essere e, in questo ca¬ 
so. i giudici non devono aver 
faticato molto per risalire a 
quei « pesci grossi » di cui 
parlava la Figus. E cori sono 
usciti fuori anche i nomi dei 
tre funzionari di polizia di 
cui «Rosmina» ha dichiara¬ 
to di essere stata una «col¬ 
laboratrice». per conto di cui 
sorvegliare il « Number One », 
per tenere d’occhio il traffi¬ 
co di droga che vi avveniva. 
Tutti e tre i poliziotti hanno 
precisato, dal canto loro, che 
la Figus aveva cercato di 
stabilire con la polizia rap¬ 
porti di «carattere confiden¬ 
ziale » ma che non le era sta¬ 
to dato troppo credito. Anche 
questo è un aspetto che do¬ 
vrà essere chiarito fino in 
fondo e non sono da esclude¬ 
re nuovi colpi di scena. 

NELLA FOTO DEL TITO¬ 
LO: Federico Pantanella. 


Sconcertante « indizio di reato » a Perugia 


Il pretore accusa la Giunta 
di inquinamento delle acque 
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Irpinia e Abruzzo: 
scosse di terremoto 

NAPOLI. 29. 

Due scotse dì terremoto va¬ 
lutate intomo al 4. e 5. grado 
della scala Mercati! sono state 
avvertite in Campania alfe 
21,55 ed alle 22,40. L’epicentro 
del sisma è in Irpinia — già 
colpita anni fa da un terrìbile 
terremoto — a circa 70-10 chi¬ 
lometri da Napoli. Le scosse 
sono state avvertite in tutta la 
città, particolarmente nella zo¬ 
na dei Camaldoli. Nei comuni 
vesuviani e ad Avellino si sono 
avute manifestazioni di panico 
e molte famiglie hanno provvi¬ 
soriamente abbandonato le abi¬ 
tazioni. Scosse si sono avvertite 
anche a Pescara, Chieti (dove 
la gente è scesa nelle strade) 
• in Puglia, a Bari a a Foggia. 




PERUGIA 29 

Con un provvedimento sen¬ 
za dubbio intempestivo, che 
lascia adito a notevoli, giu¬ 
stificate perplessità, il pre¬ 
tore di Perugia ha indizia¬ 
to di reato il sindaco Mario 
Caraffini, e a suo nome Fin¬ 
terà amministrazione comu¬ 
nale, per « inquinamento di 
acque superficiali ». Nell'av¬ 
viso di reato, notificato ieri, 
a! sindaco è contestata l’ac¬ 
cusa di non avere munito di 
efficienti depuratori gli sca¬ 
richi fognari della città, at¬ 
traverso i quali sarebbero 
affluite nei fiumi « sostanze 
atte a intorpidire c uccide¬ 
re pesci ». 

Per dare corso all’istrutto¬ 
ria il pretore si è servito dei 
dati rilevati sui fiumi Nesto¬ 
re, Gonna e Caina dai tecni¬ 


ci del laboratorio d'igiene e 
profilassi nel corso dell’inda¬ 
gine ordinata dall’ Ammini¬ 
strazione provinciale, che 
portò, recentemente, alla in¬ 
criminazione di venti indu¬ 
striali. L’iniziativa della Ma¬ 
gistratura perugina appare 
comunque spropositata e in¬ 
tempestiva per più ordini di 
motivi. Primo perchè tra le 
tre forme di inquinamento — 
industriale, di allevamento e 
domestico — è quest’ultima 
ad incidere in misura note¬ 
volmente minore delle altre. 
Poi perchè, come gli ammi¬ 
nistratori umbri hanno più 
volte affermato, non è pen¬ 
sabile di attaccare e risolve¬ 
re un problema di tale im¬ 
portanza con sole misure re¬ 
pressive, che potrebbero es¬ 
sere applicate dopo un lun¬ 


go periodo di sensibilizzazi 
ne politica. C’è infine da ai 
giungere che l’azione giurici 
ca arriva proprio nel mome 
to in cui il Comune di P 
rugia, insieme all’ Ammii 
strazione provinciale, ha 
spresso una chiara volontà i 
affrontare tempestivamente 
problema. 

Impegno che è testimoni 
to dalle cifre, già delibera 
dalla giunta comunale, 
cinquanta milioni per le 1 
cerche, di seicento milio 
per i primi interventi di al 
modernamento della rete f 
gnaria. che saranno effetto 
ti nel corso di Quest’anno, 
dei cinque miliardi di spe 
totale prevista, nel corso è 
quinquennio, per dare adW 
ne totale al problane. 





























PAG. 6 / problemi del giorno 

L'oscura morte del press agent di Valerio Borghese Spicci 

Sequestrata anche 
l’istruttoria sul 
fascista Calzolari 

Il magistrato che indagava sui rapporti fra l'ex marò e gli at¬ 
tentati è stato praticamente esautorato — L'inchiesta era con¬ 
dotta dal capo ufficio istruzione — La vicenda all'ombra del golpe 


l’Unità / mercoledì 1 marzo 1! 


Spiccati 25 avvisi di procedimento per la vicenda del «Number One» 

Attori finanzieri e play boy 
nello scandalo della droga 


Fra gli indiziati le principesse Giovanna Pignatelli e Marina Lante della Rovere, l'industriale Federi^ 
Pantanella, gli attori Philippe Leroy, Helmut Berger, Magda Konopka, Susy Andersen e Nadia Casali 








Soltanto tre italiani su dieci 
sono andati ih vacanza nel ’71 


Chi non ricorda, l’estate scorsa, le 
slrombazzature di certa stampa sul 
« boom delle vacanze »? Pareva che il 
nostro Paese fosse diventato una sorta 
di terra di Bengodi, dove tutti potevano 
godersi le ferie ai mari o ai monti. 

Si trattava di una montatura, con sco¬ 
pi politici ben chiari. Noi lo dicemmo 
allora, ed oggi la cosa è confermata dai 
dati di un’indagine Istat. Queste sono le 
cifre: il numero degli italiani che hanno 
trascorso un breve periodo di vacanze 
fuori dalla propria residenza ha rag¬ 
giunto nel 1971 circa il 30 per cento della 
popolazione. Una cifra, dunque, che di¬ 
mostra nonostante tutto come larghissimi 
strati della nostra popola 2 ione siano an¬ 
cora esclusi dal privilegio della vacanza. 


Anche perché occorre aggiungere che que¬ 
sto 30 per cento appartiene nella grande 
maggioranza a classi abbienti. 

Rispetto alle statistiche registrate nel 
1968 — continua la documentazione del- 
Plstat — nel 1971 si è passati dal 26 al 
30 per cento: con un aumento dunque 
del 4 per cento. Anche qui questo au¬ 
mento percentuale va interpretato. Il 4 
per cento di italiani in più in vacanza è 
dovuto non tanto ad un aumento del te¬ 
nore di vita generale (questa è la tesi 
die si vorrebbe accreditare) quanto ad 
un certo sviluppo della motorizzazione 
che permette brevi spostamenti legati a 
certe zone di tempo libero (i cosiddetti 
« ponti » festivi). La campionatura del- 
l’Istat è infatti costruita — occorre te¬ 


nerlo presente — su « un breve periodo 
di vacanza », non su, ad esempio, due 
o più settimane trascorse in località di 
vacanza che non siano l’abituale resi¬ 
denza. 

La cifra del 4 per cento, infatti, viene 
desunta sulla base dell’incremento del- 
l’afTluenza di turisti italiani negli eser¬ 
cizi alberghieri ed extraalberghieri (la 
cui registrazione conta, per la statistica, 
sia che una famiglia sia rimasta in al¬ 
bergo per due giorni sia che vi sia ri¬ 
masta per un mese). 

Il maggior volume di presenze è co¬ 
munque registrato negli esercizi extra¬ 
alberghieri come case private, campeg¬ 
gi, villaggi turistici, ostelli per la gio¬ 
ventù, parchi per roulottes. 


Armando Calzolari e il suo cane. Furono trovati morti insieme 


L’inchiesta sulla morte del 
fascista Calzolari, uomo di 
fiducia di Borghese, è stata 
tolta, praticamente, al giudice 
istruttore Vittozzi che per due 
anni l’aveva condotta. Ora è 
nelle mani del capo dell’uf- 
cio istruzione Galluccl. Chi 
ha avuto paura di questo pro¬ 
cedimento che sembrava sul 
punto di accertare uno degli 
episodi più oscuri legati alla 
strage di Milano? 

In una riunione dei fron¬ 
tisti, subito dopo le bombe, 
Armando Calzolari fa un’ac¬ 
cusa precisa: «Siete stati de¬ 
gli assassini! »: scompare po¬ 
chi giorni dopo, la mattina di 
Natale, quando, uscito con la 
sua cagna Paulette per una 
passeggiata a Forte Bravet- 
ta, non fa più ritorno a casa. 


Strani 

incidenti 

d’auto 


L’aw. Rocco Ventre, uno dei 
difensori di Roberto Garga- 
melli, quando ieri ha ap¬ 
preso che la scorsa notte per¬ 
sone rimaste ignote hanno in¬ 
cendiato la vettura di Roberto 
Napoleone, l’editore del libro 
di VaJpreda «Poesie dal car¬ 
cere», ha raccontato che un 
fatto analogo è capitato a lui 
nella notte di sabato. 

« Dapprima — ha detto 
l'aw. Ventre — non diedi 
molta Importanza all’episodio, 
ma ora dopo l’incendio delia 
vettura a Napoleone devo ri¬ 
credermi ». 

L’aw. Ventre ha poi preci¬ 
sato che alle 22,30 di sabato 
si recò con alcuni amici in un 
ristorante di via Andrea Do 
ria e lasciò in sosta vicino al 
marciapiede la sua «Fulvia 
coupé». All'uscita del risto¬ 
rante — era da poco trascor¬ 
sa la mezzanotte — l’avvocato 
trovò la sua Fulvia priva di 
un parafango; Inoltre tutta 
una fiancata e la parte poste¬ 
riore erano gravemente dan¬ 
neggiate. «In un primo mo¬ 
mento — egli ha detto — 
ho pensato a un Incidente, 
sebbene mi fosse subito ap¬ 
parso molto strano che del pa¬ 
rafango non si trovava trac¬ 
cia ». 

L'incendio che ha distrutto 
l’auto dell’editore Roberto 
Napoleone è scoppiato invece 
due notti fa nel garage pri¬ 
vato del proprietario. L’edi¬ 
tore ha avvertito i vigili del 
fuoco ai quali ha dichiarato 
di aver udito alcuni rumori 
sospetti prima che le fiamme 
scoppiassero. Quindi sarebbe¬ 
ro stati visti dei giovani che 
fuggivano in auto poco pri¬ 
ma. appunto, dell’incendio 


Cagliari 

Per le aule 
antigieniche : 
condannato 
provveditore 
agli studi 

CAGLIARI, 29 
Il provveditore agli studi 
di Cagliari prof. Francesco 
Diaferia è stato condannato 
dal pretore di Santuri (Ca¬ 
gliari) al pagamento di una 
multa di 50 mila lire perché 
ritenuto responsabile di aver 
consentito che le scuole ele¬ 
mentari e materne di Sanlu- 
ri fossero ubicate in locali 
considerati antigienici. 

La stessa pena è stata 
comminata aH’ufflciale sani¬ 
tario di Sanluri doti. Raffae¬ 
le Cocco per lo stesso reato, 
omissione di atti d'ufficio. 

La vicenda che ha portato 
all'incriminazione dei due 
funzionari risale al gennaio 
scorso quando il pretore di 
Sanluri dott. Fulvio Uccella 
ordini un'inchiesta per ac¬ 
certare le condizioni di abi¬ 
tabilità degli edifici 


Dopo il ritrovamento del cor- i 
po, dopo quasi due anni di 
indagini, un magistrato roma¬ 
no, Aldo Vittozzi, che pure 
non ha ancora concluso il suo 
lavoro, decide di lavorare su 
una ipotesi che si prospetta in 
base ad alcune testimonianze 
e perizie mediche: si tratta di 
un omicidio, con raggravante 
prevista dal codice «per chi 
abbia commesso il reato per 
eseguire o assicurare a sé o 
ad altri l’impunità da altro 
reato ». 

Vittozzi, abbiamo detto, per 
oltre due anni ha lavorato a 
questa ipotesi. Ha scartato 
innanzi tutto la prima con¬ 
clusione della procura della 
Repubblica che aveva già 
chiesto l’archiviazione del ca¬ 
so come «disgrazia». 

Ha ricostruito pazientemen¬ 
te, tempi, orari, testimoni, le 
varie fasi delle indagini. 1) 
Nel pozzo, subito dopo la 
scomparsa di Armando Cal¬ 
zolari, non era stata trovata 
traccia di corpo né dì pas¬ 
saggio; 2) l’auto di Calzolari 
era stata ritrovata in un 
posto dove, ugualmente, nel¬ 
le prime fasi della ricerca non 
c’era; 3) esperto subacqueo, 
forte e addirittura temerario. 
Calzolari non poteva essere 
annegato come una donnetta 
in 80 centimetri d’acqua quan¬ 
ti ne conteneva il pozzo; 4) 
Svelino Loi, uomo molto vi¬ 
cino agli ambienti frontisti, 
nonché informatore della po¬ 
lizia, a un certo punto non 
informò più e prima ancora 
che venisse scoperto il corpo 
di Calzolari se ne è uscito con 
il dire: « Non voglio fare la 
fine del Calzolari»; 5) diver¬ 
si personaggi dello stesso am¬ 
biente non hanno alibi sicuri 
per il giorno della strage di 
Milano. 

L’inchiesta, e sottolineamo, 
a Roma, procedeva bel bello 
su questa strada. A poche 
stanze di distanza dall’aula 
dove viene processato Valpre- 
da, un tessuto completamente 
diverso dall’istruttoria Occor- 
sio veniva portato paziente- 
mente avanti. A voler sempli¬ 
ficare le cose un bel giorno, 
il giudice Vittozzi avrebbe an¬ 
che potuto bussare al proces¬ 
so Valpreda e dire: «Scusa¬ 
temi se mi intrometto: qui 
ci sarebbe questa ipotesi da 
prendere In considerazione...». 
H rischio è grosso e a questo 
punto cala su Vittozzi la cen¬ 
sura: l’istruttoria su Calzolari 
gli viene tolta dalle mani e 
passa sul tavolo del capo 
gerarchico. il consigliere 
istruttore Achille Galiucci. 

Questa decisione è stata 
immediatamente preceduta da 
due fatti noti e inoppugnabili: 
l’attacco del settimanale fasci¬ 
sta «Lo specchio» al dottor 
Vittozzi e la preoccupata rea¬ 
zione della procura della Re¬ 
pubblica alla rivelazione fat¬ 
ta nel libro di Marco Fini e 
Andrea Barberi sul collega- 
menti tra Calzolari e la stra¬ 
ge di Milano e sulle ipotesi 
avanzate sulla morte del pro¬ 
pagandista del Fronte Nazio¬ 
nale. 

La reazione della procura 
della Repubblica si è mani¬ 
festata anche con una inizia¬ 
tiva giudiziaria contro il gior¬ 
nalista Andrea Barberi per 
quanto questi ha scritto sul¬ 
l’argomento. L’accusa è di 
aver rivelato segreti istruttori. 

Nel capo d’imputazione si 
parla di reato commesso con 
ignoti e questa definizione, a 
quanto si dice negli ambienti 
giudiziari. lascerebfce intende¬ 
re la possibilità di una inchie¬ 
sta che coinvolga il giudice 
istruttore Vittozzi. Ma è evi¬ 
dente che tutto questo ar¬ 
meggiare è una scusa per 
dare una qualche giustificazio¬ 
ne alla decisione di togliere 
al giudice istruttore il pro¬ 
cedimento che fino a questo 
momento aveva condotto di¬ 
mostrando volontà di chiarire 
quanto i magistrati dell’in¬ 
chiesta sulla strage di Milano 
non avevano voluto chiarire, 
soprattutto in riferimento al¬ 
le responsabilità dei fascisti 
negli attentati. 

Ora il dottor Galluccl con¬ 
duce interrogatori (ha sentito 
anche alcuni giornalisti che 
si occuparono della vicenda 
Calzolari) e ha la pratica sul 
tavolo. 

Anche se dovesse finire con 
una archiviazione in aula, al 
processo Valpreda, ci sarà 
ampio spazio anche per par¬ 
lare di questo caso e forse 
per chiarirlo. 


Parlano gli scienziati sovietici costruttori di Lunik 20 

L ? ECCEZIONALE TRIVELLA 


CHE HA FORATO LA LUNA 

Doveva lavorare nel terreno morbido ma poteva prelevare anche rocce 
basaltiche — Rotazione e percussione Completamente al riparo 
dalle intemperie — Il problema delie temperature e della autosaldatura 

MOSCA, 29 

Nel creare l'impianto di perforazione per la stazione automatica c Luna 20 », che è tor¬ 
nata a Terra con 1 campioni di rocce lunari, i costruttori hanno trovato una soluzione otti¬ 
male: esso deve funzionare in base al principio della perforazione per rotazione e percus¬ 
sione mediante un fronte di avanzamento circolare con successivo prelievo di una carota di 
terreno. Sino ad oggi nella pratica mondiale il problema della creazione di un simile con¬ 
gegno di perforazione, in grado di prelevare con un solo passaggio rocce dure, monolitiche, 

friabili, non era mai stato ri- 



Da un'équipe di chirurgi in URSS 

Trapiantata 
una glandola 
del timo 

L'importante operazione effettuata su un 
bambino di cinque anni - Un passo avanti 
nella cura di alcune malattie dell'infanzia 


MOSCA, 29. 

Della glandola del timo 
non si sa molto, ma è già 
chiaro che il periodo della 
sua massima attività cor¬ 
risponde ai primi giorni e 
mesi di vita dell’uomo. 
Questa glandola è una spe¬ 
cie di avviatore, che fa en¬ 
trare in funzione molti si¬ 
stemi vitali, li regola e 
imprime loro un determi 
nato tono. 

Chi ha un timo normale 
è immunizzato contro mol¬ 
te malattie. Chi ha il timo 
insufficientemente svilup¬ 
pato, è perseguitato da ma¬ 
lanni come la perturbazio¬ 
ne del coordinamento dei 
movimenti. Fino a poco 
tempo fa i medici erano 
disarmati nella lotta con¬ 
tro questa disfunzione. La 
malattia s’impadroniva di 
un neonato indifeso e non 
lo lasciava più « Le cure 
sono inefficaci ». rilevava¬ 
no i maggiori medici. SL 


la malattia non poteva es¬ 
sere fermata. 

Soltanto adesso sono sta¬ 
ti fatti a Mosca, presso 
la cattedra dell'accademico 
Jurii Lopuchin, i primi 
passi positivi nella lotta 
contro questa malattia. 

Il piccolo Petja di cin¬ 
que anni è stato mandato 
nella clinica del Lopuchin 
dalla sezione di neurolo¬ 
gia infantile dell’Istituto 
di Medicina n. 2 di Mosca. 
Dall’età di tre anni e mez¬ 
zo si era sviluppata nel 
bambino una crescente in¬ 
capacità di camminare. I 
movimenti diventavano 
sempre meno coordinati, 
il discorso sempre più 
lento e poco chiaro. Era 
una cosa terribile: Petja 
aveva appena cominciato 
a vivere e già non poteva 
più neppure giocare. Era¬ 
no stati impiegati senza 
efTetto tutti i mezzi della 
terapia moderna. 


Ricercatori al lavoro 


Il gruppo dei chirurghi 
è stato capeggiato da Ju¬ 
rii Poluchin. Dell’operazio¬ 
ne è stato incaricato Ju- 
rij Morozov. Di lui si suol 
dire che è « un bisturi 
d'oro »: ha fatto non sol¬ 
tanto molte operazioni 
. complesse, ma anche non 
comuni ' operazioni speri¬ 
mentali. Ora per la prima 
volta Morozov ha trapian 
tato un timo sano e il mi 
dolio dello sterno in un 
bambino nato con la glan 
dola insufficientemente svi¬ 
luppata. Più tardi di que¬ 
sta operazione è stato det¬ 
to: « I risultati a breve 
e a lungo termine sono sta¬ 
ti buoni ». I giudizi for¬ 
mulati danno particolare 
risalto al grande interesse 
scientifico del trapianto 
del timo, praticato attuai 
mente presso la cattedra 
di chirurgia clinica e spe¬ 
rimentale dell’Istituto di 
Medicina n. 2 di Mosca 
« Il problema si è aliar 
gato e ora viene affronta¬ 
to da molti ricercatori», 
ci ha detto lopuchin: «un 
importante lavoro viene 
svolto dall'immunologo Pe¬ 


trov, dal biofisico Vasile- 
jskij ed anche dai nostri 
colleghi giovani. Ciò per¬ 
mette di affrontare ampia¬ 
mente la questione ». 

Nella clinica sono in cor¬ 
so vaste ricerche riguar¬ 
do ai timo. « Molto dipen¬ 
de dall’età » — dice anco¬ 
ra Lopuchin. Se la malat¬ 
tia viene diagnosticata 
quando il bambino ha un 
anno o due, è molto pro¬ 
babile che si riesca a cu¬ 
rarla completamente. Ma 
oltre aU’efTetto clinico, già 
dimostrato, il trapianto 
dei timo dà anche molti 
frutti scientifici. H pro¬ 
fessor Petrov ritiene che 
il timo non sia soltanto 
un avviatore, ma anche un 
interruttore: esclude dalla 
attività dell’organismo de¬ 
terminate proteine, che si 
incontrano durante lo svi¬ 
luppo embrionale e potreb¬ 
bero essere pericolose per 
l’adulto. Dunque laddove 
il timo non è abbastanza 
sviluppato queste proteine 
continuano ad agire? E 
nello stesso tempo compa¬ 
re la possibilità d’influire 
sulle proteine embrionali? 


solto. Secondo le esigenze de¬ 
gli scienziati il complesso im¬ 
pianto di trivellazione deve 
poter prelevare campioni sia 
di terreno friabile, sia di roc¬ 
ce dure del tipo basalto. Per 
giunta, la scelta del cam¬ 
pione dev’essere effettuata in 
modo da alterarne il meno 
possibile la struttura natu¬ 
rale. 

Il 23 febbraio, come è no¬ 
to, dalla piattaforma di at¬ 
terraggio della stazione ri¬ 
masta sulla Luna è partito un 
missile cosmico diretto verso 
la Terra. Nel modulo di rien¬ 
tro del missile si trovano, 
come è noto, campioni di ter¬ 
reno prelevati in una zona 
continentale accidentata della 
Luna. 

Gli esperimenti effettuati 
su rocce terrestri, simili per 
le loro proprietà fisico-mec¬ 
caniche a quelle lunari, come 
pure quelli condotti dalla sta¬ 
zione automatica « Luna*16 » 
hanno dimostrato che sul fun¬ 
zionamento del congegno di 
perforazione la maggior in¬ 
fluenza viene esercitata dalla 
propria temperatura e non 
dalla temperatura del terre¬ 
no. Per questo per poter as¬ 
sicurare la capacità di fun¬ 
zionamento del congegno di 
perforazione nelle condizioni 
di temperature estreme è sta¬ 
to deciso di dotarlo di un 
termoisolante. 

Oltre a ciò, è stato appura¬ 
to che nelle condizioni di al¬ 
to vuoto cosmico può avveni¬ 
re la saldatura tra di loro 
. delle superfici metalliche che 
vengono a contatto, oppure 
che aderìscona su tali super¬ 
fici piccolissime particelle di 
terreno lunare. 

Per poter evitare tali feno¬ 
meni il congegno di perfora¬ 
zione è stato ermeticamente 
chiuso, per poi essere aperto 
soltanto al momento di ini¬ 
ziare il suo lavoro. 

In un articolo pubblicato 
su questo problema dalla 
«Pravda» si afferma che ciò 
ha consentito di procedere 
durante 11 processo di perfo¬ 
razione alla lubrificazione dei 
meccanismi di lavoro con una 
sostanza oleosa spruzzata 
sotto l’azione del vuoto. 

Inoltre, singole superfici di 
attrito sono state ricoperte 
con uno speciale rivestimento 
che riduce l’attrito nelle con¬ 
dizioni del vuoto. 

* m m 

CAPO KENNEDY, 29 

Forti venti ad alta quota, ad 
oltre 180 chilometri orari, han¬ 
no causato il secondo rinvio 
consecutivo del lancio del 
« Pioneer 10 ». Non è stata fis¬ 
sata per ora la nuova data 
del lancio. Il conto alla rove¬ 
scia era giunto regolarmen¬ 
te a cinque minuti drJl’ora ze¬ 
ro, quando il centro di infor¬ 
mazioni meteorologiche co¬ 
municava la presenza di ven¬ 
ti troppo forti per essere af¬ 
frontati dal razzo vettore 
Atlas-Oentauro. 

L’altro ieri, un rinvio era 
stato causato da un guasto 
elettrico al centro spaziale e 
dal venti. 

I venti raggiungevano la 
punta massima ad un’altezza 
di circa quindicimila metri, 


Cosi il cosmonauta Leonov e il pittore Sokolov hanno raffi¬ 
gurato la partenza del razzo spaziale Luna-Terra dal cosmo¬ 
dromo lunare 


Attori, attrici, personaggi 
dell’aristocrazia, finanzieri e 
play boy. Sembra una crona¬ 
ca mondana di qualche « pri¬ 
ma »: invece sono i primi 
grossi nomi, venticinque fino¬ 
ra, i personaggi più in vista 
della cosiddetta « Roma be¬ 
ne» che da ieri sono ufficial¬ 
mente « Indiziati di reato », 
coinvolti nell’intricata vicenda 
del « Number One » e della 
droga. Tutti quanti hanno ri¬ 
cevuto l’avviso di procedimen¬ 
to emesso dai magistrati che 
conducono l’inchiesta iniziata 
con l’arresto di Paolo Vassal¬ 
lo, il proprietario del night di 
via Lucullo, per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 

Tra gli « indiziati » — anche 
se ancora non è ufficiale, il 
reato pare sia quello di vio¬ 
lazione della legge sugli stu¬ 
pefacenti, cioè dalla detenzio¬ 
ne all’uso o allo spaccio di 
droga — figurano attori co¬ 
me Philippe Leroy, con la mo¬ 
glie Francoise, Helmut Ber¬ 
ger, il protagonista del film 
di Visconti « La caduta degli 
dei», Magda Konopka (il suo 
nome venne fuori anche in 
occasione della vicenda di Ca¬ 
millo Casati), Nadia Cassini, 
Susy Andersen, Polly Wil¬ 
liams, l’ultima ragazza di Bi¬ 
no Cicogna prima che il pa¬ 
trizio sì uccidesse a Rio De 
Janeiro, dove si era rifugiato, 
ricercato per truffa. 

Accanto agli attori figura¬ 
no anche dame della «nobil¬ 
tà », come le principesse Gio¬ 
vanna Pignatelli e Marina 
Lante Della Rovere, « assi¬ 
due » del « Number One ». 
Quindi viene un nutrito grup¬ 
po di play boy — di cui que¬ 
sta storia è piena —, figli di 
industriali e finanzieri, come 
Federico Pantanella. fidanza¬ 
to dell’attrice Carla Gravina, 
figlio del proprietario della 
Pantanella che gli operai han¬ 
no dovuto occupare contro la 
smobilitazione e i licenzia¬ 
menti; Gigi Rizzi, più noto 
per il suo «flirt» con Brigit¬ 
te Bardot; Gianfranco Pia¬ 
centini, produttore; Beppe 
Piroddi, figlio di un finan¬ 
ziere che si è occupato anche 
degli affari dei Savoia, ami¬ 
co e socio di Paolo Vassallo 
con il quale aveva creato il 
« Number One » con altre due 
« edizioni », una milanese e 
l'altra sarda; Giuseppe Alba¬ 
nese, detto «Pucci», press- 
agent di fotomodelle, tra cui 
Veruska e Tiffany Hoyweld, 
trovata uccisa a revolverate 
insieme al play-boy Giuliano 
Carabei, un altro del «giro» 
del locale di via Lucullo. Infi¬ 
ne una serie di personaggi, 
tutti, chi più chi meno, fre¬ 
quentatori del « Number One » 
o, perlomeno, che hanno avu¬ 
to a che fare con Vassallo e 
il suo «giro»: Olga Minoc- 
chi, alla quale era intestata 
la licenza del night; Dante 
Antonelli, « maitre » del locale; 
Giorgio Tommassini (campio¬ 
ne italiano di tiro al volo), 
Rodolfo Ragusa, Adriano Po- 
tini. Barbara Betty, Mario 
Puccini, Bruno Ruggeri. ami¬ 
co di Bino Cicogna. Bruno 
Ruffini, la moglie di Dante 
Micozzi. già arrestato insie¬ 
me a Federico Martignone per 
detenzione e spaccio di dro¬ 
ga e Diana Di Collaredo. 

Come si vede il cerchio del¬ 
le indagini sulla vicenda del 
« Number One » si è allarga¬ 
to: e in serata, all’elenco de¬ 
gli « indiziati ». se ne sono ag¬ 
giunti altri tre di nomi, che, 
per il momento, non sono sta¬ 
ti resi noti. 

Questa storia del «Number 
One» sta diventando scottan¬ 
te per molta gente. Tra i per¬ 
sonaggi coinvolti c’è anche 
un alto funzionario di poli¬ 
zia, il vice-questore Raffaele 
Gargiulo, dirigente del com¬ 
missariato «Castro Pretorio» 
che è indiziato di reato per 
omissione di atti di ufficio, 
corruzione e favoreggiamento. 
Contemporaneamente a quel¬ 
lo di Gargiulo sono venuti 
fuori anche i nomi di altri 
due funzionari di polizia, ma 
per loro i giudici non hanno 
ritenuto di effettuare l'atto 
procedurale dell’avviso di rea¬ 
to. Per quanto riguarda i 25 


;»?*A Av.* 




Giovanna Pignatelli 



Magda Konopka 

nuovi indiziati c’è da dire che 
l’avviso di reato non equiva¬ 
le matematicamente ad una 
incriminazione: questa verrà 
solo se nel corso degli inter¬ 
rogatori emergeranno ulterio¬ 
ri elementi, tali da Indurre 
i magistrati ad una simile de¬ 
cisione. 

A contribuire non poco al¬ 
l’ulteriore giro di vite, oon 
molta probabilità, è stata pro¬ 
prio Maria Luisa Figus, alias 
« Rosmina », la « supertesti¬ 
mone » arrestata qualche gior¬ 
no fa, anche lei, per deten¬ 
zione ed uso di stupefacenti 
e che. nella notte tra sabato 
e domenica scorsi, ha tenta¬ 
to di uccidersi — questa al¬ 
meno è la versione ufficiale, 
che presenta ancora non po¬ 
chi aspetti oscuri — nella sua 
cella, a Rebibbia, avvelenan¬ 
dosi coi barbiturici e soffo¬ 
candosi con un sacchetto di 
plastica. 

La giovane, che è già ritor¬ 
nata in carcere, è stata inter¬ 
rogata ieri pomeriggio dal 
dottor Stipo e dal dottor Si¬ 
ca, i magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta e che ora 
stanno cercando di far luce 
sul tentativo di suicidio. Un 
punto poco chiaro, per esem¬ 
pio, è come ha fatto la Figus 
a procurarsi i barbiturici, se 
veramente ha tentato di sui¬ 
cidarsi. E perchè i magistra¬ 
ti sono stati avvisati con ben 
16 ore di ritardo? 

« Rosmina », prima di es¬ 
sere arrestata, ha fatto nu¬ 
merose rivelazioni, ha detto 
molte cose. Evidentemente i 
magistrati non hanno ritenu¬ 
to tutto quello che ha rac¬ 
contato la giovane un muc¬ 
chio di semplici invenzioni e 
fantasie. Qualcosa di vero ci 
doveva essere e, in questo ca¬ 
so. i giudici non devono aver 
faticato molto per risalire a 
quei a pesci grossi » di cui 
parlava la Figus. E cosi sono 
usciti fuori anche i nomi dei 
tre funzionari di polizia di 
cui «Rosmina» ha dichiara¬ 
to di essere stata una «col¬ 
laboratrice». per conto di cui 
sorvegliare il « Number One », 
per tenere d’occhio il traffi¬ 
co di droga che vi avveniva. 
Tutti e tre i poliziotti hanno 
precisato, dal canto loro, che 
la Figus aveva cercato di 
stabilire con la polizia rap¬ 
porti di «carattere confiden¬ 
ziale » ma che non le era «ta¬ 
to dato troppo credito. Anche 
questo è un aspetto che do¬ 
vrà essere chiarito fino in 
fondo e non sono da esclude¬ 
re nuovi colpi di scena. 

NELLA FOTO DEL TITO¬ 
LO: Federico Pantanella. , 


Sconcertante « indizio di reato » a Perugia 


Il pretore accusa la Giunta 
di inquinamento delle acque 


Irpinia e Abruzzo: 
scosse di terremoto 

NAPOLI. 29. 

Due scosse di terremoto va¬ 
lutate inforno al 4. e 5. grado 
della scala Mercalli sono state 
avvertite in Campania alle 
21,55 ed alle 22,40. L’epicentro 
del sisma è in Irpinia — già 
colpita anni fa da un terribile 
terremoto — a circa 70-B0 chi¬ 
lometri da Napoli. Le scosse 
sono state avvertite in tutta la 
città, particolarmente nella zo¬ 
na dei Camaldoll. Nel comuni 
vesuviani e ad Avellino si sono 
avute manifestazioni di panico 
e molte famiglie hanno provvi¬ 
soriamente abbandonato le abi¬ 
tazioni. Scosse si sono avvertite 
anche a Pescara, Chietl (dove 
la gente è scesa nelle strade) 
t in Puglia, a Bari • a Foggia. 


PERUGIA, 29 

Con ••jn provvedimento sen¬ 
za dubbio intempestivo, che 
lascia adito a notevoli, giu¬ 
stificate perplessità, il pre¬ 
tore di Perugia ha indizia¬ 
to di reato il sindaco Mario 
Caraffini, e a suo nome l’in¬ 
tera amministrazione comu¬ 
nale, per « inquinamento di 
acque superficiali », Nell’av¬ 
viso di reato, notificato ieri, 
al sindaco è contestata l’ac¬ 
cusa di non avere munito di 
efficienti depuratori gli sca¬ 
richi fognari della città, at¬ 
traverso i quali sarebbero 
affluite nei fiumi c sostanze 
atte a intorpidire e uccide¬ 
re pesci ». 

Per dare corso aU’istnitto- 
ria il pretore si è servito dei 
dati rilevati sui fiumi Nesto¬ 
re, Genna e Caina dai tecni¬ 


ci del laboratorio d’igiene e 
profilassi nel corso dell’inda¬ 
gine ordinata dall' Ammini¬ 
strazione provinciale, che 
portò, recentemente, alla in¬ 
criminazione di venti indu¬ 
striali. L’iniziativa della Ma¬ 
gistratura perugina appare 
comunque spropositata e in¬ 
tempestiva per più ordini di 
motivi. Primo perchè tra le 
tre forme di inquinamento — 
industriale, di allevamento e 
domestico — è quest’ultima 
ad incidere in misura note¬ 
volmente minore delle altre. 
Poi perchè, come gli ammi 
nistratori umbri hanno più 
volte affermato, non è pen¬ 
sabile di attaccare e risolve¬ 
re un problema di tale im¬ 
portanza con sole misure re¬ 
pressive, che potrebbero es¬ 
sere applicate dopo un lun¬ 


go periodo di sensibilizzazio 
ne politica. C’è infine da ag¬ 
giungere che l’azione giuridi¬ 
ca arriva proprio nel momen¬ 
to in cui il Comune di Pe¬ 
rugia, insieme all’ Ammini¬ 
strazione provinciale, ha e- 
sprcsso una chiara volontà di 
affrontare tempestivamente il 
problema. 

Impegno che è testimonia¬ 
to dalle cifre, già deliberate 
dalla giunta comunale, di 
cinquanta milioni per le ri¬ 
cerche, di seicento milioni 
per i primi interventi di am¬ 
modernamento della rete fo¬ 
gnaria, che saranno effettua¬ 
ti nel corso di auest’anno, ' • 
dei cinque miliardi di spesi 
totale prevista, nel corso «Jel 
quinquennio, per dare adMo- 
ne totale al problsML f 
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Mobilitati i 


lavoratori per 


l'Ente gestione 


L’assemblea dei dipendenti del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico • Minacciosa «nota» di Piccoli 


Un'assemblea generale del 
dipendenti di Cinecittà del¬ 
l’Istituto Luce e dell'Italno- 
liggio si è svolta lunedi, pro- 
n ìossa dalle tre organizzazioni 
s ndacall dello spettacolo, per 
e iamlnare la situazione venu¬ 
ti isi a creare all’Ente gestione 
c nema, anche in relazione 
a le dimissioni di cinque mem¬ 
bri del Consiglio di ammini- 
s razione. 

L’assemblea, avendo preso 
a ;to del positivo risultato 
c inseguito dalla lotta intra- 
p resa nei giorni scorsi per sol- 
licitare la nomina degli am¬ 
ministratori unici delle socie¬ 
tà inquadrate, ha sottolineato 
e ie tale lotta è servita a fa¬ 
ro uscire il Consiglio di am- 
n ilnistrazlone dell’Ente da 
una paralisi protrattasi per 
molti mesi e per motivi che 
nulla avevano a che fare con 
gli interessi del gruppo, con 
l’«itonomia decisionale del 
Consiglio, con la buona con¬ 
duzione dell'Ente. 

Dopo gli interventi di nu¬ 
merosi lavoratori, tutti tesi 
a denunciare la grave re¬ 
si xmsabilità che si sono ve- 
n uti ad assumere i cinque 
c msiglieri dimissionari, l’as¬ 
semblea ha espresso all'una- 
n imità la necessità di raffor¬ 
zi ire la vigilanza di tutti 1 la- 
v aratori per impedire il bloc¬ 
co dell'Ente e per sollecitare 
U, immediata attuazione del¬ 
le decisioni prese dalla mag- 
g oranza del Consiglio, re¬ 
si tingendo qualsiasi tentativo 
di riportare indietro il movi¬ 
mento dei lavoratori per una 
nuova politica del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico. 

In un telegramma inviato 
a l’on. Piccoli, ministro delle 
ParteclDazioni Statali (al qua¬ 
le i spetta di accogliere o no 
lt dimissioni dei cinque con¬ 
si glieri) l’assemblea nell’espri- 
mere le proprie preoccupazio¬ 
ni invita il ministro a inter- 
v mire per ristabilire la nor¬ 
malità statutaria del Consi¬ 
glio e impegnare il Consiglio 
si esso a dare seguito alle de¬ 
liberazioni, nonché ad avvia¬ 
re la ripresa produttiva e la 
ristrutturazione del gruppo. 

Nel frattempo 1 tre sindaca¬ 
ti del settore (FILS CGIL, 
FITLS CISL e UIL-Spettacolo) 
hinno deciso la ripresa dello 
si ato di agitazione e la procla¬ 
mazione di iniziative di lotta 
d i attuarsi nel caso si doves- 
st ro verificare tentativi di 
fi ir piombare l’Ente in una 
ennesima crisi. 

Nella giornata di ieri (qua¬ 
si a conferma della fondatezza 
di jll’allarme) il ministero delle 
Partecipazioni Statali ha diffu¬ 
se i una « nota » di tono minac¬ 
ci oso e intimidatorio, esprimen¬ 
do un giudizio negativo sulle 
n jmine degli amministratori 
dulìe società inquadrate nell’En¬ 
te gestione cinema. La relativa 


Autori 
e attori 
denunciano 
l'attacco 
al cinema 
pubblico 


Gli autori cinematografici 
italiani riuniti nella ANAC e 
nell AACI, con gli attori della 
SAI, hanno diramato .n se¬ 
rata un comunicato nel quale 
denunciano « il carattere auto¬ 
ritario. intimidatorio, lesivo 
dell’autonomia degli enti ci¬ 
nematografici di Stato della 
nota del ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali a proposi¬ 
to della situazione creatasi 
nel gruppo cinematografico 
pubblico. L’opposizione del 
ministero alle nomine degli 
amministratori unici delle so¬ 
cietà inquadrate negli enti è 
evidentemente ispirata da 
motivi politico-elettorali inam¬ 
missibili nell’attuale momen¬ 
to e paralizzanti ancora una 
volta il funzionamento delle 
aziende del gruppo pubblico 
cinematografico. A otto mesi 
dall’insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione 
il già ingiustificato e dispen¬ 
diosissimo fermo nell’avvio 
della ristrutturazione era sta¬ 
to finalmente sbloccato nella 
ultima riunione del consiglio 
con la nomina degli ammini¬ 
stratori unici delle società In¬ 
quadrate. L’Intervento del mi¬ 
nistro Piccoli che ha fatto 
prontamente seguito alle di¬ 
missioni di alcuni consiglieri 
messi in minoranza tende a 
compromettere pericolosamen¬ 
te l’attuazione della legge per 
impedire il rinnovamento e 
la democratizzazione delle 
strutture cinematografiche ita¬ 
liane. Gli autori e gli attori 
italiani non sono disposti a 
sùbire senza reagire con e- 
stjrema energia questa logica 
pretestuosa che rimette ogni 
volta in discussione 1 risul¬ 
ti ti di lunghe lotte portate 
a ranti da tutte le forze del 
ci nema. Le tre associazioni 
h inno deciso di intensificare 
ir ^mediatamente la loro mo¬ 
ta lltazlone e fanno appello a 
tutti i lavoratori per respin¬ 
gere con fermezza questa ul¬ 
tima, gravissima aggressione 
•£li enti di Stato e a tutto il 
•ma italiano». 


BUOI 


decisione del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ente corri¬ 
sponderebbe, secondo il parere 
di Piccoli, alla « istituzionaliz¬ 
zazione di un principio » il quale 
risulterebbe « del tutto inaccet¬ 
tabile * perchè « in netto con¬ 
trasto con la disciplina norma¬ 
tiva del settore cinematografico 
pubblico, esplicitamente ispira¬ 
ta da un lato all’accentramento 
ed alla verticalizzazione di tutti 
i poteri decisionali, promozio¬ 
nali. direttivi e programmatici 
di controllo nel Consiglio di 
amministrazione dell’Ente auto¬ 
nomo di gestione per il cinema 
e. dall’altro, alla ristruttura¬ 
zione delle società inquadrate, 
considerate quali strumenti tec¬ 
nici esecutivi della volontà del¬ 
l’ente pubblico sul piano opera¬ 
tivo e rette da amministratori 
unici nei quali si concentra tut¬ 
ta la responsabilità ammini¬ 
strativa della gestione sociale 
nei confronti defi’Ente ». 

* Da questo sistema — si ri¬ 
leva negli stessi "ambienti mi¬ 
nisteriali" — deriva chiaramen¬ 
te l’esigenza della netta distin¬ 
zione fra Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente cinema e am¬ 
ministratori unici delle società 
operative; questi ultimi, infatti, 
sono chiamati ad eseguire le di¬ 
rettive dell’Ente, ad attuarne gli 
indirizzi programmatici e ad es¬ 
sere controllati dall’Ente nella 
loro attività esecutiva: non pos¬ 
sono. dunque, per evidenti ra¬ 
gioni di compatibilità, parteci¬ 
pare al Consiglio dell’Ente nella 
loro attività esecutiva: non pos¬ 
sono, dunque, per evidenti ra¬ 
gioni di compatibilità, parteci¬ 
pare al Consiglio dell’Ente che 
tali direttive e programmi deve 
formulare e tali controlli deve 
esercitare ». 

La « nota » conclude affer¬ 
mando che le « riserve » delle 
Partecipazioni Statali « sono 
ispirate all’esigenza di assicu¬ 
rare la scrupolosa osservanza 
dei compiti istituzionali di con¬ 
trollo spettanti al ministero, al 
fine soprattutto di evitare che, 
attraverso pericolose distorsio¬ 
ni dei rapporti fra ente pubbli¬ 
co cinematografico e società 
controllate, possano essere pre¬ 
giudicati quella riorganizzazio¬ 
ne e quei rilancio del settore 
cinematografico pubblico per i 
quali il ministero si è interes¬ 
sato in maniera determinante 
modificando le strutture dpll’en- 
te. assicurando una più ampia 
democratizzazione delle stesse ed 
ottenendo un sensibilissimo in¬ 
cremento del fondo di dotazione 
e garantendo conseguentemente 
la difesa del posto di lavoro 
dei dipendenti ». 

In questa parte finale delia 
« nota » appare particolarmen¬ 
te evidente e grave il tenta¬ 
tivo di far leva sui legittimi 
interessi dei lai oratori del set¬ 
tore per riportare la situazione 
del gruppo cinematografico pub¬ 
blico al punto di partenza, bloc¬ 
cando quel processo di rinno¬ 
vamento che la decisione del 
Consiglio dell’Ente sembrava 
avere avviato. 

L’« Avanti! » di oggi commen¬ 
tando la nota del ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali, osser¬ 
va: «Prescindiamo pure, per il 
momento, dal fatto (peraltro 
fondamentale) che. a quanto si 
sa, mancava un accordo politi¬ 
co per soluzioni diverse e che 
quindi l’unica vera « soluzione 
diversa », era, dopo nove mesi 
di rinvìi, un ulteriore rinvio con 
tanti saluti agli interessi dei la¬ 
voratori del gruppo, a quelli del 
cinema italiano ed a quelli del¬ 
lo Stato nel settore. Ma come 
non dare, a nostra volta, un 
giudizio negativo sui « negativi 
commenti » degli c ambienti » 
ministeriali? Non solo e non tan¬ 
to perchè detti ambienti erano 
informatissimi delle alternative 
sul tappeto e non avevano fat¬ 
to sapere la minima obiezione. 
Non solo e non tanto perchè il 
sistema in questione è prassi 
largamente vigente, c da tem¬ 
po. in tutto il settore delle Par¬ 
tecipazioni statali. Non solo e 
non tanto perchè la soluzione in 
questione è stata presentata e- 
splicitamente come valida « in 
questa fase » e dunque lungi 
da ogni istituzionalizzazione. Non 
solo c non tanto perchè gli 
« ambienti del ministero delle 
Partecipazioni » hanno nell’Ente 
gestione cinema tanto di rap¬ 
presentanti fra i consiglieri e 
tra i sindaci e nessuno di co¬ 
storo ha fatto, o anche soltanto 
adombrato, una simile obiezio¬ 
ne. Ma. soprattutto, perchè pro¬ 
prio uno dei rappresentanti del 
ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Ajassa. c stato per nove 
mesi (e formalmente è tuttora) 
amministratore unico di Cinecit¬ 
tà. proprio in qualità di consi¬ 
gliere dell’Ente così come lo è 
stato all’Italnoleggio il consiglie¬ 
re Giancarlo Zagni: e. ciò non 
solo non ha suscitato obiezioni, 
ma è stato anzi approvato. 

« E’ dunque singolare — conti¬ 
nua l’«Avanti!» — che "gli 
ambienti del ministero delle 
PP.SS. ", scoprano — ora, solo 
ora e all’improvviso — che la 
soluzione "risulta del tutto inac¬ 
cettabile”. E. come minimo, ap¬ 
paiono altrettanto inaccettabili 
i tempi ed i modi con cui "gli 
ambienti” hanno deciso di far¬ 
lo sapere, quando fino a tre 
giorni fa le loro direttive, più o 
meno ufficiose, erano — a quan¬ 
to si sa — di procedere. Ades¬ 
so sta evidentemente al Consi¬ 
glio di amministrazione dell’En¬ 
te, nella sua autonomia, pren¬ 
dere atto della inopinata svolta 
e trarne le conseguenze che ri¬ 
terrà opportuno». 

« A noi, però — conclude l’or¬ 
gano del PSI — spetta il dovere 
di manifestare il legittimo so¬ 
spetto che gli "ambienti del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali" siano non già quelli di via 
Snllustiana ma quelli — dove 
cosi profondo è il senso dello 
stato! — di Piazza Sturzo ». 
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Raquel 
adesso 
sa che è 
difficile 
pattinare 


Secondo i dati più recenti 

In auge in Francia 
il cinema nazionale 



LONDRA — Raquel Welch di passaggio all'aeroporto di Londra, 
durante il viaggio di ritorno da Budapest a Los Angeles. 
Nella capitale ungherese l'attrice ha partecipato al festeg¬ 
giamenti per I quarant'annl dì Elizabeth Taylor. Raquel ha 
un braccio Ingessato: se l'i rotto mentre prendeva lezioni 
di pattinaggio. Infatti ella si appresta ad interpretare la 
parte di una pattinatrice in un film che si intitolerà « The 
Kansas City bomber » (« Il bombardiere di Kansas City ») 


Sospeso lo spettacolo all'Opera 


« 


Faust» non canta 


I film americani perdono terreno 
nelle preferenze del pubblico 
Orson Welles al lavoro a Parigi 


PARIGI. 29 

I francesi preferiscono il 
cinema francese. Nel 1971, in¬ 
fatti, le produzioni nazionali 
hanno superato la metà del 
totale degli incassi (per la 
esattezza hanno toccato il 52,9 
per cento), infliggendo una 
dura sconfitta al cinema ame¬ 
ricano, che con una parteci¬ 
pazione del 24,8 per cento 
al totale degli incassi ha re¬ 
gistrato una diminuzione di 
quasi il 9 per cento rispetto 
all’anno precedente. Al Ferzo 
posto è 11 cinema italiano, 
con l’8,9 per cento, percen¬ 
tuale anche questa In dimi¬ 
nuzione rispetto all’anno pri¬ 
ma. Seguono con percentua¬ 
li minori i film Inglesi, te¬ 
deschi e di altre cinemato¬ 
grafie. 

Se 1 progressi della produ¬ 
zione nazionale sono, per la 
Francia, motivo di incorag¬ 
giamento, le statistiche Infor¬ 
mano però che 11 pubblico, 
con un totale di 174,8 milioni 
di spettatori, è diminuito del 
4,5 per cento rispetto al 1970; 
da rilevare che Parigi mono- 
polizza un quarto dell’affluen¬ 
za totale. 

• • * 

L’infaticabile Orson Welles, 
che da qualche tempo si è 
stabilito a Parigi, ha ripreso 
in pieno la sua attività di 
regista cinematografico. In¬ 
fatti egli sta curando In que¬ 
sti giorni il montaggio del 
suo film su Don Chisciotte, 
al quale, tra rinvi! e interru¬ 
zioni dovuti a motivi diversi, 
ha lavorato da molti anni. 
Inoltre Welles sta sottopo¬ 
nendo ad una seria revisio¬ 
ne, per presentarlo sugli scher¬ 
mi, il film The deep (« Il pro¬ 
fondo») da lui realizzato in 
Jugoslavia qualche anno fa 
e interpretato da Laurence 
Harvey e da Jeanne Moreau. 

A proposito della Moreau: 
la sempre brava attrice fran¬ 
cese, si prepara ad imperso¬ 
nare, sotto la direzione del 
regista Jean Aurei, la figu¬ 
ra della protagonista nella 
versione cinematografica del 
libro Les bétises («Le scioc¬ 
chezze») di Jacques Laurent 
Con questo romanzo lo scrit¬ 
tore, noto soprattutto per 
aver creato (sotto altro nome) 
il personaggio di Caroline 
Chérie, ha vinto recentemente 
un importante premio lette¬ 
rario francese. 


Nuovo disco 
le 


con 


canzoni 


di 


di Trincale 

MILANO. 29 

« Canzone nostra » è il titolo 
una raccolta di canti di 
Franco Trincale ora incisi in 
microsolco. Il cantastorie sici¬ 
liano caratterizza in « Canzone 
nostra » la sua vocazione di 
trattare i temi politici e socia¬ 
li: «Valpreda è innocente», 
« L’America di Nixon », « Il pen¬ 
dolare », « II poliziotto », « Il 
soldato», sono i titoli di alcuni 
dei canti della raccolta. E. sul¬ 
la copertina, come « carta di 
identità » personale. Franco 
Trincale ha fatto stampare gli 
« avvisi di procedimento », i 
c mandati di comparizione » e 
gli altri documenti delle vicen¬ 
de giudiziarie tutte relative a 
reati di « vilipendio » cui è in 
corso per i testi dei suoi canti. 


Giungono 
le adesioni 
al Festival 
del film di 
fantascienza 


TRIESTE, 29 

Belgio, Bulgaria, Finlandia, 
Francia, Germania Federale, 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca, Giappone, Gran Bretagna, 
Polonia, Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, Unione Sovietica e Un¬ 
gheria hanno già dato la loro 
adesione al Festival interna¬ 
zionale del film di fantascien- 
za, che si svolgerà a Trieste 
dall'8 al 15 luglio prossimi. 

Tra le pellicole selezionate 
vengono segnalato 11 lungo¬ 
metraggio a soggetto La na¬ 
scita dell’uomo, del regista 
bulgaro Gheorghì Stoianov; il 
film belga La più grande notte 
del Diavolo, di Charles Lecoq. 
e Kyuketsu goremo doro (« il 
kldnapper dell’Inferno ») del 
giapponese Hafime Sato. 

La rassegna retrospettiva sa¬ 
rà destinata quest’anno alla 
fantascienza del mistero del 
sovrannaturale: si intitola in¬ 
fatti, significativamente: « Il 
Diavolo e i suoi servitori: stre¬ 
goni e maghi ». Il programma 
comprende, tra l’altro. La 
main dtt diable (1942) di Mau¬ 
rice Toumeur; Les visiteurs 
du sori (1942), di Marcel Car¬ 
nè; La beauté du diable 
(1944), di René Clair; All that 
money can buy («L'oro del 
demonio»), del 1941, di Wil¬ 
liam Dieterle: Il demonio 
(1963), di Brunello Rondi; The 
hauting (« Gli invasati », del 
1963) di Robert Wise; Kidan 
(1964) di Masaki Kobayashi. 


r 


in breve 


Quanto spendono gli americani per divertirsi 

WASHINGTON, 29. 

Secondo i primi dati provvisori forniti dal ministero ame¬ 
ricano del commercio, durante il 1971 negli Stati Uniti sono 
stati spesi per gli spettacoli e I divertimenti, fra i quali il 
cinema figura naturalmente in primo piano, 10.558.000.000 di 
dollari (oltre seicento miliardi di lire), con un aumento di 
circa 300 milioni di dollari rispetto al 1970. 

Concorso per direttori d'orchestra 

' FIRENZE, 29 

L'AIDEM ha indetto anche quest’anno il Concorso intemazio¬ 
nale per giovani direttori d’orchestra «Premio Firenze» che è 
giunto alla IX edizione e che si svolgerà nel prossimo mese 
di giugno. 

Al concorso possono partecipare giovani di ambo i sessi di ogni 
nazionalità che alla data del 15 febbraio ’72 non abbiano superato 
il 35° anno di età. Sono esclusi i vincitori del primo premio dei 
precedenti concorsi e quelli di altri concorsi similari. 

Al vincitore sarà assegnato un premio di un milione di lire e 
la direzione di un concerto in Palazzo Pitti con l’orchestra del- 
l’AIDEM. Secondo premio mezzo milione, e terzo premio 200.000 tare. 


ma passa in cassa 

Le strane circostanze per le quali la 6 a replica 
del melodramma di Gounod non ha avuto luogo 


Si è registrato in questi 
giorni, a Roma, intorno agli 
spettacoli del Teatro del¬ 
l’Opera, uno straordinario in¬ 
teresse di pubblico. Si sono 
visti i cartelloni con il « tut¬ 
to esaurito », sia per Giselle 
(con la Fracci e Vassiliev; 
peccato che tutto sia già fi¬ 
nito, lunedì sera), sia per il 


« Cappelli 
e Berretti» 
al Circolo 
Centocelle 

Cappelli e Berretti, la con¬ 
trostoria del brigantaggio 
meridionale dopo l’unità di 
Italia rappresentata al « Beat 
72 » dal Gruppo Teatro di 
Gianfranco Mazzoni, dopo 
circa un mese di « riposo » 
forzato per il noto cedimento 
della strada antistante il Tea¬ 
tro, riprende le rappresenta¬ 
zioni al Circolo Centocelle. Gli 
spettacoli avranno luogo dal 
3 al 5 marzo. La tournée del¬ 
la Compagnia proseguirà, poi, 
per toccare alcune piazze del¬ 
l’Abruzzo. 


Successo del 
Canzoniere delle 
Lame a Berlino 

BOLOGNA, 29 
Dopo due settimane di per¬ 
manenza nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca sono giun¬ 
ti ieri a Bologna, provenienti 
da Berlino, i giovani foiksin- 
ger del Canzoniere delle La¬ 
me dell’ARCI bolognese, 1 
quali hanno partecipato, quali 
rappresentanti dellTtalia, al 
III Folk festival intemazionale 
della canzone politica. A que¬ 
sta manifestazione, organiz¬ 
zata dai giovani socialisti del¬ 
ia FDJ, hanno partecipato 
quaranta gruppi di altrettan¬ 
ti paesi di tutto il mondo. 
I compagni del Canzoniere 
delle Lame hanno presenta¬ 
to con successo uno spettacolo 
di canti sociali padani, di can¬ 
zoni sindacali operaie e di 
canti internazionalisti e an¬ 
timperialisti. Il recital è sta¬ 
to poi replicato dieci volte in 
teatri di fabbriche e di cit¬ 
tà della Germania democrati¬ 
ca. La prossima manifestazio¬ 
ne politico-musicale verrà or¬ 
ganizzata a Berlino, nell’ago¬ 
sto 1973, in occasione del gran¬ 
de Festival mondiale della 
gioventù democratica. Fin da 
ora diversi circoli culturali e 
politici italiani stanno orga¬ 
nizzando viaggi per questa 
occasione. 


Faust, di Gounod, in una 
splendida edizione francese, 
diretto da Georges Prètre, 
cantato , poi, da ugole ecce¬ 
zionali. 

La gente ha fatto la fila di 
buon mattino (non succedeva 
da anni) e chi non trovava i 
biglietti per quel giorno, li 
cercava per un altro. Ieri do¬ 
veva esserci l’ultima replica 
del Faust. Senonchè, alle a- 
spettative degli appassionati, 
il Teatro dell’Opera ha rispo¬ 
sto improvvisamente con un 
secco avviso, annunciante la 
sospensione dello spettacolo. 

L’ultimo Faust, dunque, è 
stato quello di sabato scorso. 
La domenica successiva, in 
virtù d’una prassi (pessima) 
che va consolidandosi, ma che 
andrebbe combattuta, Geor¬ 
ges Prélre ha diretto U con¬ 
certo per l'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, all’Auditorio di 
via della Conciliazione, repli¬ 
calo, poi, lunedi sera. Si sarà 
così stancato, il maestro (e 
aveva certamente preparato 
il concerto tra un Faust e lo 
altro), da non farcela più, di 
botto, per l’ultima replica 
del Faust? E i cantanti (in 
genere, anch’essi volanti nei 
teatri italiani tra una recita 
a Roma, l’altra a Napoli o 
chissà dove: cosa quanto mai 
illecita, ma non c’è verso di 
farla finita); e i cantanti, 
dunque, com’è che si sono- 
tutti volatilizzati, proprio 
quando ad applaudirli avreb¬ 
bero avuto un pubblico enor¬ 
me? 

E' senza dubbio un mistero 
per il quale, però, sembrano 
necessari i chiarimenti. Tan¬ 
to più perchè, in realtà, la 
sesta replica del Faust. « sal¬ 
tata» per gli appassionati, ha 
invece avuto regolarmente luo¬ 
go, almeno per i protagonisti 
dell’opera. 

Corrono voci, infatti, che la 
troupe (direttore e cantanti) 
del Faust sia stata puntual¬ 
mente pagata, anche per la 
rappresentazione sospesa. Può 
darsi — e sarà così — che 
ci siano tutti i presupposti 
per tale soluzione, ma è una 
stranezza che proprio nel mo¬ 
mento in cui il pubblico por¬ 
ta soldi al-Teatro, il Teatro 
invece si metta nella situazio¬ 
ne di respingere pubblico e 
incasso, e di mettere mano al 
portafoglio per pagare artisti 
che meritano senza dubbio 
questo e altro, ma che do¬ 
vrebbero dare il corrispettivo. 

Sarebbe andata ugualmente 
cosi, se il denaro, anziché es¬ 
sere pubblico, gli amministra¬ 
tori dovessero cacciarlo di 
tasca propria? Speriamo che 
qualcuno voglia dirimere il 
groviglio al quale concorre 
anche la stranezza che, in 
una troupe affiatata, uno o 
due cantanti si rendono indi¬ 
sponibili, tutti pigliano però 
i soldi e vanno, magari, a 
cantare da un’altra parte, 

e. v. 


Il sindacato degli artisti ri¬ 
tiene che circa settanta soli¬ 
sti di canto e coristi del- 
I’Opéra e deli’Opéra-Comique 
resteranno disoccupati. Come 
si ricorderà il personale ar¬ 
tistico e tecnico, sul quale 
si è voluto far ricadere le 
conseguenze della grave crisi 
che ha travagliato i due mas¬ 
simi teatri lirici parigini, ha 
sostenuto negli ultimi mesi 
del 1971 una dura lotta in di¬ 
fesa dei livelli di occupazione. 
Dei centoventi artisti licen¬ 
ziati nello scorso giugno, po¬ 
chi sono stati riassunti e sol¬ 
tanto cinquantaquattro sono 
stati ammessi ai concorsi per 
la costituzione dei nuovi or¬ 
ganici, che si sono svolti nel¬ 
la scorsa settimana. Robert 
Sandrey, dirigente del sinda¬ 
cato, ha dichiarato: « Stiamo 
assistendo a una liquidazione 
in piena regola del mestiere 
di cantante Urico». 


Primo film argentino in Africa 

NAIROBI, 29 

Proseguono nel Kenya le riprese di « Hola. senor Leon », primo 
film sudamericano girato in Africa. E’ una pellicola argentina, 
diretta da Mario Sabato e interpretata da suo nipote Juan. E’ una 
sorta di documentario, che parla di un bambino il quale accom¬ 
pagna una troupe cinematografica in Africa. 

Fra le riprese più interessanti finora realizzate, figurano quella 
dedicata alla tribù Il-Molo. un gruppo di circa duecento persone 
in via di estinzione, che vive sulle sponde del Lago Rodolfo. 

Successo della Makeba a Dakar 

DAKAR. 29. 

La cantante negra Miriam Makeba ha ottenuto un gran¬ 
dissimo successo a Dakar. H recital comprendeva canti sulla 
lotta per la libertà dei popoli africani. Le canzoni su Patrice 
Lumuinba e sul capo del popolo Zulu. Chak, hanno suscitato, 
vere e proprie ovazioni del pubblico, tra il quale c’erano an¬ 
che noti dirigenti politici del Senegai. 

La voce di Miriam Makeba — ha scritto In un suo articolo 
il noto poeta Jean Brière — « ispira 1 combattenti negri di 
Harlem, ì popoli della Rhodesia. del Sudafrìca, dell’Angola, 
del Mozambico, della Guinea Bissau, chiama alla lotta tutto 
il popolo contro gli oppressori». 


I progetti di Chiari 
in attesa del processo 



CESENATICO, 29. 

Walter Chiari, quando giun¬ 
ge in una zona nella quale 
deve toccare diverse località 
per dare il suo spettacolo 
Nude look sceglie una sede 
stabile dove rimane con la 
famiglia per tutto 11 periodo, 
facendo il « pendolare » con 
l'auto per raggiungere 1 vari 
teatri. L'attore può cosi tra¬ 
scorrerò buona parte della 
giornata con moglie e figlio. 

E’ quanto sta accadendo in 
Romagna dove il comico è im¬ 
pegnato da diversi giorni: la 
sede di « tappa » è un albergo 
di Cesenatico, dove alloggiano 
anche Alida Chelli e il piccolo 
Simone. 

«H lavoro — ha dichiarato 
Walter Chiari — sta andando 
molto bene. Si tratta, come è 
noto, di Nude look, una rivista 
tradizionale che richiama mol¬ 
ti spettatori. Qui in Romagna 
ad esemplo ci ha consentito 


di fare buoni incassi in tutu 
i teatri (Ravenna, Rimini, For¬ 
lì, Riccione). Il « giro » si 
concluderà il 23 marzo e due 
giorni dopo — prosegue Chia¬ 
ri — sarò a Parigi per uno 
spettacolo televisivo dal vivo 
ai quale parteciperanno note 
vedettes. Mi recherò poi, alla 
fine dello stesso mese, in Au¬ 
stralia dove dovrei combinare 
per un film. Ancora per quan¬ 
to riguarda il cinema ho ri¬ 
cevuto proprio in questi gior¬ 
ni una lettera dal miei agenti 
americani in cui mi si avverte 
che una casa cinematografica 
statunitense (la Metro) mi of¬ 
frirebbe la parte del barone 
nel film II grande valzer. In 
aprile, quindi, farò un salto 
In America per prendere ac¬ 
cordi. In settembre poi ripren¬ 
derò 11 lavoro con un altro 
spettacolo ». 

— «Programmi italiani?». 

«La televisione aspetta me 


ed io aspetto lei. Ma quello 
che più importa è che venga 
quella famosa giornata con¬ 
clusiva del processo. Non ne 
vedo l’ora. E’ una cosa che 
dura da un anno e mezzo. Il 
procedimento è cominciato ad 
ottobre: sono ormai passati 
cinque mesi e ancora non mi 
hanno interrogato». 

«Quando pensa possa con¬ 
cludersi la vicenda?». 

« Spero che tutto finisca 
entro un mese, quaranta gior¬ 
ni ». 

«E se nel frattempo lei do¬ 
vesse trovarsi all’estero?». 

«Potrebbe anche accadere. 
D’altra parte sarei lontano per 
ragioni di lavoro. Comunque, 
anche se mi è consentita la fa¬ 
coltà di non presenziare, non 
voglio invece mancare anche 
per correggere certe cose». 

Nella foto: Walter Chiari con 
la moglie e il figlio sulla spiag¬ 
gia di Cesenatico. 
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controcanale 


PENSA SOLTANTO A LAVO¬ 
RARE — Le serie di telefilm 
Gli sbandati che viene tra¬ 
smessa quasi clandestinamen¬ 
te sul secondo canale a tarda 
sera , può essere una buona 
occasione per comprendere 
qualcosa della televisione 
americana (si tratta, infatti, 
di una serie acquistata negli 
Stati Uniti). Essa si preseli- 
ta, infatti, come un program¬ 
ma spettacolare e «democra¬ 
tico»: esattamente allo stes¬ 
so modo in cui appaiono de¬ 
mocratici certi programmi te¬ 
levisivi italiani che fingono 
di affrontare la realtà italia¬ 
na ma per dire soltanto una 
mezza e contorta verità (cioè 
una bugia). 

Vediamo un po’: la serie 
ha una ambientazione western, 
ma con una prima differenza 
rispetto alla tradizione: uno 
dei protagonisti (come nel¬ 
l’ultimo Giustizia per un ne¬ 
gro) è un cowboy di colore . 
E’ un cowboy, naturalmente, 
del tutto improbabile che la 
sceneggiatura pone eccezio¬ 
nalmente e arbitrariamente 
sullo stesso livello del prota¬ 
gonista assoluto della serie: 
Don Murray, un tempo atto¬ 
re cinematografico di riotevo- 
li speranze. Per la televisione 
USA, che non ha praticamen¬ 
te mai protagonisti negri, la 
faccenda è a dir poco ecce¬ 
zionale. Ma in che modo vie¬ 
ne usato questo protagonista 
di colore? Iti che modo, cioè 
questo falso western affronta 
il tema razziale che, più o 
meno esplicitamente, è la ve¬ 
ra ragione per cui viene pro¬ 
dotto e trasmesso negli USA? 
Il tema di fondo è quello 
dell’integrazione: intesa nel¬ 
la maniera esattamente oppo¬ 
sta a quella in cui l’intende 
il movimento negro più avan¬ 
zato, vale a dire come defini¬ 
tiva accettazione da parte dei 
negri americani della « ci- 
viltà bianca». O, più preci¬ 
samente, dell’accettazione del 
ruolo di sfruttati alla pari 


degli sfruttati bianchi: tutto 
nel nome di una ipotetica 
« giustizia » (al di sopra del¬ 
le parti) delle razze e — so¬ 
prattutto — delle classi. Nel¬ 
l'ultimo telefilm della serie, 
infatti, vediamo un negro ac¬ 
cusato ingiustamente di un 
delitto e minacciato di lin¬ 
ciaggio. Lo salva per prima la 
coppia protagonista (forma¬ 
ta dall’altro negro e da un 
bianco), poi lo stesso sce¬ 
riffo. Al posto del negro vie¬ 
ne condannato l’uomo più 
ricco della città. 

E che fa la città? Si com¬ 
muove e si pente ed offre al¬ 
l’uomo che stava per lincia¬ 
re un buon posto di carpen¬ 
tiere. 

A questa felice e improba¬ 
bile conclusione si giunge 
grazie al fatto che i due ne¬ 
gri «si sono fidati» dei bian¬ 
chi e, invece di lottare per 
farsi giustizia a modo loro, 
hanno atteso che la giustizia 
bianca riconoscesse i propri 
errori. La conclusione della 
vicenda è emblematica: al ne¬ 
gro appena liberato, cui è 
stato offerto il posto di car¬ 
pentiere, il bianco che sta 
per diventare il suo nuovo 
padrone dice: «E adesso pen¬ 
sa soltanto a lavorare ». Il 
negro gli stringe la mano 
nella commozione generale. 
Fine. Il consiglio è rivolto 
evidentemente a tutti i negri 
d’America: è la proposta del¬ 
l’integrazione bianca che cer¬ 
ca di chiudere i negri nel 
loro ghetto di sfruttamento, 
nella falsa prospettiva di una 
parità che dovrebbe scaturire 
dallo stesso sistema, cioè pro¬ 
prio dal sistema che genera 
lo sfruttamento e il razzismo. 
La battuta finale (un invito 
alla resa) rende chiaro, in¬ 
somma, il meccanismo e le 
ragioni della «serie». 

Quello che non è affatto 
chiaro è perchè mai la TV 
compra e trasmette in Italia 
telefilm del genere. 

vice 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Renato Guttuso è il protagonista di questa nuova puntata 
del bel programma realizzato da Franco Simongini sui maestri 
dell’arte italiana del '900. Presentata da Giorgio Albertazzi, su 
testo di Antonello Trombadori, la trasmissione è divisa in due 
parti: nel corso della prima, un filmato illustrerà le fasi dell’in¬ 
fanzia siciliana del pittore e della prima giovinezza, così da 
approfondire i rapporti fra la pittura di Guttuso e la realtà 
siciliana; nella seconda, il tema dominante è una lunga inter¬ 
vista con lo stesso Guttuso, volta ad illustrare le componenti 
estetiche e sociali della 6ua opera, 

LE SFIDE GIAPPONESI 
(1°, ore 21) 

E’ la prima puntata di un nuovo programma in tre parti, 
il cui titolo complessivo è Trent’anni di storia. Dovrebbe illu¬ 
strare, infatti, gli ultimi trent’anni di storia giapponese a comin¬ 
ciare dall’aggressione di Pearl Harbour fino agli aspetti sa¬ 
lienti della sua attuale vita politica, economica e sociale, pas¬ 
sando naturalmente per la catastrofe atomica e la distruzione 
pressoché integrale del paese. In questa prima puntata si par¬ 
te dal momento più spettacolare: l’aggressione di Pearl Har¬ 
bour, appunto, anche per fornire un quadro della situazione 
del Giappone imperiale, della sua politica di potenza, dell’ine¬ 
vitabile scontro — nel Pacifico — con l’imperialismo americano. 
Resta da vedere, naturalmente, con quale taglio critico sarà pre¬ 
sentata l’ampia «documentazione» disponibile sull’argomento. 
I testi, infatti, sono del giornalista Roberto Cervaso, pupillo 
e allievo di Indro Montanelli. La regia è di Amleto Fattori. 

UN CAPPELLO PIENO DI PIOG¬ 
GIA (2°, ore 21,15) 

E' un film di Fred Zinnemann, realizzato nel 1957 quando 
l’autore era già noto per l’ottimo Mezzogiorno di fuoco e Da 
qui all’eternità. L’opera è tratta dalla commedia omonima di 
Michael Vincent Gazzo, ma la supera di gran lunga pur restan¬ 
dole fedele nella struttura narrativa, l’accento è posto in pre¬ 
valenza sul tema della droga: avendo a protagonista un reduce 
della guerra di Corea che (come tantissimi altri che oggi tor¬ 
nano dal Vietnam) si lascia travolgere dal vizio degli stupe¬ 
facenti. La sua decadenza giunge fino a sfiorare un delitto 
pur di procurarsi i soldi per la droga: e il riscatto arriva sol¬ 
tanto quando, dopo essersi confessato in famiglia, trova il con¬ 
forto e il sostegno della moglie, scegliendo infine di farsi rico¬ 
verare in una casa di cura. 


progi 

TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« L’isola misterio¬ 
sa ». Prima parte. 

18.45 Ritratto d’autore 
19,15 Sapere 

Prima puntata di 
« La cooperazione 
agricola ». 

’ammi 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia - 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 

21,00 Trent’anni di storia 
« Le sfide giappo¬ 
nesi » 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19,45 Tribuna regionale 

(Per la sola zona 
della Liguria) 

21 J00 Telegiornale 

21,15 Un cappello piano 
di pioggia 

Film. Regia di Fred 
Zinneman. 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora: 

7, 0, 10, 12, li, 14, 15, 
17, 20, 21, 23» fe Mattutino 
■rosicale; $34: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 

Le canzoni «et mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio per 
•e Scuole; 12,10: « In diretta » 
da Via Asiago; 13.15: Piccola 
«torta della canzooe italiana; 
14: 6oon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per I piccoli: « Sol sen¬ 
tiero di Topolino ■; 16.20: Par 
sol fi ornai; 18,20: Carne a per- 
etri; 18.40: 1 taroccò; 18.55: 
Cronache del Mezzogkw au. 
19,10: Appartamento con Ora- 
chner; 19,30: Moateat; 20,15* 
Aacolta, ai fa aera; 20,20: An¬ 
data a ritorno! 21.15: « L'A¬ 
gnello », di Francois Marnine; 
22,10: Albo d'oro dalia Urica; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Ora: 

6.30, 7,30, 6,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniera; 7,40: Onongiomo; 
6,14: Monica espresso; 6,40: 
Opera Fermo-posta; 9,14: 1 ta¬ 
rocchi; 9,33: Snodi o colori del¬ 
l'orchestra; 9,50* e L'ara«Ità 

della Priora ». «B Cario Ali» 
nello; 10,05: Canzoni par tatti; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni ragionali; 

12,40: Formala Uno; 13,50: Co¬ 
ma a perché; 14: So di fi ri; 
'4,30: Trasmissioni regionali; 

15: Oiscosndisco; 16: Cerarsi; 

16: Special GR; 16,15: Long 

PS «ring; 18,40: Ponto interré 
satiro; 19: La Marianna; 20,10: 

Il consegno dei clagoe; 21: 

Mach due; 22,40: * Elisabetta 
d’Inghilterra »; 23,05: —E eia 
discorrendo; 

Radio 3° 

Ora 9,30: la Radio par la 
Scuola; IO: Coocarto di «par 
tara; 11* 1 concerti di Sarge) 
ProfcoHev; 11,25: Masfche di L 
Christian Saclt; 11,40: Mnskbe 
italiana d’oggi; 12: L'Inforna 
torà rinomasi colonico, 12,20: 
Itinerari operistici; 13: later- 
mazzo; 14: Pazzo di brasai a; 
14,30: Nasica a poesia; 15,39: 
Concerto dal clarinettista Giu¬ 
seppe Garbarino; 16,15: Orsa 
minore; 17: La opinioni da¬ 
gli altri; 17,20: Fogli d'al¬ 
bum; 17,35: Musica Inori sche¬ 
ma; 16: Notizia dal Terzo; 
16,45: Piccolo pianata; 19,15* 
Concerto di ogni sera; 20,15: 

La filosofia oggi in Francia; 
20,45* Idea a fatti dalla mm- 
«lea? 21* Il Giornale dal Tarn». 
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Casa: mentre prosegue la protesta dei senza tetto 

Irresponsabile assenteismc 




alla Basilica di Massenzio 


Alle 17,30 parleranno i compagni Aldo Tortorella e 
Malagugini, del collegio di difesa al processo Vai- 
preda - Le sezioni preparano la partecipazione - Far 
luce sui responsabili e i mandanti della provocazione 


Tutta la verità sulle bombe di 
Milano: è questa la richiesta pre¬ 
cisa che si leva da ogni strato so¬ 
ciale, dai lavoratori, dai democra¬ 
tici tutti: richiesta che diviene più 
ferma e decida alla vigilia della ' 
competizione elettorale. Le risultan¬ 
ze delle prime udienze del processo 
contro Pietro Valpreda e gli altri 
imputati hanno acuito, nell'opinione 
pubblica, l'esigenza di sapere co¬ 
me sono andate le cose; chi sono 
effettivamente gli autori della stra¬ 
ge di Milano, anche e soprattutto 
chi sono i mandanti. 

Su questo tema preciso — « Pro¬ 
cesso Valpreda: vogliamo la verità 
sulle bombe di Milano » — la Fede¬ 
razione comunista romana — che 
ha già mobilitato tutte le sue or¬ 
ganizzazioni — ha indetto una 
manifestazione popolare che si svol¬ 
gerà venerdì prossimo alla Basilica 
di Massenzio, con inizio alle ore 
17,30. Parleranno i compagni Al¬ 
do Tortorella, direttore dell'Unità, 
e Alberto Malagugini, che fa parte 


del collegio dei difensori al pro¬ 
cesso. , . 

Le sezioni del nostro partito stan¬ 
no conducendo su questo tema scot¬ 
tante una vasta campagna di sen¬ 
sibilizzazione e di mobilitazione del¬ 
l'opinione pubblica; attraverso as¬ 
semblee, dibattiti, volantini esse 
stanno anche preparando una par¬ 
tecipazione di massa alla manife¬ 
stazione popolare di venerdì pros¬ 
simo, nella quale sarà posta con 
forza l'esigenza di fare luce, di ac¬ 
certare tutta la verità sulle bombe 
di Milano, per far avanzare la de¬ 
mocrazia, per smascherare e scon¬ 
figgere le forze della reazione. 

Oggi attivo della FGCR 
e sezione universitaria 

Oggi, alle ore 17,30, si terrà nel teatro 
della Federazione (via dei Frentani, 4) l'atti¬ 
vo provinciale della FGCR e della sezione 
universitaria per discutere delle iniziative 
dei comunisti sui problemi politici sollevati 
dal processo Valpreda. 



della giunta democristiam 

• 1 * ' ’ 

Anche ieri non è stata presa alcuna iniziativa per assegnare gli alloggi promessi di 

Comune ai senzatetto dell'ex caserma La Marmora e delle pensioni convenzionate c( 
Campidoglio - La solidarietà dei dirigenti dell'LINIA e dei consiglieri comunisti - Sabat 
mattina una manifestazione davanti all'Ufficio di Igiene degli abitanti di tutti i borghet 



Un'altra notte e un altro gior¬ 
no passati all’addiaccio sui tetti 
del Campidoglio. La dramma- 
tica protesta di quattro uomini 
e di tre donne per rivendicare 
l'assegnazione di una casa, è 
giunta così al quinto giorno. 
Esasperati da una vita impos¬ 
sibile, da anni e anni trascorsi 
nelle mura fatiscenti dell’ex ca¬ 
serma Lamarmora o dentro le 
stanze di una decrepita pen¬ 
sione, sono saliti sul tetto del 
Campidoglio e sul cornicione di 
una chiesa antica per dare vita 
a una dura protesta. All’esa¬ 
sperazione di una esistenza tra¬ 
scorsa in luridi tuguri si è ag¬ 
giunta poi la beffa delle abi¬ 
tazioni prese in affitto alla Ma- 
gliana e non ancora conse¬ 
gnate. 

Mentre la protesta prosegue 
in condizioni inumane, la giunta 
monocolore de continua a ri¬ 
manere vergognosamente insen¬ 
sibile. Nessun amministratore si 
è fatto vivo per scambiare qual¬ 
che parola con i manifestanti. 
Sul posto si sono invece recati 
in continuazione i dirigenti del- 
l’UNIA (l’organizzazione degli 
inquilini) e diversi consiglieri 


comunali del PCI per esprimere 
la loro solidarietà con i mani¬ 
festanti. Gli amministratori ca¬ 
pitolini non solo non si sono 
recati sul posto della protesta, 
ma non hanno neppure preso 
alcuna iniziativa per cercare 
una via d’uscita alla dram¬ 
matica situazione. Ièri, secondo 
un impegno assunto nella riu 
nione dei capi-gruppo consiliari, 
la giunta avrebbe dovuto pren¬ 
dere contatto con alcuni costrut¬ 
tori e vedere se esisteva una 
alternativa alle abitazioni affit¬ 
tate alla Magliana ma non con¬ 
segnate a causa di una verten¬ 
za giudiziaria. A quanto ci ri¬ 
sulta questo impegno non è sta¬ 
to rispettato. Nella giornata di 
ieri sembra che ci sia stato solo 
un colloquio fra un funzionario 
della XVI Ripartizione e un co¬ 
struttore. Tutto (jui. Una im¬ 
portante questione come quella 
di ricercare una abitazione ai 
baraccati e ai senza tetto viene 
demandata dalla giunta de ai 
funzionari capitolini. Non c’è 
che dire: una bella prova di 
inefficienza e di insensibilità. 

Tutto questo perché gli am¬ 


ministratori de non hanno j 1- 
cuna vera intenzione di, ass 
gnare le case promesse. La co 
ferma si è avuta anche l’alt] 
mattina quando è stata nuov 
mente respinta la richiesta d 
gruppo consiliare comunista 
procedere alla requisizione 
abitazioni sfitte per assegnai 
poi ai baraccati e ai senza-tett 
Sabato mattina, alle 10,30, 
avrà intanto una nuova protes 
davanti all’Ufficio di Igiene t 
gli abitanti delle borgate e c 
borghetti. Al centro della mai 
festazione c’è una richiesta pi 
cisa: l’ufficiale sanitario de’ 
accertare le condizioni igienic 
delle zone e dire se è anco 
possibile farci vivere miglia 
di famiglie. L’apppuntamer 
per la manifestazione è sta 
fissato alle ore 10 a Porta Ma 
giore: da qui gli abitanti c 
borghetti si muoveranno in < 
legazione per recarsi in via N 
rulana, dove ha sede appur 
l’Ufficio di Igiene. NELLA F 
TO: alcuni dei senzatetto c 
da cinque notti e quattro gio 
protestano sul Campidoglio. 



Per le riforme, lo sviluppo della democrazia 


Impressionante tragedia ieri mattina in una casetta al centro di Lavimi 


ASSEMBLEE E COMIZI Bimba di cinque anni anneg 
contro la svolta a destra in trenta centimetri d’acqu 


Oggi si terranno manifestazioni a Campitelli, Borgata André, 
Anguillara e alla sezione Gramsci - Domani assemblee alla se¬ 
zione Macao Statali e comizio unitario PCI-PSI-PSIUP a Genzano 


Roberta Tassi stava giocando con un’amichetta di tre anni — Si era sporcata le mani con il pongo ed 
ha deciso di lavarsele in un bidone: si è sporta vi è caduta — L’altra piccina è fuggita terrorizzata 


Tesseramento 1972 


Al Congresso nazionale 
con duemila reclutati 


L’appello lanciato dalla Fe¬ 
derazione per raggiungere in 
tutte le sezioni il 100?ó e per 
reclutare altri 2.000 compagni 
in onore del Congresso na¬ 
zionale e in questa prima fa¬ 
se della campagna elettorale 
è stato raccolto da numerose 
organizzazioni del Partito del¬ 
la città e della provincia. 

Altre centinaia di tessere so¬ 
no state rinnovate ieri: 100 
« Pietralata, 50 a Cinecittà 


e alla « N. Franchellucci », 
40 a Quarticciolo, 25 a Vico¬ 
varo, 20 a Ponte Mammolo e 
a Carpineto, 11 a Gavignano, 
9 a Filacciano, 5 a Ponzano 
e a Labico. 

Molti sono gli impegni che 
pervengono da sezioni, cellu¬ 
le, singoli compagni per il 
rafforzamento del Partito a 
conferma della ampia mobili¬ 
tazione in atto nella Federa¬ 
zione romana. 


Sui problemi della borgata 

Setteville di Guidonia: 
assemblea in piazza 

Vi hanno partecipato centinaia di cittadini e gli 
amministratori di Guidonia Montecelio - Comu¬ 
ne impegno per risolvere i problemi più urgenti 


Monleverde 

Chiesta la 
scarcerazione 
dei giovani 
arrestati 


Presso il circolo <4 Ven¬ 
ti 87 » di Monteverde si è 
svolta un’assemblea pubblica 
antifascista promossa dalla lo¬ 
cale sezione del PCI e dal 
circolo della FGCI. Nel corso 
dell’assemblea è stata rinno¬ 
vata con forza la richiesta 
di scarcerazione per i quat¬ 
tro giovani arrestati alcuni 
giorni fa dalla polizia che li 
accusa di aver scagliato un 
ordigno incendiario contro una 
sede missina. * 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi lavora¬ 
tori e cittadini democratici, 
giovani e studenti che hanno 
ribadito il loro impegno uni¬ 
tario contro il fascismo e le 
violenze squadriste che trop¬ 
po spesso trovano una colpe¬ 
vole e inammissibile tolleran- 
M da parte delle forze di po¬ 
liva. 


Si è svolta nella piazza di 
Setteville di Guidonia un’as¬ 
semblea popolare, alla quale 
hanno partecipato centinaia di 
cittadini, per discutere i pro¬ 
blemi più urgenti della bor¬ 
gata. 

Alla manifestazione sono in¬ 
tervenuti il sindaco e la giun¬ 
ta di Guidonia Montecelio, 
che è amministrata dalle for¬ 
ze di sinistra. Nel corso del- 
l’appassionante dibattito che 
si è sviluppato e durante il 
quale hanno preso la parola 
numerosi cittadini, sono stati 
affrontati i problemi più gra¬ 
vi della borgata quali l’attua¬ 
zione del piano di costruzio¬ 
ne, la realizzazione delle stra¬ 
de, l’allacciamento della rete 
elettrica per l’illuminazione 
pubblica e l’impianto di ima 
rete telefonica nella zona. 

L’assemblea si è conclusa 
con l’approvazione unanime 
dell’operato del comitato cit¬ 
tadino e ha rinnovato la sua 
solidarietà alla giunta e al sin¬ 
daco. Da parte sua l’ammini¬ 
strazione di Guidonia si è im¬ 
pegnata ad affrontare concre¬ 
tamente la soluzione dei dto- 
b’em> d^’la borgata e ha sotto- 
lineato rimoortanza. dal nunfo 
di vista democratico, dell’im- 
ppgno assunto dall’assemblea, 
per lottare fino alla piena rea¬ 
lizzazione degli obiettivi. E’ 
stato deciso che In questa bat¬ 
taglia amministrazione e cit¬ 
tadini agiranno Insieme stabi¬ 
lendo un contatto organico e 
continuo. 


Tutto il Partito è mobilita¬ 
to per l’imminente campagna 
elettorale. Le sezioni e le cel¬ 
lule sono al lavoro per orga¬ 
nizzare la presenza dei co¬ 
munisti in tutti i quartieri 
della città, nelle borgate, nei 
centri della provincia per 
imporre una svolta democrati¬ 
ca nel Paese, rafforzando ed 
estendendo l’influenza del 
PCI 

Numerose sono le iniziative 
in calendario nel corso di que¬ 
sta settimana. Ecco un primo 
elenco delle assemblee, comi¬ 
zi, manifestazioni: 

OGGI — Campitelli, ore 20. 
con De Simone, assemblea; 
Borgata Andrè. ore 19. con 
Trombadori; Anguillara, ore 20, 
con Bordin; Gramsci, ore 19, 
assemblea con Anita Pasqua¬ 
li; Ladispoli, ore 19 (Ange- 
lucci). 

DOMANI — Macao Statali, 
ore 17,30, assemblea; Genza¬ 
no, ore 18, comizio unitario 
PCI (VeUetri), PSI (Querci), 
PSIUP. 

VENERDÌ — Villa Gordiani, 
ore 19.30, assemblea unitaria 
PCI (Vetere) PRI, PSI; Ria¬ 
no. ore 20.30, assemblea con 
D’A versa; Ponzano, ore 
18.30. manifestazione al cine¬ 
ma Savoia; Civitella San Pao¬ 
lo, ore 20. assemblea; Castel- 
giubileo, ore 20, assemblea 
(Ferro); Tiburtino IH, ore 19. 
assemblea; Latino Metronio, 
ore 20.30. assemblea. 

SABATO — Torbellamonaca, 
ore 19, comìzio unitario PCI 
(Vetere), PSI, PSIUP; Monte- 
porzio, ore 18,30, comizio (Ra¬ 
na Ili): Valle Aurelia, ore 18 co¬ 
mizio unitario PCI (Granone), 
PSI, PSIUP. PSDI; Sant’Ore¬ 
ste. ore 19.30. assemblea con 
Bordin; Rignano Flaminio, 
ore 20. assemblea; Torrita Ti¬ 
berina ore 19,30 assemblea; 
Pantano - Civitavecchia, ore 
19. assemblea con Tidei: Ne- 
mi. ore 18 comizio con Cesa- 
roni; Borgata Fidene, ore 20, 
assemblea con Ferro. 

DOMENICA — Cerreto, ore 
10, comizio; Monte Sacro, ore 
10. manifestazione al Cinema 
Aniene con la compagna Ma- 
risa Rodano; Segni, ore 10. 
comizio con O. Mancini; Pri- 
mavalle. ore 10. comizio con 
Maderchi: Nettuno, ore 17, 
comirin con Velletri; Gerano, 
ore lfi.30. comizio; Ciciliano, 
ore 11.30. comizio con Cer- 
qua; Castelmadama. ore 11, 
comi zio con Ricci; Cecchina, 
ore 10. comizio con Quattruc- 
ci: Genazzano, ore 10, co¬ 
mizio. 


Comitato 
federale 
e Commissione 
di controllo 

Per domani, alio oro 17,30, 
è convocala in «odo la Com¬ 
missiono Foderalo di Control¬ 
lo; alle oro 19,30 sono con¬ 
vocali il Comitato Foderalo a 
la Commissiono Foderalo di 
Controllo. 

Per sabato, allo oro 17, to¬ 
no convocati II Comitato Fo- 
■ doralo o la Commissione Fode¬ 
rate di Controllo. 



Un gioco innocente, come il pongo; poi la bambi¬ 
na, appena 5 anni, ha voluto lavarsi le mani, che 
erano tutte appiccicate; ha raggiunto un bidone che 
era in mezzo al giardino e si è sporta, per raggiun¬ 
gere t’acqua. Molto probabilmente si è sporta troppo 
ed è caduta dentro, a capo in giù; stava giocando 
con un’altra bambina, di appena 3 anni, e questa 
spaventata è corsa via, non è stata capace di dare 
l’allarme. Così è morta Ro¬ 


ti nonno di Roberta Tassi mostra il bidone nel quale ì annegata la bimba 


berta Tassi; la madre e il pa¬ 
dre erano a pochi metri di 
distanza, in casa. 

La tragedia si è compiuta 
ieri mattina in una casetta di 
Lavinio Scalo; la strada si 
chiama via Carlo Allodi; un 
piccolo spiazzo di terra bat¬ 
tuta, una casa che il capo- 
famiglia. Renato Tassi, 33 an¬ 
ni, operaio edile, si è tirato su 
da solo alla domenica, facen¬ 
dosi aiutare dai parenti. L’uo¬ 
mo, come si è detto, era in 
casa ieri mattina; con lui. 
era la moglie. Lalla Terella, 
di 31 anni, che stava accu¬ 
dendo l’altra figlia Loredana, 
una piccina di sei mesi. Ro¬ 
berta Tassi era uscita per 
giocare da poco; una ragaz¬ 
zina graziosa e molto vivace. 
Almeno apparentemente non 
correva nessun pericolo: la 
casetta è recintata; lungo la 


Quattro persone arrestate per ordine del pretore 

Fabbricavano formaggi e latticini 
con la «polverina » per il bestiame 

Il prodotto veniva conservato in locali antigienici — Contestata una lunga serie di reati 


Vendevano latticini e for¬ 
maggi fatti con latte magro 
in polvere destinato al be¬ 
stiame: sono stati arrestati 
«per aver posto in commer¬ 
cio — cosi dice il mandato di 
cattura emesso dal pretore 
Gianfranco Amendola — so¬ 
stanze nocive alla salute pub¬ 
blica ». 

I responsabili della' grave 
frode commerciale ed alimen¬ 
tare sono il titolare della dit¬ 
ta « Zoolatte » con sede in via 
Fidenza 17, Carlo Wagner, 37 
anni, Giancarlo Cavalieri, 32 
anni, Alessandro Martinelli, 29 
anni e Maria Cinti, di 24 an¬ 
ni, questi ultimi due contito¬ 
lari della ditta a La Casearia » 
che ha sede in via Furio Ca¬ 
millo 93. A tutti e quattro il 
dottor Amendola ha contesta¬ 
to una serie di reati 

L’inchiesta, aperta dal pre¬ 
tore Gianfranco Amendola — 
noto per le sue iniziative di 
un anno fa contro l’inquina¬ 
mento delle acque —, in se¬ 
guito ad un esposto anonimo, 
è stata svolta in collaborazio¬ 
ne con i carabinieri del nu¬ 
cleo antisofisticazioni che, 
dopo una serie di indagini 
durate alcuni mesi, hanno ac¬ 
certato le responsabilità del 
quattro che ora sono finiti 
in carcere, dopo essere stati 


arrestati ieri mattina.- 

Gli imputati producevano e 
mettevano in commercio pro¬ 
dotti caseari adoperando lat¬ 
te in polvere che, normal¬ 
mente, viene usato -per l’ali¬ 
mentazione del bestiame. Inol¬ 
tre i titolari dei due caseifìci 
sono responsabili di aver con¬ 
travvenuto ad alcune leggi 
sanitarie avendo lavorato i 
latticini e i formaggi in lo¬ 
cali privi del dovuto permes¬ 
so, cioè senza la prescritta 
autorizzazione sanitaria,' di 
aver manipolato, inoltre, le 
sostanze destinate alla pro¬ 
duzione dei latticini In stabi¬ 
limenti privi del prescritto li¬ 
bretto sanitario e, in parti¬ 
colare, di aver consèrvato i 
prodotti in due depositi, in 
via Vibo Valentia e In via Fi¬ 
denza, sudici, inidonei e in¬ 
festati dai topi. 

Inoltre 1 prodotti messi in 
vendita dalie due ditte veni¬ 
vano venduti in contenitori 
privi di ogni indicazione e 
senza 11 prescritto sigillo di 
chiusura. Una lunga ’aerie di 
reati e di contravvenzioni, in¬ 
somma, nel più completo di¬ 
sprezzo per la salute umana 
— come viene precisato nel 
mandato di cattura' emesso 
dal pretore — e al solo, fine 
del profitto economico'»,. 


E' stato interrogato dal giudice 

Frank Coppola 
in tribunale 

Il « boss » mafioso Frank Coppola è sfato inlerrogato nel 
pomeriggio di ieri dai giudici della sesta sezione penale del 
tribunale chiamati a decidere sulla proposta di soggiorno ob¬ 
bligato presentata contro di lui dal questore. 

Interrogato dal presidente Macchiarelli, Coppola ha ne¬ 
gato di aver avuto contatti con Vincenzo, Filippo e Natale 
Rimi, tutti coinvolti in episodi criminosi attribuiti alla mafia, 
ed ha sostenuto di averli conosciuti soltanto da ragazzo. 

I giudici, che hanno rinviato l'ascolto di alcune bobine 
contenenti intercettazioni telefoniche compiute durante le in¬ 
dagini sulla fuga di Luciano Liggio, hanno aggiornato all'8 
aprile prossimo l'esame della proposta del questore, rite¬ 
nendo di dover acquisire ulteriori elementi prima della de¬ 
cisione definitiva. 

Frank Coppola che, come è noto, t reduce da una serie 
di processi per traffico di stupefacenti, un anno e mezzo fa 
fu sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza 
special* a Pomezia, per tre anni, sempre su proposta del 
questore. Coppola è accusato di aver tenuto contatti pur ri- 
sledtndo a Pomezia, con elementi mafiosi. 


stradicciola non asfaltata non 
passano certo auto. 

Roberta non era sola; era 
stata raggiunta da un'altra 
bambina. Patrizia Macali di 
3 anni, e insieme le due pic¬ 
cine avevano cominciato a 
giocare con i pastelli, anche 
con una scatola di pongo. Di 
tanto in tanto i genitori si 
affacciavano per controllare 
Roberta e Patrizia; tutto era 
normale. Anche quando nel 
giardino si è fatto silenzio. 
Renato e Lalla Tassi non si 
sono impressionati, non ne 
avevano proprio motivo. In¬ 
vece la tragedia era già av¬ 
venuta. 

E’ stato un altro edile, Co¬ 
simo Papaleo, ad accorgerse¬ 
ne per primo. L’uomo lavora 
in un cantiere attiguo alla 
casetta del Tassi: aveva pre¬ 
so una bottiglia e aveva de¬ 
ciso di riempirla con l’acqua 
che avrebbe attinto proprio 
dal bidone — un fusto di fer¬ 
ro, alto 50 60 centimetri — 
piazzato sullo spiazzo al lato 
della casetta: è entrato e. 
non appena si è avvicinato al 
fusto; è sbiancato in volto, 
aveva visto il corpo di Ro¬ 
berta; la bambina era a te¬ 
sta in giù. chiaramente già 
annegata in pochi centimetri 
— circa 30 — di acqua. Cosi¬ 
mo Papaleo non ha retto; è 
stato colpito da un malessere 
ma prima di svenire è riu¬ 
scito ad invocare aiuto. 

Sono accorsi i genitori di 
Roberta, i compagni di lavo¬ 
ro di Cosimo Papaleo. Si è 
capito subito, purtroppo, che 
per Roberta non c’era - più 
nulla da fare; è stato chia¬ 
mato anche un medico che 
ha tentato, inutilmente, la re¬ 
spirazione artificiale. Poi so¬ 
no stati avvertiti i carabinie¬ 
ri ma non è stato diffìcile 
capire come potesse essere 
avvenuta la tragedia. C’era 
la scatola del pongo per ter¬ 
ra. accanto al bidone; e dun¬ 
que Roberta Tassi, che ave¬ 
va deciso di rientrare in ca¬ 
sa, voleva prima lavarsi le 
mani ma si era sporta trop¬ 
po, era caduta in acqua. La 
sua compagna di giochi, ter¬ 
rorizzata, era fuggita, inca¬ 
pace di aiutarla, di dare l’al¬ 
larme. Patricia Macali è sta¬ 
ta trovata in casa; piangeva 
e la madre sino ad allora non 
era riuscita a capire perchè. 
A gesti, annuendo col capo, 
ha confermato le ipotesi dei 
militari; ha confermato che 
Roberta era morta, in quei 
pochi centimetri d’acqua, per¬ 
chè voleva lavarsi le mani 
prima di rincasare. 


il partii 


ASSEMBLEE — Centocelle, 
16,30, femminile (T. Costa); I 
cao Statali, ore 17, cellula Vigili 
del Fuoco; Salario, ore 20,3 
commissione ceti medi (Oi Ste 
no-Salvatori); Fiano, ore 19 
con gli edili (Ciliberti-Tombin 
Primavalle, ore 20,30, sul Pini 
allargata alle sezioni: Aurelia - Blat- 
duina - Montcmario - Ottavia - 
Valle Aurelia. I 



C. D. — Esquilino, or» |17 
(Renna); Allumiere, ore 19 I 
allargato. 

ZONE — Zona Tivoli Sabi 
ore 17, segreteria di zona in 
derazione; Zona Est, a Monte 
ero, ore 20, segreterie delle r 
ni di: Monte Sacro - Tufello ■ 
meliaina - M. Cianca - 
biteo - Settebagni - B. Fidene ( 
vieni). ! 

F.G.C.R. — Cellula FGCR, (li¬ 
ceo Scientifico, Via Tuscola 
ore 17, in Federazione. 

CASTELLI ! 

Oggi, alle ore 18, ad Alba¬ 
no si svolgerà un’assemblea dèl¬ 
ie segreterie di sezione, o.d.g.t 
1) L’Unità e la stampa comu¬ 
nista per lo sviluppo del Par¬ 
tito e per una grande avanzata 
democratica; 2) Iniziative per . 
I’8 marzo. Interverrà il compa¬ 
gno Luca Pavolini condiretto¬ 
re dell’Unità. 

PROPAGANDA 

Le sezioni di Roma sono 
pregate di ritirare presso i ri¬ 
spettivi centri zona urgent e 
materiale di propaganda. 


Oggi, alle ore 17,30 i 
convocata presso la fMinali» 
ne una riunione dei compagni 
responsabili di zona e ammi¬ 
nistratori della Provincia; odgs 
■ Lotta per l'abolizione del- 
l’ONMI e applicazione dalla 
legge sul piano nazionale dei 
nidi ». Introdurrà la compa¬ 
gna Marisa Rodano. 


cronnea . 


Mostre 


Oggi alle ore 18, presso la gal¬ 
leria < La Barcaccia >, in via della 
Croce 7. avrà luogo l’inaugurazio¬ 
ne della mostra dei disegni di 
Dante Ricci. 

Presso la galleria dell'Istituto 
Italo Latino Americano (p. Gu¬ 
glielmo Marconi), si inaugura do¬ 
mani, alle ore 19, la personale di 
opere grafiche di Lucio Fontana. 

Contravvenzioni 

Nella giornata di sabato tono 
state elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni : per divieti di soeta, 
n. 3616; per mancata apposizione 
del disco orario, n. 622. | 


Culla 


Ai compagni Iole e Sergio ^Ali- 
monti i nata una bambina, et 
anche dal fratellino Francesco, 
coniugi Aiimonti ed alla neo 
i più vivi auguri della sezion 
Centocelle e del nostro gio 




A causa del prolungarsi degli 
interventi delia società Matroromb 
si è reso necessario protrarrà le 
sospensione del flusso Idrico! gel 
vecchio acquedotto Vergine. I Le 
utenze resteranno prive fMM ti¬ 
no et 6 marzo. 






































'Unità / mercoledì 1 marzo 1972 


alla conferenza provinciale dei delegati CGIL, CISL e UIL 

! - — —— -- 

EDILI: impegno unitario 
per sconfiggere l’attacco 
padronale all’occupazione 


Le ragioni della crisi dell'edilizia - Nei prossimi giorni entrerà in 
f jnzione un centro operativo unitario in piazza Vittorio - Stamane 
manifestazione al ministero del Lavoro per la riapertura della Cagli 



Le ragazze della Cagli durant e una manifestazione contro la chiusura dell'azienda 


La conferenza provinciale dei 
delegati edili della CGIL, CISL 
e UIL. di cui abbiamo dato 
notizia ieri, ha costituito un'im¬ 
portante tappa nella costruzione 
del sindacato unitario. Nella re¬ 
lazione introduttiva, presentata 
dal segretario della UIL, Grego- 
rini. è svolta una precisa ana¬ 
lisi della situazione politica at¬ 
tuale e sono illustrate le ragioni 
della crisi del settore dell’edi¬ 
lizia, che i lavoratori hanno 
proposto di superare con una 
serie di concreti provvedimenti 


per una nuova politica della 
casa. 

Ecco, in sintesi, i punti prin¬ 
cipali posti nella relazione e ri¬ 
presi nel dibattito dai vari in¬ 
terventi. 

Il delicato e grave momento 
politico contrassegnato da palesi 
tentativi di spostamento a de¬ 
stra del Paese, le preoccupanti 
prospettive economiche e occu¬ 
pazionali, l’intensificarsi delle 
azioni repressive del padronato, 
il dilagare della violenza neo- 
squadristica richiedono una ri- 


Dòpo rincontro con i sindacati 


Deludenti impegni 
del Comune 
per gli asili nido 

ccolte soltanto in parte alcune precise ri- 
jsndicazioni - Stamane protesta all'ENEL 


] ..'amministrazione capitoli¬ 
na ha accettato In parte le 
richieste avanzate dai lavora¬ 
tori parche realizzi quest’an¬ 
no gli asili nido, necessari 
al fabbisogno della popola¬ 
zione. Questo il risultato del- 
l’ir contro in Campidoglio tra 
esponenti delle organizzazioni 
camerali della CGIL-CISL e 
UI L Cerano presenti Polldori, 
Ciucci e Micheli oltre alle 
lavoratrici del Comitato sin¬ 
da 'ale unitario per gli asi¬ 
li-nido) e il sindaco Darida 
con alcuni assessori. 

1 sindacati avevano chiesto 
un impegno preciso per la co¬ 
struzione di una rete di asili 
nido entro il 1972 e inoltre 
l’e; proprio di aree e di fab¬ 
bricati p>er la realizzazione 
immediata di asili-nido. Gli 
istituti, già diretti dall’Onmi, 
debbono passare — è stato 
chiesto — subito per revoca 
delle convenzioni sotto la ge¬ 
stione del Comune e delle 
famìgli 0 . Altre rivendicazioni 
riguardavano la immediata 
utilizzazione degli asili nido 
di iSpinaceto. I sindacati ave¬ 
vano inoltre sottolineato l’esi¬ 
genza di assumere altro per¬ 
sonale dipendente dal Comu¬ 
ne, incaricato dell’assistenza 
psicofisica dei bambini. Na¬ 
turalmente si rende necessa¬ 
ria. hanno detto le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, anche la 
istituzione di scuole per la 
formazione di tali assistenti. 
Il comune era stato sollecitato 
inoltre a impegnarsi ad ap¬ 
poggiare l’azione rivendicativa 


delle tre confederazioni per 
recuperare i debiti contratti 
dagli enti nei confronti dei 
propri dipendenti per la man¬ 
cata osservanza della legge 
n. 860. 

Il sindaco e gli assessori 
presenti si sono impegnati a 
rendere immediatamente fun¬ 
zionali otto asili nido di Spi¬ 
nacelo, che finora sono ri¬ 
masti inutilizzati. Inoltre han¬ 
no ammesso che la gestione 
dell’Onmi è assolutamente in¬ 
sufficiente e hanno assunto 
l’impegno di gestire diretta- 
mente i ventidue asili-nido 
dell’Onmi. Inoltre sarà isti¬ 
tuita una scuola per la for¬ 
mazione di nuovi assistenti e 
sarà completata l’indagine per 
il reperimento di aree e fab¬ 
bricati, necessari per la crea¬ 
zione di nuovi asili nido. In¬ 
fine, come da tempo era stato 
richiesto, sarà costituita una 
commissione per l’applicazio¬ 
ne integrale della «860». 

I sindacati hanno preso at¬ 
to degli elementi positivi con¬ 
tenuti nella risposta dell’am- 
ministrazione, ma hanno af¬ 
fermato che essa è ancora 
insufficiente. Intanto stamat¬ 
tina i dipendenti dell’Enel 
andranno al lavoro portando 
con loro i figli: è un gesto 
di protesta contro l’ente da 
20 anni inadempiente riguar¬ 
do agli obblighi della « 860 ». 

Domani nella sede dell'IACP 
si svolgerà un’assemblea uni¬ 
taria alla quale parteciperan¬ 
no le tre confederazioni e le 
forze politiche democratiche. 


Gli inquilini delle cooperative 


economiche tra ferrovieri 


Do cinque unni chiedono 
di riscattare gli alloggi 


c Un decreto del ministero 
dei Trasporti del ’67 prevede¬ 
va il riscatto dei nostri allog¬ 
gi, ma ancora oggi, a distan¬ 
za di cinque anni, nessun ap¬ 
partamento è stato ceduto in 
proprietà agli assegnatari »: 


, Grave lutto 
del compagno 
Stefano Ciagolani 

All’età di 79 anni è decedu¬ 
to la notte scorsa il compa¬ 
gno Benigno Galluzzo, vecchio 
militante comunista, nonno 
materno di Stefano Cingola- 
ni, nostro compagno di la¬ 
voro. 

I> funerali si svolgeranno 
dofnani alle 11 muovendo dal- 
l’o: pedale San Filippo Neri. 

/ì caro Stefano, ai genitori 
NeSly e Raimondo, al fratello 
Vincenzo e ai familiari tutti 
giungano in questo momento 
di dolore le più fraterne con¬ 
do {lianze dei compagni della 
Cr ìnaca e della redazione tut¬ 
te dell’* Unità». 


a parlare è un inquilino delie 
cooperative economiche dei 
ferrovieri, cioè quel comples¬ 
so dì fabbricati di via dei 
Ramni, a San Lorenzo, co¬ 
struiti nel lontano 1920 e as¬ 
segnati ai dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato. 

Per sbloccare questa situa¬ 
zione che interessa ben 340 
famiglie si è tenuta ieri sera 
un’assemblea nei locali della 
sezione del PSI di via dei 
Ramni. Tutti i numerosi par¬ 
tecipanti hanno sottolineato 
la necessità di sollecitare im¬ 
mediati provvedimenti perchè 
sia dato subito l’avvio alle 
pratiche riguardanti i riscatti 
degli alloggi. Sono stati, inol¬ 
tre, fatti presenti numerosi 
abusi che l’amministrazione 
compie — come cedere locali, 
che in teoria fanno parte del 
condominio, a privati — sen¬ 
za consultare gli inquilini. 

Al termine deU’assemblea si 
è deciso che un comitato de¬ 
gli inquilini si recherà al mi¬ 
nistero dei Trasporti per sol¬ 
lecitare un immediato inter¬ 
vento volto a sbloccare la si¬ 
tuazione. 


sposta ferma e decisa del mo¬ 
vimento sindacale ed un rinno¬ 
vato impegno dei lavoratori a 
sostegno della politica e delle 
iniziative del sindacato. 

Allo scopo di creare questo 
vasto fronte di alleanze attorno 
alla lotta della classe operaia 
e far vivere nel Paese il clima 
e la tensione ideale che furono 
propri dell’autunno 1969, occorre 
stabilire uno stretto collega¬ 
mento fra le lotte di fabbrica 
per la difesa della condizione 
e dell’occupazione, il controllo 
dei prezzi, Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e le riforme di strut¬ 
tura. 

In questo quadro si pone l’esi¬ 
genza di affrontare in concreto 
e in prospettiva un rilancio del¬ 
l’attività edilizia di Roma e 
provincia attraverso l’imme¬ 
diato impiego dei residui pas¬ 
sivi, che ammontano ad oltre 
400 miliardi stanziati per opere 
pubbliche. 

Una sommaria analisi della 
recessione dell’industria rivela 
che la crisi non è di carattere 
congiunturale ma strutturale 
ed è causata: 

a) da una assenza quasi to¬ 
tale del pubblico potere in di¬ 
rezione dell’edilizia economico- 
popolare: 

b) dalla mancanza di ade¬ 
guata programmazione, a breve 
e lungo termine, di edilizia abi¬ 
tativa e di infrastrutture so¬ 
ciali; 

c) da una completa anarchia 
In materia di edilizia economico- 
popolare e da una politica di 
discriminazione in campo cre¬ 
ditizio: 

d) da una struttura produt¬ 
tiva e padronale arcaica, fon¬ 
data contraddittoriamente sulla 
polverizzazione delle imprese e 
su grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie, sulla speculazione e sulla 
rendita parassitarla: 

e) dal permanere di conni¬ 
venze e condizionamenti tra 
gruppi speculativi imprendito¬ 
riali e potere pubblico in alcune 
sue espressioni politiche e am¬ 
ministrative. 

L’azione articolata ha consen¬ 
tito di iniziare il discorso del 
cottimismo e del subappalto 
proprio nel momento in cui la 
tendenza padronale è quella di 
una estensione generalizzata del 
fenomeno, riuscendo a creare, 
forse per la prima volta, una 
unità di azione di tutti i lavo¬ 
ratori dei cantieri, delle im¬ 
prese appaltatrici e delle im¬ 
prese subappaitatrici e dei cot¬ 
timisti. 

Per sconfiggere la linea pa¬ 
dronale ed affermare la nostra 
impostazione complessiva una 
delle condizioni indispensabili è 
l'unità organica del movimento 
sindacale. Per quanto riguarda 
il ruolo del futuro sindacato uni¬ 
tario. le tre Federazioni delle 
costruzioni convengono, anzi¬ 
tutto, sul fatto che esso dovrà 
essere autonomo dai padroni, 
dal governo, dai partiti. Questa 
autonomia dovrà significare che 
il sindacato unitario e di classe 
individuerà le sue politiche attra¬ 
verso una permanente consulta¬ 
zione e partecipazione dei lavora¬ 
tori. Stretture di base del sinda¬ 
cato sono i delegati, eletti dai la¬ 
voratori iscritti e non iscritti su 
scheda bianca e nei quali sa¬ 
ranno rappresentati, sino al con¬ 
seguimento dell'unità organica, 
anche i delegati previsti con¬ 
trattualmente e i membri delle 
Commissioni interne in carica. 

Infine le nostre Federazioni 
provinciali intendono presentare, 
nel quadro più generale di im¬ 
pegno politico-sindacale di ri¬ 
cerca e di lotta, alcune propo¬ 
ste operative, coerenti e capaci 
di esaltare e di rendere sempre 
più irreversibile il processo uni¬ 
tario in atto. Innanzitutto il Cen¬ 
tro operativo unitario, concor¬ 
dato fin dal 9 novembre scorso, 
entrerà in funzione nei prossimi 
giorni con l’apertura di un lo¬ 
cale in piazza Vittorio. Tale 
centro oltre che diventare un 
punto di riferimento per l’orga¬ 
nizzazione politica e organizza¬ 
tiva unitaria, dovrà far conver¬ 
gere intanto i seguenti servizi: 
vertenze ed assistenza legale; 
stampa e propaganda; centro 
studi; formazione sindacale. 

CAGLI — Lavoratrici della 
Cagli ed operai di altri stabili¬ 
menti daranno vita stamane ad 
una manifestazione davanti al 
ministero del lavoro per chie¬ 
dere che la camiceria riapra ì 
battenti. Ieri, intanto, una dele¬ 
gazione della Cagli, insieme a 
rappresentanze di lavoratori 
delle fabbriche della zona Ti- 
burtina (tra le quali Lord Brum- 
mcll e Luciani), si è recata alla 
Regione, dove è stata ricevuta 
dal presidente deH’assemblea, 
Palleschi. NeH’incontro, cui ha 
partecipato anche il comitato 
politico unitario della Tiburtina 
ed Oltrcanicne. Palleschi si è 
impegnato ad intervenire presso 
il ministero del lavoro. 
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Gravissima sciagura stradale ieri sera sulla Pontina, poco prima di Aprilia 


Quattro morti sull’auto che sbanda 
e piomba in curva contro un autobus 

La tragedia alle 18 - La « 1100 » stava dirigendosi verso Roma; pioveva e forse il conducente marciava troppo 
forte - Nemmeno un segno di frenata sull'asfalto; la sba ndata è stata improvvisa, non c’è stata nessuna possi* 
bilità di evitare lo scontro - L’auto trascinata per decine di metri e distrutta - Un ferito tra i passeggeri del pullman 


Colpo grosso in un’oreficeria di via Tuscolana 

Forzano la cassaforte e fuggouo: 
ceato milioni ia gioielli il bottino 

I ladri sono penetrati nel locale da una drogheria attraverso un buco nella 
parete - Calici e pietre preziose rubate nell'abbazia di Grottaferrata 


Non c’è nemmeno una trac¬ 
cia di frenata sull’asfalto; pio¬ 
veva d’altronde e la spiega¬ 
zione è tutta qui, nella strada 
viscida e, forse, neH’eccessiva 
velocità con la quale l’auti¬ 
sta della « 1100 » ha preso la 
curva, una curva a largo rag¬ 
gio ma sempre pericolosa. Il 
bilancio è spaventoso: sono 
morti tutti e quattro 1 passeg¬ 
geri dell’auto, che si è abbat¬ 
tuta, sbandando, contro fi mu¬ 
so di un pullman che viaggia¬ 
va in senso contrario. Dopo, 
è stata una scena spaventosa: 
la vettura completamente di 
strutta, le quattro vittime — 
due uomini, due ragazze — 
estratte dalle lamiere dai vi¬ 
gili del fuoco e irriconoscibi¬ 
li, sangue dappertutto. Sul 
posto gli uomini della Stra¬ 
dale; molti passeggeri del bus 
si sono allontanati a piedi, 
pur di non rimanere davanti 
alla scena della tragedia. Uno 
di loro — una ragazza — è 
rimasta ferita; ma per fortu¬ 
na leggermente. 

Il pauroso scontro è avve¬ 
nuto alle 18 In punto, al qua¬ 
rantottesimo chilometro della 
via Pontina, proprio alle porte 
di Aprilia; la strada in quel 
tratto compie una curva a 
largo raggio ma semicoperta; 
insomma non una curva spa¬ 
ventosa ma certo da affrontare 
con cautela quando piove. E 
ieri pioveva, sia pure non for¬ 
te; la strada era viscida e di 
questo forse non si è reso 
conto il giovane che sedeva al 
volante della « 1100 ». Si chia¬ 
mava Franco Donnarumma, 
aveva 33 anni, viveva a Roma 
In via Pinerolo 2; era lui il 
padrone dell'auto, diretta da 


Latina appunto verso Roma. 
E forse non si è nemmeno ac¬ 
corto di morire; come 1 suol 
compagni di viaggio; Roberto 
Balestrieri, 28 anni, via S. Sil¬ 
vestro 41; Sandra Capile, 25 
anni, via Lago di Lesina 27; 
Maria Graziella Finzlno, 28 
anni, via Valpolicella 44. Tut¬ 
to si è concluso in un attimo. 

Dunque, la « 1100 », ultima 
serie, targata Roma 976705, ha 
preso questa curva a velocità 
non moderata, come sostengo¬ 
no gli uomini della Stradale; 
ha slittato, si è messa di tra¬ 
verso e di traverso è finita 
sull'altra corsia. Come si è 
detto, non ci sono tracce di 
frenate; Donnarumma non ha 


I 40 anni 
di vita 
dei vigili 
dell’urbe 


I vigili dell’urbe celebrano 
in questi giorni il 40. della 
fondazione del loro corpo. La 
ricorrenza viene celebrata con 
una serie di manifestazioni 
pubbliche e la consegna di 
onorificenze è medaglie ai vi¬ 
gili che si sono distinti in 
operazioni di servizio e al 
rappresentanti della stampa. 

Per l’occasione è stato reso 
noto il bilancio d’attività del 
1971; bilancio che testimonia 
ancora una volta della grande 
mole di lavoro svolta dai vi¬ 
gili. 


avuto il tempo di inchiodare 
i freni ma anche se lo avesse 
fatto la tragedia si sarebbe 
ugualmente compiuta. In quel 
momento, purtroppo, stava ar¬ 
rivando dall’altra parte, e cioè 
diretto da Roma verso Latina, 
un pullman STEFER carico 
di « pendolari »; al volante se¬ 
deva Antonino Capasso, 43 an¬ 
ni, da San Felice Circeo. Lui 
non ha colpa di nulla, non ha 
avuto nemmeno la possibilità 
di tentare qualche manovra 
in extremis per evitare la 
« 1100» che gli stava venendo 
addosso. 

La vettura è stata presa sul¬ 
la fiancata dal muso del pull¬ 
man; poi si è rovesciata a co- 
si è stata trascinata per deci¬ 
ne di metri. Quando finalmen¬ 
te pullman, e « 1100 » si sono 
fermati, la scena era terribile; 
si è bloccato qualche automo¬ 
bilista di passaggio, sono sce¬ 
si i passeggeri e l’autista del 
bus ma subito si è capito che 
non c’era niente da fare per i 
quattro della « 1100 ». E’ stato 
dato l’allarme e sono accorsi 
gli uomini della polizia strada¬ 
le di Aprilia; questi, a loro 
volta, hanno dovuto chiedere 
aiuto ai vigili del fuoco di 
Latina perchè estraessero con 
la fiamma ossidrica le salme 
dalla carcassa. Il traffico è 
rimasto bloccato a lungo sul¬ 
la Pontina. 

Altro incidente mortale sem¬ 
pre ieri pomeriggio; alle 17, al 
ventunesimo chilometro della 
via Appia. Una « 500 » che era 
diretta verso Roma ha sban¬ 
dato ed è precipitata in una 
cunetta: l'autista. Paolo Mar- 
telloni, 64 anni, è morto sul 
colpo. 


Il sistema è stato quello 
solito, ed anche un po’ ba¬ 
nale, del « buco » ma il botti¬ 
no è stato da antologia ladre¬ 
sca: le padrone della gioielle¬ 
ria parlano di un danno di 
cento milioni; la polizia, che 
ha cercato dì tenere nascosta 
la notizia, ribatte che si trat¬ 
ta di ottanta milioni. Comun¬ 
que, sempre tanti; tali da giu¬ 
stificare il grosso lavoro degli 
sconosciuti . 

La gioielleria presa di mira 
si trova in via Tuscolana 887 
e di essa sono proprietarie 
due signore, le sorelle Mazza. 
I ladri, che evidentemente sa¬ 
pevano quale ben di dio cu¬ 
stodisse la cassaforte, hanno 
agito con i « tempi » lunghi; 
e cioè sono penetrati nel ne¬ 
gozio nella notte tra sabato 
e domenica, di modo da ave¬ 
re davanti a loro anche 48 


ore di tempo, se fosse stato 
necessario. Sono passati dal¬ 
la drogheria attigua, della 
quale hanno forzato la ser¬ 
randa, ed hanno fatto un 
grosso buco alla parete; die¬ 
tro. si sono portati un auten¬ 
tico armamentario di arnesi 
da scasso. 

La cassaforte deve aver re¬ 
sistito a lungo; in terra de¬ 
cine di cicche di sigarette e 
resti di panini confermano 
che i ladri hanno passato ore 
davanti al forziere. Alla fine, 
l’hanno spuntata; un grosso 
foro nell’acciaio e la razzia 
è stata completa; non c’è ri¬ 
masto un gioiello nella cas¬ 
saforte, come non ne è ri¬ 
masto uno nelle scansie e nel¬ 
le mostre. Il colpo è stato 
scoperto solo lunedi mattina, 
al momento della riapertura; 
i ladri avevano già numerose 
ore di vantaggio e questo 


complica ancora il lavoro degli 
Investigatori. 

Furto anche nella storica 
abbazia di Grottaferrata, che 
fu fondata nel 1004 dai mo¬ 
naci Nilo e Bartolomeo, sul 
ruderi di una villa d’epoca 
romana. I ladri sono pene¬ 
trati nella cappella di San 
Nilo, forzando una porta se¬ 
condaria, ed hanno rubato due 
calici d’argento e alcune pie¬ 
tre preziose, che erano inca¬ 
stonate in un reliquario. Il 
valore venale del bottino .co¬ 
munque, non è molto alto. 

Svaligiato anche il negozio 
di Rubin Bilgoraj, in via del¬ 
le Convertite; 1 ladri sono pe¬ 
netrati nel locale in pieno 
giorno, senza che nessuno dei 
passanti, si insospettisse ed 
hanno messo le mani su mac¬ 
chine fotografiche e cinepre¬ 
se per oltre 15 milioni di lire. 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21 fuori abbona¬ 
mento prima del « Barbiere di Si¬ 
viglia » di G. Rossini, edizione 
critica di Zedda (rappr. n. 51) 
maestro concertatore e direttore 
Alberto Zedda, regia di Bruno 
Moiri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Al¬ 
berto Rinaldi, Biancamaria Casoni, 
Renzo Casellato, Nicola Rossi Le- 
menì, Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco. 

RALPH KIRKPATRICK 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 16). In pro¬ 
gramma: musiche di Bach e D. 
Scarlatti. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore IO alle 17. 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì 6 marzo alle 21,15 (tur¬ 
no B) all’Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Vittorio Gui (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 20). In programma: 
Schumann: Il Paradiso e la Peri, 
oratorio profano per soli, coro e 
orchestra (solisti: Lydia Marim- 
pietri, Nicoletta Panni, Bruna Ba¬ 
gliori, Lajos Kozma. Claudio Strud- 
thoff, Raffaele Arie). Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audito¬ 
rio. in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore IO alle 17 e presso 
('American Express in Piazza dì 
Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601702) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto della pianista A. 
De Larrocha (tagl. 16) con l’ese¬ 
cuzione integrale di c Iberia » di 
Albeniz. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 19 alla chiesa di 
5. Ignazio Quaresima 1972 erga¬ 
no e Vangelo. Organista W. Van 
Depoi oratore G. Giachi. Ingres¬ 
so libero. Inforniaz. 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tal. 
6SS9S2) 

Da oggi fino all’8 marzo alle 
21,30 clavicembalista R. Gerlin 
« Il clavicembalo ben temperato » 
di J.S. Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - TeL 860195 • 
4957234$) 

Alle 21,15 concerto del chitar¬ 
rista Narciso Ypes. Programma 
musiche di Larranga, Albeniz, 
Britten, Villalobos, Sainz de la 
Maza, Henze, Rodrigo. 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A 
Tel. 6S0.422) 

Sabato alle 17,30 concerto della 
soprano I. Nicolai e del pianista 
E. Amdt. In programma: Beetho¬ 
ven, Schubert, Brahms, Schumann, 
Amdt, Wolf, R. Strauss. Ingresso 
libero. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 3 • TeL 561156) 

Alle 21,15 Vlad: « Storia di una 
mamma a; Chaiily: « Procedura 
penale a; Pelosi: « Studi su "La 
metamorfosi" a di Franz Kafka. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina 
TeL 6544601/3) 

Alle 21,15 il T. Stabile di Cata¬ 
nia pres. « Il berretto a sonagli a 
di L. Pirandello con T. Ferro, 

I. Carrara, U. Spadaro. Regia 

R. Bernardi. 

BELLI (P-rza Santa Apolloria 11-A 
Tel 58.94.875) 

Alle 21,30 la Cìa Teatro Belli 
pres. * Romamarch a di S. Am¬ 
brosi con 5. Ambrogi, Bucci, Mer- 
catali, Reggi, Salines. Regia dì 
Mangano. 

SORGO S. SPIRITO (Via dei Fa 
nitetmerl, 11 Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « San¬ 
ta Monica a (Il figlio delle lacri¬ 
me), 3 atti in 8 quadri di Salva¬ 
tore Mcrosini. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Stasera alle 21 c Quella sera a 
Milano ero caldo > antologia del¬ 
la canzone anarchica italiana pre¬ 
sentata da L. Settimelli con il 
Canzoniere intemazionale. 
CENTRALE (Via Calia. 6 Tata*. 
687270) 

Alle 21,30 e La calandrfa » del 
cardinale Bibbiena. Regia A. 
Pierledericl. 

DEI SAURI (Via Grottaplnta. 19 
Tel 565 325) 

Alle 21,30 «Mollerà amore mio» 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del fu cittadino Poquelin » 
di A.M. Tucci con Bolognesi, 
Lazzsreschl, Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 


Schermi e 


DE* SERVI (Via dal Mortaro, 12 - 
Tel. 675.130) 

Imminente C.ia comica S. Spa¬ 
daccino in « La professione del¬ 
l’avvenire » di G. Gozzetti, « Con 
quella faccia » di S. Gigli con: 
Spaccesi, Scardina, Ricca, Fer¬ 
retto, Cortesi, Falsili!, Roversi a 
con Enzo Donzelli. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la Cia Innocenti, Ca¬ 
salino, Spadaccino, Nuti in « Bal¬ 
lata per un re minoro » di 5. 
Spadaccino. Regia dell’autore. 
OELLE MUSE) (Vie Forlì, 43 - 
Tei. 862648) 

Alle 21,30 Paolo Ferrari in « TI 
ho imbrogliata per anni amore 
mio » di M. Chioccino con L. 
Catullo, D. Surina, M. Chioccino 
e la partecipazione di M. Feli- 
ciani. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • TeL 
462114) 

~ Alle 21 il Teatro dì Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e i sette nani » fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accettella. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via G. Botai. 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres. e Non si pub mai sa¬ 
pere » di A. Roussin. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • 
TeL 674S8S) 

Alle 20,45 « Gli Associati » Fan- 
toni, Fortunato, Sbragia, Vannuc- 
chi pres. e Strano interludio » di 
E. O'Neil. Regia e musiche di 
Sbragia. Scene e costumi di 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale, 
183 Tel. 46509S) 

Alle 21,15 la Cia del Malinteso 
pres. c Senilità » di I. Svevo e 
A. Nicolai con Bax, Bussolino, 
Maistosi, Rizzoli, Incrocci, Saba¬ 
tini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara • Tele¬ 
fono 652.770) 

Domani alle 17,15 famil. ultima 
replica lo Stabile di prosa ro¬ 
mana con Checco e Anita Du¬ 
rante e Leila Ducei in « Amore 
in condominio » successo comico 
di A. Muratori. Regia C Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Vie Podgore, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la Cìa Dell’Atto pres. 
« L’adulatore e di C Goldoni. 
Regia A. Zucchl. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • TeL 
487090) 

Domani alle 21,30 « Musica Si 
4 » con Milva. Prenotaz. 487090. 

TORDINONA (V. Acquasperta 16 • 
TeL 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. ■ Met a morfosi » dì 
Franz Kafka con Cinque. Mattei. 
Fi lauro. Regia Giancarlo Sepe. 
Ultima settimana. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
Tei. 65.794) 

Alle 21,30 la Cia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli. Stoppa, Valli pres. ■ La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meilinl, 
n. 33 • TeL 38.29.45) 

Alle 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretta da 
Mario Ricci pres. c Moby Dick » 
di Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
■ La figlia di Troia » di Merlino 
daH'Eneide dì Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari - 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 recite straordinarie a 
grande richiesta ■ Terote » spet¬ 
tacolo dì e con Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 
FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1-C Via della Lan¬ 
iera Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 « Paris vu par » 
di J.L. Godard, Chabrol, Rohmer. 
LA FEDE (Via Portuari»», /S) 

Alle 21,30 Gr. U.P.O. presenta 
e Leonzio • Lena a da G. Georg 
Buchner. Regie M. Giulia Fedele 
NINO DE TOLLIS (Via Orila Pa¬ 
glie, 32 - TeL 5892205) 

Alle 21,30 secondo mese di suc¬ 
cesso la Cia I Folli diretta da 
N. De Tollis in e La malattia 
bianca » di K. Capek con Monti, 
Faggi, Annerman, La Torre, Y. 
Marainì. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mal¬ 
lonato, 29 Tr a stevere) 

Cinema: < Il cinema isterico »: 
A sangue freddo (alle 21,15- 
23,15). Videocassette: Spettacoli 
a richiesta dei soci. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 II Collettivo Contro- 
cultura presenta il film e Lotta 


di classe in Sardegna ». Docu¬ 
mento del comitato operaio dì 
Porto Torres. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - TeL 585605) 
Venerdì e sabato alle 22,30 ulti¬ 
missime due repliche di Gastone 
Pescucci in « Ma che te ridi » di 
Barone e Floris con Piero Ti- 
beri e Serena Spaziani. Regia 
Forges Davanzati. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ludovisi, 11 - TeL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or- 
, leans Jazz Band annuncia la gran¬ 
de serata di riapertura per ve¬ 
nerdì. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
del Panieri, 57 • TeL 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone Pe¬ 
scucci in « Tutto gas ». 
CIRCORAMA ORFEi (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Tele¬ 
foni 513.75.05 - S13.74.0S) 
Enorme successo. Si proroga fino 
al 5 marzo. Il più grande cir¬ 
co di tutti i tempi presentato 
da Liana, Nando e Rinaldo Ortei. 
Oggi due spettacoli: alle 16,30 a 
21.30. Prenotazioni casse circo. 
Visita allo zoo. 

FANTA5IE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo iolklo- 
ristico. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 . 
Tel. S64673) 

Alle 22 Serata per il soccorso 
rosso « Canzoniere italiano » con 
Graziella Di Prospero, Fiorenzo 
Fiorentini, Marisa Fiorentini. Alla 
chitarra Paolo Gatti. 
FOLK5TUDIO (Via G. Socchi. 3 • 
TeL 5892374) 

Alle 22 proseguono i mercoledì 
di Edoardo e Stello con un pro¬ 
gramma di canzoni e di ballate 
e la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

INCONTRO (Via della Scalo, 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« Tata Clown Europa 1 » il ca¬ 
baret dei piccoli in c Fantasie di 
un down a. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia di Man¬ 
cini. Organo Pacifico. 

PIRER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 
All'organo Toto Torquati. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1. 7303316) 
La controfigura, con J. Sorel 
(VM 18) DR ® e rivista Erotte 
Nino Terzo 
VOLTURNO 

Sinuhe l’egiziano, con E. Pur- 
dom SM ® e rivista Moulin Rou- 
ge strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Bello onesto e migra to Australia 
sposerebbe co m pae san i illibata, 
con A. Sordi SA $® 

AMBASSADE 

Willard e i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR ® 
AMERICA (Tal S86.168) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Mania di grandezza, con L. De 
Fune» C ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 

Dirty Harry (in originale) 
ARISION (Tel. 353.2301 
Il caso Mattei, con G M Volonté 
DR 999 

ARLECCHINO (Tee 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

AVANA (lei SII SI OS) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostri C 9 

AVtNiiNU del 572 137) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

Sol# re n a, con C Bronson A 9 
BARBERINI (Tee 471.707) 

Oueets iperie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.7001 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 

CAPITO! (Tri 393 280) 

Ispettore Callafhan il caso c Stor¬ 
pio » è tuo! con C Eaitwood 

(VM 14) G 9 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il Decameron, con F Cilti 

(VM 18) DR 999 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il merlo meechio, con L. Suz¬ 
zane* (VM 14) SA 9 

CINESTAR (Tri. 789.242) 

Sacco e Vanzatti, con G.M. Vo¬ 
lonté DR 9999 


ribalte 


COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
EDEN (TeL 380.188) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Tempi moderni, con C Chaplln 
SA 99999 
EMPIRE (Tri. 857.719) 

Willard e i topi, con S. Davison 
(VM 14) DR 9 
EURCINE (Plana Italia 6 • EUR • 
TeL 591.09.86) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G 9 

EUROPA (TeL 865.736) 

L'amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 99 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Nicola e Ale ssan dra, con J. Suz- 
man DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Nicola • Ales san dra, con J. Suz- 
man DR 9 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Donne In amore, con A. Bates 

(VM 18) S 999 
GARDEN (TeL 5B2J4S) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
GIARDINO (Tri. 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

GIOIELLO 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

GOLDEN (Tee 755.002) 

La morta cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G 9 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tri. 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
chotson (VM 18) DR 99 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
callo - TeL 858.326) 

Il caso Mattai, con G.M. Volonti 
DR 999 

KING (Via Fognano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il merlo macchio, con l_ Bui- 
zanca (VM 14) SA 9 

MAI EST IC (Tri. 6743)08) 

La ragazza condannata al piacere, 
con 5. Anderson (VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tri. 351.942) 
Obiettori di coscienza per ragioni 
sessuali, con K_ Coughlin C 9 
MERCURY 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18} DR 99 
MIGNON D’ESSAI (TeL 669-493) 
The Rollimi Stooes - Girane Sbat¬ 
ter DO 99 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Cime tempestose, con T. Dalton 

DR 9 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Monfagnani (VM 18) C 9 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Belio onesto em i gr a to Australia 
sposerebbe c o ntperran e illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tri. 495.66.31 ) 

La farfalla dalla ali insanguinate, 
con H. Berger (VM 14) G 9 
PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (Tri SOS.622) 

Lovers and other stranger s (in 
english) 

QUATTRO FONTANE (Te l e f ono 
480.119) 

X Y e ■ Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S 99 

QUIRINALE (Tee 462.653) 

Siamo tutti In libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR 9 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto dm 

paria C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Bello onesto em i gr a to Australia 
s po ser ebbe compassane illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (Tee 580.234) 

La texana e I fratelli Pe ni te nze 
con R. Wrich A 9 

REX (TeL 884.165) 

Il merle meechi o, con L. Bua- 
zanca (VM 14) SA 9 

RITZ (TeL 837.481 ) 

L’etrusco uccide incora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 99 
ROTAL (TeL 770.541) 

Forza C, con R. Salvino A 9 
ROGGE EY NOIR (Tri. 864.305) 
La texana a I fratelli Penitenza 
con R. Wrich A 9 

ROXV (Tri. 870.504) 

L’amante dell’Orsa Maggiora, con 
G. Gemma (VM 14) A 99 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Crlsenteml per nn delitto, con A. 
Delon (VM 14) C 99 

SAVOIA (Tri. 86S.023) 

Gli scassinatori, con J. P. Bri- 
mondo A #9 


SMERALDO (Tal. 351.581) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Quando le donne persero la coda 
con L. Buzzanca SA 9 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

L’amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 9® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La « Beffa » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA 99» 
TRIOMPHE (Tri. 838.00.03) 

Gli artstogattl DA 9 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca SA ® 

VITTORIA (TeL 571.357) 
Ispettore Callaghan il caso « Stor¬ 
pio a è tuo, con C Eestwood 

(VM 14) G 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: I ragazzi della via Paal, 
con A. Kemp DR 9® 

AIRONE: Io, Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: Bora Bora, con C Pani 
(VM 18) S ® 
ALBA: Pippi calzelunghe, con I. 

Nilsson A ® 

ALCE: I giorni del lunghi fucili, 
con O. Reed (VM 18) A ®® 
ALCYONE: Per favore non toccate 
le vecchiette, con Z. Mostri C ® 
AMBASCIATORI: Grissom gang, 
con S. Wilson DR ®@ 

AMBRA JOVINELLI: La controfi¬ 
gura, con J. Sorci (VM 18) 

DR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Ad un passo dall'Inferno 
con M. Thompson A ® 

AQUILA: n.p. 

ARALDO: Spettacolo teatrale riser¬ 
vato ai soci c La Comune » 
ARGO: Siamo uomini o caporali? 

con Totò C ®® 

ARIEL: Woodstock M 9® 

ASTOR: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ATLANTIC: La tarantola dal ven¬ 
tre nero 

AUGUSTU5: Comma 22, con A. 

Arkin (VM 18) DR ®9 

AUREO: Le 24 ore di Le Mans, 
con 5. Me Oucen DR ® 

AURORA: Voyou (la canaglia), 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) G ®» 
AUSONIA: I doe orfanelli, con 
Totò C 9® 

AVORIO: Totò truffa 62 C ®® 
BELSITO: Attacco a Ronunell 
BOITOt Tenderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 9® 
BRANCACCIO: Bubù, con O. Pic¬ 
colo (VM 18) DR 9® 

BRASI L: La città degli acquanauti, 
con S. Whitman A ® 

BRISTOL: Il nostre agente Nata- 
lino Tartufato, con N. Manfredi 

SA ® 

BROADWAY: Sacco e Vanzetti, 
con G.M. Volonté DR ®9®@ 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CASSIO: Riposo 

CLODlO: li piccolo grande nomo, 
con D. Holfman A 9®9 
COLOSSEO: Il fantasma dì Londra 
COLORADO: Gli allegri legionari 
CORALLO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 9® 

CRISTALLO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 9® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Brevi giorni sei- 
raggi, con B. Hershey DR 99® 
DEL VASCELLO: Un papero da nn 
milione di dollari, con D. Jones 

C ® 

DIAMANTE: Colpo di grada, con 
V. Miles G ® 

DIANA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORI A: Er più, con A. Orientano 

DR ® 

EDELWEISS: Bella di giorno mo¬ 
glie di notte, con E. Czemerys 
(VM 18) DR ® 
ESPERIA: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR 9*9® 

ESTERO: I 300 di Fort Camby, 
con G. Hamilton A ® 

FARNESE: Petit d'essai - Hitch- 
cock: II sospetto, con C Grant 

G ® 

FARO: Il deli n qu en te delicato, con 

J. Lewis C ® 

GIULIO CESARE: GII spi et a ti , con 
G. Cooper A 9® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Matrimonio «inta¬ 
narla, con 5. Loren DR 9® 
IMPERO: Tara» il ma g nifi co, con 

T. Curtis DR ® 

INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Love story, con Ati Mac 
Graw 5 ® 

IONIO: Adlos Grinte, con G. 

Gemma A ® 

LEBLON: Una città chiamata ba¬ 
starda, con R. Shaw DR ® 

LUXOR: I giorni dell'Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 9® 

MADISON: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 


NEVADA: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sar- 
tana, con G. Garko A ® 

NIAGARA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A & 

NUOVO: Il tagllagole, con S. Au- 
dran (VM 18) DR ®9® 
NUOVO FIDENE: Boon il saccheg¬ 
giatore, con S. Me Queen A ® 
NUOVO OLIMPIA: Vivere per vi¬ 
vere, con Y. Montand DR ®® 
PALLADI UM: Grissom gang, con 

S. Wilson DR ®® 

PLANETARIO: Parola di ladro, 

con G. Ferzetti SA ®® 

PREMESTE: Amore coniugale, con 

T. Milian (VM 14) DR 9® 
PRIMA PORTA: La vendette di 

Tarzan, con R.' Ely A ® 

RENO: Quando le salamandra bru¬ 
ciano, con S. Bernard 

(VM 18) S ® 
RIALTO: Le controfigura, con J. 

Sorel (VM 18) DR « 

RUBINO: Matrimonio all'italiana, 
con 5. Loren DR ®® 

SALA UMBERTO: Butch Cassldy, 
con P. Newman DR 9® 

SPLENDI D: Carta vincente, con D. 

Janssen (VM 14) DR ®® 
TIRRENO: La regina de! vichinghi, 
con Carila (VM 14) SM ® 
TRIANON: Romanzo di un ladro 
di cavalli, con Y. Brynner 

SA 9® 

ULISSE: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR ®9®® 
VERSANO: Il rito, con I. Thulin 
(VM 18) DR 99® 
VOLTURNO: Sinuhe l’egiziano, con 
E. Purdom SM ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo specchio della fol¬ 
lia, con S. Winters 

(VM 14) DR ® 
NOVOCINE: Uomini e cobra, con 

K. Douglas (VM 14) DR ®$ 
ODEON: Indio Black sai che ti 
dico, con Y. Brynner A ® 

ORIENTE: I trafficanti di Manila, 
con B. Reynolds A ® 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia SM ® 

CRISOGONO: Il sapore della ven¬ 
detta, con T. Tryon A 9 

DELLE PROVINCIE: Penelope la 

magnifica ladra, con N. Wood 
SA 9® 

GIOV. TRASTEVERE: Come salva- 
re un matrimonio, con D. Martin 
SA 9® 

MONTE OPPIO: Dinne una per 
me, con B. Crosby M ® 

NOMENTANO: 20.000 leghe sotto 
i mari DA 9® 

ORIONE: L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciseus 
(VM 14) A 9® 

PANFILO: O* Cangaceiro. con T. 

Milian A 9® 

S. SATURNINO: Il giorno più lun¬ 
go, con J. Wayne DR ®® 

S. FELICE: Il figlio di Franken¬ 
stein, con J. Ashley G ® 

TRASPONTINA: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA 9® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Una città chiamata ba¬ 
starda, con R- Shaw DR ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Lebloo, Nuovo Olimpie, Planetario, 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Verbi no. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, Da’ Seni, Delle Arti, Eliseo, 
Pari oli. Quirino, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. M 


AURORA GIACOMETTI «ven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
sali nozze - Pasquali. Arciocca- 
sioniii - QUATTROFONTANE 
21-C. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


par li 


Dr.PIETR0 MONACO 



NOMA VIA VIMINALE 3t (TarreMN 
W fronta TaMro éatfOpara) 
Cono. MI m 154* • ww M. 421.11* 
(Non al corano va naro a . paia, aatj 


A. Cora. Roma IMI* / 22-11-9 5b 
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Oggi a Giaffa (ore 17,30 italiane) 


L'Italia «Under 23» 

Cosi in campo %| V3fllÌ0 

ITALIA ISRAELE j |# - _ 

Jirf’ 5 ! a . r , eli Israele 



ITALIA 

Castellini 

Spinosi 

Galdiolo 

Furino 

Bet 

Santarini 

Rampanti 

Franzot 

Pulici 

Capello 

Novellini 


ISRAELE 

Vissoker 

Bar 

Bello 

Spiegler 

Shawger 

Rosen 

Spiegel 

Shum 

Calderon 

Barnur 

Borba 


ARBITRO: Bucheli (Svizzera). 

L'incontro avrà inizio alle 18,30 (17,30 ora 
italiana). 


L'ossatura azzurra formata da juven¬ 
tini (4), giallorossi (3) e torinesi (3) 


Nostro servizio . 

TEL AVIV. 29. 

Scocca domani per l'Italia Un¬ 
der 23 azzurra l'ora della ve¬ 
rità. se così possiamo espri¬ 
merci. visto che si tratta delle 
giovani speranze azzurre, alcu¬ 
ne delle quali potrebbero im¬ 
porsi all'attenzione del C.T. 
Valcareggi per una convoca¬ 
zione in Nazionale A. proiettan¬ 
do. così, la loro ombra su 
qualche « senatore » che po- 


Dopo la sconfitta con Zami 

Lopopolo può avere 
fortuna nei welters 


Monzon e Moyer prose¬ 
guono gli allenamenti 
in vista del «mondiale» 
di sabato 

Troppa gente da noi dice e 
disdice quasi avesse la me¬ 
moria corta. Troppa altra gen¬ 
te, sempre da noi, scrive e 
quindi è costretta a far ca¬ 
priole dialettiche per ribalta¬ 
re la frittata, tanto i tifosi 
non hanno memoria, si pensa. 

Adesso in questa garrula 
confraternita del cicaleccio fa¬ 
cile, della maldicenza, del va¬ 
niloquio, della irrazionalità, 
del rumore per nulla è entra¬ 
to anche Nino Benvenuti. Lo 
antico campione delle 160 lib¬ 
bre fa il giornalista, il tele- 
cronista, il radiocronista. E. 
naturalmente, secondo il suo 
temperamento e la sua estro- 
versione, appare a volte in¬ 
cauto, disinvolto, superficiale 
e presto o tardi rischia di 
prendersi sul naso il « boo¬ 
merang » che lancia. 

Quando Juan Carlos Duran 
venne ingiustamente privato 
della « cintura» nazionale dei 
medi, vinta sia pure per un 
punto contro Sarti nel ring 
di Padova, un saggio non 
avrebbe parlato. Invece Nino 
Benvenuti fece chiacchiere 
radiofoniche facilmente ritor- 
cibili, contro di lui, da chi 
non ha ancora dimenticato 
come andarono e si conclu¬ 
sero le sue tre partite con 
Emile Griffitfu 

Adesso a Roma si trova Car¬ 
los Monzon, il « killer », che 
sabato prossimo nel « Palaz¬ 
zone » affronterà Denny Mo- 
yer di Portland, Oregon, lo 
sfidante scelto da Sabbatini e 
da Tito Lectoure (entrambi 
i pugili si stanno allenando 
intensamente). Con una per¬ 
sona che non si interessa di 
pugilato ‘ abbiamo assistito, 
giorni addietro, al breve duet¬ 
to televisivo fra Nino e l'in¬ 
dio argentino. Quel signore 
rimase perplesso dal frivoleg¬ 
giare dell’ex campione quan¬ 
do rivolse domande al cam¬ 
pione, poi disse: «...Questo 
Monzon è una roccia: è un 
guerriero, è un uomo... lo si 
capisce subito mentre quel 
Benvenuti fa pensare al fe¬ 
stival canoro di Sanremo... ». 

Venerdì, 3 marzo, Carlos 
Monzon sarà presentato a 
fianco del nuovo « patron » 
commerciale che lo ha ingag¬ 
giato per l'Italia e che pare 
sia stato assai generoso nel¬ 
l'ingaggio, in dollari, il che 
fa pensare che lo scontro 
Monzon-Moyer sarà presenta¬ 
to sui piccoli schermi televi¬ 
sivi, se non in diretta almeno 
qualche ora dopo. Si tratta di 
logica d’affari, niente altro. 
Ma prima di vivere da vicino 
la sfida mondiale di Roma, in 
cui la violenza furente, lo stile 
estemporaneo, la potenza di¬ 
struttiva di Carlos Monzon 
saranno opposte alla compo¬ 
stezza, alla abilità, al me¬ 
stiere, alla flemma che de¬ 
riva-dalia matura esperienza 
di Denny Moyer, giunto 
— solco errori — al suo 112° 
combattimento da professio¬ 
nista, abbiamo assistito, alla 
TV, ai 15 rounds vinti da 
Roger Zami della Guadalupa 
sul milanese Sandro Lopopo¬ 
lo. Erano validi per il cam¬ 
pionato d’Europa delle « 140 
libbre » lasciato libero da Fe¬ 
dro Conosco che preferisce 
l’avventura nei pesi . leg¬ 
geri ». 

L’arena era il piccolo Pa- 
> lais des sporte di Parigi che 
rese quasi 50 milioni di lire 
agli impresari Gilbert Benaim 
e Charles Michaelis tornati a 
lavorare insieme. 

Sul televisore il più m for¬ 
ma sembrava l’arbitro James 
Brimmell, un inglese. Dopo 
un promettente illusorio ini¬ 
zio del milanese, il moro del¬ 
la Guadalupa riusciva ad as¬ 
sicurarsi il controllo della 
partita con un lavoro rapido, 
pressante, però di scarsa po¬ 
tenza. Il vantaggio del fran¬ 
asse è aumentato persino con 
monotonia. Sandro Lopopolo, 




Zami porta un ennesimo attacco a Lopopolo che si difende 
come può 


esausto per i lunghi digiu¬ 
ni, ha potuto resistere grazie 
al mestiere e all’orgoglio per¬ 
sonale. 

La giuria, stavolta, non ha 
sbagliato verdetto. Per l’ar¬ 
bitro Brimmell e per il giudi¬ 
ce Karl Perpeet c'erano cinque 
punti per Zami mentre per 
l’altro giudice di sedia, lo 
spagnolo Juan Risoto, vecchio 
amico del manager Branchi- 
ni, lopopolo era stalo distan¬ 
ziato di un punto soltanto. 
A nostro parere esistevano 
almeno quattro punti per il 
discepolo di Jean Bretonnel. 
La sconfitta di Sandro Lo¬ 
popolo. che finì la crudele fa¬ 
tica piuttosto segnato in volto, 
era inevitabile perchè il vetera¬ 
no risulta da tempo un peso 
a welters » quindi restringer¬ 
si nei confini delle « 140 lib¬ 
bre » (Kg. 63JS03) per lui di¬ 
venta un inferno anche a cau¬ 
sa della dieta da rispettare 
e dell'allenamento duro da 
sostenere. Sono anni che par¬ 
liamo di Lopopolo come 
«147 libbre » (67 Kg. circa) 
e, del resto, avrebbero do¬ 
vuto saperlo l’interessato, il 
suo manager Branchini, tutti 
coloro che di solito, siedono 
per lavoro nel « nng-sìde » 
delle arene. Invece sembra 
fosse cosa ignota, forse dipen¬ 
de che sull'altro piatto della 
bilancia stavano una dozzina 
di milioni di lire offerti, per 


Cerù-Freschi 
per il titolo 

VIAREGGIO. 29 

Il campione d'Italia dei su¬ 
perleggeri, Piero Certi di Car¬ 
rara, poni in palio il suo tì¬ 
tolo domani sera sul ring 
del Palazzetto dello Sport di 
Viareggio affrontando Bruno 
Freschi di Udine in un incon¬ 
tro sulla distanza delle do¬ 
dici riprese. 

Bruno Freschi nato a Ba 
gnacco di Udine ha poco più 
di 24 anni ed è professionista 
dall’ottobre del 1969 ed è a) 
suo primo incontro di alto 
livello. 

Pietro Ceni difenderà per la 
quinta volta il titolo dei su¬ 
perleggeri. Il suo ruolino com¬ 
prende 34 combattimenti di 
cui 23 conclusi vittoriosamen¬ 
te, quattro pareggi e sette 
sconfitte. 


il rischio, dagli impresari 
parigini che logicamente vo¬ 
levano far arrivare sulla vet¬ 
ta Roger Zami. Per 12 milio¬ 
ni, meno la parcella da ver¬ 
sare al manager Umberto 
Branchini ed al irainer Goli- 
nellt, Sandro Lopopolo ha 
affrontato il rischio. Non è 
riuscito a farcela, a pren- |. MAr W a |.; 

dersi il campionato d'Euro- jagur velici 

pa, gli rimangono i pugni ed 

i soldi incassati. - ” 

Questo è professionismo. 

Gli rimane anche un domani fiAnAfl.RAflfliflllfl 
come peso « welters » se il WUilUII"llcggilinH 
suo fisico regge ancora. / # # 

gradini da salire potrebbero ci OlOfHi ffl II PÌSCI 
essere, in teoria, Clyde Gray. ’ ■ 

Marcel Cerdan jr., Roger MILANO, 29 

Menetrey, Josè Napoles e ma- in considerazione della 
gari Bruno Arcari se il ge- squalifica del campo del Ge¬ 
no rese accetta il peso libero, noa, la lega nazionale cal- 

Per la verità non sappiamo ciò ha disposto che la gara 

dove Sandro Lopopolo può di serie « B » Genoa-Reggiana, 

arrivare e cosa farà. Potreb- in calendario domenica pros- 

be restare ancorato al suo sima, venga disputata sul 

passano: dipende dal suo nvo- campo neutro di Pisa. 

vo manager. Bruno Amaduz- La partita Sorrento-Reggina 
zi, che lo avrebbe comperalo di serie « B » in programma 
per 4 milioni e mezzo. domenica prossima è stata an- 

Sicuro, comperalo, come un ticipata alle 14,30. 
vecchio cavallo onusto di glo¬ 
ria ed anche questo è profes¬ 
sionismo. Ci sentiamo di una “ 
altra epoca, di un mondo di- 

•*S%er zam,. 3, almi, aaio PER LA COPPA DEI 

a Le Gosier, Guadalupa, do- -- 

ve praticò lo sport della bi¬ 
cicletta, ritiene la a boxe » il • I 

lavoro, il mestiere che gli I A|||l| caci 

procura pane e burro per la l^BB BBBBBB B Bill 

famiglia composta dalla mo- 
glie Michela e dalla figlia _ _ 

Patricia, però il suo amore I II Mpl 
sportivo è il «football » che cBbìAIIA I HH 

gioca sempre, per diletto, con UUC51IU I li U 

Jean-Claude Bouttier, l'auto- vcwwccw * ■■va 

mobilista Beltoise. con il lot¬ 
tatore Daniel Robin che com- HEANVENLY VAIiEY, 29 

pongono, assieme ad altri sulle nevi di Heanvenly 

« dilettanti », la squadra dei valley, il francese Jean Noel 
« Vanu Pied* *• Nel ring Ro- Augert potrebbe porre una se- 
ger Zami è un piccolo « figli- ria 8 ipo {^ a sulla coppa del 
ter » dinamico ed incalzante mondo di sci alpino. Nei pros- 
ma senza eccessiva durezza simi gi 0Tni infatti, nella sta- 
nelle inani. Non lo riteniamo z | 0 ne invernale californiana, 
m grado di fermare e batte- sono in programma due sla¬ 
re Bruno* Arcali, però u com- j om (gigante e speciale) che 
bafftmenfo, a Parigi, sarebbe sono alla portata del francese, 
un grosso affare. il quale e al comando della 

Concludiamo ricordando che graduatoria mondiale con 114 
venerdì nella « Festhalle » di puntl davanti allo svizzero 
Berna Frìtz Chervet Unterà Bernhard Russi (100) e all’al- 
(con poche speranze) di to- tro francese Henri Duvll- 
gliere a Fernando Atzori il ( 97 ) 

nn Augert,' peraltro, attualmen- 

detiene dal 25 gen ’ te ha un vantaggio di 32 pun- 
nato .. 


trebbe perdere il posto per i 
mondiali di Monaco di Baviera 
(anche se non sarà facile, per¬ 
chè Valcareggi è un conserva¬ 
tore per atavica predisposizio 
ne: la A che giocherà contro 
la Grecia ne è una prova 
lampante). 

La comitiva azzurra, agli or¬ 
dini di Bearzot, si è acquartie¬ 
rata allo Sharon Hotel di Herz- 
liva, proprio in riva al mare, 
e a 12 km. da Tel Aviv, la 
temperatura è mite e tutti i 
giocatori ne approfittano per 
crogiolarsi al sole. Il clima è 
disteso, anche se non ci si na¬ 
sconde l'importanza dell’incon¬ 
tro con i pugnaci israeliani. 
L’unico ad avere l'aria aggron¬ 
data è Bearzot. Il fatto di aver 
dovuto rinunciare aU'apporto 
dello juventino Causio, lo ha 
messo di cattivo umore. Egli 
ha dichiarato che: « senza voler 
far torto agli altri ragazzi, la 
rinuncia a Causio crea qualche 
problema. E' inutile nascon¬ 
derlo ». 

In sostituzione di Causio, Bear¬ 
zot si è portato dietro l’altro 
bianconero Savoldi II che però 
non sarà schierato nel primo 
tempo, dato che zoppica un po'. 

Sarà quindi utilizzato Franzot 
che è un giudizioso podista e 
che sa sacrificarsi a vantaggio 
dei compagni, offrendo così 
maggiori garanzie di copertura, 
soprattutto in funzione di Ram¬ 
panti. Per il resto la forma¬ 
zione azzurra è quella già an¬ 
nunciata da Bearzot. salvo for¬ 
se una sola sorpresa: il man¬ 
tovano Badiani dovrebbe essere 
promosso a primo rincalzo. 
Bearzot vuole così drre una le¬ 
zione di disciplina a Landini II. 
che si presentò in ritardo al 
raduno di Castelfusano. 11 
trainer avrà anche a disposi¬ 
zione Bordon. Vavassori e Ca¬ 
sone. 

Dal canto suo l'allenatore 
della nazionale israeliana, ha 
tenuto a precisare che rin¬ 
contro con ITtalia sarà molto 
più difficile, rispetto a quello 
giocato contro la Norvegia, il 
23 febbraio scorso, nel quale 
uscirono vincitori per 2-1. Egli 
comunque si è detto fiducioso 
in una ottima prova dei suoi, 
anche perchè rispetto ai mon¬ 
diali di Città del Messico, il 
nucleo della squadra è rimasto . 
immutato, continuando a far 
perno su Spiegel e Spiegler. 

« Allora — ha aggiunto Smi- 
lowitz — creammo dei proble¬ 
mi agli azzurri e li inchiodam¬ 
mo al pareggio (1-1). Confesso 
che se riuscissimo ancora a pa¬ 
reggiare. ne sarei oltremodo con¬ 
tento. anche perchè la nostra è 
una squadra di dilettanti men¬ 
tre quella italiana è una for¬ 
mazione di professionisti ». 

Sui giornali israeliani, in con¬ 
comitanza con il match di do¬ 
mani. che si giocherà a Giaf¬ 
fa. alle ore 18.30 locali (ore 
17.30 ora italiana), è di nuovo 
riaffiorata la polemica sulla 
qualifica dei giocatori: dilet¬ 
tanti o professionisti? In realtà 
tutti i giocatori israeliani sono, 
almeno ufficialmente, dilettan¬ 
ti. ma come scrivono i giornali, 
in pratica esiste per essi lo 
status del « non dilettante »? I 
giocatori infatti percepiscono 
uno stipendio. Inoltre i giornali 
sostengono che quello che è 
stato sufficiente per battere la 
Norvegia, non basterà per pie¬ 
gare l’« undici azzurro » 


l’Unità / mercoledì T marzo 1^ 


Venerdì 3 
all'Olimpico 

La Roma 
incontra 
il Santos 



GIRO DI SARDEGNA: battuto in volata il giovane Periétt 

HOUBRECHTS SFRECCIA A NUORO 

(Basso è sempre «leader») 

De Vlaeminck si lascia irretire da un Merckx rinunciatario < 
giunge in ritardo - Oggi Perfetto si rifarà sulle salite ? 


' Venerdì all'Olimpico (alle ore 
21), amichevole di lusso: la 
Roma affronta H Santos di Peté. 
Inutile stare qui a sottolineare 
il prestigio di cui godono i cam¬ 
pioni brasiliani, che hanno di¬ 
sputato incontri memorabili con 
Milan e tnter. Per la Roma 
sarà invece l'occasione buona 
per far rivedere ai tifosi capi¬ 
tolini La Rosa (che giocò con¬ 
tro la Juve domenica scorsa, 
ma che poi venne sostituito, sul 
finir dell'incontro da Scaratti), 
Vieri, Cappellini e Cappelli, e 
non è detto che Herrera non pro¬ 
vi anche i giovani Merotto e 
Banelia. La formazione giallo¬ 
rossa sarà, comunque, decisa 
da H.H. giovedì prossimo, do¬ 
po l'allenamento che verrà di¬ 
sputato in mattinata al Flami¬ 
nio. 

La società gialtorossa, così co¬ 
me ha lasciato invariati i prez¬ 
zi per Roma-Juve, ha stabilito 
prezzi popolari, e gliene va 
dato atto, eccoli: Tribuna Mon¬ 
te Mario L. 5000, Tevere nume¬ 
rata e non L. 2.500, curve L. 
1000, le tessere di abbonamen¬ 
to non sono valide. 

Nella foto: Peiè 


Dal nostro inviato 

NUORO, 29. 

Sulla collina di Nuoro, do¬ 
ve Vanno scorso vinse con un 
volo solitario sotto l’infuriare 
del maltempo, Merckx arriva 
con gli ultimi e tira diritto 
verso l’albergo per sfuggire ai 
cronisti. Con Merckx c’è De 
Vlaeminck, il quale risponde 
cortesemente alle varie do¬ 
mande. 

Hai parlato con Eddie du¬ 
rante la corsa? 

« No ». 

Perché non hai reagito subi¬ 
to per infilarti nella pattuglia 
di Basso? 

« Curavo Merckx ». 

E poi? 

« Poi ho allungato due o tre 
volte e Merckx è venuto a 
prendermi. A Merckx interes¬ 
sa la mia sconfitta e basta ». 

Oggi il cielo di Nuoro è az¬ 
zurrino e il sole s’accompagna 
al sorriso di Houbrechts, il 
vincitore, di Giuseppe Perlet- 
to (ottimo secondo) e di Ma¬ 
rino Basso, che conserva il pri¬ 
mato della classifica. Merckx, 
che voleva il K.O. di De Vlae¬ 
minck, l’ha ottenuto precipi¬ 
tando insieme al rivale. 

Qualche buontempone so¬ 
stiene che per Eddy è comin¬ 
ciato Vanno dei grattacapi. 
Vanno in cui dovrà segnare il 
passo e chinare il capo in di¬ 
verse occasioni. La verità, giu¬ 
dicando il presente, è un’altra. 
Merckx ha affrontato questo 
Giro di Sardegna compieta- 
mente scaricato, dopo un in¬ 
verno di assoluto riposo, ri¬ 
nunciando agli inviti e alle of¬ 
ferte delle sei giorni, col pen¬ 
siero rivolto a qualche classi¬ 
ca di primavera e alle fatiche 
dell’estate. 

In partenza gli abbiamo 

I assegnato ugualmente il ruolo 
di favorito, ma aveva ragio¬ 
ne Albani, quando fin dalla 


Sardegna l’ha perso De Vlae¬ 
minck. 

Marino Basso, ragazzo sve¬ 
glio, intelligente e col morale 
alle stelle, ha capito l’antifona 
e si è difeso nel migliore dei 
modi: non perdendo di vista il 
treno dei primi. Stasera, il 
velocista della Salvarani non 
pub ancora cantare vittoria, 
ma la sua speranza è lecita . 
Basso è « leader » con 28 se¬ 
condi nei confronti di Hou¬ 
brechts (compagno di squa¬ 
dra), 38 secondi su Perielio, 
un minuto su Van Vlieberglie, 
un minuto e 6 secondi su Ser- 
cu, V e 19” su De Geest e V e 
20” su Bitossi, Francioni e 
Dancelli. A 6’ e 24” è De Vlae¬ 
minck; a T e 16” Merckx e 
Gosta Petterson. E’ una situa¬ 
zione incerta. Il debuttante 
Perletto (23 anni, cinquanta- 
cinque vittorie da dilettante, 
un secondo posto nel piccolo 
giro d’Italia alle spalle di 
Francesco Moser) fa paura 
perché bravo in salita come ha 
dimostrato lungo i tornanti di 
Nuoro: venisse da lui la sor¬ 


presa, sarebbe un soffio anzi 
una ventata d’aria fresca. 

Come è andata esattamente 
da Oristano a Nuovo. Ecco. La 
terza tappa rompe i nastri con 
i fuochi d’artificio degli scu¬ 
dieri di Merckx: lo scopo è di 
mettere alla frusta Basso, e 
così rimbalzano i nomi di Van 
Springel, Sprutjt, Vanderlin- 
den e Huysmans, così la fila 
si allunga come un elastico, si 
spezza, si ricompone in un rit¬ 
mo frenetico. Huysmans pren¬ 
de il largo insieme a Chiappa¬ 
no, Janssens e Houbrechts, ma 
la fuga dura poco. 

E a questo punto, tentano 
Francioni e Polidori. Francio¬ 
ni e Polidori è un tan¬ 
dem da non sottovalutare. 1 
due attraversano Suni (quat¬ 
tro case nel mezzo di un pae¬ 
saggio arido, pietroso, poveris¬ 
simo) con 50”. Dal gruppo, via 
via schizzano fuori Basso, 
Dancelli, Sercu, Perletto, Tho¬ 
mas Petterson, Van Der Lin- 
den. Cavalcanti, Tumellero, 
Franco Mori, De Geest, Fuchs, 
Berckmans, Rota, Huysmans, 


| « Correre per la salute » 

I Chianciano: criterium 
! nazionale dell’UISP 


In vista dell'amichevole di sabato con la Grecia 


A Coverciano gli azzurri 
provano con la Figlinese 

De Sisti: «Se dovessi marcare una punta credo di non farcela» 


di serie « B » Genoa-Reggiana, 
in calendario domenica pros¬ 
sima, venga disputata sul 
campo neutro di Pisa. 

La partita Sorrento-Reggina 
di serie « B » in programma 
domenica prossima è stata an¬ 
ticipata alle 14,30. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Mazzola, Rivera, Riva e tut¬ 
to il resto della compagnia 
azzurra che, sabato ad Atene 
dovrà rappresentare ufficial¬ 
mente l’Italia nell’amichevole 
contro i colonnelli, sono ospiti 
del centro tecnico federale di 
Coverciano, dove, nel pome¬ 
riggio, hanno partecipato ad 
una seduta ginnico-atletica in¬ 
tervallata da una partitella a 
ranghi ridotti. 

Le condizioni fisiche dei di¬ 
ciotto convocati sono appar¬ 
se ottime: gli unici a lamen¬ 
tare degli acciacchi agli arti 
inferiori sono stati Rivera e 
Benetti, mentre Boninsegna 
ha dichiarato di risentire an¬ 
cora un disturbo alla caviglia 
del piede destro. Comunque, 
per il medico federale dottor 
Fino Fini, tutti gli uomini a 
disposizione del CT Valcareg¬ 
gi sono in grado di poter par¬ 
tecipare alla partita di alle¬ 
namento in programma do¬ 
mani, allo stadio Comunale 
(con inizio alle ore 15) contro 
la Figlinese, una delle più for¬ 
ti compagni della serie D 

Come abbiamo già accenna¬ 
to i giocatori si sono ritrovati 
al « Centro » in perfetto ora¬ 
rio e il più festeggiato di 
tutti è risultato Mazzola — 


PER LA COPPA DEL MONDO 

Da oggi ad Heanvenly 
duello Thoenì-Augert 


Giuseppe Signori 


HEANVENLY VALLEY, 29 
Sulle nevi di Heanvenly 
Valley, Il francese Jean Noel 
Augert potrebbe porre una se¬ 
ria ipoteca sulla Coppa del 
mondo di sci alpino. Nei pros¬ 
simi giorni infatti, nella sta¬ 
zione invernale californiana, 
sono in programma due sla¬ 
lom (gigante e speciale) che 
sono alla portata del francese, 
il quale è al comando della 
graduatoria mondiale con 114 
punti davanti allo svizzero 
Bernhard Russi (100) e all’al¬ 
tro francese Henri Duvll- 
lard (97). 

■ Augert, peraltro, attualmen¬ 
te ha un vantaggio di 32 pun¬ 
ti sull’azzurro Gustavo Thoe- 
nf, medaglia d’oro del gigante 
& Sapporo, argento nello spe¬ 


ciale e vincitore della corsa 
edizione della Coppa del mon¬ 
do. L’italiano sarà quindi il 
grande avversario di Augert 
e sulle nevi americane tenterà 
di ridurre lo scarto che lo se¬ 
para dal francese. Il duello si 
annuncia avvincente tanto 
più che Thoeni ha dalla sua 
il calendario delle prossime 
gare. 

Questo 11 programma delle 
gare di Heanvenly Valley, che 
si disputeranno da domani a 
sabato prossimo: domani (19 
ora italiana): slalom gigante 
femminile: giovedì (19 e 21): 
prima e seconda «manche» 
di slalom gigante maschile; 
venerdì (18,30): slalom specia¬ 
le femminile; sabato (18,30): 
slalom speciale maschile. 


che domani sera, al Palazzo 
del Congressi riceverà il Pre¬ 
mio SIPRA quale migliore 
atleta dell’anno — seguito da 
Albertosì per la prova fornita 
domenica contro il Napoli. A 
proposito di Mazzola e Ri¬ 
vera abbiamo appreso che i 
due, in compagnia di altri 
giocatori, domani mattina si 
recheranno a fare visita ad 
Armando Segato, da oltre un 
anno relegato in ospedale. 
Non è escluso che il sindacato 
calciatori organizzi una par¬ 
tita amichevole, il cui incasso 
servirà per pagare le spese 
ospedaliere dell’ex calciatore 
azzurro. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione ufficiale — a pre¬ 
scindere da quella che il CT 
è intenzionato a schierare do 
mani contro la Figlinese — 
non ci dovrebbero essere più 
dubbi: contro la rappresenta¬ 
tiva dei colonnelli gioc.neran- 
no Albertosì; Burgnich. Pac¬ 
chetti; De Sisti, Rosato, Cera; 
Mazzola, Benetti, Boninsegna, 
Rivera, Riva. E che la for¬ 
mazione sia questa ne abbia¬ 
mo avuto una conferma dagli 
stessi interessati, a conclusio¬ 
ne di una rapida inchiesta. Il 
primo che abbiamo avvici 
nato è stato De Sisti al 
quale abbiamo chiesto: Que 
sto esordio come media 
no va inteso come definitivo 
o transitorio? Il capitano del 
la Fiorentina ci ha risposto: 
« Per me è transitorio. Forse 
il mister si è reso conto che 
Bertini non è nelle migliori 
condizioni e intende effettua¬ 
re un esperimento. Però sono 
un po’ preoccupato, se in Gre¬ 
cia dovessi marcare una pun¬ 
ta credo di non possederne le 
quahtà. Se dovessi fare il di¬ 
fensore sarebbe meglio far 
giocare un altro ». 

Bertini: « Fisicamente sto 
bene. E? sul piano psicologico 
che perdo qualche colpo. Ed 
è appunto per questo che rin¬ 
grazio Valcareggi per avermi 
convocato. Anche se dovrò 
rimanere in panchina, questa 
convocazione mi servirà per 
riportare a mille il mio mo¬ 
rale ». 

Burgnich: «Se la Nazionale 


CALLI 

ESTIRPATI COR ILIO DI RIGIRO 
Basta con i fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi perlcolosil H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com* 
piato, dlssacca duroni e calli sino 
alla radice. Con Ure 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

I Chiedete nette farmacie 11 callifugo 

Noxacom -J 


di Grecia giocasse come l’Aek, 
De Sisti non sarebbe il me¬ 
diano adatto. Se invece an¬ 
che loro giocheranno con due 
sole punte allora De Sisti po¬ 
trebbe anche andare bene in 
coppia con Benetti sul cen¬ 
trocampo, con Rivera a mez¬ 
za strada. Mazzola ala di spo¬ 
la e Boninsegna Riva di 
punta ». 

Tornando a Valcareggi. il 
CT dopo essersi sincerato del¬ 
le condizioni fisiche dei gio¬ 
catori e dopo avere ripetuto 
che la comitiva giovedì mat¬ 
tina. alle 9,30, lascerà Cover¬ 
ciano e che venerdì ad Ate¬ 
ne. dopo una seduta atletica, 
annuncerà ufficialmente la 
formazione, a chi gli chie¬ 
deva se Marchetti fosse ma* 


Oggi i recuperi 
della Serie C 

MILANO, 29 

Gli arbitri, designati dalla 
lega nazionale calcio, a diri¬ 
gere le due partite di recupe¬ 
ro per la serie «C», Cremo¬ 
nese Pro Patria e Pescara-Tra- 
ni in programma domani con 
inizio alle 15, sono rispettiva¬ 
mente Pier Luigi Levrero e 
Arnaldo Prati. 


nunciando agli inviti e alle of- Domenica 26 marzo si svolgeranno a Chlanclano il Criterium 

ferie delle sei giorni, col pen- I Nazionale UISP di campestre, categorie ■ allievi », « seniores », I 

siero rivolto a qualche classi- I | a Rassegna Interregionale Centro Sud per le categorie « ra- 1 

ca di primavera e alle fatiche . gazz j » e « ragazze » ed una manifestazione nel quadro del ■ 

dell’estate. I lancio del movimento « Corri per la salute ». | 

In partenza gli abbiamo Come è noto nel nostro Paese si sta determinando un mo- 

assegnato ugualmente il ruolo I vlmento non agonistico di corsa a piedi, che ha trovato espres- I 

di favorito, ma aveva ragio- I s j one f„ varie manifestazioni svoltesi soprattutto nel Nord Ita- I 

ne Albani, quando fin dalla . |j a . si tratta di un movimento spontaneo, che rivela una dif- • 

vigilia sosteneva che le condi- I fusa esigenza di spazio, di movimento e di salute, resa più I 

zioni di Eddy erano scarse e acuta dal disumano e caotico sviluppo degli agglomerati urbani. 
che il percorso (mancando la I L'UISP, riconoscendo che In queste iniziative si ritrova gran I 
cronometro ) non gli era con- | p ar f e dell'azione che va svolgendo da anni per lo sport ri- I 

geniale. • creativo, popolare e di massa, lancia la proposta di un movi- « 

Più avanti nella preparazio- I mento chiamato « Corri per la salute », per il quale Indirà un I 

ne è Roger De Vlaeminck che convegno-dibattito, che si svolgerà a Chlanciano sabato 25 
si è lasciato invischiare dalla I marzo. | 

tattica di Merckx, che, invece | || g | orno successivo al convegno, nel quadro della campe- I 

di attaccare come nella tappa . s j rCf s j svolgerà organizzato dall’UISP in collaborazione con . 

d’avvio, si è smarrito in una I q Comune di Chlanciano la prima manifestazione podistica del I 

marcatura dannosa, contropro- 1 movimento. 

ducente. Insomma, a conti fat¬ 
ti, prima di Merckx il Giro di 


turo per sostituire o Pacchet¬ 
ti o Cera ha cosi risposto: 
« Tutto dipenderà dagli accor¬ 
di che stabiliremo con i gre¬ 
ci. Noi chiederemo di poter 
sostituire tre giocatori più il 
portiere ». Il che vuol signi¬ 
ficare che il CT è intenzio¬ 
nato a far giocare sia Mar¬ 
chetti che lo stesso Sala. 

Come spiega la scarsa pre¬ 
senza dei giocatori della Ju¬ 
ventus. la squadra in testa 
alla classifica?, gli è stato 
chiesto. Valcareggi ha rispo¬ 
sto: «Forse vi siete dimen¬ 
ticati della partita con Israe¬ 
le? A Giaffa, scenderanno in 
campo le vere promesse del 
calcio azzurro, coloro che ci 
serviranno per i prossimi 
campionati del mondo. Fra 
l’altro fra i numerosi bianco¬ 
neri ci sarà anche Capello che 
avrà il compito di dirigere la 
Under 23 ». 

Come mai Causio non è sta¬ 
to convocato per la Moschet¬ 
tieri. visto che avrebbe potuto 
ricoprire il ruolo di Domen- 
ghini?. gli abbiamo chiesto. 

«Fino ad ora non abbiamo 
mai presentato una formazio¬ 
ne priva di un giocatore di 
ruolo e tanto meno di un’ala 
destra », confermando, così, 
che Mazzola ad Atene indos¬ 
serà la maglia numero sette. 

Loris Ciullini 


Pintens, Balmamion, Kinkt, 
Houbrechts, Guerra, Passuèl- 
lo, Michelotto, Campagnari, 
Van Springel, Bitossi, Ber ba¬ 
ino, Ztlioli, Janssens, Anni ) e 
Van Vlieberghe, i quali van¬ 
no sui primi all’uscita di Ma- 
corner. [ 

E Merckx, e De Vlaeminck? 
Sono col resto del plotone in 
ritardo di 2’45” al chilometro 
101, un ritardo che aumenterà 
sempre più, fino a superare 
i 6’, Nuoro è vicina e in salita 
scatta Perletto. Al ragazzo del¬ 
la Zanca risponde Houbrechts, 
ed è una finale a due. Perlet¬ 
to cerca di liberarsi del belga, 
non ci riesce e inizia la vola¬ 
ta da lontano, però l'esperto 
Houbrechts non si lascia sor¬ 
prendere e vince nettamente. 

Sercu è terzo a 18”. Hou¬ 
brechts ha concesso pochi 
cambi, ma Perletto non si la¬ 
menta. « Capisco. Houbrechts 
doveva proteggere Basso », 
commenta il giovanotto di 
Dolcedo (Imperia). Al contra¬ 
rio si lamenta forte Bitossi 
che grida: « Ho vinto io per 
aver rispettato il regolamento 
a un passaggio a livello. Gli 
altri hanno proseguito infilan¬ 
dosi sotto le sbarre e dovreb¬ 
bero essere tutti retrocessi... », 
la giuria non accoglie la pro¬ 
testa di Bttossi (che con quat¬ 
tro pedalate si era successiva¬ 
mente accodato al gruppo di 
testa), e in quanto a cavilli, 
anche Merckx e De Vlaeminck 
potrebbero reclamare una pie- ' 
cola neutralizzazione essendo 
a loro volta stati bloccati dal 
transito di un trenino. , 

Domani, da Nuoro a Porto 
Torres (km. 170) la quarta 
tappa che a giudicare dalla 
cartina altimetrica è la più 
difficile, vedi i dislivelli di 
Bono (536 mt.) e di Patte da 
(794 mt.). Una tappa che non 
esclude piccole e grandi sco ;se 
in classifica. 

Gino Sa a 

Il «Giro3> 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1. Toni Houbrechts (Salvara¬ 
ni) in 3 ore 20'33" alla me Ha 
oraria di km. 42,273 (abbuono 
30", tempo agli effetti d< Ila 
classifica 3 ore 20’03"); 2. C iu- 
seppe Perletto (Zonca) s.f. ( ab¬ 
buono 20", tempo agli effetti « Iel¬ 
la classifica 3 ore 2Ò'13"); 3. Pa~ 
trik Sercu (Dreher) a 18" ( ab¬ 
buono 10", tempo agli effetti < let¬ 
ta classifica 3 ore 20'41"); 4. 
Wilyy De Geesfs (Magniflex a 
21"; 5. Albert Van Vlleber |he 
(Ferretti) a 22"; 6. Guerra (J lai- 
varani) s.e.; 7. Dancelli s.t.; 
8. Polidori s.t.; 9. Basso s 
10) Thomas Petterson s.t. 

La classifica 

1. Marino Basso (Salvare ni) 
in 14 ore 19,35"; 2. Toni Hbu- 
brechfs (Salvarani) a 28"; 3. 
Giuseppe Perfetto (Zonca) a 
38"; 4. Albert Van Vlieberghe 
(Ferretti) a V; 5. Pafrick S er¬ 
cu (Dreher) a 1*06"; 6. Willy 
De Geest (Magniflex) a l'IT’; 
7. Franco Bitossi (Filotex) a 
1'20*’; 8. limo Francioni (Fer¬ 
retti) s.t.; 9. Michele Dancelli 
(Scic) s.t.; 10. Hoseph liuy- 
shans (Molteni) s.t. ! 


Antonelli querela 
« Il Messaggero » 

L’ex amministratore della Ro¬ 
ma. Giancarlo Antonelli, ha 
dato rifa ad una singolare cau¬ 
sa. sulla quale sarà chiamato 
a dire una parola autorevole il 
tribunale: poiché il « Messag¬ 
gero » ha scritto tempo ad¬ 
dietro che l’AntonelIi era in 
tribuna a «fare il gufo» contro 
la Roma di Anzalone (« fare il 
gufo» dovrebbe significare ti¬ 
fare contro, perchè perdesse), 
l’ex amministratore ravvisando 
nell’articolo gli estremi della 
diffamazione, ha sporto quere¬ 
la contro il « Messaggero ». Se 
non andiamo errati sarà la pri¬ 
ma volta che il linguaggio pit¬ 
toresco degli sportivi entra in 
tribunale. 
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1 Unità / mercoledì 1 marzo 1972 

1 ' Indetto a Roma da CGIL, CISL e UIL 


PAG. il / echi e notizie 


VENERDÌ' CONVEGNO UNITARIO 
SUI PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Intervista con il compagno Capitani, segretario nazionale del 
sindacato scuola-CGIL - Presenti ai lavori rappresentanti di 
tutte le federazioni di categoria ■ La piattaforma rivendicativa 


Dal Libano il conflitto si è spostato nel territorio siriano 

Scontri sulle alture di Golan 

r \ 

fra israeliani e palestinesi 

i * » 

Scambio di colpi di mortai e di bazooka durante la notte - I guerriglieri affermano di aver distrutto postazioni 
di artiglieria causando perdite al nemico - Gli osservatori non escludono una rappresaglia in Siria - In peri¬ 
colo a Beirut l'accordo fra governo e resistenza - Tel Aviv rinnova le minacce di intervento 


L* ' 


Aria 


A 
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Presa di posizione 

di FIOM FIM UHM 

sulla crisi scolastica 


lisi critica dell’azione del movimento studen- 
co e dell’impegno dei sindacati - Lo svilun- 
di un grande dibattito fra scuole e fabbriche 


comitati esecutivi unitari 


dei metalmeccanici FIM. FIOM. 
UILM hanno reso pubblico un 
documento sui problemi della 
scuoia. Il fatto che esso sia 
statq elaborato alla vigilia del 
convegno nazionale sulla scuola 
indetto dalle tre Confederazioni 
sottqlinea l'importanza che i 
sindacati metalmeccanici danno 
a qiiest’iniziativa. 

Dòpo aver definito « positive * 
le lòtte studentesche del 1968 
che ! hanno avuto il merito di 
porre con grande evidenza il 
carattere di classe della scuola, 
il documento afferma che il 
movimento studentesco si trova 
oggi 1 « ad affrontare condizioni 
di relativo isolamento, ed una 
repressione politica e giuridica 
di vpsta portata ». 

Dopo un'analisi critica ed 
autocritica delle esperienze pas¬ 
sate (mancanza di impegni e di 
linea da parte dette organizza¬ 
zioni sindacali dell'industria, li¬ 
miti corporativi del sindacali¬ 
smo scolastico autonomo, fram¬ 
mentazione e mutevolezza dei 
contenuti e degli obiettivi, non¬ 
ché dell'organizzazione, delle 
lotte studentesche). FIM. FIOM 
e U1LM affermano l’urgenza e 
la n» 'cessila di un loro impegno 
diret to « nelle lotte contro la 
scuo a di classe ». non tanto con 
atti di solidarietà quanto con 
un'a; :ione strettamente collega¬ 
ta con te lotte di fabbrica, per¬ 
chè. sostiene il documento. « lo 
attac co all'organizzazione del 
lavoi o deve avere una stretta 
correlazione con l'attacco agli 
attu; li metodi di preparazione 
della forza-lavoro ». 


L'nbiettivo della lotta è il su¬ 


pera 
ni d 


nento delle discrimmazio- 
lla scuola verso la classe 
lavoratrice; è necessario non 
già «j fare una riforma per una 
a più efficiente (e quindi 
rispondente alle esigenze 
del itiodemo modo di produrre), 
hens bisogna lottare per una 
one e gestione sociale del¬ 
la scuola, cioè per una scuola 
al s< tvìzìo dei lavoratori ». 

I : indacati metalmeccanici si 
propongono di sviluppare un va¬ 


sto dibattito tra t lavoratori 
chiamando studenti ed insegnan¬ 
ti alle assemblee di fabbrica e 
alle riunioni dei Consigli e pro¬ 
pongono alcune rivendicazioni 
immediate prioritarie. Esse so¬ 
no: la gratuità della scuola per 
i figli dei Invoratori: l'attuazio¬ 
ne generalizzata degli asili-nido 
e delle scuole materne intese 
come momento di formazione e 
non solo come custodia dei bam¬ 
bini: la soluzione delle esigen¬ 
ze dei lavoratori-studenti; la 
abolizione dell’apprendistato e 
di tutte le forme di addestra¬ 
mento professionale: il diritto 
alle assemblee ed ai collettivi 
aperti alle partecipazioni ester¬ 
ne: il superamento di tutte le 
forme di selezione attuate sia 
con i voti che con gli esami, 
che con le classi differenziali: 
il cambiamento dei contenuti e 
dei metodi di insegnamento. 
« dato che la scuola attuale è 
classista » per i suoi program¬ 
mi, per i testi, per il falso neu¬ 
tralismo dei suoi contenuti, per 
l'impreparazione (o formazione 
liberal-borghese) del corpo in¬ 
segnante. per i criteri di valu¬ 
tazione meritocratica, per l’au¬ 
toritarismo di tutta la struttu¬ 
ra scolastica « fatto apposta 
per predisporre i giovani ad 
accettare la gerarchia aziendale 
o statale e l’autoritarismo del 
padrone ». 

In questa prospettiva — con¬ 
clude il documento — i sinda¬ 
cati metalmeccanici si Impegna¬ 
no ad aprire un confronto con 
gli studenti (anche attraverso 
una battaglia contro ogni for¬ 
ma di settarismo) e con i sin¬ 
dacati degli insegnanti ed a sta¬ 
bilire rapporti per un sostegno 
delle loro lotte, per un uso so¬ 
ciale delle strutture scolastiche, 
per la partecipazione alle as¬ 
semblee e per la collaborazio¬ 
ne ai collettivi e gruppi di stu¬ 
dio rivolti sia alla sperimenta¬ 
zione dei contenuti e dei metodi 
nuovi della ricerca e della for¬ 
mazione sia in generale alla co¬ 
struzione di un movimento uni 
tario sulle questioni fondamen¬ 
tali della società. 


Conclusa la visita in Italia 


« 


Le donne vietnamite: 
Abbiamo bisogno ancora 
di tutto il vostro aiuto» 

t 

L’ihcontro alla Camera del Lavoro di Roma con 
le operaie delle fabbriche occunate - Entusiasti¬ 
che accoglienze a Mantova, Milano e Alessandria 


Un appello perchè i lavora¬ 
tori led i democratici italiani 
continuino ad esprimere la loro 
solidarietà al popolo vietnamita 
e la | loro condanna dell’aggres¬ 
sore americano, ha concluso ieri 
sera ì a Roma, nella sede della 
Cambra del lavoro, l’incontro 
che la delegazione vietnamita, 
ospite deirUDI, ha avuto con 
le ragazze della Cagli, della 
Luciani e della Aerostatica, tre 


delle 

paté. 

La 


fabbriche romane occu- 




delegazione, proveniente 
da Bangi dove ha preso parte 
alla conferenza di Versailles, ha 
compiuto nei giorni scorsi un 
lungi i giro nell'Italia del nord, 
visiti indo Mantova. Milano (dove 
è stbta ricevuta dal sindaco 
Ania ;i che ha consegnato l'« am- 
brogi no d’oro *). Alessandria, e 
ricev endo dovunque una acco- 
glien ta calorosa, che ha testi¬ 
moni sto ai compagni vietnamiti 
il grande impegno e la solida¬ 
rietà democratica italiana con 
la buttaglia del loro popolo. Di 
quesi a solirìnrietà. ha detto ieri 
sera a Roma la compagna Vo 
Thi The. abbiamo bisogno in 
ques o momento più che mai. 
L'agi 'rossore americano sta in¬ 
tensi icando il suo attacco con¬ 
tro i Vietnam, mentre parla di 
vieto amizzazione del conflitto e 
della sostituzione delle truppe 
amei icane con quelle del Sud 
Vietr am. Ma anche nella ipo¬ 
tesi n cui tutte le truppe ame- 
ricar e venissero ritirate, la 
Cuori a rimarrebbe una guerra 
di ai rgressione perchè le armi. 
. i p’ mi. i consiglieri militari 
* . dell’» sorcito sud vietnamita so 
t no ; imerirani e perchè è il 
; cove -no fantoccio, appoggio 
v ''.agli USA a volere continuare 
1 ina guerra che va contro il 
/profondo senso di pace c di 
| undà della patria che anima 
/ tutti i v ; r»nam ; ti quelli del 
/ Nord e que’li del Sud. 

! L’j ggresm-e americano sta 
£ anro -a usa n do. in questa fase. 
t, n"ov ? e più potenti armi anti¬ 
fi boto Una di queste, usata nei 
p borni arda menti di dicembre 
E» scorso, è stata mostrata nel 
corsi dell’incon'ro di ieri sera, 
assieme ad altre armi anti- 
uorrtd. dal comoagrn Mai Lam. 
■neh egli membro della delega- 
■tonc. • incaricato dell’azione 


contro i crimini di guerra. 

La nuova bomba somiglia a 
quella « a biglia ». ma è più 
grande: quando scoppia, i suoi 
frammenti non solo feriscono 
le persone, ma servono anche 
a distruggere le case dei con¬ 
tadini. fatte di legno e mattoni 
leggeri. Mai Lam ha anche 
mostrato la tremenda bomba a 
biglia, una palla di ferro che 
contiene al suo interno tante 
minuscole sfere di acciaio, circa 
300 

Mai lam ha mostrato poi un 
frammento di napalm, ricordan¬ 
do i tremendi danni che esso 
procura dal momento che si 
sviluppa un calore che va dai 
1890 ai 2000 gradi e produre 
intollerabili bruciature che si 
estendono rapidamente a tutta 
la pelle. Portarvi qui i cam¬ 
pioni di queste armi, ha detto 
Mai Lam. non significa fare 
l'elogio della tecnica americana, 
serve solo a sottolineare 'a 
brutalità della aggressione con¬ 
tro il nostro popolo. 

L'incontro con le ragazze del¬ 
la Cagli, della Luciani e del¬ 
l’Aerostatica si è chiuso con 
l'offerta agli ospiti vietnamiti 
della medaglia della CGIL appo¬ 
sitamente coniata in occasione 
della visita a Roma della de¬ 
legazione sindacale di Hanoi 

Precedentemente, a conclusio¬ 
ne della visita italiana, si era 
svolto presso la sede dell'UDI 
un incontro della delegazione con 
le dirigenti della organizzazio¬ 
ne femminile Le comoacne viet¬ 
namite hanno riaffermato la 
posizione del Nord Vietnam e 
del Governo rivo'uz'onario prov¬ 
visorio de) Sud Vietnam p"r la 
cessarono della guerra: ritiro 
comp'cto delle truppe omerica 
ne. fine della vietnamizzarone 
della guerra, ritiro di ogni for 
ma di appoggio da parte USA 
al governo fantoccio, autodeter¬ 
minazione 

Nel corso del suo soggiorno 
rodano la d - 'Iecaz'one vietna¬ 
mita ha avuto incontri con il 
Comitato nazionale Italia Viet¬ 
nam. alla direzione del PSTIff*. 
con numerose organizzazioni 
femminili e con le responsabili 
femminili del PSI e del PCI. 
con dirigenti sindacali, della Al¬ 
leanza dnj contadini, dcH’ARCI 
c del MPL. 


SI apre a Roma, alla Domus 
Marlae. un convegno Naziona¬ 
le sui problemi della scuola 
indetto dalle tre Confederazio¬ 
ni. Su di esso abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Capitani, segretario nazionale 
della « CGIL-scuola ». 

D. — Come è nata l’Idea di 
questa riunione? 

R. — Mi sembra che sia ap¬ 
propriato chiamarlo convegno, 
anche se rappresenta la con¬ 
clusione di un piano di la¬ 
voro e di mobilitazione già 
preordinato al livello del sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la. I sindacati erano stati d’ac¬ 
cordo nel concludere con una 
riunione congiunta dei diret¬ 
tivi nazionali una vasta con¬ 
sultazione e verifica della piat¬ 
taforma rivendicativa unitaria 
della categoria. La trasforma¬ 
zione in convegno è stata det¬ 
tata da esigenze politiche Inde¬ 
rogabili. direttamente connes¬ 
se all’attuale crisi politica ed 
alla situazione ormai Insoste¬ 
nibile della scuola. 

D. — Si prevede una parte¬ 
cipazione assai numerosa. 
Puoi dirci con precisione chi 
è stato Invitato? 

R. — SI tratterà di quasi 
un migliaio di persone. Inter¬ 
verranno. oltre alle segreterie 
nazionali della CGIL. CISL e 
UIL e al direttivi nazionali 
dei sindacati scuola confede¬ 
rali, rappresentanze delle se¬ 
greterie di una trentina di Ca¬ 
mere del Lavoro Unioni e Ca¬ 
mere sindacali delle maggiori 
città Italiane, e. grossa novità, 
le rappresentanze, a livello na¬ 
zionale, dì numerosi sindacati 
di categoria. L'Invito è stato 
rivolto a tutte le federazioni 
di categorìa, ma va partico¬ 
larmente sottolineata l’Impor¬ 
tanza che nel convegno può 
assumere il contributo dì ela¬ 
borazione e di scelte di lotta 
che possono dare categorìe co¬ 
me 1 metallurgici, 1 chimici, 1 
tessili, i braccianti. 

D. — A questo proposito, 
certamente avrete ricevuto 
qualche critica, poiché nel no¬ 
stro Paese è tradizione che dei 
problemi della scuola discuta¬ 
no solo gli « addetti » ai la¬ 
vori. Come sai. a varie ripre¬ 
se, anche recentemente, sìa 
dirigenti di sindacati autono¬ 
mi che esponenti politici go¬ 
vernativi hanno affermato che 
tutti i a guai » attuali della 
scuola vengono proprio da 
questa a Intrusione » di forze 
esterne. 

R. — Dobbiamo essere estre¬ 
mamente chiari. Al centro del¬ 
l’incontro non può esservi che 
la piattaforma rlvendicatlva 
del sindacati confederali del¬ 
la scuola, nel suol punti che 
toccano il diritto allo studio, 

10 stato giuridico, le inadem¬ 
pienze amministrative, la ge¬ 
stione sociale, le nuove forme 
di assunzione degli insegnanti 
e dei non insegnanti. Ma co¬ 
me ebbe a dire Intelligente¬ 
mente il dirigente nazionale 
della CISL Macario, questa 
piattaforma non può essere 
vincente se non è cogestita 
con le Confederazioni. Se cioè 
1 problemi degli insegnanti, 
anche quelli che riguardano le 
loro mansioni specifiche, non 
escono definitivamente da 
quella che è stata giustamen¬ 
te definita ■ angustia contrat¬ 
tuale » e non divengono obiet¬ 
tivo di lotta di tutto il movi¬ 
mento dei lavoratori. Non si 
può parlare di diritto allo stu¬ 
dio solo in termini di edili¬ 
zia scolastica o di assistenza. 

11 ruolo. 11 potere democrati¬ 
co. il prestigio culturale degli 
insegnanti sono strumenti in¬ 
sostituibili per un esercizio 
effettivo del diritto allo stu 
dìo e riguardano perciò tutta 
la collettività nazionale. 

D — Hai accennato prima 
allo stato giuridico, che. co¬ 
me è noto, investe anche la 
delicatissima questione dei mi¬ 
glioramenti economici. Ora. 
proprio per colpa della politi 
ca settoriale e « separatista » 
dei sindacati autonomi, fra 
l'opinione pubblica ed in par 
ticolare fra t lavoratori, que¬ 
sta rivendicazione non incon 
tra grandi simpatie Non cre¬ 
di dunque che la presenza al 
convegno dei rappresentanti 
di altre categorie limiterà o 
addirittura metterà a tacere 
questa parte della vostra piat- 
ta forma ri vendicati va’ 

R - I lavoratori pongono 
giustamente il problema degli 
alti costì sociali delia scuola 
e dell’uso politico della scuola 
stessa ET importante averli al¬ 
leati e compartecipi in una 
battaglia che ha presenti con 
chiarezza te tristi condizioni 
retributive degli insegnanti In 
genere e quelle addirittura In¬ 
sostenibili del fuori-ruolo, le 
fasce di sotto-occupazione e di 
sotto salario che investono 
molte diecine di migliaia di 
lavoratori che esercitano fun¬ 
zioni pubbliche di Insegnamen¬ 
to ma al servizio della specu¬ 
lazione privata lo credo che 
sla non solo possibile ma Indi¬ 
spensabile costruire una stra 
tegia retributiva per gli Inse¬ 
gnanti che adegui t livelli re¬ 
tributivi e diminuisca 1 costi 
sociali, il che è possibile se. 
nel quadro dello stato giuri 
dico, si ridefiniranno le man 
stoni del docente e del non 
docente si farà di questo la¬ 
voro una vera professione, e 
sì riuscirà, col tempo, ad In¬ 
serire l’opera e vorrei dire, 
l'arte dell’insegnamento In 
una vera collegialità dt lavoro 
e un contesto sociale di ge 
stlone che nel suo lasleme 
formeranno la scuola a pieno 
tempo 

Comunque 11 convegno servi¬ 
rà anche ad approfondire me 
glio tutti questi problemi e 
a far Intervenire nel dibattilo 
nuove voci, anche quelle che 
non sono. In partenza, già 
consenzienti. 
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SAN JOSE' — Angela Davis mentre giunge al tribunale dove ha avuto inizio il processo a suo carico 

La montatura dei razzisti contro la militante comunista 

Difficile scelta dei giurati 
nel processo a Angela Davis 

Le autorità hanno scelto un’aula piccola, capace di sole 100 persone - Decine e decine di gior¬ 
nalisti restano fuori - La Davis, che è in libertà provvisoria, ha la facoltà di autodifendersi 


Il governo ha mobilitato le truppe 


Argentina: iniziato 
lo sciopero generale 

Duererà 48 ore ed è stato indetto dalla 
CGT contro l'aumento del costo della vita 
e per la liberazione dei detenuti politici 


BUENOS AIRES. 29 

E’ cominciato dalla mezza¬ 
notte lo sciopero di 48 ore. 
indetto dalla Confederazione 
generale del lavoro (CGT) 
per protesta contro la politica 
economica del governo e il co¬ 
stante aumento del costo del 
la vita. Lo sciopero ha carat¬ 
tere nazionale. Contro questa 
azione rivendicativa il gover 
no militare ha immediatamen 
te predisposto una mobilita 
zione di truppe, che sono sta 
te dislocate nei punti nevralgi¬ 
ci del paese: ha dichiarato 
* illegale » lo sciopero: ha pro¬ 
messo di assicurare il « dirit¬ 
to al lavoro ». vale a dire di 
appoggiare il crumiraggio, va¬ 
lendosi sopratutto della for¬ 
za di « dissuasione * delle 
trunpe 

Le prime notizie sullo scio¬ 
pero dicono che a Buenos Ai¬ 
res la metropolitana é para¬ 
lizzata. che i trasporti pub 
bbci sono ridotti al 30 per 
cento, che due giornali sui 
quaitrn che escono nella capi 
tale non sono apparsi nelle 
edicole Dalle province non 
si hanno ancora informazio¬ 
ni: si sa solo che tutti i gior¬ 
nali non sono «tati pubblicati 

In tutto il paese vi è. per 
queste ragioni, una grande 
tensione che si accentua in 
particolar modo nelle città 
più operaie, come Cordoba e 
Rosario. D pretesto per la 
mobilitazione delle truppe è 
venuto da alcuni episodi di 
violenza accaduti stanotte e 
ieri. Gruppi di dimostranti 
hanno attaccato ieri sera una 
rimossa di autobus di Buenos 
Aires, lanciando una decina di 
bottiglie incendiarie che han¬ 
no gravemente danneggiato 
una decina di autobus. A La- 
nus. presso la capitale, altri 
tre autobus hanno subito la 
stessa sorte. Nella provincia 
di Tuciiman altri ignoti han¬ 
no fatto saltare due trasforma¬ 
tori dell’alta tensione privan¬ 
do deH’energia elettrica nume¬ 
rose località. A Moreno, infi¬ 
ne. un incendio ha compieta- 
mente distrutto un treno pas¬ 
seggeri di otto carrozze. L'in¬ 
cendio si è ' sviluppato dopo 
l’esplosione di alcuni ordigni. 
Ir, nessuno di qiioc" aMen’.i 
ti vi sono state vittime. 

• • • 

SAN PAOLO. 29 

Nel corso di uno scontro a 
fuoco con la polizia a Tatua- 


pe due guerriglieri h-asiliani 
sono rimasti uccisi. Essi ap¬ 
partenevano alla formazione 
clandestina ALN (Alleanza na 
zionale di liberazione). Duran 
te la sparatoria è rimasto uc¬ 
ciso un passante e un poli¬ 
ziotto è stato ferito. Uno dei 
due euerriglieri. Lauribertn Jo 
sé Reies. aveva partecipato 
nel 1969 al dirottamento di 
un aereo di linea brasiliano 
a Cuba. 


Atene 


Due comunisti 
condannati 
in Grecia 

ATENE, 29 

Due militanti del partito co¬ 
munista greco dell’interno so¬ 
no stali ieri condannati a ot¬ 
to mesi di carcere sotto l'im¬ 
putazione di avere usato do¬ 
cumenti falsi Altri due comu¬ 
nisti. Stephanos Papagheor- 
gakis e Heraklis Pozanzidis 
sono stati assolti dalla accusa 
di aver tentato di rovesciare 
il regime 

Il quale regime, intanto, è 
alle prese, con una rumorosa 
polemica concernente il man¬ 
tenimento o meno deH’Istituto 
monarchico La polemica ve¬ 
de impegnata praticamente 
tutta la stampa ateniese Gli 
organi più accesamente go¬ 
vernativi sostengono la tesi 
— ispirata direttamente dal 
colonnelli - che bisogna giun¬ 
gere a un referendum sul 
mantenimento della monar¬ 
chia o l'instaurazione della re¬ 
pubblica' la situazione attua¬ 
le, secondo tali giornali, è 
troppo confusa e un ritorno 
del re Costantino significhe¬ 
rebbe un ritorno anche al si¬ 
stema polttiro che la « rivo¬ 
luzione » feioè il colpo di Sta 
to del colonnpllli ha Ilqu’da- 
to Qualche giornale ha chie¬ 
sto che si decreti per la via 
più breve la ahoUzlcw della 
monarchia e l'istituzione del¬ 
la repubblica. 

La stampa che ha conservato 
qualche posizione di autono¬ 
mia sostiene Invece che l'Im¬ 
provvisa ripresa della discus¬ 
sione monarchia repubblica è 
una trovata del governo per 
sviare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dall’assenza di 
democrazia in Grecia. 


SAN JOSE’, 29 

Angela Davis, la coraggiosa 
militante comunista america¬ 
na, è comparsa davanti al giu¬ 
dici di San José, un centro a 
75 chilometri da San Franci¬ 
sco, in California. La Davis, 
che è stata liberata su cau¬ 
zione pochi giorni fa, è sta¬ 
ta tenuta In carcere per 16 
mesi, nonostante la legge ame¬ 
ricana « garantisca » proces 
si « rapidi ». 

Deve rispondere di accuse 
gravi, che ha sempre respin¬ 
to e che vanno dal « concorso 
in omicidio », al rapimento e 
al «complotto». Tutte queste 
accuse comportavano, fino al¬ 
la scorsa settimana, la pena di 
morte. La decisione della Cor¬ 
te suprema della California 
di abolire la pena capitale nel¬ 
lo Stato ha reso possibile, fra 
l’altro, la concessione della li¬ 
bertà provvisoria, dietro esosa 
cauzione (102.000 dollari), per 
Angela Davis. Piti volte il suo 
collegio di difesa aveva avan¬ 
zato la richiesta per la libe¬ 
razione, facendo presente che 
la salute di Angela, in parti 
colare lo stato della sua vista, 
destava preoccupazioni. 

Angela si è presentata m tri 
bunale e dopo aver ascoltato 
le tradizionali frasi che apro¬ 
no t dibattimenti negli Stati 
Uniti (Il giudice chiede alla 
difesa se l'imputata è pronta 
e la difesa risponde: « Siamo 
pronti, vostro onore ») sf è 
seduta curvando un poco le 
spalle e portando un fazzolet¬ 
to alla bocca. 

Nel palazzo del tribunale è 
stata scelta per questo proces¬ 
so un'aula relativamente pic¬ 
cola: indubbiamente incapace 
a contenere 1 600 inviati spic¬ 
ciali da tutto il mondo che 
fin dallo scorso anno avevano 
chiesto di assistere al pro¬ 
cesso Nell'aula ne sono en 
trati appena una cinquantina: 
quelli che hanno potuto otte 
nere l'accreditamento. Gli al 
tn, tutti gli altri, fra cui 280 
rappresentanti di giornali e 
agenzie di stampa europee, 
africane, asiatiche e latino a- 
mencane, dovranno arrangiar 
si alla meglio Le autorità 
californiane, con in testa 11 
governatore Reagan, vogliono 
evidentemente che il proces¬ 
so di Angela abbia il minimo 
di pubblicità possibile. 

Ad Angela è stato ricono¬ 
sciuto il diritto all'autodife¬ 
sa. per cui ella è impupata e, 
nello stesso tempo, fa parte 
del suo stesso collegio di di¬ 
fesa e ha la facoltà di sot¬ 
toporre i testimoni a contro¬ 
intcrrogatorio, sollevando ec¬ 
cezioni e illustrare eventuali 
prove a suo discarico. ' - 

Mentre intorno al palazzo 
del tribunale un grande nume¬ 
ro di poliziotti impedisce gli 
assembramenti, nell'auia il 
giudice Amason ha dato ini¬ 
zio alla selezione della giu 
ria, procedimento che nehie 
lerà di certo molto tempo, 
forse settimane o addirittura 
mesi, dato che si tratta di 
scegliere fra 580 potenziali 
giurati. 

L’opinione pubblica pro¬ 
gressista di tutto il mondo 
segue con estrema attenzione 
il processo contro la militan¬ 
te negra, che si è sempre pro¬ 
clamata innocente e ha conti¬ 
nuato a battersi per le sue 
Idee anche nel carcere fem¬ 
minile di Santa Clara, dove è 
stata rinchiusa per 16 mesi. 


Consorzio 

t * . r 

europeo 
per produrre 
uranio 


Enti e società dt paesi euro¬ 
pei hanno costituito una asso¬ 
ciazione per lo studio ed even¬ 
tuale messa a punto di un Im¬ 
pianto europeo per la prepa¬ 
razione dell’uranio da usare 
nelle centrali termoelettriche 
(metodo della diffusione gas¬ 
sosa) Al progetto partecipa¬ 
no. per ntalia. sia l’AGIP Nu¬ 
cleare che il CNEN Comitato 
per l'energia nucleare, i quali 
si dividono una quota delle 
stesse proporzioni di quella as¬ 
segnata alla British Nuclear 
Fuels (per l'Inghilterra) e alla 
Studiengeselleschaft Fuer Ura- 
nisotopen (Repubblica federa¬ 
le tedesca). Gli altri parteci¬ 
panti sono 11 CEA (Commissa¬ 
riai a Penergie atormque) per 
la Francia. Il consorzio belga 
Sybesi. l’Ultracentrifuge Ne- 
deriand (Olanda) 

L'iniziativa sembra ispirata 
dall’idea che metodi più eco¬ 
nomici di preparazione del¬ 
l'uranio (ultracentrifugazione) 
non siano di Imminente entra¬ 
ta in uso D’altra parte I pae 
si europei posseggono già na 
tevoll interessi minerari, spe¬ 
cialmente nello sfruttamento 
dei depositi uraniferi dell'Air 
(Niger). tali da consentire una 
autonoma iniziativa di produ¬ 
zione che consenta loro di svin¬ 
colarsi dalle forniture statuni¬ 
tensi e quindi dal condiziona¬ 
mento per uno degli elementi 
di costo nella produzione di 
energia elettrica di origine 
nucleare. 


BEIRUT, 29 

Dopo il ritiro delle truppe 
israeliane dalla regione liba¬ 
nese di Arkub, l’epicentro del 
conflitto si è spostato sulle al¬ 
ture di Golan (territorio siria¬ 
no occupato dalle truppe di 
Dayan nel ’67). SI è sparato 
dalle due parti, piti volte, a 
partire da Ieri sera. Le ver¬ 
sioni sono contrastanti, ma 
solo nel dettagli. Un portavo, 
ce militare israeliano ha elen¬ 
cato i seguenti « attacchi dal 
territorio siriano », senza spe¬ 
cificare se a tirare siano sta¬ 
ti 1 siriani o 1 guerriglieri pa¬ 
lestinesi: 21,18 di ieri sera, 
colpi di mortaio contro Ra- 
mat Magscimin; 22.45, colpo 
di bazooka contro truppe 
israeliane a sud della colonia 
militare di Nahal Golan; 23,45, 
colpi di mortaio contro Ku- 
neitra e contro le colonie mi¬ 
litari di Nahal Golan e Me* 
rom Hagolan; fra le 3,05 e le 
5 di stamane, sporadici colpi 
di mortalo contro Ein Zivan 
e Nahal Golan. Il portavoce 
ha aggiunto che non vi sono 
state vittime e che gli israe¬ 
liani hanno risposto al fuoco. 

A Beirut, dal canto suo. un 
portavoce dei guerriglieri ha 
affermato che ieri sera e nel¬ 
le prime ore di stamane i 
palestinesi hanno bersagliato 
con razzi, batterle di cannoni 
e carri armati israeliani sul¬ 
le alture di Golan, presso le 
colonie di Khass e 1 villaggi 
di Abul Kheit, Kfar Alm e 
Al Fardawi. Numerose posta¬ 
zioni di artiglieria — ha sog¬ 
giunto — sono state distrutte, 
tre soldati israeliani sono sta¬ 
ti uccisi e altri sei feriti. 

Gli osservatori a Beirut non 
escludono che gli Israeliani 
possano compiere nei prossimi 
giorni una rappresaglia contro 
la Siria, come quella compiu¬ 
ta fra venerdì e lunedi mat¬ 
tina contro il Ubano. Come 
si ricorderà, il mese scorso, 
proprio In seguito a scontri 
sulle alture di Golan, 1’avia- 
zione di Tel Aviv bombardò 
più volte il territorio siriano. 

Per quanto riguarda le con¬ 
seguenze materiali ed umane 
della rappresaglia contro il 
Libano, il bilancio fatto dagli 
stessi israeliani è pesantissi¬ 
mo. A parte 1 villaggi deli¬ 
beratamente distrutti con ca¬ 
riche di dinamite, i soldati di 
Dayan affermano di aver uc¬ 
ciso 50 guerriglieri e di aver¬ 
ne feriti circa cento (ma ieri 
testimoni oculari hanno par¬ 
lato di giovani libanesi non 
armati uccisi nel villaggio di 
Fraidiss). 

Gravi si profilano anche le 
conseguenze politiche. In base 
al trattato stipulato al Cairo 
nel 1969, il Ubano è tuttora 
impegnato a sostenere la re¬ 
sistenza palestinese, conce¬ 
dendo al guerriglieri lo « spa¬ 
zio operativo » necessario, 
cioè la parte meridionale e 
sud-orientale del paese, che 
confina con Israele. L’attacco 
israeliano dei giorni scorsi 
aveva, come scopo « princi¬ 
pale », la « rimessa In discus¬ 
sione » di tale trattato Lo ha 
ribadito oggi il capo di Stato 
Maggiore israeliano gen Da¬ 
vid Elazar dicendo: « Abbia¬ 


mo voluto forzare la mano 
alle autorità libanesi... credo 
che la nostra azione abbia 
latto un'adeguata impressione 
a Beirut». 

Ora, secondo fonti libanesi 
bene informate, sembra che 

10 scopo sia stato raggiunto. 

11 governo libanese, premuto 
dalle terze politiche più dispo¬ 
ste alla conciliazione con 
Israele, avrebbe infatti segre¬ 
tamente deciso di « neutraliz¬ 
zare» la regione di Arkub, 
cioè di espellerne i palestine¬ 
si. E’ difficile dire quanto vi 
sia di vero in queste voci. Sta 
di fatto che Ieri sera le trup¬ 
pe libanesi hanno occupato i 
villaggi da cui gli israeliani 
si erano ritirati (in particola¬ 
re Habbariya, Rasciaya Al 
Fukhar, Kfar Haman e Kfar 
Sciuba) e i loro ufficiali han¬ 
no manifestato l'intensione di 
« rintEmerci ». Erano quasi tre 
anni che l'esercito non pene¬ 
trava in tale zona, considera¬ 
ta a terra di E1 Fath ». 

Gli osservatori sottolineano 
tuttavia che è molto difficile, 
per 11 governo libanese, as¬ 
sumere un atteggiamento 
apertamente ostile nei con¬ 
fronti dei guerriglieri. Nel Li¬ 
bano. infatti, vi sono 350 mila 
palestinesi, e gran parte della 
popolazione libanese simpatiz¬ 
za per la loro causa. 

TEL AVIV, 29 

La stampa israeliana affer¬ 
ma che l'esercito di Dayan 
si è ritirato dal Libano non 
per ottemperare alla risoluzio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza, 
bensì perchè « le operazioni 
militari potevano considerarsi 
finite». Inoltre 1 giornali mi¬ 
nacciano nuove rappresaglie, 
scrivendo che il governo di 
Tel Aviv ha comunicato al 
Libano, « attraverso vari ca¬ 
nali » (in pratica, il governo 
americano), che « non rimar¬ 
rà indifferente» se l’attività 
dei guerriglieri continuerà. La 
stampa afferma infine che le 
tre strade aperte dalle truppe 
Israeliane sulle pendici del 
monte Hermon nella regione 
libanese di Arkub. spianando 
con bulldozer piccole alture, 
allargando sentieri e abbatten¬ 
do alberi, serviranno — «se 
necessario » — a compiere al¬ 
tre eventuali «azioni di poli¬ 
zia » contro i palestinesi, an- 
cora più rapide e massicce 
che nel passato. 


Incidenti 
all'Università 
di Madrid 

MADRID. 29. 

La facoltà di lettere e filoso¬ 
fia dell’Università di Madrid, 
informa un comunicato del ret¬ 
torato, è stata chiusa a seguito 
di incidenti avvenuti ieri mat¬ 
tina fra gli studenti e la poli¬ 
zia, che era penetrata nell’edi¬ 
ficio per disperdere una riunio¬ 
ne non autorizzala. Secondo fon¬ 
ti bene informate, gli agenti 
hanno arrestato alcune persone, 
fra cui un professore, e seque¬ 
strato « materiale sovversivo ». 


Al Cairo 


Liberati gli uccisori 
del premier giordano 

Sono stati rilasciati su decisione del tribunale egi¬ 
ziano che li sta processando - Applauso della folla 


IL CAIRO, 29 

Il presidente del tribunale 
che giudica gli uccisori del 
primo ministro giordano Wa- 
sfi Teli ha ordinato oggi la 
scarcerazione del quattro Im¬ 
putati. contro il versamento di 
una cauzione. La lettura del¬ 
l’ordinanza è stata accolta da 
un grande applauso. GII im¬ 
putati (che sono tutti pale¬ 
stinesi ) hanno gridato: « Vi¬ 
va la Palestina, viva la giu¬ 
stizia, viva l’Egitto! ». Al¬ 
l'uscita. la folla li ha accla¬ 
mati. 

Come si ricorderà. Wasfl 


Teli fu ucciso il 28 novembre 
scorso, nella hall dellliotel 
Sheraton del Cairo. I quattro 
arrestati dichiararono di aver¬ 
lo giustiziato, perché responsa¬ 
bile del massacro dei guerri¬ 
glieri palestinesi in Giordania, 
per incarico dell'organizzazio¬ 
ne «Settembre Nero». 

I 25 avvocati dì vari paesi 
arabi che formano il collegio 
di difesa hanno chiesto più 
volte la scarcerazione degli 
imputati, affermando che si 
tratta di patrioti, che hanno 
agito «per punire un tradito¬ 
re della causa araba». 


Mentre Londra discute se riesumare una legge di guerra 


Ulster: due uomini feriti a fucilate 
USA: boicottata la birra inglese 


BELFAST, 29. 

Due uomini sono stati gra¬ 
vemente feriti a fucilate Ie¬ 
ri sera a Belfast. Oggi, a 
Belfast e a Derry. numero¬ 
se bombe sono esplose In 
negozi, abitazioni e autori¬ 
messe Un'automobile è sta¬ 
ta distrutta da un ordtgno. 
Non vi sono state vittime, 
perchè gli attentatori hanno 
sempre preavvisato, sia pure 
di pochi minuti, tutte le per 
sone che avrebbero potuto 
essere coinvolte nelle esplo¬ 
sioni. • • 

Il governo - britannico - è 
frattanto impegnato in una 
aspra discussione per decide¬ 
re se richiamare, o non. In 
vigore una legge di guerra 


del 1939 in base alla quale le 
persone considerate « perico¬ 
lose » possono essere espul¬ 
se dalla Gran Bretagna. La 
legge dovrebbe servire per 
mettere fuori legge TIRA (l’or¬ 
ganizzazione repubblicana ir¬ 
landese i attualmente al 
bando solo neH’UIster, ma 
non nelle altre regioni bri¬ 
tanniche). 


Al LETTORI 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo castratti 
a rinviar* la pubblicazione 
dallo consueta rubrica dal¬ 
le « Lattare all'Unità ». 


NEW YORK, 29. 

ET cominciato negli Stati 
Uniti 11 boicottaggio della bir¬ 
ra Inglese, come ritorsione 
per la repressione neUTrlan- 
da del Nord. Il boicottaggio 
è organizzato dal «Comitato 
americano per la giustizia 
neU’Ulster». VI aderiscono 4 
mila persone. 8.500 bar e ri¬ 
storanti sono già stati esor¬ 
tati a non acquistare più bir¬ 
ra «made in England». Un 
dibattito sulllrlanda è frat¬ 
tanto In corso al Congresso. 
Edward Kennedy ha attacca¬ 
to duramente 11 governo dt 
. Londra, le cui truppe — ha 
detto — hanno massacrato 
Indiscriminatamente 1 dimo¬ 
stranti cattolici di Dorry. 
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l’Unità / mercoledì 1 marzo 1972 


11 presidente Usa al lavoro per mandare a vuoto le c ritiche dei conservatori 


Nixon tiene ai capi del Congresso 


un rapporto sulla visita a Pechino 


t v , 

Riunione del governo alla Casa Bianca • Grande rilievo alla cerimonia e alla breve allocuzione all'arrivo di fronte a 
cinquemila persone - Era assente l'ambasciatore di Formosa - Tremila studiosi interessati agli scambi culturali 


Ricevuto da 
Podgorni il nuovo 
ambasciatore 
romeno a Mosca 


MOSCA, 29 

Il nuovo ambasciatore ru¬ 
meno a Mosca Gheorghe Ba- 
drus ha oggi presentato le 
credenziali al presidente del 
Presidium del Soviet supre¬ 
mo deirURSS Nicolai Pod¬ 
gorni. Della cerimonia la 
TASS ha diffuso un ampio 
resoconto con un riassunto 
dei discorsi pronunciati. Ba- 
drus ha dichiarato che rap¬ 
porti di amicizia e di stretta 
cooperazione si sviluppano tra 
la Romania e l’URSS e si è 
felicitato per i successi ri¬ 
portati dall’Unione Sovietica. 
« Il potenziale economico del- 
l’URSS — ha detto il nuovo 
ambasciatore — la sua politi¬ 
ca pacifica e le sue attività 
nell’arena internazionale con¬ 
tribuiscono molto al raffor¬ 
zamento del sistema socialista 
mondiale, alla lotta contro la 
guerra, alla sicurezza ed alla 
cooperazione tra i popoli 
d’Europa e di tutto il mondo». 

Podgorni. dal canto suo. ri¬ 
chiamando i principi che ispi¬ 
rano la politica estera sovie¬ 
tica. ha affermato che «l’Unio¬ 
ne Sovietica applica ferma¬ 
mente la politica diretta a 
rafforzare l’unità e la coesio¬ 
ne dei paesi della comunità 
socialista ». 


WASHINGTON, 29. 

Di ritorno alla Casa Bian¬ 
ca, il presidente Nixon ha 
immediatamente posto mano 
al compito di difendere e di 
sfruttare, sul diversi fronti 
della politica americana, i ri¬ 
sultati del suo viaggio in 
Cina. Stamane alle 10 (le 16, 
ora italiana) egli ha incon¬ 
trato i leaders parlamentari 
dei due partiti e, successiva¬ 
mente, ha presieduto una riu¬ 
nione di governo. Il consiglie¬ 
re Kissinger e il segretario di 
Stato, Rogers, hanno a loro 
volta mobilitato l loro servizi 
stampa per illustrare la valu¬ 
tazione che il presidente dà 
del suo viaggio. 

La linea che Nixon ha cer¬ 
cato di seguire è stata som¬ 
mariamente esposta nel breve 
discorso che egli ha pronun¬ 
ciato ieri sera al suo arrivo 
alla base di Andrews e nella 
stessa impostazione data alla 
cerimonia di arrivo. Presen¬ 
tandosi alle cinquemila per¬ 
sone convenute all'aeroporto 
(con il vice-presidente Agnew 
alla testa del comitato per le 
accoglienze, quattro bande mi¬ 
litari e centinaia di bambini 
con bandierine a stelle e stri¬ 
sce) come lo statista che ha 
assolto ad un grande dovere 
patriottico, il capo della Casa 
Bianca ha già messo al passo 
una parte della destra ed ha 
emarginato gli elementi più 
facinorosi, coalizzati attorno 
al deputato John Ashbrook, 
suo compagno di partito e ri¬ 
vale (ma senza molte speran¬ 
ze) per la nomination repub¬ 
blicana alle prossime elezioni. 

Nixon ha detto che il viag¬ 
gio a Pechino gli ha consen¬ 
tito di raggiungere il suo 
obbiettivo fondamentale: « ri* 


Per l'aggressione degli anni 30 


Il Giappone offre 
«scuse» alla Cina 


Fukuda propone di includerle in un trattato di pace 


TOKIO, 29 

Il ministro degli Esteri giap¬ 
ponese, Takeo Fukuda, ha di¬ 
chiarato oggi, durante una di¬ 
scussione in sede di commis¬ 
sione parlamentare per il bi¬ 
lancio. che il governo nippo¬ 
nico deve presentare alla Ci¬ 
na « sincere scuse per tutti 
gli errori compiuti dai giap¬ 
ponesi in Cina », per favorire 
il processo di « normalizza¬ 
zione » dei rapporti. 

Fukuda ha precisato che il 
Giappone deve francamente ri¬ 
conoscere di avere recato dan¬ 
no alla Cina con l’attacco al¬ 
la Manciuria (annessa nel 
1932) e con l’invasione del 
1937. « Noi — ha detto — dob¬ 
biamo trasmettere alla Cina 
le nostre scuse insieme con 
la nostra autocritica». 

Fukuda ha detto anche che 
l’autocritica e le scuse po¬ 
trebbero essere espresse in 
un trattato o in una dichia¬ 
razione di pace. Il primo mi¬ 
nistro Sato, invece, nel corso 
della stessa discussione, ha 
affermato che sarebbe più ef¬ 
ficace un atto del parla¬ 
mento. 

Tanto il primo ministro 
quanto il ministro degli este¬ 
ri hanno detto che l’orienta¬ 
mento del governo è di nor¬ 
malizzare le relazioni sulla 
base del riconoscimento che 


la Cina è una sola e che il 
governo di Pechino rappre¬ 
senta la Cina. - 


Il governo giapponese ha 
intanto deciso di abolire gli 
impedimenti all’esportazione 
verso la Cina, autorizzando la 
Export-Import Bank a conce¬ 
dere crediti ufficiali a lungo 
termine e a basso interesse 
per finanziare le esportazioni 
di attrezzature e di impianti 
in Cina. 
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Polemico 


commento 
del Trud 
sul viaggio 
di Nixon 


MOSCA, 29 

Il giornale dei sindacati so¬ 
vietici Trud commenta oggi, 
nella rassegna settimanale de¬ 
gli avvenimenti intemazionali, 
il viaggio del presidente Ni¬ 
xon in Cina. Dopo aver sottoli¬ 
neato gli obiettivi elettoralisti¬ 
ci perseguiti dal capo della Ca¬ 
sa Bianca, Trud afferma che 
dal brindisi e dal comunicato 
è possibile farsi un’idea di 
«ciò che è veramente acca¬ 
duto ». 


stabilire i contatti, interrotti 
da oltre vent’anni, con la Ci¬ 
na, dove vive un quarto della 
umanità ». « Non vi sono state 
intese segrete di alcun gene¬ 
re » ha soggiunto il presiden¬ 
te. « Avevamo detto che non 
avremmo negoziato il destino 
di altri paesi dietro le loro 
spalle e non lo abbiamo fatto 
a Pechino. Non abbiamo rinun¬ 
ciato a nessuno del nostri im¬ 
pegni... Non abbiamo neppure 
trovato una formula magica, 
con garanzie scritte o non 
scritte circa la pace in Asia. 
Non è possibile costruire un 
ponte di comprensione in una 
settimana, ma abbiamo alme¬ 
no concordato di cominciare 
a lavorare alla costruzione di 
questo ponte ». Nixon ha detto 
che « la comprensione rag¬ 
giunta apre una nuova era di 
contatti pacifici » e si è au¬ 
gurato che « i semi piantati 
in questo viaggio cresceranno 
e prospereranno dando vita 
ad una più duratura struttu¬ 
ra per la pace e la sicurezza 
nel Pacifico occidentale ». 

Il presidente ha quindi af¬ 
fermato di essere rimasto pro¬ 
fondamente colpito « dalia to¬ 
tale fede e dal totale attacca¬ 
mento dei dirigenti cinesi al 
loro sistema di governo ». 
«Quanto a me — ha soggiun- 
to, sollecitando abilmente la 
corda patriottica dell’uditorio 
— sono tornato in America 
con una fede anche più gran¬ 
de nel nostro sistema di go¬ 
verno ». • • 

Fra i diplomatici presenti 
all’aeroporto era anche l’am¬ 
basciatore sovietico, Dobrynln, 
col quale Nixon, soffermandosi 
per stringergli la mano, s ; è 
brevemente intrattenuto sotto 
gli occhi delle telecamere. Era 
invece assente l’ambasciatore 
di Ciang Kal-scek, James Shen, 
il quale ha addotto come scu¬ 
sa ufficiale un precedente in¬ 
vito, ma non ha mancato di 
sottolineare, privatamente, la 
natura polemica del suo gesto, 
con particolare riferimento al¬ 
l'impegno americano per la 
progressiva riduzione dell’im¬ 
pegno militare americano nel¬ 
l’isola. 

Dell’irritazione di Formosa 
si è fatto portavoce, in una 
conferenza stampa. Il senatore 
conservatore James Buckley, 
il quale ha chiesto a Nixon di 
« dissipare pubblicamente e al 
più presto i dubbi suscitati 
dal comunicato di Scianghai 
sulla fedeltà degli Stati Uniti 
ai loro impegni verso la Cina 
nazionalista ». Buckley. il qua¬ 
le ha criticato Nixon per non 
aver menzionato nel comuni¬ 
cato raccordo militare con 
Ciang Kal-scek, si è detto 
« profondamente preoccupato 
per l’effetto di un documento 
che è generalmente interpre¬ 
tato, qui e all’estero, come la 
premessa di un abbandono 
completo di Formosa da par¬ 
te degli Stati Uniti». 

I risultati del viaggio di 
Nixon sono stati accolti in¬ 
vece con soddisfazione, oltre 
che da autorevoli esponenti 
del mondo politico e parla¬ 
mentare, da numerosi rappre¬ 
sentanti delle comunità scien¬ 
tifiche ed accademiche, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
l’avvio di scambi culturali. 
Robert Bamett, vice-presiden¬ 
te dell'Asian Society ed ex-fun¬ 
zionario del Dipartimento di 
Stato, si è detto « deluso » 
per il mancato allacciamento 
di normali rapporti diplomati¬ 
ci, sottolineando che Pechino 
non manderà a Washington 
un suo rappresentante finché 
nella capitale americana si tro¬ 
verà l’ambasciatore di Ciang: 
secondo Bamett. in questa 
situazione, le Nazioni Unite 
offrono la sede migliore per i 
contatti cinomimerìcani. 


Dice il giornale sovietico: 
«La parte americana indub¬ 
biamente ha fatto assegnamen¬ 
to su Pechino per l’appoggio 
alla - cosiddetta "dottrina di 
Guam ” di Nixon in cambio di 
precise concessioni. Questa 
dottrina prevede la cosiddetta 
"vietnamizzazione" della guer¬ 
ra in Indocina. Gli osservatori 
americani — continua il Trud 

— dicono concordemente che 
la politica di vietnamizzazione 
annunciata da Nixon ne] 19(9 
incitava i maoisti a invitare 
11 Presidente a Pechino. Que¬ 
sta politica sta bene ai dirì¬ 
genti cinesi. Il fatto è che 
essi contano di sfruttare la 
politica americana di mettere 
asiatici contro asiatici per i 
loro scopi di grande potenza ». 

Il giornale afferma che tutto 
il mondo condanna 1 crimini 
degli USA in Indocina « ma 
guarda anche con attenzione 
alle attività dei circoli dirìgen¬ 
ti di Pechino » 1 quali « cerca¬ 
no di evitare qualsiasi cosa 
che possa suonare come una 
critica agli USA». A giudizio 
del giornale essi hanno anche 
cercato di «creare un’impres¬ 
sione favorevole agli occhi dì 
coloro che guidano la politica 
della più grande potenza Im¬ 
perialista ». « Questo risultato 

— afferma il Trud — lo hanno 
ottenuto, ma hanno ottenuto 
anche qualcos’altro: tutto il 
mondo progressista, oltre a 
condannare - le attività degli 
imperialisti americani contro 
la pace e la libertà dei popo¬ 
li, condanna anche i maoisti 
per essere entrati In un com¬ 
plotto pericoloso con i circoli 
dirigenti degli USA». 


Alcuni studiosi e scienziati, 
la cui opinione è citata dal 
Washington Post, ritengono 
che l’intesa per gli scambi 
culturali basterebbe da sola 
a legittimare un giudizio po¬ 
sitivo sull’iniziativa di Nixon. 

In base ad alcuni calcoli ap¬ 
prossimativi, ricavati da una 
visione di insieme delle di¬ 
verse iniziative in cui si è 
concretato finora l’interesse 
per « l’apertura alla Cina », 
negli Stati Uniti esisterebbero 
almeno tremila studiosi impa¬ 
zienti di ottenere da Pechi¬ 
no un visto d'ingresso per po¬ 
ter studiare « in loco * pratica¬ 
mente ogni aspetto della vita 
e della cultura cinesi: archeo¬ 
logia, zoologia, decentramento 
industriale, vita di comunità, 
organizzazione del sistema mi¬ 
sto di studio e lavoro, antica 
arte cinese, medicina e real¬ 
tà politica. 


Il sen. Mansfield 
invitato in Cina 


da Ciu ili-lai 


PECHINO, 29. 

Il primo ministro cinese 
Ciu En-lai ha formalmente in¬ 
vitato a Pechino i senatori 
Mike Mansfield e Hugh Scott, 
leaders rispettivamente della 
maggioranza democratica e 
della minoranza repubblicana 
al Senato. Voci sulTInvito era¬ 
no state diffuse sabato scorso 
ad Hong Kong ed oggi si è 
appreso che il premier cinese 
ha rivolto l’invito tramite il 
presidente Nixon. 

Si è appreso, infine, che Ciu 
En-!ai al suo rientro a Pechino 
da Sciangai, dove aveva ac¬ 
compagnato Nixon, è stato ac¬ 
colto da una folla di circa 
cinquemila persone che lo ha 
lungamente acclamato. 


Su uno degli striscioni sorret¬ 
ti dalla folla stava scritto: 
a Viva la vittoria della linea 
diplomatica rivoluzionaria del 
presidente Mao ». 



SAIGON — Un grosso convoglio di pezzi di artiglieria dei saigonesi è sfato attaccato dalle 
forze di liberazione negli altipiani centrali. Sono intervenuti rinforzi e l'aviazione. Ne è nata 
una battaglia che è durata alcune ore. Sul covoglio sono cadute cento bombe da mortaio. 
In altre zone del Sud Vietnam, cinque mercenari sono rimasti uccisi in un campo minato 
dal partigiani; un villaggio « strategico » è stato distrutto; tre alti funzionari del regime 
fantoccio sono stati uccisi da una guerrigliera; i « B - 52 » hanno continuato a bombardare 
le zone a nord di Danang e Hué. Un aereo USA ha inoltre tirato un razzo contro il territorio 
nord-vietnamita. Nella foto: uno degli addetti ai radar della portaerei c Constellation », da 
cui partono gli aerei che bombardano il Vietnam 


Alla testa di una importante delegazione del Bangla Desh 


Oggi il premier Rahman 


in visita ufficiale a Mosca 


La « Pravda » pubblica una intervista con il primo ministro nella quale si ribadisce 
che il nuovo stato appoggerà una politica di pace, di non allineamento e di neutralità 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 29 

L’Unione Sovietica si prepa¬ 
ra ad accogliere come un 
grande dirigente popolare e 
come un buon amico il pri¬ 
mo ministro del Bangla Desh, 
Mujibur Rahman, il quale 
giungerà domani in visita uf¬ 
ficiale. Mujibur Rahman sa¬ 
rà alla testa di un’importante 
delegazione dì governo di cui 
farà parte anche il ministro 
degli esteri, Abdus Samad. Le 
Ivestia di questa sera hanno 
pubblicato una biografia del 
leader bengalese e un suo ri¬ 
tratto, dandogli, a nome del 
popolo sovietico, il cordiale 
benvenuto. 

Mosca è la prima capitale 
che Mujibur Rahman visita 
in qualità di primo ministro 
del nuovo Stato indipendente. 
Stamane la Pravda ha pubbli¬ 
cato una sua Intervista In cui 
egli, tra l'altro, ha dichiarato: 
a La Repubblica indipendente 
dei Bangla Desh appoggerà 
una politica di pace, di non 
allineamento e di neutralità 
positiva. Noi sappiamo che il 
governo sovietico apprezza po¬ 
sitivamente questa politica. Il 
nostro paese non è grande, 
ma ha un’importanza strategi¬ 
ca nell’Asia del Sud-Est e 
noi ci poniamo il compito di 
contribuire al rafforzamento 
della pace in questa regione 
e nel mondo intero ». - - 


Dopo avere ancora una vol¬ 
ta ringraziato l'Unione Sovie 
tica per l’aiuto fornito alla 
lotta del suo popolo per l’in¬ 
dipendenza, Mujibur Rahman 
ha concluso: « Io non dubito 
che rapporti di simpatia reci¬ 
proca e di amicizia si stabili¬ 
ranno tra i popoli dell’Unione 
Sovietica e del Bangla Desh ». 

A giudizio degli osservatori, 
al centro dei colloqui di 
Mujibur Rahman con i diri¬ 
genti sovietici, oltre ai rappor¬ 
ti bilaterali e ai possibili 
aiuti sovietici al nuovo stato, 
dovrebbe essere la situazione 
politica nella penisola india¬ 
na e, più in generale, nell'in¬ 
tera Asia. L’Unione Sovietica 
è vivamente interessata a che 
nel subcontinente indiano, fra 
i tre paesi che attualmente Io 
compongono — Pakistan, In¬ 
dia e Bangla Desh — si in¬ 
stauri un clima di pacifica 
coesistenza e di collaborazio¬ 
ne attraverso la ricerca di so¬ 
luzioni politiche dei problemi 
in sospeso. 

La possibilità di Imboccare 
questa strada, ■- ovviamente, 
non dipende soltanto dal Ban¬ 
gla Desh e dall’India, ma an¬ 
che dal Pakistan. Giorni fa 
la Pravda in una corrispon¬ 
denza da Karaci * registrava 
con interesse il fatto che «le 
tendenze a favore della coope¬ 
razione e dell’amicizia tra 1 
popoli del subcontlnente India¬ 
no nel Pakistan si rafforza¬ 
no giorno per giorno». 

L’organo del Pcus, nel sotto¬ 
lineare che ropinione pubbli¬ 


ca pakistana approvava l’in¬ 
tenzione del presidente Bhut- 
to di discutere con i dirigenti 
indiani e del Bangla Desh i 
problemi riguardanti la nor¬ 
malizzazione della situazione 
nella regione, aggiungeva: 
« L’opinione pakistana, in par¬ 
ticolare gli uomini d’affari, 
si pronuncia sempre più fre¬ 
quentemente per il ricono¬ 


scimento della Repubblica del 
Bangla Desh e per la norma¬ 
lizzazione con l’India. La vita 
stessa prova che è precisa- 
mente per questa via che è 
possibile trovare la soluzione 
dei complessi problemi esi¬ 
stenti nel rapporto fra 1 tre 
paesi ». 

Romolo Caccavaie 


In un colloquio definito « amichevole » 


Podgorni riceve 
la delegazione 
del governo libico 


la stampa sovietica commenta i « risultati fruttuosi » 
dei recenti contatti deli'URSS con i paesi arabi 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 29. 

Nicolaj Podgorni, presi¬ 
dente del Presidium del So¬ 
viet supremo dell’Urss, ha ri¬ 
cevuto ieri Abdul Salam Jal- 
laoud, membro del Consiglio 
del comando rivoluzionano 
della Repubblica araba di Li¬ 
bia e capo della delegazione 
governativa libica in visita nel¬ 
l’Unione sovietica. 


« Nel corso dell’amichevole 
colloquio — informa la Tass 
gli interlocutori hanno sol¬ 
levato problemi riguardanti i 
rapporti sovietico-libici e il 
loro sviluppo, nonché la situa¬ 
zione nel Medio Oriente e cer¬ 
ti altri problemi intemaziona¬ 
li di attualità ». 


La - delegazione libica era 
giunta a Mosca il 23 febbraio 
su invito del governo sovieti¬ 
co e oltre a condurre nego¬ 
ziati con una rappresentanza 
sovietica diretta dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Vladimir 
Novikov, era stata ricevuta dal 
primo ministro Aicksei Kos- 
sighin. - 

La visita della delegazione 
libica s'inquadra nella inten¬ 
sa attività diplomatica sovieti¬ 
ca nel Medio Oriente negli 
ultimi mesi (visite del presi¬ 
dente egiziano Sadat e di una 
delegazione Irachena a Mosca, 
viaggio di Gretcko al Cairo e 
di una delegazione sovietica, 
diretta da Mazurov In Siria). 

Commentando stamane que¬ 
sti contatti, la Russia Sovieti¬ 
ca, ha scritto che 1 loro a ri¬ 
sultati fruttuosi confermano 
che 1 rapporti tra lUrss • I 


paesi arabi si sviluppano si¬ 
stematicamente sulla base del- 
l uguaglianza, del rispetto del 
la sovranità e della non inge¬ 
renza negli altari interni al¬ 
trui. Diviene evidente che I 
tentativi dell'imperialismo e 
del sionismo mondiale di dif¬ 
fondere l’anticomunismo e lo 
antisovietismo per scalzare la 
solidarietà e la cooperatone 
dei popoli arabi con i loro 
amici più fedeli — 1 popoli 
degli Stati socialisti — sono 
destinati al totale fallimento». 


La Pravda di stamane ha 
intanto pubblicato un lungo 
articolo del segretario genera¬ 
le del Partito comunista liba¬ 
nese, Nicolas Sciaui, che illu¬ 
stra i risultati del recente III 
congresso nazionale. Sciaui ha 
messo in rilievo che il con¬ 
gresso ha assunto un grande 
significato panarabo perché 
rappresentanti di diversi di¬ 
staccamenti del movimento di 
liberazione si sono incontra 
ti per la prima volta nel cor¬ 
so di tale assise. « La presen¬ 
za al congresso — ha scritto 
fi segretario generale del PC 
libanese — di rappresentanti 
di diverse forze progressiste 
dei paesi arabi ha provato a 
qual punto la loro coopera¬ 
zione è Indispensabile. A con¬ 
clusione di tale incontro è sta¬ 
to pubblicato un documento 
veramente storico. Esso è fir¬ 
mato da 24 partiti e organiz¬ 
zazioni arabe che Invitano a 
riunire una conferenza pana¬ 
raba delle forze progressiste». 


! 

Cesare Terranova nelle liste del PCI 


r. c. 


(Segue in ultima pagina) 

sollecitazioni a metodi som¬ 
mari e anticostituzionali. 

Al dottor Terranova, 11 com¬ 
pagno Macaiuso aveva Inviato 
questa lettera: 

«Egregio signor Procurato¬ 
re, per incarico del comitato 
regionale del mio partito, le 
rivolgo l’invito a partecipare 
alla prossima campagna elet¬ 
torale come candidato indlpen- 
dente nelle liste del PCI. 

«Questa scelta ha per noi 
un senso molto preciso che 
mi permetto riassumere bre¬ 
vemente. Lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere ha messo 
In evidenza una crisi politica 
che cova da anni e che oggi 
investe le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche. L’Italia è trava¬ 
gliata da aspri conflitti socia¬ 
li e politici, mentre la direzio¬ 
ne politica del paese non sa 
cogliere le spinte positive che 
emergono per dare sbocco po¬ 
sitivo a questo travaglio. 

« In questa situazione, come 
abbiamo già visto il 13 giu¬ 
gno dell'anno scorso, forze 
consistenti di destra si muo¬ 
vono per colpire al cuore la 
democrazia. Queste forze pun¬ 
tano sull’eversione di tipo fa¬ 
scista, e trovano un collega¬ 
mento con 11 miope conserva¬ 
torismo che caratterizza l’at¬ 
tuale direzione della DC e del 
governo da essa espresso. 

« Al fondo delia crisi stanno 
a nostro avviso gravi e insolu¬ 
ti problemi. Basti pensare al- 
l’acuirsi della questione del 
Mezzogiorno e alla tragica 
condizione della nostra Sicilia, 
considerate aree di sfrutta¬ 
mento e di pompaggio di ma¬ 
no d’opera, dissanguate da 
uno sviluppo distorto imposto 
dal grande capitale, dalla spe¬ 
culazione. dal parassitismo. 
Basti considerare la situazio¬ 
ne in cui versano la scuola, 
la sanità, la giustizia. 

«La mancata soluzione di 
questi problemi spinge alla 
protesta e alla lotta milioni 
di uomini che chiedono una 
società più giusta e una nuo¬ 
va direzione politica del pae¬ 
se, capace di cominciare a 
sciogliere i nodi che impedi¬ 
scono lo sviluppo ordinario e 
democratico della società ita¬ 
liana. 

« La crisi politica è cioè a 
nostro avviso talmente grave 
da richiedere ad ogni cittadi¬ 
no democratico e onesto di 
combattere una battaglia non 
rinviablle. Il nostro partito, 
in tutti 1 momenti di svolta, 
nei momenti in cui si è posto 
fi problema stesso della de¬ 
mocrazia, ha saputo con la 
sua forza affrontare la situa¬ 
zione ricercando la collabo- 
razione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e facendo appello 
a tutti gli uomini liberi ed 
onesti. 

« Perciò ogpi ci rivolgiamo 
anche a lei. che per molti an¬ 
ni ha svolto in un settore de¬ 
licato dell’apparato dello stato 
una azione che ha riscosso 
sempre fi consenso delle for¬ 
ze migliori della Sicilia. Ci 
rivolgiamo a lei Derchè sen¬ 
tiamo che 1 problemi dell’or- 
dine pubblico c della giusti¬ 
zia sono punti nodali dello 
scontro politico In atto, e nel 


corso di tutta la sua azione 
lei ha potuto dimostrare la 
possibilità di esercitare la fun¬ 
zione di magistrato con asso¬ 
luta indipendenza e spirito de¬ 
mocratico. 

«Le forze reazionarie han¬ 
no cercato in questi me¬ 
si di presentare la situazione 
Italiana come ingovernabile in 
un regime democratico perchè 
In preda allo scontro tra i co¬ 
si detti opposti estremismi, 
che è la comoda formula per 
nascondere fi pericolo dell’at¬ 
tacco fascista e del torlo con¬ 
servatore contro le nostre isti¬ 
tuzioni. Queste forze chiedo¬ 
no oggi un governo « forte » 
non perchè fondato sul con¬ 
senso delle masse e su una 
applicazione rigorosa e intran¬ 
sigente della Costituzione, ma 
perchè basato sull'autoritari¬ 
smo sovvertitore delle nostre 
istituzioni. 

« Ci rivolgiamo a lei che nel- 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia ha messo a nudo con 
esemplare coraggio le collu¬ 
sioni tra alta mafia e certi 
gruppi politici, indicando la 
strada che bisogna percorre¬ 
re per sradicare la mala pian¬ 
ta maliosa colpendo i punti 
nodali di un sistema di pote¬ 
re che avvilisce la nostra re¬ 
gione. 

« Ci rivolgiamo a lei che 
ancora recentemente, in mo¬ 
menti drammatici che scos¬ 
sero fi paese dopo l’atroce de¬ 
litto di Marsala, seppe inter¬ 
pretare i sentimenti di giusti¬ 
zia del nostro popolo e respin¬ 
gere ogni sollecitazione alla 
ricerca di un colpevole e non 
del colpevole, come alla ri¬ 
chiesta di misure eccezionali 
e di ritorni a metodi che la 
coscienza civile e morale re¬ 
spinge. 

« Quello della amministra¬ 
zione della giustizia è oggi — 
come dimostra lo stesso 
processo Valpreda — uno del 
punti su cui si misura la pos¬ 
sibilità di far coincidere l’esi¬ 
genza di ordine con quella del¬ 
lo sviluppo della democrazia 
e della libertà dei cittadini. 
Noi riteniamo conciliabili que¬ 
ste esigenze, respingendo da 
un canto la richiesta dì leggi 
eccezionali e la restrizione 
delle libertà individuali, e dal¬ 
l’altro le posizioni di chi con 
frasi estremistiche nega la ne¬ 
cessità di una scuola e di una 
giustizia amministrate con de¬ 
mocrazia. 

« La revisione del codici e 
la riorganizzazione della giu¬ 
stizia non possono essere ope¬ 
ra di pochi esperti distacca¬ 
ti dalla vita politica, ma so¬ 
no parte fondamentale delle 
scelte politiche e sociali che 
debbono maturare con il con¬ 
tributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di uomini che. 
come lei hanno dimostrato di 
sapere e volere percorrere 
questa strada. Noi chiediamo 
quindi un suo contributo, che 
lei potrà dare con assoluta 
indioenclenza nel Darlamento 
italiano e oiù in generale nel¬ 
la vita pubblica. 


«Mi consenta, signor Pro¬ 
curatore, di fare una ultima 
annotazione. Certamente an¬ 
che lei avrà avvertito come si 
sia via via prodotto un affie- 


; 

rap- 

Pfes 

le di 


vollmento dell’impegno politi¬ 
co In uomini di cultura o di¬ 
versamente impegnati nella 
società, con un preoccupante 
deterioramento del personale 
politico che rappresenta il Ipo¬ 
polo negli organismi di demo¬ 
crazia. il gioco vergognoso 
delle clientele, la oorruziqne, 
la corsa al sottogoverno rap¬ 
presentano oggi un ostacolo 
per molti uomini di cultura 
ad Impegnarsi nell’agone Ipo¬ 
litico che a nostro avviso rap 
presenta la più alta esp: 
sione della battaglia clvil 
un paese. 

« No' riteniamo che sla ve¬ 
nuto 11 momento di chiedere 
a tutti i democratici, ovun¬ 
que impegnati, di dare 111 lo¬ 
ro contributo per respingere 
l’attacco reazionario e di |far 
andare più avanti la demo¬ 
crazia. Il nostro partito, che 
ha combattuto come ha potu¬ 
to questo deterioramento, oggi 
più che mal fa posto nelle sue 
liste a uomini che, pur non 
condividendo l’ideologia che 
guida fi PCI, ne condividono 
tuttavia l’impegno democrati¬ 
co volto a rinnovare prolon- 
damente le strutture ect no- 
miche, sociali e civili del 
paese. 

« Perciò vogliamo augur irci 
che la sua presenza nella li¬ 
ste del nostro partito pcssa 
costituire un segno per un im¬ 
pegno nuovo di forze demo¬ 
cratiche che operano In di rcr-i 
si settori della società. Con’ 
stima e cordialità, Emanuele 
Macaiuso ». 

A questo invito, fi Procura 
tore Terranova ha cosi ri¬ 
sposto: 

« Onorevole Macaiuso, la 
ringrazio innanzitutto per le 
benevole espressioni di st ma 
rivoltemi, e la ringrazio per 
l’invito a partecipare alla im¬ 
minente consultazione eletto¬ 
rale come candidato indipen¬ 
dente nelle liste del PCI; In¬ 
vito di cui mi sento onora o e 
che accetto con coscienza se¬ 
rena e responsabile, nella fer¬ 
ma speranza di poter conti¬ 
nuare a prestare la mia mo¬ 
desta opera nell’interesse del 
paese con l’ausilio delle [for¬ 
ze democratiche degnamente 
rappresentate dal PCL | 

«Nella lotta comune per il 
trionfo della democrazia fcon- 
tro ogni forma di repressio 
ne, contro la corruzione, fcon 
tro l’insensibilità e l’indlffe 
renza, per fi rinnovamento 
delle nostre strutture ammini¬ 
strative. sociali ed economi 
che, per l'affermazione q 
sacra idea della libertà e 
principi della Costituzj 
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Vi 


ella 
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repubblicana, spero di dare 


gno 

del 


validamente il mio impq 
di cittadino al servizio 
popolo. 

« Sono questi, del restai, 1 
principi ai quali mi 
sempre sforzato di ispirare 
la mia azione nella impe pia¬ 
tiva e assillante fatica cella 
amministrazione della gi isti 
zia Sono i principi pc r ì 
quali continuerò a batte mi. 
guidato dalla esperienza 
anni che. nelle sue modeste 
dimensioni, metto a disposi 
zione del paese 

« Con i più sinceri lènti 
menti di stima. Cesare |Ter 
ranova ». 


I comunisti per le pensioni 
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mento dei finanziamenti neces¬ 
sari per realizzare a partire dal 
primo gennaio 1972 anche i mi¬ 
glioramenti previdenziali pre¬ 
visti nel primo comma del pre¬ 
sente ordine del giorno». 

Ci rendiamo conto — ha detto 
il compagno Tognoni intervenen¬ 
do nel dibattito — che discu¬ 
tiamo di questi problemi in una 
situazione particolare caratteriz¬ 
zata dallo scioglimento antici¬ 
palo delle camere e dalla pre¬ 
senza di un governo battuto in 
parlamento. Però siamo anche 
in presenza di dichiarazioni re 
se al senato dal presidente del 
Consiglio in cui l’on. Andreotti 
ha affermato che il governo 
lavorerà soprattutto in dire¬ 
zione dei provvedimenti ammi¬ 
nistrativi e dell’attuazione di 
leggi delegate. Noi riteniamo che 
uno dei compiti prioritari nella 
presente situazione sia quello 
di affrontare il problema dei 
pensionati che sono la parte più 
povera della popolazione. E ciò 
non solo per motivi di giustizia, 
ma anche perchè un aumento 
delle pensioni consentirebbe di 
allargare anche il mercato in¬ 


terno. che oggi è una delle 
cause della crisi. 


Tognoni ha quindi illustrato 
l'ordine del giorno prospettando 
un quadro completo dei prov¬ 
vedimenti da adottare e sof¬ 
fermandosi in particolare su due 
punti: in primo luogo la pari¬ 
ficazione dei trattamenti pensio¬ 
nistici dei lavoratori autonomi 
con quelli dei lavoratori dipen¬ 
denti. La parificazione è stata 
promessa sin dal 1961. scritta 
in una legge del 1965. ribadita 
nella legge del 1969. Andreotti 
ha avuto espressioni molto cal¬ 
de per artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti Noi gli chie¬ 
diamo — lia detto Tognoni — 
di far seguire alle parole i 
fatti, convocando subito la com¬ 
missione interparlamentare per 
la elaborazione del decreto sul¬ 
la parificazione, da emettere 
entro il 31 marzo prossimo. 

In secondo luogo fi deputato 
comunista ha preannunciato che 
il gruppo del PCI. nel corso 
della discussione nell’aula. pre¬ 
senterà un emendamento for¬ 
male al bilancio, per iscrivervi 
le somme necessarie al paga¬ 
mento della pensione sociale per 
tutti i pensionati. Ciò consenti¬ 


li si 


rebbe — se il governo noi 
opporrà — di liberare indenti 
somme del bilancio dell’INFfS e 
di affrontare tutti i prob 
previdenziali che sono all‘or|rline 
de' giorno nel paese. 

Infine, Tognoni ha ricordato 
che la commissione lavoro 
la Camera aveva a suo teitipo. 
all’unanimità, stabilito che fosse 
dato ai pensionati un acconto 
di 25 000 lire per il man] 
funzionamento della scala 
bile del 1970. E’ ora di rid 


tare quella decisione. Concili 


dendo il deputato comunista 


invitato il ministro del lavoro 


palo 

mo 

pet- 


ha 


e Andreotti a rispondere 
chiarezza alle richieste de^ 
munisti. 


con 

co 


Il sottosegretario Rampa, unico 


ipre 

lcun 


rappresentante del governo 
sente, non ha assunto 
impegno, limitandosi a dire!che 
se vi saranno decisioni queste 
saranno prese dal governo nel¬ 
la sua collegialità ‘ t 

Il compagno Uramegna.' in 
fine, ha sollevato i problemi 
della assistenza e previdènaa 
per i braccianti, particolarfnen 
te quelli del sud. ribadendo la 
urgenza di assicurare la difesa 
degli elenchi anagrafici. ! 


I primi commenti ad Hanoi 
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be avere suscitato qui il te¬ 
nore di quel documento. 

Le sei righe dedicate nel co¬ 
municato cinoamericano al 
problema indocinese da parte 
di Pechino e le otto righe 
con le quali gli Stati Uniti ri¬ 
petono le loro note ed equi¬ 
voche posizioni, non sembra¬ 
no corrispondere secondo gli 
osservatori, alla forza con la 
quale ad Hanoi si è insistito 
in questi giorni sull’acutizza¬ 
zione e l’estensione dell’aggres¬ 
sione americana. Non solo per¬ 
chè questi passaggi del docu¬ 
mento sembrano nella sostan¬ 
za sfumare un problema la 
cui soluzione per Hanoi co¬ 
stituisce fi banco di prova 
della volontà pacifica e coesi¬ 
stenziale in Asia, di cui gli 
americani parlano nel docu¬ 
mento, ma anche perchè alla 
ripetizione delle rispettive po¬ 
sizioni sulla questione più bru¬ 
ciante della situazione asiati¬ 
ca e mondiale del momento, 
si fa seguire la dichiarazione 
— che più ha suscitato sorpre¬ 
sa — secondo cui «nessuna 
delle due parti cerca l’egemo¬ 
nia m Asia, nella regione del 
Pacifico e ciascuna di esse si 
oppone agli sforzi di tutti gii 
altri paesi o gruppi di paesi 
a stabilire una tale egemonia». 

Gli osservatori si chiedono 
se la posizione americana 
odierna su Formosa sla suffi¬ 
ciente per giustificare slmili 
dichiarazioni nel momento in 
cui ad Hanoi si denuncia in¬ 
vece con sempre maggiore vi¬ 
gore Tintensificazlone del ge¬ 
nocidio. dello sterminio e del 
terrore con cui gli Stati Uniti 
intendono tenere soggiocati 1 
popoli dell’Indocina, e quindi 
sostenere la loro sanguinosa 
egemonia nel Sud-est asiatico. 
«Il presidente americano — 
dichiarava il vice primo mi¬ 
nistro e ministro della Difesa 
di Hanoi, generale Nguyen 
Giap In occasione di un rice¬ 


vimento all’ambasciata sovie¬ 
tica il 24 febbraio — parla 
molto di pace, ma continua a 
intensificare la guerra e ad 
estenderla a tutta rindocina». 

Il giornale dell’esercito nord- 
vietnamita, Quandoi Nhama- 
ham, anticipando, si può dire, 
una risposta a quella parte 
del comunicato cino-amenca- 
no in cui gli Usa si dicono 
pronti a una soluzione nego¬ 
ziata del problema vietnami¬ 
ta « senza intervento stranie¬ 
ro », scriveva. « Nixon vuol far 
credere che la guerra cambia 
carattere, che è divenuta una 
guerra tra vietnamiti, mentre 
gli Usa stanno ponendo fine 
al loro impegno in questa 
guerra. Ma Nixon — seguita¬ 
va il giornale — non ha fatto 
clie cambiare il modo di uti¬ 
lizzare le forze americane per 
continuare in maniera più cru¬ 
dele la stessa guerra di ag¬ 
gressione. Egli cerca di rende¬ 
re legale ramini lustrazione 
dei fantocci di Saigon, di 
eliminare il GRP, esige ebe fi 
movimento di liberazione de¬ 
ponga le armi e rinunci alla 
sua lotta contro gli aggresso¬ 
ri e i traditori » e quindi alla 
realizzazione delle aspirazioni 
del popolo vietnamita alla li¬ 
bertà, unità, indipendenza. 

Si rileva d’altra parte qui 
ad Hanoi che alla vigilia del 
viaggio di Nixon a Pechino è 
stato pubblicato un rapporto 
pronunciato davanti al con¬ 
gresso del Pronte patriottico 
del Vietnam dal compagno 
Truong Chini), membro dello 
Ufficio politico del partito, nel 
quale si parlava delle « ma¬ 
novre americane di sfruttare 
a fondo le contraddizioni tra 
lUrss e la Cina nel tentativo 
di creare delle situazioni fa¬ 
vorevoli agli Stati Uniti, di 
creare imo stato di tranquil¬ 
lità con le grandi potenze per 
I continuare a Intimidire i pie- 
' coli paesi». 


Non può sfuggire agli osser¬ 
vatori che tutte queste prese 
di posizione non sono qerto 
dovute al caso ma lasciano in- 
t ravvede re il desiderio vietna¬ 
mita di impedire che sul tavo¬ 
lo della politica mondiale^ aul 
quale gli Stati Uniti cercano 
di sfruttare le divergenze! tra 
Pechino e Mosca, si possa for¬ 
nire, in cambio di inte essi 
particolari, una specie di cer¬ 
tificato che permetta a N: xon, 
davanti all’opinione pubblica 
mondiale e a quella america¬ 
na. di mascherare la sua fun¬ 
zione aggiornata di gendirme 
deirimperialismo nel mon do e 
soprattutto nel Sud-Est »sia- 
tioo. Queste prese di po? telo¬ 
ne vietnamite, secondo gl i os¬ 
servatori, mirano allo stesso 
tempo, e questa sembra ora 
la preoccupazione più viva di 
Hanoi, a manifestare la f< ima 
volontà di continuare la otta 
per 11 completo riconosci Den¬ 
to del diritti dei popoli ndo- 
cinesi, a dimostrare che que¬ 
sta lotta costituisce un b meo 
di prova della coerenza e del¬ 
l'unità nei fatti, la quale non 
può oggettivamente non «li¬ 
re tutto fi mondo sociali! ta. 


Riprendono 
i lavori 
sul disarmo 


GINEVRA 


Con un appello agli Stati 


Uniti e allTTRSS. affi 


adottino reali misure dì di 


sarmo nucleare, e con uh In¬ 


vito alla Cina e alla Francia, 


tra* 


affinchè partecipino alla! — 
tati va su questo problema, 
11 segretario deH’ONU, Wal- 
dhelm, ha aperto oggi è Gi¬ 
nevra una nuova 
della conferenn aul 
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